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ANTICHIT
DIBEROSO CALDEO

SACERDOTE,

St etaltri Scrittori , cofi Hebreî , come Çreci, $ Leftin'h
che trattano délie fiejfe materie ,

Tradottc , dichiarate , Se con diuerfè vtâi, &
necefTaric annotat^ni, illufirate,

DA tOt^FZ^AftCESCO SAWSOnNOr.

CON PRIVILEGIO.

fn Vinegia * Trejfb Akobeh SalicMd* r/Sj.
(&4lla Ubraria âtUa Vortel^a*
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AL" MOLTO ILLVST'RE
/'.SIG. RVBÉRTO STROZZI

GEHTILHVOMO FIORENTINO
MIO SIGNORE.

. . - . 1 »

/ LETTEV OLE, &profitteuoleinfieme e la
lettura delprincipio, & dell'antichità del mondo
dcoloro che hanno Canimo nobile, & defiderofo di

fapere* Conciofia ehevedendofi , oltre à quelio
cbe nefcrife ildiuino Moife , tanti altri Autto-
ri di varie Prouincie - conformi a lui neUa hifio-

' ria délia fua créâtione , il Letton e quafi cofiretto afatire ,per cofi
fatH me^Jo, atta contemplatione délia grandeT^a , ejr délia onni-
poten^a dt Dio, il quale hauendofabricato l'vntuerfiperfuagloria».
voileproporre alfuogouemo in terra, lo Huomo,nobilifiimo fra tut¬
te lecréature * Da quejlo adunquefatto àfimighar.%ajùa, nacque
lanokiltà,nonpure nifuoidifcendemi,mafi diffuje ar.tomlle Pro-

«HÎmie- vAEegbp thneîh Cittàpariicolari deimondo. Perciocheèf-
ffodofiwnftruaïùdaNoedlfiteinario del génère bumano heu"Arca
xmdinatti ddDio, dopo.l'vfcitajùa d'eJfàArca, operando glïhuo-
jnini {parte atti a comandare^, & parte ad ejfer comandati )fe*.
mondo, che la natura , & l'ingegno dettaua loro, & fipraftando gli
fpifftofià .glhbtufiycominciarono à dcminare ilMart,& la Terra,
\HoMit"andol'lfok>4tle Pfouitfcit- con leopère tUuftri piu l'una vhe
Saltra * Tra le Prouinciepredette, laprimafatta nobile péri foi
$#j(oni,fu lafacra Tofcana in Italia, gloriofapergli habitaton, ejr
ptrtinjlitutione ch'ella riceue nelfuo initio,poi che il Gran Padre
nf&v, detto Iam dagli antichi , Imperatore , & Monarca di lie gen*
4h rtgvyjwtfif, &^on in quelle parti , Fu parimente fat ta nobile
fefâoltMbitokïcfjJariJfrme, cbe nacquero in tjfa Tofcana:percio¬
chenelfrwcipk^i concorferoipiunobili, ejr chiari Heroi che fof-
fôro dôpbM dtluuid, vififindarono le difcipline dell'arnica religio-
nh&vificrearonofiobilifiwi Re, & altre cofe vififecero digran
tnomento+é'dtgmfîime di eterna memoria. Délie quali trattan-

- 4 i t ï do larga*
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dotargamente Berofb Sacerdote Babilonico, Mirfilo Lesbio, Marco
Port'm Catone, drchitoco,,$enofonte,£c.,Fabio Pittore.ejraltrifmt-
torifamofi,ejr difede (quantunquepoftiin dubbio da Gafparo p'ar-
rerio,ér~aKincontro difefi,& mantenuti da molti aitrifetici inge-
gni ) mi compiacqui dt maniera in cofifatta lettione , ch'io mi di-
fpofidi ridurli , & dichiararline luoghi piu ofcuri , con efattadi-
ligen%a,netta nofira lingua, a beneficio deglifiudiofi, inuitato dal-

^Jafredet/a- nohiltà delkamfira antica Tofeana.' Nella quaicofa
tjferckando lapenna ,mi cadde in mente la vetujtifima nobdtà
déliafamiglia Stro^&a, mehtre ch'io leggeual'operationi diHerca-

* Je Egktio , ejr le memork ch'egli lafcto intorno alla Città di Fiefoie

ejr defitoi contorni . Nella quaiCittà vedendo io la fitafondâtione
permano d'Atlante pronipote di Née , mi nacque defiderio di ricer-

l car l'origine ,d'.efiafamiglia }ficome ditante altre hofatto, chehel
- mio libro dette origim dette Café llluftre ltali'anefi contengom. Ma
A in quefia imprefa io tolfi, comefi fuoi dire in prouerbio* à lenar ta
daua dimano a HercoUyàoe à durarfatiea muano, conciojià che

. nonfipotendo in Secolicofilunghiagglugnere al vero lume delfm
<principio*trouaipefo>ctiejfendo la LunawfegnadéliaCittàdiF4e-

fôlè , ejr hàuehd*Ktre"v^alvK'sJi^huomini 'detta famiglip HtnTfâa per
. lungafinedanni > deminaïa'perelëttione'Fiefole;come athfta $e->.

- Uno,per auttorità di Pietro Bac-carinô", xhe lo attegaml Stmmarïo
dette cofed'Italia , riportarono aperpétua memoria degli heroici,

' érglorivfi atti loro rtre Lune nell'armi,ejfefi anco efii'fmnmem
'j nt . * j j . . ^ 7 J tl » /-.. <y J' i. * II _ _ V »<*' '\

jrandi.Trouai medefimamente^hèptrtnoltianrii inan%fcfcetl»di
fcendejfè'netta Citràdi Fioren^fu chiarifsima per graâi ,&per
bomrifupreminelle cofe délia militia,onde nonfilamente m(tiÙ4*\
tolodi nobilifiima ma d'llluBrifsima ancora ** Ma qùal-ùtogopoi
eëa tenejfe nella fuaficonda Patria di'Fioma&t, &iq$aljprpg*epi
nijacejfe,primach* Ridolfo Jmp&rat-or* le.donafiè.laâbertà'r'é'f^i
the Habilita in Republicà corfetantianni,fino ai!À- fonda^imcdd
prefente Principato,è ben notoad ogniuno che habbiaquak^d gufîir,
d'Hifiori. Perciochegli huomini diquefia ftwpefnrmofenipre &*
tebrattidatutteU bocchepergrande^ay&pervatorècofiintemp*

a*
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dipace,come diguerra ne maneggïpuhlichi,&priuati,cofinella Pd-K

tria, come ancopreffo à Principi efterni , in tanto che'ella mettend»
radiciin diuerfi' luoghi,fivede hoggigrande, ejr honorata in diuer*.
fe Città, ctfiin ltalia,eomefmri^Rieordanogli Scrittorifra quefti
la auttorità,& lafommapruden\a di Palla Stro^zà? chefit riputd
to vno de i vert lumi detta Città. La brauura di Giovanni Strotyph
the ne tempiche Gia» Galéa %z,o Vifconti Buea di Milan»ajpiran*
M' Imperio d'Italia,fatto Générale da Principi di Mantoua,gU di-*
fefe con tre mila caualli dalleJùefor^e » affrenandofempito ambi-
t'iofodi quelSignore* ilvahrdi Pietrofigliuol&di Carlo Stro^zàjt
quaicondottiero di dugento Laneie , nettajfedio chefimejfe à Mila-
no, nonpure occufoperfor\a vna detteporte di quetta Città, ma «i

fece , nelgiorno di S. Ghuanni Battifia , correr il Palio aH'vfimfy
dettafuaPatriaperfcherno defitoi nemici * La rnagmficeri^a ejr
grande%z>a di Carlo Stro%z,i,cheperfplendore di uita ciuile,per rea
li édifiai, ejrperpruden*\a nelgouerno delfuo tempo , nonfufecondo
a nejfùno . Ricordano infomma come argumento chiarifitmo detta
riputatione detta cafa $tro%zà,che trattandoftvna Lega vniuerfa-
lefra i Principi Italiamper difefa comune de loro Stati .fitrouaro-
no in Fenetia âtuefimaneggiaua tanto negotio, Patla-,Giouanni,&
Moberto, tutti Stro^&i, & Ambafciadori in vn tempo medefimo à
queflo Senato, fvnoperlaRep.di Fioren^a, l'altroper il Principe
di Mantma, ejr il ter%operqueldi Ferrara, cofa veramenie notan-
da in vnafamiglia .Ma ne tempi noftri nonfolofi ricordano* mafi
fono anco vedmii Signoridi quefia profapiain grandïfiimaflima
delmondo*Percioche ogniunfa quanto valefieFilippo Stro^zijlqua
U , oltra chegouernb il Pontificatodi Léon X**jr di Clémente Vil*
fuoi congtunti difangue,fu quaficome atértro, tjrpatrone detta To
feana . Etfi fa etiandioper ogniuno,qualififiero , Leone & Pietro
fîtoifigliuoli, Pvno eccetttnte nette cofe di mare , & Paltro in quelle
di terra, ornati amendue ai titoli, & gradifupremi , di Priorati-, di
Gêneralati, di Marifciallati, ejr dicotali altre dignità , dalla Coro-
na di Francia, deïïoperationi de qualifono hoggi ripiene lefirittu-
re di tutti gli Hiftorici moderni , Et quaifijfeparimente Loren^o
Cardinale amplifiimo , ejr Roberto amendue fratetti depredetti Si-
gnorkde quali non eraper douer ejferpunto minore Filippo lor nipo-

t 3 tefè
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Uife netteprefentiguerreper occafione delRegno diPortogallo, non
bauejfe terminatajn ajfaigiouane età, la vitafua con Parmi in ma
no, con infinito difpiacere délia Seremfî. Regina madré di Francia,.

fiuafirettifi. congiunta,&parente,& di tutto quel Regno.Ma lun-
gopur troppofarebbe il mio ragionamento, quando io vcleftifare an
co mentione in quefta cafa,daltrifegnalatifoggetti, chefurono &

fono tuttauia in queftofa»gue difimmoJplendore.Percioche non fa
fierei a dietro Mattheograuifs. Senawe, Loren%o,& Camée bol
neratifi.PadrediV. S che hebbcro,é-nella Rep.& nel Principale,,
tfupnmi honori a Magifirati, chefitoldarquitta patria a fuoi be*j
nementi Cittadini, &figliuoli . Neparimentepotreipretermette-
re i due Gian Bat tfia amendue lllufiriper U itère, ejr per dottrina,
côn tanti altri apprtfio,de quali è ben nota la virtù, ejr il valore ad
ogniuno chefappi* cto çhefia la Tofiana-Dico adunque cl/entrato,

perk cofe dEtrunà trattate dapredetti ScnttorJjincofifatta confi
d£mtmHe,ddiberaipvi£h'iopublicauaalmondoquefiefatkhejme
f quali tllefifiano)di honorarle conmnientemete col nome chiaxifs,
4t V'S.accîocheilpretettorefiffeproportionato alla mattria,&ac
-ciocheioledimofirajfeà qualche modo alçunfignodi quella reue-

' renia,& dt queldtbùo obfiequio ch'ioporto ,. nonfolammte al(ljlu^
Jtrifs.fiafamiglia , ma anco à lei inpartieolare . Conciefiâch'iofi
malto bene ( com4 anco fia tutto ilmondoJ qftanto el(a^vadia pet
valore t&per intelligent dicofe, & quanto ella imitandoufmi
tnaggior4,fia d'animogenêt efi, ejr lll/ftre , ejr. qnanto ajpiri di arZ
riuare à queifegnidi l«de,nettafuaprùfefeiene, che lefin debjiiper

^efingolari-fut^itaiifà^delkquali non vegl% trattjfal prjjente
.piu eljre ,perciofhe dom altri pue.venire infijpeftod'adulations
e molto megjio.aaennarfetamente quetto chefihanettoà,nmo, che
tjprimerlo chiaramente . Adunque riceuendo àgrado la mia buona
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Enno,cio che fignifichi. JO
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E upale quanto regnaflè- 33
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T ^ V
Farro,& fuo vfo. 47
Faul.cio che fia. 74
Fauno Prifco Re,& fue cofê. 1 1 1

Fauno Iuniore , quanto regnafl'e. 3 2

Fruolad'Brercoleed'vn fuo fâeerdote.53
Fa-uola dell'acqua bolleate. '2
Félice Sabô flell'Àrabia. '11
Felfino,& fuoi popoli. J3
Feregene Città. 61
Fèrentia diftrutto . ' 68
FetonteJ& fue operationi . - ' ai
Fetonte,& fue attioni. 63
Fetonte,& fue attioni. 66
Fico ruminale quale; £a
FJgoIiiiOjChe fia. ' < ' &l
Figliuoli di Noa. < '3

Fifcenio quale. < 67
FiumeLiri quale. ' $8
Flaminia Prouincia quale. $7
Flauia famiglia. 80
Flora chi fofle. ' 80
Fluentini quali. 68
IFôcenfi quali . "' 68
Foreftieri quali fiano . '17
Fori.quanti. * 90
Foro Boario qûale . 5-4

Fbro Boario doue . 83
ïoro CafsiaiK). 72
'Foro d'Augufto doue. 83
'Foro Pifcatorio doue: ' > 54
Foro Romano doue. ' ' ' &2
l'or» Suario. 5 < " 1 gi
<Fbro di Troianà.' ' v '> > ' ' " 83
Foro vénale, cio che fia. 5 5

'ïbron.ei quanti furono. 36
Forte fortunae 89
F®rtuna obfèquente doua, ' . ' "!&
'FiincofiglhiolodiHettote. -' '» î5
¤»rentaniq«âti'.'.i*^."' '' s» ! 65
-Çul Aflar chi fo'flW' '' ' )' »'J

y»» < ' G .}>?

GJ
, . Ange,douefondafle la fède. 1$
»J Gafata,8cfue operationi.- ji

fGalate,qOSlï- popoli dominaffe. ï s

'Galerito Re» ' « - ' '*'-. . I?9
Gallo,ci6 che fignifichi. 14

' Genoua donde. * ' ' » t27 1

«GerioneRe-dvSaagna. ' 1 ubi
cGermalia,cio che fia.- «" '* < > > <~ 1 1

*. Giganti di che altezza erano. v* < - * a

-'**.

a 1 .A
Giganti,cià chefacefTero,& chifofTero.t
Gioue Statore. 8g
Gioue Bel6),qiiantorégnaiie, 15
Gtoui quali fiano. * 36*

GiunoneMoneta. _, 9$
Giunonequali fiano. > 36
Gogo quai parte tenefléi I 5

Gordieo monte. 7.7
Gfauifca Città .' 71

Grecoihfî quale. 54
Grecoftafi,ciô che fignifichi. 8 2

Guerre Puniche quante. 9J
V- . H ,

HAmmone Gione quale. iS
Hammoneite di Libia. 16

Hercole vltimo quai fofle. a T

Hercole d'Anfitrione quale t 3 a
Hercole,& fue operationi. ï $

Hercole,& fuoi attioni. 14
Heroi,ciô che fignifiehino. tf
Hefpei-o Re di Spagna. . ' i<J»
Hiarba,&fue operationi. 21

Bifpalo Re di Spagna,& fue cofe. 10 1
Hifpano Re di Spagna. io-i
Hiftoria d'Euandrô. 93
Hiftoria de buoi di Hercole . 93
Homeri quanti fofîero. i 37
Horchia,cio che fignifichi. 13
Horti di Saluftio doue. 80
-Huomini da chi manpiati .1

I" " . -
?t Ani quanti. $P
* laniduedouei' - $3
""Ianicolo, cio.che foflè. - #48
Ianico lo fede di Iano . x l %

Janigenei Razenuir inftrutti dalano. 18
?Iano,& fue colonie,dou« condotte. 15
lIapeto quai. paefè teneife. .' t * 5

ïlapigi didoueventiti. <<;, - 39
£afioRe. ..' , * 1 , » .. iq8
Ibero-R'Ê di Spagna,& fue cofe., 99

'Ibero quali popoli reggefle. - 1*
'Iugario quale t . 1 84
Iello,& fue attioni. -î i°9

tJlicehabitationedeS.Pddri.'.. ' J
, Uo,quando regnafl'e. , n n^i î'r
V Indigeni quali fianos ' . j ',, 17
Indouino qualê^f ;i. - 1 >\- i '51
Imprefa,cio cbe.fia-.i-'A' iii n

ilnfcrittionediSemiïaaiisc^ , 1* 36
Infte-
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T .Ji V
1 nAitoria, cio che fignifichi. 44
Inuittaregola quale.. 59

Io Egittia chi fofle. a 7-

Ifeo che luogo. 85
I(î,& fue attioni. - 21
Ifis conrrada in Roma. » 77
Ifola nel Tetiero. 89
Ifole quali. 7â
Ifbleàttiche quali fiano. 4l
Italia, & fua origine fplendidifsima. 6e>

Italia Ianigena doue fofle. ' 28
Italia detta Sputia-da Greci.. 60
Italiani,come habitaflera anticaméte. 1"
Italo Atlante. ' 1 o S.

Itinerario,& perche. 7o
Iubal quali popoli fondaife. 14
Iubalda RediSpagna. I00
Iub'alda,chi fofle, . , io
Iulio Solino ricordaildiluuio. ' 95.
Iunone chi fofle. .i> 19

K
Kitym,cioche fignifichi, &

LLago grande, ,

_ Ago quale., v.
Lago Curtio doue.
Lago Curtio, cio che fofle.
Lago Cimino . .: '
Lampride quante fofse.
Xamoni quali. » 1

Lanatario doue. . >

Lari quali fofsero.
Larthr,cio che fignifichi. .

Xarthj di Tofcana. ' '<
<Lattaria,cio che Sa. .a\i
Jjaremiano quale. . -Jîi

Xaterniano qiralef ' l'ï "' < 1

latrione doue. ...<-.< .''
Latino Rc. '. .' ,

XatinoSiluio Re."
Lacio,&fua diferictione. .

Xauagro d'Agrippina. .

Lema.ino quando regnafse.
Xefh-igoni da chi feacciati. *-;

Leltrigone Re; .- ."

Lettere in vfô auàiïti al diUiutoi
Lettere quando prefso à Galli*
«Letticarij quali.
Leu copetra doue»

Libano,cio che fignifichi»

74
76

. S*
- S1>

'~$é

3?
107

X &$
). '7î

«04
iio

: 79

" 3'
...124

- 107.

a
20

. 89

i.

0 1 J:
Liburno.
Librerie in Roma qualité, ' >

Libio Hercole Re di Spagna.
Libifso perche cofi detto .
Liburni,onde cofi detti.
Ligurno onde detto.
Liguro,& fhe operationi,
Liuio Fidenate.
Longo Re,& fue genti .)
Longola. ' , j .

Lothoalbero.
Lucanida chi detti. - . ->

Luciano ricordaildiluuio', (

Luchi j Enachij quali . <

Luchio Re.
Ludo Re,& lue operationi.
Ludo Magno quale.
Lugdo,chi fofle. t . 1

Lucumone,cio che fia. .

Lupanari quali. . >

Luparia.
Lufô Re di Spagna, Se* fue cofê.
Lufl'urianefanda de Giganti.

M
Macedone,& fue opère,

celio grande. 1 ,M" ..
Macello LiiiianO.
Magna Grecia quale. .j
M&gicavfati daChan.
Mùgo,chi folle. . *

Magoghi,da chi fcmdati»
Malot Tagete coronato.
Mamelo Rçdi Babilonia.
Mammofa, cio che fia. .

Mamuro chifofle.i;

ce
90

101

49

58

n
i°9

2i<

74
.78

«58

91
.07
j09

-S
7,S.
i*<£î

5*t

i9H
77

l

*3
77
79
45*
9.

*.*

26
; *r

1< > i 801

Mâncaleo, quanto regna^ j a,&
Mangiatoridi carne humana»- . *
Manethone fâcecdote,chi fofle. 29
Manno chi fofle. 19
Manfioni Albane, 77
Mantouallluftré. 64
Margaritario quale» £4
Marfia Capitano. ., 64
Mai-fiaRe. '. - ! . " i 109;
Maruciniqiiale. -Ç*
Maflageti da chi fondati . ' , ; j y
Matutaquales . > - , 87
Mecenate chi fofle, ' jj<>
Medi,da chi fondatî, tj| &
MeilicolaRe,& lue attioni. 104'

Memito
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a r
26
15

jï
34
liai

3*-
100

94

77
Si

9'
»f
r

î*»
1*
5?
id
»6
Jd
69
iï
8/
*î

Me/nitb quanto regnaffe .
Meoni,da cht fondati.
Merodach Re.
Metafthene chi fofle.,
Métrodoro.
Mezentio,chi fofTe,& quando,
Mezentio Re.
Jdiagro chi fofle.
Micao Meta.
Miliario aureo doue .
Miluio ponte.
Minernio che luogo.
Miri Adam, cio che fignifichi
Mrriada, cio che fignifichi.
Mirfiio Lesbio chi foflê.
Môefa,quai popoM fondai"*.
Monarchie quante foffero .

Monarchia, & primo fuo auttore
Morgete creato corito.
Monte Ocra doue.
Monte apenino.
Mofchijdachi fondati.
Murcia,chi foflê.
Mufarno,cio che fignifichi.

N
"^JAbugdonofôrRe. jj
"^Namues quanti popoli dominafTe.ji
Kaumachia quale. 89
Narfiume . J6
NarnijgiàNequino. 7%
Natîoni di Chan» quali. 97
Nationi di Iafetquali. 97
Nationi diuerfe in ItaltaySc quali. 39
Nationi di Sem quali. 97
Nembroto primo Saturno * . x 1

¥îicea,& fue operationi. 3 3
Nicofiratïf-ohifoff& 94
Nino IIL-Redi Babiloniay&firoilwti t«
Nôa,cio chefece vfcito dell'arca . . 7
Noeîncantato daChamfùo figliuolo. 9
Noe,perche detto Sole, & Volcano. 6
Domi impofti da gli. afltichi perche ca

£ione. 1*
Nomi î Italia de'uoghiantichi-meffi.63

£. 3
Nuetini chi fiano. 6f
Nuore di Noa & nome lor©. 7

O
/"}E ta monte. 9;
^^ObehfchigrantU-inlWmiquantiy»

0 L a
Obelifchi piccoli in Roma quanti . aa
Occea Città grande. 7i
Oceano,& fue operationi» \±
Othone Ferentino . jr0
Ocno di chi figliuolo. , .
OcoVeioRe. Io^
Ogigi,& fuo fignificat». *
Ogigi quanti fo/Tero. , y
Ogigiano, che fia* <jf
OlauoRe, i0g
Olearie quali . ^
Olibama, & fuo fîgnïfîcatffl. g

Olimpiade, " 4+
Olimpo, ciù che fignifichi. 3 7
Olitorio doue $j
Ombelico di Roma doac . t j
Onfale , & fue operationi, 4a,
Opimej& fuo fignificat». 9 -
Opobalfamo, cio che fia. %6

Origine d'I talia. 39
Origine délia gente Spagrttiola. 99
Origine di Roma. * *
Origine di Roma di Solino. g r
Orma,cio che fignifichi. %%

Oro Red'Egitto quando. 17
Oropiti quali fofTero . 3 9
OfcoRe. 109
Ofco,& fùa infegna. j.t
Ofiri,& fue operationi. »g
Otto huomini nell'arca. 4
Otricolo quale . 72

P
T)Adiglioni da chi ricrouati. 1

* Paefani comesïntendiao » 6\
F;sefani qu ali fiano. 1 j
Pallade quai fofTe. . .18
Palantedi chi figliuolo. 94
Palatino colle quale . 49
Palatua, ciô che fia. % 1

Paktuo,& fuoi popoli. 31

Palatuo Re di Spagna. 104.

Palenfâna,cio che fignifichi; tt
Palenfani,cio che fiano. a 4
Pattdora chi fofle, j>

Paris chi fofle. j»
Parma,cio che fignifichi. $7
Parti quali «e primi tempi. 7
Pafife,& fua hiftoria. 31»

Patauio Re. 6j
Pania quando regnafle, j f

Pelafgt
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Pelafgi popoli, & doue. 39
Peiij douehabitaflêro.. ' ,. 59

* Peligni quali. . . ^5
Penino perche cofi detto. ,, $6
Penino tranfito d'Anibale. , 68
Petreo nella petrea. ï*

'Picentiniqualjv J8
Pi co pr-ifco Re,& foe cofe. 1 1 1

PicoRe. _ U*
1 Pico Iuniore quando regnaflê. 3 1

'Piede,&pafso.- 76
Pila Oratia doue. ' S 2
Pipino, & fua operatiene. 3 3

Pirgo,cio che fia. 4>7

Pifcina quale . 87
Pifeo chifoflê. *3J
Pifi,&lorooperarionç. t 40

"Piftorio da che detto. 6i
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Popolo Babilonico primo fopra la ter-
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P'rotheo Magno chi; fpflê, G 58
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Vinto Fabio chi fof*ê* s - -j A&
gtiirinale da che det^Pj.-,,, .,«,0^4
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Agion délia moltiplicarione de.gh

antichi. .«.<' ~*

"Ramurio da chi detto ' 54'
RaafefècondoLarthed'Egîtto^ 3.1
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Re diuerfi,& quanto regnaflêrOi- 34
Regia. i ': 79
Regni quattro grandi, & quali. 4
Regulo,& fua dichiaranone. ,> 51
Re,& vfb toro quai foflê, 16
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Romolo cofi detto da Roma.
Rofêlla, cio che fignifichi.

., Rofblo quale.
Roftri, ciô che foflè'ro.
Rotonda di Hercole.

-Rutuli pcpoli,& quali.
<i _ S

C Abatia Prouineia .

** Sabatio Saga, èc lue attioni.
Sabatio Saga perche perlèguitato.
Sabelli quali.
Saghi Armeni,che paefê teneflêro .
Salentini popoli, & quali.

- Salicari quanti.
Saimart Aflar chi foflê .
Salpinari doue .

Samoto doue habitafle.
Sandalario,ciô che fia.
SatUrni quali fiano.- ' >

iSaturnijChe cofa foflêro .
Saturno,St fue.ittioni. >

Sceuino Larthe.
Scrittura di Noa,& quale.
Saga,cio che fignifichi.
Sfero Re,& fîieoperatïoni .
Secolo d'oro,& /lia defcrittione <

Secreti fempre celati al volgo.
Seiano Larthe. - -

SeluaMefïia quale. ~ -

Semiramis chi foflê.
Sennaar campo .

Sennacherib Re.
Senacolo quale.
Senati quanti.
Senegalha quai fia.

£enofonte di chi figliuolo*0 '

-*>erapeo,<Wkôgo.'> ' ''-> r
Sermoncello fatto àlano.' " >

Septa,cio che foflê.
Seprizonîo perchedettfô. ' .'

SicanoRe. * * ''
SicanoRedi Spagna." ''"
Siceleo Re di Spagna.
Sicoro Re di Spagna, & lue cofê. '

Siculi popoli, & loro Ifbhu
Skulo Re di Spagna , & lue cofè
Sidonij quali popoli . ' " ' - -
8ihiano,& Pan chi fia. '
Sil wo pofhimo VL& -
Siâirna , patria <Ii Homère.
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0 L ^t
Spareto Re quando fbfï*r.
Spolcto onde detto.
Solino quando viueflê.
Sorano,& fua morte,
Soratte come hoggi .

SororioTigillochefîa .
Sofàrmo quando regnaflê .
Statue, & difcorfa intorno ad eflê,
Strade fei da Roma aile Gallie.
Stromenti muficida chiritrouati.
Suburra,cio che fia.
Suburra,cio che foflê.
Su fit Città doue pofta.

T '
Tp Age Re.
* TagoRediSpagna,8cfiiecofe.

Tago , Se fue attioni.
Tarcone vndecimo Re.
TarconeprifcoRe. "

' Tarcone quando regnaflê.
Tebro,& fua defcrittione.
Thelchini chi fofîêro .
Tempefta Tempio . ', !

Tempio délia pudicitia.
Tempio di Claudio. L .

Tempio di Marte doue.
Tempio del Sole doue.
Tempio délia pudicitia. .

Tempio délia pace. ' '
Tempio délia falute.
Tempio di Caftore doue.
Tempio di Tellure.
Tempio di Venere»
Tempio di Fauftina.
Ttmpio,& ftia dichiaratîone.
Ternemoto primo in Babilonia .
Tèrritorio di Roma da chi diuifb
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Terza regione di Roma, & fua deferit-
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Tefta Libio quando foflê.
Tefta Re di Spagna, & fue cofê,
Tetrapoli,& fùo fignificato.
Theologia infegnata da Noi.
ThermediTftodoue.
"""hernie quante. - <

ThermediDiodetiâho.
ThermeSeueriane.
TiberinoSiluio.
TiberinoRe.
TiburtinadouefolFe»
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Tidea chi fia. 3

Tiferno quai fia. , % 6i
Tiras,& fue opération!. * . r\ *s
TFrrhcnf,onde veniflêro. " " 40
Tito Liuio riprefb da AjYtpnjpp Impera- .

tore, & perche.'* <: -'i "74'
Tohe Città. 61
Tonante doue foflê . Y g j
Tonfura Etrufca . , 69
Tre parti del mondo da chi fatte. 10

Trigemina da chi detta . < , ; \ 8-7

Trigemino Re di Spagna. ' 10 1

Tritone, quai parte teneffe. \%
Troia quando folie rouinata. 3 3

Troilo quale. 67
Trometino, cognome. j 3

Tubale Re di Spagna, & fue cofê. 99
Tudea quai fia . 6$
Tuifchi,jSclorodiuerfi coghomi. af
Tuifcone,quai popoli fondafse . X 5

Tuifconi chi fono. , 4
Tunniate , che fia. * 71
Turfi,& fuo fignificato . 42
Tufsa Nanaquale. èi
Tufco Re. 108
Tufco figliuolo di Hercole. a 5

V
Vada quai fia. 71
Valentia, cio- che fignifichi. fo
Vandalo qtwli popoli dominafse . 1 J

Varcntino luogo , & doue. 72
Vaticanoonde detro . 89
Veibeno,di quai famiglia fofse. 31
Vel, cio che fiano. 13
Vei,ciô che fignifichi, & perche. * 15
Veitula,cio che fia, 1 5

Veia famiglia Uluftre. 3 %

Veioue doue fofse. 83
Veibeno Re. 108
Velabro perche detto. % 7
Velia doue, - 1
Venere Encina. 79
Veneti , di doue difeefi. 3 9
Venetia quai fia . 6$
Venetje, le quai* 57

0 L a
Venetie da chi habïtate* 57
Venufîadoue, * }*
Vefïilli dj Roma. - 91
Vefta Regina de facrifici. 47
Verafamîgljaantic* r t 57
Yerghe,& fafei quali. ' " 47
Verona onde detta . - 7
Vertilonia, perche cofi detta. H
Viaggio Tiberino quale . 7*
Via Sacra quale. f4
Vico horchianp come detto. 74
Vicolungo quale. 54
Vico Maeftri. 76
Vicod'Arno. J4
Vico Tofcano quale. 49
Vico ftellatino quale. J4
Vico, & fua fignificatione» 76
Vie di Roma quante. 9°
Vellere, ciôchefia. 69
Viminale douepofto * 49
Viminale perchedette. 79
Via plaça doue. 86"

Via lata , & fuo principio. * I
Vitulonia,ciochefia. **
Viterbo , & quale. 74
Vitida chi ritrouate prima. 9
Vittimari quali ' .9*
Vlurdo , cio che fia. * S

Vmbri,cio che voglia dire. " 4°
Volaterra onde detta. *i
Volfinio Città. % : . * 6x
Volturrena. ^ ^*
Volturreno. 110
Vrfentini quali . <>9

Vfi de gli antichi nella creatione pe}
Re. **

Vfi de gli antichi quanto aU">fi»délia lo¬
ro Città, quai fofse. %J,

X
Xanto Lidio Hiftorico. 4t
Xerfêj ciè che fignifichi, %%

Zameo Re,& fue opère.
Zcto,di chi figliuolo.
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DELLE ANTICHITA
DIaBEROSO BABILONICO

LIBRO P. R I M O.

FRANCESCO SANSOVINO
' ' ', ,." ' Interprète. /

, .Sitx'Àtâincjuefio primo îibro^di quelio cheauenne

innanzi d diluuio . narrando prima tejordio . Çf
poi la hiftoria . - . . > - .

b e R o s o.
<. ' * * - . > » ,

i

N N A N Z I alla famofa rouina dell'ac-
que : per laquale péri tutto f vniuerfo mon¬
do, palTarono molti fecoli ,i quali furono
conferuati fedèlmente da noftri Caldei.
Scriuono , che in quei tempi fu vna cit¬
tà grandifsima di bgiganti, detta Enos
intorno al c Libano, i quali fignoreggia-
uano tutto l' vniuerfo mondo, da cola do¬
ue fi pofa il Sole, fino à doue fi lieua. Que¬
fti confidandofi nella grandezza & fortez-

à za de corpi loro , inuentori dell'armi ,opprimeuano ogniuno , &
¤ datifi alla libidine , furono dritrouatori de i padiglioni , de gli ftro-
i menti mufici,&di tutte le delitie. "Mangiauano gli huomini, &

procurauano gli f aborti , facendone délicate viuande . Si mefco-
lauano carnalmente con le madri, con le figliuole,con le forelle,
co mafchi,&co bruti,& non era fceleratezza alcuna che efsi non
admetteflero, come difprezzatori délia religione & de gli Iddij.

D I C H I *A R *AT I ON E*

a Berofb *f Nacquc in Babilonia : & per degnità fu Caldeo, c'toè facerdote^» ,
ferçbe.come dïçe Diodoro Skolo nel } libro, i Caldei tengono quelgrado

vi medefimo

DELLE ANTICHITA
DIaBEROSO BABILONICO

LIBRO P. R I M O.

FRANCESCO SANSOVINO
' ' ', ,." ' Interprète. /

, .Sitx'Àtâincjuefio primo îibro^di quelio cheauenne

innanzi d diluuio . narrando prima tejordio . Çf
poi la hiftoria . - . . > - .

b e R o s o.
<. ' * * - . > » ,

i

N N A N Z I alla famofa rouina dell'ac-
que : per laquale péri tutto f vniuerfo mon¬
do, palTarono molti fecoli ,i quali furono
conferuati fedèlmente da noftri Caldei.
Scriuono , che in quei tempi fu vna cit¬
tà grandifsima di bgiganti, detta Enos
intorno al c Libano, i quali fignoreggia-
uano tutto l' vniuerfo mondo, da cola do¬
ue fi pofa il Sole, fino à doue fi lieua. Que¬
fti confidandofi nella grandezza & fortez-

à za de corpi loro , inuentori dell'armi ,opprimeuano ogniuno , &
¤ datifi alla libidine , furono dritrouatori de i padiglioni , de gli ftro-
i menti mufici,&di tutte le delitie. "Mangiauano gli huomini, &

procurauano gli f aborti , facendone délicate viuande . Si mefco-
lauano carnalmente con le madri, con le figliuole,con le forelle,
co mafchi,&co bruti,& non era fceleratezza alcuna che efsi non
admetteflero, come difprezzatori délia religione & de gli Iddij.

D I C H I *A R *AT I ON E*

a Berofb *f Nacquc in Babilonia : & per degnità fu Caldeo, c'toè facerdote^» ,
ferçbe.come dïçe Diodoro Skolo nel } libro, i Caldei tengono quelgrado

vi medefimo

© Centre d'Études Supérieures de la Renaissance - Tours



*A lt r I C H t T jt
medefimo nelgouento loro, che tengono g&'EgUtij * Ondefunotalo, o Secre-
tariopublico.prefto a quali folamente *cioê a Sacerdoti fi conferuauam
le fîritture publicbe de giïamalideRe >de tempi , & de gefti cbeaueniux-
no dimano in mano. Fiori coflui poco auanti alla Monarcbia di Mefiandro*.
come farebbe intornoa gli anni del mondo poco piÂ o meno ; 6 zo.& auan-
ti alla venuta di Chrifto 341 anm, chefarebbono 1 9 2 2 ch'eglifu al mondo.
Seppel'a lingua; greca,&4nfegno in *Athenehdifciplme Caîctee>&jp'etial-
mente l'^iflronomia^ nella quale i Caldei trapafiauano tutte t altre nationi ..

di modo che, come attefta THmio.gti *Athenieft gli dedicarono nello ftudio
public? vna $tatua,conta lingua, dorataL perle fue diuine predittioni . # fi
dïce*ghefu padre detta Sibilla Cumea . Ora la fua intenùone è, di moftrar
la grandeqça, & h nobiltà iel^egno dettafuapatria, & quali fojfero i tem
pi &iï%e cbe comincraronoin effay&*%nco per mofirare quanto erra(fero i
Greci neïle cofe lom,referendo Htutto , non al tempo nel quale fu- creato U
mondo , mantH tempo che venne il diluuio : che:fecondo* la minor tomputa-
tictm fu l'anno 1 5 yadelmonio* & auantialla venuta~di Chrifto 245 1 co¬
rnefcriue&an Lttcido nel fuo Cronico de tempi. Ma perchecagione auenif-
fe cofi fktta diluuiot lodefcr\uea»amub*effo vengaaWt fua narration-^/ ,,'

mettendonediman^i a gliocchi le operationi fceierate de gli huomini, con
le quali chiamarono & deftarono la giufla vendetta di Dio . acciqche noi per
queflo mpariamo a nonojfender U diuinx maeftà .dr aeciaebevediamo,cbe
fi come il bene è: premiato-^cofitl maie êpunito-, ricereandoquefto il debito
dello:. htimana!»& délia diuina giuftitia . Etfi iee notare , cbe i 'diluuij fu->
rono cinque in tutto , come vtderemo in Xenofonte ie gli Equiuoci. Il prima*
fu qu,efto>t il quale: inonda tutto U mondo inogni fm parte,onde fu vniuerfo,
I4 &miggiore di tutti gli altri. il fecondofu ilNiliaco , cagionato dalfiu-
me Nilo,, efrauenne fittoTrometheo , & fotto Hercole Egittio , corne fermer
DiodorojS'icolo nel primo- libro . llter^pfu Futtico, & fu fotto Ogigt^i
*A-ttico* & invtrdo dalla città dr*Athene ftno per tutti i lidi deU'*Afia,come"
tocca Diodom nel 6. U quarto fu il Teffaftcor il quale aîlagà folamente iï
paefe intorno al monte Varnafoyin tempo diverno,. &fu fotto>Deucalione ,,

corne attefta *Ariftotele nel i.delïa Meteora* Il quinto fu il Faronico,colâ a,
punto doue è hora, la. città. d'*Alejfandria. in. Eg\tto*,& fuyiel tempo di-,

Twtheoindoumo. .

è Çiganti y l primi huomini furono dïgran Si'atura,L'atteila la facra.fçrip,
tara , nonnofia che nel Cen, a cap, 6, fi dice ^Gigantes enim erant fuper ten-
tam in diebus illis. cioê audntial dilunioi»Er dopo il diluu\o*,nel xMelQeutm.
Dabo'tihi de terra filiorum *4mmonrqma fiRjs Lotbdedi eam in poffeffio-
mm, terra Gigantum reputata eft, & i» pf* olim habitauemnt Gigan-
tes., qiios ammonite votant zomim. populus magnus-, &> procerA^ongu
taidinis, peut Enacim &c,. EtlS4nto^gç$iwnel].ibr,oi%*\capr9,4eU*~K

città.
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t)î BEWOSÔ "ÊèdÈiLONlCOl a
città di Dio y ajfermando quefta materia de giganti , atteîla di bduer redit*
to fu i lidi d'V ticà , ma mafcella d'vn huomo morto, tanto grande , che cbi à

ïbauejfe tagliata alla mifura de noftri, haurebbe fntto piu di cento demi
per vno di quelli . Et Solinoracconta , cbe in vna guerra fktta in Candia.fu
4rouato vn corpo di 33 cubiti dilunghet^a , cbe fono 16 braccia &me%£0
-de noftri . Et nel cap. 1 3 de Humeri , gli ejploratori Giudei che andarono a
prenier lingua nella, terra di Chanaam dicono . Topulus quem ajpeximus
proCere ftaturaeft * ibi vidimus monftra quadam filiorum Enacb de genè¬

se giganteo, quibus comparati, quafi locufte videbamur ./. Et percbe piu
innan%i Berofo dice,cbe Koê fu g\gànte,fi dee credere cbe iihco jtdamo, dal
quale era nato eir difcefo Noè -co figlimli,fojfe gigdnte,come hertdiceillM-
cido , & come afferma Methodio. Si proua anco in Giofueàcap. if. Ma
qualfoffe la mifura a punto di Giganti non fi legge ih-nefimo . Ben fi dictât
comunemente che erano di 14 m 15 braccia, poco piu c meno* onde in Tc-
fcana,à quefto propofito, fi fuoi dite, > '

¤t bebbivoglia unch'io d'ejfer gigante, l '*
* s Vedi che fette braccia fono a punto . cioê la meta che è il giganteLJ'*

TlutarcorteUavita diSêrtorto dice, cbe- ejfendo SertOrfomTigemta neïïaà ->

Spagna,vitroub il -corpo d'tAnteo,&jhttolomifurare, troua ch'eradi jo
braccia , onde mârauigliatofi di coft gran corpo yfece rcftaurare il fuo fepoU
tro. Si legge etiandio the nel tempo diHenrico Ter%plmp. tauandofi vnk »

fofia fuori délie mura di Roma , fi trouarono i'offa di Tattante figliuolo d*E-
uandro , chefu morto da Turno ,lequali diri%?çate in piedi , erano di-dte%r
%adii$ braccia . Et i credïbile che gli antichi foffero cofi fhtti. percioche
per linea , erano poco lontani dal padre .Adamo, che fu formato da Dioper** -

fetto'm tutte lepartU Ma in proeeffopoidi tempo *,fcemando à poco d po¬
co ne gli huomini la virtà naturale , fiamo diuentati piccoli * & tanto piu,
quanto che i giouani , non ejfendo ancora crefciuti al fegno loro, maritandofi
abuoifbora , gênerano créature debiU&imperfette in foftamy. .proàotte
da padri non ancora a compimento crefciuti.

e libano-J» Che nella lingua hehreafignifteacandido. Eté (mode tre monti
deUa Giudea, percloche gli âhri due fono,Carmelo & *Ant'ûibano ,ricor-
dato freffo neUa facra fcrittura. & produce U nobiliffimo legno del eedr%
V0/ quale fi fecero diuerfi lamri nel tempio di Salomone *

d Rkrouatori } InMntori.perciocheTtibdcafafigliuvlodiLamech/.troub'ï
pad'tgîioni , («ne de metalli , del ferro , & deÏÏarmi , ton altre cofe apparté-
Wnti al beftiame *& nella noftra lingua Tubalcaim vuoi dire , poffejjiemjt
mondana . percioche èon altri infieme, era del tutto daté aile cofe terrené&
delmondOé' EtTùbal,overoIub*,l fuo fialeUofu mueMore délia àtertu».
dell'organo, delta fiftola , & délia lira , & in fofnmA délia mufica . ta quale
dicefofejfo hcb'egti trafic ddjuono de marteUi di Tulrslcaim fu& fi-atetlë, '

; '' *A Z quand*
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\AUTlCVIT*<t
quando lauoraua di jùbbro . ''-..-

e 'Mangiauano } Tolomeo fcriue , chenel tempo fuo, gli Ethîopi, & gli^in-
tropofkgi mangiauano carne humana^ Et 'plinio nel s^narra, che i Liftrigo-
ni, & i Cklopi in Italia fhceuano il medefimo * Et San Hieronimo fcriue,cbe
gliScoT^efivfauano'm'cibola carne dell'huomo nel fuo tempo. Quid (dice
egli) de cbteris nationibus , cum ipfe adokfcentulus in Gallia viderim Scot-
fos , gentem Erittanicam , humanis vefci carnibus f La quale efferitàfu vie*
tata da Dio , dicendo., Carnem cum fanguine non comedetis, & intendendo
délia humana foggiugne . Quicunque enim effuderit humanum fanguinenL,*
fundetur fanguis illius, percioche fhceuano viuande d'effa carne .

f Aborti y . Sconciature délie grauidanx» : & forfe procurauano quegiï
délie donner»

B E R O S O.
-t" . . - ï ..

a Allora molti aprediceuano,&indiuinauano,&intagliauano in bfa£
b fi , quelle cofe che doueuano venire in perditione & rouina del mon-
c do ma cCsi auezzi al maie fe ne rideuano,appreftandofi Tira & la ven
d detta de Dei celefti^perTimpietà &dperle fceleratezze loro.

DlCHl*4tt.*ATlOiSE.
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DI BEBJZSO B^iBILONlCO. 3

delitie , & a quai fi voglia altra cofa che riguardi folamente al content^
delfenfo.

B E R O S O.

a "Vno era fra i giganti , piu prudente, & piu b uenerante gli Di' di
b tutti gli altri buoni in Siria.Coftui haueua nome Noa,con tre figliuo
c ',Sem,Iapeto,Cham,&con le mogli,cTidea Grande, dPandorat
d Noda, &Noegla. Egli "temendo la rouina,la quale preuedeua
e perleftelle, che doueua uenire, l'anno 7 8 innanzi al diluuio comin-

ciô a fabricare fina naue coperta in forma d'un'Arca.Etl'anno 78 dal
la incominciata naue , l'Oceano inondô f all'improuifb, & tutti i ma

f ri mediterranei, i fiumi, & le fond, gorgogliando & bollendo nel fon
do , foprabondarono a tutti i monti, aggiugnendofi a ciô, impetuo-
famente& contra natura, copiofifsimepioggie da Cielo per molti
giorni. Cofi concorrendo&fuperandol'acque: tutto il génère hu-
mano fu affogato , da Noa in fuori con la fua famiglia , che fu falua-
tandlanaue. Percioche eleuata dall'acque , fi fermôfu la cima del

g monte gGordieo , doue fi dice , ch'ancora è qualche parte di efla na¬
ue . Et che gli huomini cauano d'efla vn hbitume,del quale mafsima-
mente fi feruono l nell'efpiationi .

« Vno era } Inferendo cb'anco Noèfofiegïgante cofuoi antecefiori.
b Piu uenerante \ veneratior dice il tefto.cioê piu prudente,&piu ùmorofo,

0 che piu veneraffe Dio, di quanti fi trouauano allera nella Siria ,chenoicbia
miamo boggiSoria, doue efii giganti habitauano. Etfeneïïafpetto era co*
megli altrigiganti , era perb différente daloro netfanimo &netf operationi:
perciochefi legge nelGen.a cap.ô.tioe vero inuenit gratiam coram domino,
percioche Noè conofceua Dio perfuofùttore,& Signore ,& hauendoloin
*iuerenxa,l'obbediua.

t Tidea} Maxima dice il tefto, riffeito aile nuore%0 uero ma(fima,cioè pri¬
ma dell'altre & principale.

d Pandora} Era la moglie diSem.dal cui nomeforfegli antichi figuraronola
fhuolofa Vandora di voleano.ilquale per comandamento di Giouefece la fua
prima figura,comefhbbro 0 Scultore, & la chiama Vandora , cioè dono di
ogniuno , percioche "Pallade le diede délia fua fapientia, *4pollo déliai
mufica , Mercurio delteloquenxa , & cofi tuttigli altri di mano in mano , co
mefcriue tantico Efiodo.

e Egli temendo } Et in queflo Berofo approua (aftrologia giudiciaria intorno
alla cofa de tempi. Ma la veritàfu,che Noêlofeppenon per uia délie SteUe,

ma dalla bocca di Dio, dkendofi nel 6 ddGen. Cumque vidifiet Deus ter-,

*A 3 tam
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\A W T I C H I T J
tram effe corruptam ("omnis quippe caro corruperat uiam fuam fuper ter
ramjdixit adNoê. Emis uniuerfucarnlsvenit coram me,&c. Et nel fine
dtl capuolo .. Tecit igitur Noê omnia qu& pmceperat illi Deus . Et f ce far¬
ta per ordine di Dio , dal quak btbbe lamifura et il modello , come nel pre*
detto capo fi contient^;*.

f A li'improuifo \ "Non quantaa ~Noè', che n'era fiato auifato,o quanto a colo
ro.the lo baueuano predetto^feritto per auanti in rame & in faj]î,o mattc~
ni,ma,qu«nto a coloro chefchcmiuano cotalpredittione^ chefi fhceuano
bejfe del tutto,cbe iLmondo dowfie inondarfi,:

g Gordieo ] Ncll'^4rmenia,non troppo lontano dalfiume^îraffe, detto ^tra-
ratda$>hH<brci,*4rafatdagti JLraméi, & ^iraffe da Greci & latini.il
qtal fiumeft troua neW^irmenia Maggiore, ^éttorno al quale & nelfuo pae
fefipoje nel pt irmpio deli'originefua ta gente Scitica : cofi detta da Scita lo
ro^e.fl come rauonta Diodoro Sicolo nel 4 tib* Et cofi la. Scithia *Araffea
fu U pr'tmoluogo , doue la generaùone humana comintiaffe ad habitare dopo
U diluuio- ~ Eu detta ^traraea, & poi Scithia Saga: Moife nell'ottauo del
Gen.parUndo dell'^irca dice . B^equieuitque arca menfefeptimo,uicefima
feptimo die menfisfuper montes ^îrmenix.

h Vn bitume } Va/ta ;.o creta ,0 altra materia cbefi tiene infteme, & fifec-
ca corne la calcina . Dicono che quando vi entra fuoco, non fi pub fpegnere
Agcuolmente : perche parteiipa délia natura delfolfo. S* dice pariment^***
che nafce dalfulmine ,& che petto vicino a Babilonia , chejpeffo ê moleftata
dalle fictte,èvn lago di quefta materia,della quai ft dice che Scmiramis fece
le mura délia città . I Greci lo chiamano asfhlto ; & fi troua di due forti .
ïfuno arido , (altro liquida _ L'arido nafce nella Giudea , nella fenicia , &
nella Sidonia .. lllïquido in Babilonia, nell'^ipollonia , & nella Sicilia . Di¬
cono ch'è liquove agro perfua natura r & bagnato con l'aceto crefee , ma ta-
glia to con unfilo tinto di meflruo,fi rifolue & disfà del tutto .

i NeU'efpiationi } Cioê s'adoperauanefacrifici chefi fhceuano dagli antichi
per purgarfi & mondarfi il corpo *. Voce vfata in quefto fenfo . Liuio nel
primo . Itaque ut cèdes manifesta ,. aliquo tamen piaculo lucretur t impera-
tum pa tri ,. vt filium expiaret pecunia publka »

& £ R Q S O»

Da'queftoanno adunque délia humana iâlute prendendo il princï-
piodaH.'acque,i noftri maggiori fcriflerocofèinfinitc Ma noi che
fiamo per abbreuiare i loro tediofi ragionamenti , referiremo l'ori-
gini, i tem pi, & i Re diquei Regnifolamente,che a! prefentefbno te~
mi ti grandi , in Afia il noftro , per certo di tutti gli altri altifsimo Ba-

a biIûnico),,in AfticaTEgittio & il Libko, che nel principio furono uni
f°lo»
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DI BEROSO BJtBlLOUlCO. 4
folo : & ne ragioneremo fotto uno . Vltimamente i noftri ne annoue-

a rano quattro nell'Europa;cioè de aCeltiberi, de bCelti,di cKitym che
b qudle genti appellano Italico , & de i dTuifconi,il quale difcorrendo
c dalfiumeRheno péri Sarmati fini/ce nel Ponto.Alcuni altri aggiun-

>d gono il quinto,& lo chiamano Ionico.

DI CHI ^n^tTIOVS-

ti Celtiberi } Cbe fono hoggi k Spagne .
b Celti } Francefi.
c Kitym } italia, detta da molti Cetim .ma corrottamente .percioche i

voce Rebrea-, .
d Tuifconij- Germant, «ilamxnni, detti boggiTedefchi*

U .*%, D E L X E
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DELLE ANT1CHITA
DI BEROSO BABILONICO,

LIBRO S E C 0 N D 0.

fn quefiofecondo libro Berojotrattade primi 'Duci
Çf capi, (f délia loro geneologia dopo itdiluuio,perche
i primi Greci nonfeppero qualifoffero iprimi Re nel
mondo dopo ildiluuio . percioche cominciarono daNi
no, chefu2jo annidopo l acque* & nondimeno auan
tiNinofurono diuerfR^ Et ne tratta cofi chiara-
mente, che non e nefunRegno che nonJappial'origine,
& ilprincipio déliafia difeendenT^a .

BEROSO.

Neceflario adunque, che fi confeffi per le cofe predette
danoi,& per quelio che fcriuono ancoiCaldei,& gli
Scithi, ch'afciutto il mondo dall'acque, non folTero nel-
TArmenia a Saga le non gli b otto huomini predetti . &
che da quefti fia ftatofeminato tutto il génère huma-

no. Er che percio gli Scithi rettamente appellano & dicono Noa, pa-
c dre cdi tu ttii Dei maggiori & minori, auttori délia gente humana,
d d Chaos & feme e del mondo, & Titea, f Aretia, cioè terra, nellaqua-
c le il Chaos pofe il feme, & délia quale come quafi dalla terra,vfcirono
* tutte le genti.

D I C H 1 *4 !{,>A T I 0 N E.

a Saga } Vreffo a noi fignifica.fauia,accorta,& quelio cbe diciamo Sfgace.Ma
in quefto luogO'dou'tlia ê uoce ^iramea s'interpréta Sacra, ondeSago,c'wêfa-
cro.i Sabini et gli Etrujihi dicono Sangrio-.ma i Latini San&o,o Santo. ma con

Huerfa pronuntia l'uno daU'altro,cb'infomma uuoi air pnffo a tutte k predet
te natio-
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cro.i Sabini et gli Etrujihi dicono Sangrio-.ma i Latini San&o,o Santo. ma con

Huerfa pronuntia l'uno daU'altro,cb'infomma uuoi air pnffo a tutte k predet
te natio-
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DI BEKOSO B^BILOmCO. 5

temtiom,purojrtl>ghfo,facerdote.Sacri{icolo,et imolatore dice S.Hicron'mo.
b Otto huomini }- Cioè quattro huomini & quattro donne.& chiama huomi

ni k femine : comprend endo fotto il génère mafchik il fem'mik. Cofii Lëgi
fti. Et quefti otto hanno ripieno il mondo. Et da quefti pendendo ogniuno , fi
pub ageuolmente dichiarure cio che fia nobiltâ : fi come a lungo bo trattato
in altro luogo.

C Padre di tutti \ l Dei maggiori.cioè de figliuoli,& Deiminori,cioê denipo*-
ti & loro dijcendenti . i quali furono per lo beneficio fatto da loro a gli huo¬
mini chiamati Dei con diuerfinomi,'fi come pià oltre fi pubvedere. *A que¬
fto propofito Macrobio nellibr.i.a cap.$.de Satumali dice. Saliorum quoque
antiquiffimis carminibus Deorum Deus canitur, ejrc.

d Chaos J- l\o%xa <& indigcfta mole auanti a tutte,dallaquale efcono tutti. Be
fiodo nella Theogonia lo chiama , Initium omnium rerum , quod ante omnes
Deos Deatjt natum fit. Cofi htoe per fimilitudine fu initio di tutti gli altri:
gr di tutti i Dei , <& k Dee cbe feguirono dopo lui .

e Semé del mondo}- Verchedtlle fue reni del feme informe,natque ilgénère
f humano , & effo precefie a tutti gli altri in tempo .

Aretia * voce ^iramea,che fignifica terra, onde idetta ara quetta doue fi
batte il grano. *Ara (altare : perche fi faceua di terra prefio a gli antichi,
& .Aretgo città in Tofcana,edificata al nome d'aretia Titea da lano,o Noè.
Vedi in Catone alla voce .Aretia .

BEROSO.
Ma oltre a tre primi figliuoli , Noagencrô dopo il diluuio i giganti,
& piu altri figliuoli . Onde conferirà molto ad abbreuiare, le figu-
reremole pofteritàdi tutti, prendendo il principio da eflb Noa;&
poi fingolarmente da gli akri . Primieramente adunque lo chiama-

a ronoaOgigeSago,cioè illuftre Noa Difir Pontefice de facrifici.

DICHIURU TIONE.

a Ogigc J» 0 veroOgigifam . %oè,quafi fecondo ^idamo, hebbe da gli an¬
tichi diuerfi cognomi . percioche venerato come vn Dio , lo chiamarono Ogi*
ge, lano, Enotrio, Vrotbeo, Vertuno, Padimone, Cielo,Sole, Chaos* Semé del
mondo, &c. i quali tutti cognomi i Greci abufindo, & introducendo confu-
fione,applicarono aile loro fauolofe inuentioni . Dice adunque Ogige Sacro,
cioè illuftre Pontefice de facrifici . forfe cofi detto dalla voce Gigiati , che a
gli ^iramei fignifica illuftrare . perche illuftrb il fecolo feguente di tutto
quelio ch'eru ftato innanzi al diluuio, délie arti, & délie fcience, & fu celé*
berrimo<gr illuftre in tutti ifecoli da venire. adunque illuftre Noê, Difir,
cioè ilice , albero fomigliante allaquercia., che noi chiamiamo eke. Dice U

cap. 15. nel Gcnef. 0 lofcffo nel primo delk antichità . Habitauit Abra¬
ham
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*A*yT7CRJTJ
bam circa Hébron iurta llliccm quE vocatur Ogigi. doue habitaronoan'
co jidam, Ifaac, & lacob, £r vi furono feppelliti . Onde Ogige , & prima
& poi del diluuio , fu 'patria de g'iufti . perb fu Noa cognominato Ogige , cioè
illuftre facro . Lo dice San Hieronimo , (attefta Solino & altri. Terche gli
antichi , come f-riue Tlinio nel lib. 12, Diodoro ,( jilicarnafieo & altri,
vfauanodi conuerfare & habitare fotto (eke, & altri alberi in cambio de
Templi , perche ejji credeuano cbe k doità cekfti conuerfaffero ne bofchi
& ntlk felue : & gli temucmo come perfacri . Fu anco detto lano , dalla~>

voce v4ramea,laim cbefsgmfica,vmo .onde lano s'interpréta vit'tfao <& vi-
nifcro : perche trou'ô la vite, &fece il vmo, col quale s'inebrib . ït percioche
i Greci dicono Snotrio alla vite, & al vino ; perb fn anco chiamato Enotrio ;
cioè vit!fao & vin fuo . inucntor délia vite & del vino . Dalla medefima-/
voce di lano, furono detti i Imigeni popoli m Tofcana,come fi dira piu auan
ti.&la lama, cioêla porta , délia quale eflo fu inuentore * & il primo mefe
dtll'anno fu du lui nominato lanuario , cioè porta, capo. <& principio . perche
da quel mefe fi vede quafi comel'huom foffe fulaporta,(anno paffato,&
ilfuturo . Et effofu porta , per la quale il génère humano pafib dal mondo
vecchio & diftrutto, nel mondo nuouo.,& rifiitto da lui dopo il diluuio . Vero
gli antichi lo dipingono con dàefhcàe, îvna che guarda in dietro,& (altra
dinamy, fignificando che haueua veduto il tempo paftato auanti al diluuio,
& ilfuturo dopo U diluuio . la quale fu quafi come embkma alio huomo , al
Vr'màpe& Bg , accioche riguardando aile cofe andate ,fippia gouernar U
future * Et(vna fu fatta di età giouanik , & f altra di età vecchia & bar-
buta, fignificando che (animaba duelumi.,(vno naturak fuo proprio &
nato con /«, come dice vlatone, & con quefto vedefe ftefia & conofce ltL*>
cofe del mondo , & f altro è diuino & infufo in lei dalla bontà di Dio, con l<t->

fcorta del quale ella s'inalx^a al cielo , & quiui contempla k cofe diuine ,v De
quai lumi il naturak è figntficato perla faccia barbuta , & il diuino per ltt->
fhccia giouane <&fenza, barba,tomefono dipinti gli angeli da ipittori. Si
fece etiandio con quattro faccie , perle quattro ftagioni delîanno , ben cô¬

nefeinte da ogniuno, conciofia cb'egli regolb îanno al corfo Solare <& Luna-
re,come fi.dira più oltre . Fu detto Trotheo , Vertuno , & Vadimone , tutte
uoei d'vn medefimofignificato ,benche differenti di lingua,perche Vroto hu
Egittio, vuoi dir vado in Mameo, clAnlatino diciamo verto-, cioêriuolto ,
eonuerto* onde da Vroto Vrotheo, da Vado , Vadimone , & da verto Vertu¬
no . quafi dicat infioftan^a , lano , riuoltatore , conuertitore delk cofe con*,
quefta ragione , cbe gli Etrufchiftimarono chefi foffe conuertito in anima mo
trice del cielo , comepiu oltre dice Berofo , <& cbe per quefto erano infua ma
no tutte le cofe y k quali poteua conuertire in diuerfeforme & ftati,come
gli ekmenti , le piètre , i vegetabili ,gli animali , gli huomini , & la vita, &
(operationi loro.&th'mfomma erafolo Monarca * Onde perb Ouid'to intro-

ducendoU
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DI BEROSO Ê^IBILONICO. û .

ducendolo a fhueïïate nel j .de Fafii dice.
Quidquid ubique vides , celum,mare , nubile, terras,

Omnia funt noftra claufa patmtque manu.
Me panes eft unum uafti cuftodia mundi,

Et ius uertendfcardincs omnemeum eft.
& perofinfero i poeti , fotto nome di V,"otheo,che fi mutaffe in diuerfeforme.
Fu detto Sole , & Volcano,che vuoi dir fuoco . perche fu primo a illuftrare
ilmondo dopo ildiluuio , cauandolo dalle tenebre,nelkquali era entrato per
l'arque, con reftuuire al mondo ilgénère humano . etfu primo cbe raccolfe_j
ilfuoco in terra , tolto dal Sole , o con vetro , b con boiga , o con Jpecchio, o

con altro modo, col quale appofto araggi delfoie , s'accendeilfuoco'm alcu
na cofa che fia combuflibik , come è l'efca,o cofi fhtta altra materia. <& con
quefto bauuto dal Sole, offert facnficio à Dio la prima volta fu l altare fatto
di terra & di kgne . il quaifuoco ordinb con Titea cbefi conferuaffe perpe-
tuamente , conftgnandolo a fhnciulle uergini inguardia.& perbTiteafu det¬
ta Cibek Magna , cioè Regina de facrifici. & Vefta , cioè conferuatrice del
fuoco cekfte ,riceuuto , & conferuato, ch'in ^îrameofi dice Efta, che figni¬
fica fiammagrfuoco. onde perb noi dkiamo eftate,perch'ê voce formata da
Efta . attento ch'allora è tempo caldo &focofo , & ffetialmente negiorni ca
nicolari . Onde Vefta cioèfuoco,& VeftaltJe vergini confieruatrici delfuoco*
Ilqualfuoco uotie Dio , che fi conferuaffe fu îaltare dicendo a Moife , Ignii.
in altari meo femper ardebit tquemfacetdotes enmrient iugite^&c*.
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DELLE ANTICHITA
DI BEROSO BABILONICO,

L 1 B R 0 TERZO.

fn quefïoter^o librofieontiene,cio chefifacefie dal
tempo del diluuiofino a chefurono mandatele colonie

per ilmondo,hauendo eFpkcato difopra le geneolcgie .

BEROSO.
0« adunque abbreuiamo l'origini, & le pofteriti de Prin¬
cipi , Se de gli * Heroi , da noftri libri Caldei & Scithici ,
tanto che bafti,conciofia chefecero memoria di molti al
tri che noi pretermettiamo,perche non tornano à propo
fito alla noftra breue & corta intentione : & perche poco

importano; facendone mentionefolamente doue farà bifogno.

D l C R. I jiW A T l 0 1\E.

a Heroi } Voce fignificatiua di cofa piu che humana , & ieriuata non dallo bo
nore,ma daU'amore.Gli antichi chiamarono heroi.gli huomini nobili & illufiri*
i quali effendo mortali , s'auiànarono aile qualità degli Dei immortali per lu-,
grandeTga delk cofe fatte da loro . Et ilvolgo credeua che percib foffe»
ro pofti & trafportati in Cielo nel numéro de gli altri Di] , come furono quei
Semideifde quali fhuokggiandoi Poeti , credeuano chefofiero nati di pa¬
dre Diuino , & di madré mortak , o di madré diuina , & di padre mor*
iak . luciano diffinifee quefta uoce , Héros eft , qui neque homo eft,neque_j
Deus , & fimul utrunque . S.jlgoftino nel decimo délia Città di Dio , giudi-
ca chefieno cofi detti da Giunone : perche unfuo primofigliuolo fn chiamato
Heroe .fignificandofi miftkamente per quefta fauola , che (aria fia deputa-
ta a Giunone , doue vogliono che gli heroi habitino infieme co i demoni : col
quai nome chiamano l'anime de morti di qualche merito . Et il medefimo nel
j. libro dice , che fia il cerchio délia Luna , <& le cime de nembi , & de venti
vi fono l'anime aèree, le quali non fi pofiono veder con gli occhi , ma con-,
(animo * & che queftefi chiamano Heroes , Lares, & Genij . Martiano Ca»

1 ' pella
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DÎ BEROSO BABILOmCOÏ J
pella dice , heroas chiamati ab hera , chefignifica terra . in fomma heroes
vuoi dire , Huomo grande,Vrencipe, & participante del diuino con (intelli-
gen%a delk cofe, d'animo virtuofo,& non punto imbrattato da gli affetti del
mondo , & ammirabilein terra . Et vuoi dire anco Semideo : cioè diuino in
corpo humanoycome effreffamente dimoftra Diodoro Sicolo nel*\.lib.con que-
fie parole . Hoc autem libro. que Grecis de Heroibus Semideisq, , quos pri-
fca cekbrauit etas,tradita funt. & cofi diremo opère heroicbe,cioèilluftri.
cbiarifiime & ammirande . & verfi heroici, cioè pieni di maeflà, 0 vero con-
tenenti (attioni degli heroi, & de gli huomini grandi .

BEROSO.
Si dee dire in che modo il mondo euacuato , fofle ripieno di huomr-

a ni , & di habitatori . a Seccato il fuolo, & rifcaldata la terra , Noà di-
fcefe con la famiglia » fi come era il douere,dal monte Gordieo, nella
vicina pianura piena di corpi morti , la quale fino a quefta età* chia-

b mano Miri Adam, cioè di huomini bfenza budella . Et fcrifle in pie¬
tra per memoria, come era paflatalacofa.& i paefani chiamano il

c luogo, cEgreflbrio di Noà . Maimpregnate lemogH, partoriuano di
continouo mafchio& femina,i quali crefciuti ôcmaritati infieme,
faceuanoancoefsi fempre, mafchio & femina infieme in vnparto,

d percioche d Dio, o la natura non mancô mai al bifogno délie cofe,
doue habbia riguardo all'opulentia& ricchezza dell'vniuerfo mon¬
do . Crefciuto il génère humano in infinito, & ripiena tutta l'Arme»

s. nia, era neçeflario che fi partiflero & che cercaflero nuoue fedi.

D I C H I *A R *A T I 0 N E.

a Seccato il fuolo Y Dice il teflo,exiccata bumo, cioè rafciuttoil terreno cbe
era tutto fango per l'acqua che ui era ftata tantotempo, & torrefhtJa , cioè
gagliardamente rifcaldata la terra da raggi del Sole.

b Senza budella ~» Suifceratornm hominum dice il tefto. cioè sbudeUatumor
tl , <& paiammarcitiydi modo , che erano confumati fino nelle budella , comt
fracidi i&guafti.

Egreflbrio \ vfeita . doue Noà co fuoifi fermbla prima volta vfeito fuori
del(*Arca . Si dice cbe quel luogo fi chiama ancora Saknoà , cioè egrefforh
<ÊT vfeita.. perche Sale in lingua aramea fignifica egreffbrio , corne attefla S.
Hieronimo nellib.delkinterpretationi de nomU

d Dio,o la natura "j» affegna la ragione délia moltiplicatione cofigrande dél¬
iegenti , dopoïvfcita delïarca ,îvna (dice)èda Dio.perciocb'egHbenedif-
fe Noe con la moglie &ftgRuoli dicendofi nel 9 del Gen. Benedixkque Deus
Xoe& filijs eius & dixit ad eos. Crefcite & multiplicamini & replète ter
ram &c* & quefta benedittionefu dimoltiplicatione ,comefu quella quan¬

do Chrift»
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do Chrifto benedicendo cinque pani & due pefci , mottipjicb in tanto cibo,cbe
diede da mangiare a 5 mila hnomini . L'altra la natura . percbefi come ella
non abbondanelkcofefouerchie. come ben dice Ariftotek nel 2 dell'anima '* '

tofinonmancamaineiknecefiarie.t&perb nafceua'm ogni parto il marito
alla donna . S'aggiugne à queflo, ch'effi viueuano lungamente, onde crefceua
m di maniera , cbe ripiena (Armenia ,fu neceffario ch'andafiero ad habita
rein altripaefi.

BEROSO.

Allora Noa padre vecchifsimo di tutti , cominciô ad ammaeftrare
A anella fapientia humana,coloro a quali haueua per inanzi infegna.to
b la theologia , & i riti fàcri . Et nel vero , egli b meffe in fcrittura mol
c ti fecreti délie c cofe naturali ; i quali gli Armeni Scithi raccomanda- '

à no folamente a Sacerdoti . A Ne è kcito ad alcuno di vederli,leggerli,
ouero infegnarli , eccetto che a foli Sacerdoti, & folamente fra loro .

£ Etdaqueftifu loro impofto la prima voltanomedi "Saga, cioè fa¬
cerdote, iacr'iïcolo,& Pontefice.

DICBÎARATIOitE.

a Nella fapientiahumana J VercbeNoê, fi come, la prima cofa ch'egtifé-
cepoi cb'vfcideKarca,fu,ilrendergratie a Dio ,dicendofinel Gen.al cap.%.'
lAedificauitautem 7{oèaltare domino,& tollens de cundis pecoribus & vu
lucribus mundi, obtulit bolocaufla fuper altare, &c.cofi voile infegnare
a fuoi le cofe diuine & i riti co qualifi honora & reuerijcepio : & dopo quel
le le humane con k quali fi gouernanok fhcende del mondo: fi come anco in*
fegno Chrifto . Vrimum querite regnum Dei &c. Infegno adunque, &am-
tnaeflrb i fuoi nipoti nella fapien%a humana dopo la diuina , cioè la maniera
con la quale baueuano àreggere & gouernare quetti ch'erano atti nati à co-
mandare : & come doueuano obbedire quetti che nonfapeuanofe non ferui*
re , comeatti nati a feruire . k leggi mturafx,(edificationi dette cittàJe ceti-
fïttutioni de popolit& cofi fhttealtre cofe ch'egli haueua neïï'mtentione.tut
tauolta(comefi vide poi)amandar colonie in diuerfe parti del mondo. , <

b Méfie in fcrittura J» Ondefi vedeche egli haueua caratteridi lettere conti
nouate dal principio del mondo fino in lui. argomento contrario a colore* cbe
fcriuono,che le lettere furonoritrouate dopo Noè *

c Cofenaturali } Cioè di Aftrologia , di Ftfica , & cotali altre ftiehtie cbe
verfano folamente intorno alla cognitione délia natura .

d Neèkckoy adunque fino dal principio del mondofu offeruatoche ife?
creti cofi naturali come diuini,furono afeofi eJr celati al volgo,come incapa-
ee de mifteri diuini . <&> cbt*i Sacerdoti foli,comegenteatcctta a Dio,&fa¬

cra per
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Dt BEROSO BABÎLOKICO. 8
cra perlavicinità del minifterio loro con Dio,gli conferuarono con occulta"
filentio . acciocbe non foffero profanati dalle infulfe & vili interprétation ,
o cogitation'! de gli huomini , ignoranti del tutto, & opprejji à guifa di bruti,
nel fhngo del mondo , & acciocbe non fi deffe quel che è fanto a cani, & le
margxrite preùoft a i porci ; fecondo il precetto diuino -

e Saga ], Di fopra fi diffe, cio che fignifichi quefta voce . aggiungo , ches'in*
terprêta Vonteficey cioè prepofto aile cofe facre& diuine . z? Sacrificolo,cioè
Rex facrorum. Dice Gellio nel libro 10a 15 cap. Super ftaminem dialem in
conuiuio , nifi Rex Sacriftculus haud quifquam alius accumbit * EtLiuio
nel 6. de bello punico. vulgo ergo Vontifices , augures, facrificuli Reges
creantur , cuilibct apicem dialem, dummoâohomo fitimponamus .

BEROSO.

a Infegnoparimenteîoro'il'corio "délie ftelle,& bdiftinfe rannoalcor-
b Co del Sole,& i dodici mefi al moto délia Luua . Con laquai fcienza

prediceua loro*, cioche doueua dal principio auenir nclfanno, &ne
fuoi punti . Per le quai cofe giudicarono ch'egli foffe partecipc dell».

c natura diuina j& perôlo cognominarono Olybama, &cArfà, cioè
d d Cielo 8c Sole ; & gli dedicarono moite città . Conciofia che fino aï

quefta età gli Scithi Armeni hanno 01ibama,& Arfa Rata, & con fî-
e mili » Et effendo andatoàregger 'Kitym.che hora chiamano Italia,

làfcio gran defiderio di fe à fuoi Armeni . Et perô dopo la morte fua.
ftimarono, ch'egli foffe conuertito in anima de corpi celefti , & gli»

f renderono f honori diuini . Et per quefta cagion^quefti due Regni;
cioèl'Armeno,perche vi comincicY,& lltalico.perche vi infegno , re¬
gno^ Tifintjafdandoloralibri rip-ieni largamentedi cofe natura¬
li & diuine ch'effo moffrcVloro , lo hannoin reuerenza,& infiememen

g te lo cognominano, Cieloy Sole, Chaos» Semé del mondo , gpàdre de
Dei maggioriS: minori, Anima del mondo mouente i Cieli,lecofe
mifte, le vegetabili, l'animal", &l"huomo . Dio délia pace, délia giu-
ftitia, délia fantimonia , fcacciante le cofe cattiue , & cuftodiente le*
buone. Et per quefto l'una &ïaîtra genre, lo dipingononelle fcrit-,

h turc col kcorfo del Sole» col moto délia Luna,& cof fcettro del domi
nio; col quale fcacciaua dal coofortiodegli buomini i cattiui, &i'
dannofi., conferuandola caftimonia del corpo , & la fantitàdelfani*-
mocon duechiauijdella religione, 8c délia félicitàé

Dr 1 C R I A l\ A T 1 0 N E,-

4 Délie ftelle } cioè(Aftronomia , & oltre a cibla perfettafificaja tb*9*~
kg}*»
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logia, i riti , & la magîcanaturak . Dice Macrobio nelprimo deSalturnali,
ch'iFifici teneuano per diuino Ia% . & che meritb per quefto, perpétua pre
fat'ione ofermoncello quando fijacrificaua . Et dicono alcuni altri , che re-
gnando efio.tutte k caféfurono piene di religione & difantimonia .

b Diftinfe l'anno y . Sono dueforti d'anno , l'uno fi chiama Volhico , & è

quelio chegli huominifanno fia loro nell'attioni corrtntidel mondo , comin-
ciando in quelgiorno ch'effi contrattano , come in efiempio , Liuio fa patto a
gli otto di ^.prik , di dar ogni anno a Saluftio cento ducati . il principio adun
que dell'annofarà prefso a cofioro a gli otto d'*Aprik , <£r finira fanno fe-
gnente a 7 d'Aprik . & di quefto non parliamo al prefente . f altro fi chiama
uAftronomico . & quefto è , b Solare , h lunare . Ilfolare èfpatio di tempo ,,
nelquak il Soie con moto proprio camina una uolta tutta l'Ecliptica,et ufeito
da vn certo punto t ritorna,bauenda fornito il fuo cerchio inter0 al medefi¬
mo punto . percioche gli afironomi pofero il principio & termine del moto
folare, 0 in alcuna ftella fiffa del fermamento , 0 nel punto déll'equinottio1
apparente , 0 del Solftitio . ¤t perb chiamarono l'anno Solare , qualche vol*
ta fidereo, qualche volta tropicovertente,o temporale, i quali nondimeno
fono differentifia loro, a"alquanti pochi minuti,& diffatio di poco momen-
to. Et quefto tak anno contiene 365 giorni,& quafi 6 bore . Ma (anno Lu¬
nare è queUo.nel quale s'accomoda la compartitione de mefi al corfo della-i
luna , Et è ft>atio,nel quai la Luna, correndo s 2 volte per lo Zodiaco, fi con*
giugne al Sole 1 2 volte , & cofi abbraccia 1 2 mefi , chiamati Sinodici , cioè
354 giorni, 8 bore, & alquanti minuti . Et cofi l'anno Lunare è minor del
Solare , 1 ogiorni , 2 1 hora , & alquanti minuti . Et quefta forte di anni è
quella chefu regolata da Noè . & era auanti al diluuio,fi come fi puo cono-
feere dalla narratione di Moife, ch'egli fa intorno al diluuio nel Gènefis . Et
taie fu (offeruan%a prefio à gli Hebrei . Fuori de quali,akunegenti,non offer
uando quanto s'è dettofmtefero fanno per vn altro verfo : fheendolo cbi d'un .

mefe,chi di quattro, & cbi di fei,& chi di dieci , comeracconta piu oltre Be-
rofo * & Xenofonte ne gli Equiuoci . & come fcriue Tlinio . Solino nel 3 lib.
S.Agoftino nel 1 2 libro a cap. 10, & altri diuerft .

c Cielo } O Celo . cafirato da Saturno fuo figliuolo , come dice Berofo . &
Diodoro nefit mentione nel 1 . libro,nell'infcrittione d'Ofiri . Sum Offris Rex.
cum pater Saturnusfuit inter Deos iunior . Cui Saturnogenerofo & pukbro*.
genus & pater fuit, nonfemen/tdeft, caftratum Calum.

d Arfa } Del quai nome fcriue il Volaterano, cbe è anco vna città nella Me¬
dia . £t Tolomeone mette vn altra nella Gerrnania . ^irfa s'interpréta Sole ,
nella lingua ^tramea,ab ardendo. onde Arfa vuoi direyCittà del Sole.

e Kitym * Coflui fu cbiamato Italo Mlaa,o uero Atlante, come dice il mede
fimo Berofo nel 5 libro . onde dal detto Kitym/Italia è chiamata Kitym dal¬

la facra fcrittura . percioche nel Gen. a cap. 1 o. è feritto . Torrb filij Go-
mer
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Dt BZtOSO BAÈtLONI'CO. /-" 9
mer Afcene\ & Ripbath & Togormà . Filij autem Laban Elifa, & Tharfit^
Kitym, &Dodan'(m. Neniimefi Z4..Rofyiftum quidem eft habitaculuttu
tuum. Sedfi in petra pofueris nidnm tuum , & faeris ele&us de flirpe Ki¬
tym ,quamdiu poterit permanere f In Efaia a Cap. 23. Qma vaftata eft
domus vnde venire confueuerant .De terra Kitym reuefatum e§t éis*- in Hie*
remia a cap. 1. franfite ad infulas Kitym,& videte,& 'm Cedarmittitc-r * '

ne quali tutti luogbi i fettanta Interpreti effofero Kitym, cioèHtaliàt Et la
chiamano Ifola . perche fi come fi vede, & lo dice anco Liuio nel 5. fltalia t
quafi à fembianxa d'vna Ifola , è cinta aU'intorno da due mari, (vno di fo-
pra,.& (altro di fotto . Et fi dee feriuere Kitym, & Mon Cetim, come dico*
nâgiïHebrei.cheftàfcrMoneltefloHebreo. \ >- _ i _ '

/ Honori diaini *f'; Confineràndêli cognomi fignificatiui di cofè diuine}&Tetk
plK& ahari, quafi cb'egli fofle vno de gli Iddij celefti.

g Padre de Dei } Di fopra dicemmo nèl z alla voce padre,che Dei s'interi*
dono figliuoli,®- minori Dei ni'poti . qui aggiungendo di piu diciamo , che Dei
s'intende anco per Vrincipi , capi, &giudici . Onde il Salmifta in conformiti
dice. Ego dixi Dijjftis . <& filij excelfi omnes . Etnell'Sfodo. Sifurlatue-
"ritj'caufarpferaturadDeo^àoèa G'mdici. <> \ E

b Col corfo J« Et nonfolo.netkfcritture : ma'Melle fcolture , & nette pitture
lo figurauano con fegni dïmoflratiui de gli honori che gli erano attribuiti *

percioche Macrobio nel libro l.a cap, y DeSaturnalt dice . Inde & fîmula¬
crum eius plerunque fingiturmanu dextera trecentorum , & finiftra fexa*
ginta & quinque numerum tenens, ad demonflrandam anni dimenfionerru^
queprecipuaeftSolis poteflas. *c *

i Con due chiaui \ dice Berofo . altri differo con vna chiaue , '& con'vna^
rerga . percb'egli âpre il mondo nel tempo detta primauera , quando la terra
germoglia i fuoi ftutti,& quando lo ferra nel tempo del verno . & percbe_j
con la verga moftra dominio fopra ilmondo . Ma qui fi dice due chiaui . lu*
na detta religione, quanto aile cofe diuine & appartenenti a Dio, (altra detta
félicita, quanto a quelle del mondo , che fono i Regm,i dominif le riccbexge*
& cofe tatt^ fe perb fi poffono cbiamar félicita : poi che fono piene di traua-
gli, é" dimfidie : &paffanè come tranfitorie& terrent . ' < ' ?

BEROSO.^ <

i . -

Ne meno faceuanodiTideach'era madré di tutti , chiamandola do
po morte , Aretia , cioè terra , & Efta cioè fuoco , percioch'era ftata
Regina délie cofe facre; &haueuainfeguato aile uergini, à cônferua
re il fuoco fempiterno de facrifici.' Ora Noa.inanzi che fi partiffe
d'Armenia,infegnô loro la femplice agricoltura,procurando molto
piu la religione ôc i coftnmi, che l'opulentiaSc le delitie,le quali pro
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B^aan<?aHe>côfepQ|nlecite,8c aile, lafçiuie.^ Che gii p^r lo paffato
baueuano. irritatal'ira de Dei^çekfti:. Fui' primo di tutti, che tror
uq & pianiôje uiti ^infegna a fare il uino ; la cui forza" & il cui ua

a pqreupn, ewofce^o egli ; fatto e*?brQ,Cadde ii\terraiapQCQ boneûa
n&m ^£f&.&Mc,pd.mi^crj figliuoH , çom«ia>oi d/çfttnpeiyJ piu gin?

b v^t^^CJa^iJqaak, ftud'a^Kk*fe,mpre nella magicg % nel>'ar,t£ uene
fijcja V^^a^^iyfefooQiRe di 2j.oroafiq. Çpftuihaueua in parteodi®
'tiNQa'ipeijçhç.jamaua piu, ardenremente gli altri ukimameote nati j
8tf'a^«(Wgeoach'^rafpre?zatQ, &fpetialmeni;ed*lpatdre per i fup"

c uirij^j^^anto pjçe%o,ccafiopegiacendc«Noa fuoprdrectutto mol
d le, & uedendo le fue uergogne. ,(icopertei,'& taqta;mented barbottan?
c 4ft,i%»S":">i*i!p^dreç,oû.c^ejcfi,&con parolemagich£i$infiemein-

fîeme lo refe fterile^çonrefe lo haugffçcaftr^to . onde da indi in poi
Npia,çopgoxèpW4Hgrauidare alcuna donn^.. ~ _, < r-

,W ,, QICHIARATÂOKM.*

a Pocohoneftamente jf- Cioè,fcçpert^dinah%rjt.mdeglifi.ved)euanodaogm
vnpk fye vergogn,**. tptçattp Tteramevte- infùm/t à qu.t,{k buomc^iUufire > &
fioxuÇnfluQfrail&qualijtàfua. \" '. 4^. r <h<;<^ , K M, >, - x

b jÇham } Detto Çamgfe * & Çaynefenuo , Sgturno* '<& Zor'oaftçx. Gli Hebrà
iqterpretano CkamrfioïlibidiriQfQ . IJedi atta.voce,CamekSeMQ*, ,.» ...

c T^uxto, mollg | ¤*\kagnatopel vinp%& diftefo. in terra, per lo fumo chç.gl\
eraandatoalceruello*. ,> ^ < ;' »s * »-» j\

d B^rj^qr^aftdo ), Sukm»mmamdic,e Qteftp., cioè mor^orandhfiû'dent'Q
çpniG&wiq/qlcvni cbjedicono (ombni, dimoda cbefi fwte la v$te^oro,mn
\on.fijintfndonakp«-rolo^ , ~ v , , uf> ,,5i

e Çan yerftmagici } Che gli. anticH mquefte. cofe vfauano p'tuvolontierl
çbe. i*i profa^ .. . . < '""'".' > .'»?
,'j^-ith,» -i \ B^E. R Qf §*, O* * " i ~

-M'h'O '.SOI ' t s *- "> < ' 'A* . 1' l*ï \
Per lo beneficio dj .ha&ere.rmuata la "Mte* 8c il injia fu. fattftidegpo>
del cognome dilano , che fra gli Aramei uuoi dire uitifero Se Vinife
ro. Ma Cham corromjtfçnd@ pwblicamejte itgenere humano, affer-
mando & effeguendo co fattich'era bene vfare, fi come fi faceua inan
z^ld^Wjiio-* çotftlemadri, cdrhkfordle^eon ie figUuole^o^mafchïî
Çp.bru>(icVîcpn»q>aaJ^Bque alrro génère, per quefto fcacdatedaJranQ
pijfsiçEio,,^ pîknifsigiodi çaiMftTtëçia&diiàntkày sac.q,i!iiftÀ<"Pgii^

m im; plfCliemefep-uoîCjoè diCMmJh&nie &imf,udrtçp,épfppagafjQ
çÇjd^shoneft^.p<rdo^|ie-pfeffo a gji AmSîftif,^fen auoïd}?.£,tnjfara* 8*
ii^Çijdicojî^ enua ¥ale,,çp]iii|ri^odwo CQme^pagat©^ CPÔ^i h.if '-

d quefti
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DI BEROSO BABlLOtJÎCO". 10
b ^oefti-pr5cêtti?eguito4a gïï"- Egitij ,'ï quâîf fe1dfecérô*il SâfQrrio^

"rôpîagiouanefraiDeî,J& glidedicaronounâ città diîamataChëm
tyiin j-daHàt^ate fi«o aquefti tempi , chiamano! cktadinidiqueMa
Çheminntti . Ma poij dÈfcendeiïti fprezzarono quefta fua virjofa dot

4rkia-,-& rlte»neq&«Mo dhe fiï il-primô coftume Jora, cioe" chi il p&-
teffefarn^trirnoaio^afratdU-&.fore*le. q ï - w*

d if fî lA.K^i T k°xNK£-
J i. A L v __ il 1 vi

a Çhemefenuo } Cham, & Çbem . dalla quai voce Chem,& la voce efem fi
* iontpànetbemefenuè* pSrcÎ9£hê,èfem,cèmê diceil'UÏÏ.d figififica'wfhÇne . Et

\jfnfh?nepef.trls,c,agibni . prbva perche era ïoroafte^cïoèmago & incantatore ,
"féconda pbrchè fëcè frpalfrè,h)h'ihthm ,& maiïe,btbabtie,&)nljpdtente\l
gênerare,come felo haueffe cajlrato , & quefte dm^fejb^o-empiè^ T$r%a
perche era infâme per libidine non conceffa . <& è porimente compoflo da~
queft'altra voce Enuo , cio^inuo , cofi detto ab ineundoin cubum, cioè vfar
curuo , onde Chamefenuô, cioè infhme, impudtco, & propagatore perlo con-
$ràrUk,cbê nbnûco. detta ',pàopxgntmr&,& .dette gcmmtiQnèi'& père vorrm- a

:t<»*<ffli/aA»*j^A^»ey'tfB^ffu^cèk7^toi^ij«ri»":<^j^/e, ' \ ' /4 ,

h. Egïtsij ^ 'QjfeUi foMteinarom$Uumo,.&-Tafû^lqMate'dîce Diodoro Si- d
i tulo,cb'effïconfàamonfrm*ttittànotmnata dal fuo nome£bem, Tan}, $
r -Miii,che preffobràfignifica ïab'ernacolà ^tittà .âbitbmrûn.'ïlqual Vànt i
Macfobionet t-.de Saturnàli a cap. .2$. dite^che è'Chiamatb lnuo,&xhefi-is

-ftiificï'tlSole . Tan 'iffe ( fcriue egiij quem vacant . Muni ,fub hoc habit» *

*qK4terAitHr$o1eMfeeJftfrydeftfaribusp^ r '<m i
.'.''..iii. i.i.j.jfj^ Si'ii'i i

c . < i . . V

**w *« '»."' -\ t "i *.\\ t 1

oi 0<>v< i ">"''. '"' ;'- - <"'*> -" 4
.- , n . , i , ,t, v

r ,

Tt i

^ 4 - .

' > , u j i . .» ï.t < su v
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DELLE ANT IC HIT A
DI BEROSO BABILONICO

' L p£ R O SLy * R ? 0.

Si tratta in queflo quarto lihro } dellantïchka de
Iregni in commune . Çf narraprima la diuiflone del
rmondo in treparti* . ;

*R i '

BEROSO.

Oltiplicô inimmenfôil génère huma«o:8c la " necefsicà*
loaftrigneuaaprocacciar-nuoue fedi . Allora il padre
lano eforto gli b huomini principaliacercar nuoue habi \
tationi, açcrefcere il confortio. comune.fra gli huomini;
& a fabricar città . Difègnô adunque Se diftinfe c quelle

d tre parti del mondo, dAfia., e Africa» & f Europa,eh'effo haueua
e ueduto auanti al diluuio . Et saffegnato a ciafcuno di quefti princi-
i pâli le parti aile quali doueffero andare, promeffe di tondue cqIoiuc,
g dihabitatori per tutto il mondo.

DICR1ARATI0NE*

a Lanecefsità )> la mottitudine crefciuta da quei pochi che fi erano fér~
matinel principio fui fiume Araffe,non vi poteua piu capire . onde bifognèr
per neceffità ch'aniafftro altroue , poi che il mondo,non parte, ma tutto e*r
per tutto era fiato fittto per fhuomo.

b Huomini principali *» vrincipes dice Utefto. capi de gli altri , o pergene-
ratione, o per degnità.o per intettigen%a di cofe.

c Quelle tre parti \ Ch'erano auanti al diluuio : chiamateforfe per altri no*
mt . o uero chiamate anco allora come fono al prefente*

i Afia \ Cofi detta da ^ifia ninfh figliuola dell'Oceano & di Tbeti, & moglie
di iapeto , dellaquak dicono cbe nacque Vrometheo . Ouero come altri fcri¬
ue, da ^ifio figi'tu&lo di Meneo Lidio . Si diuide in maggiore & minore . La
maggiore è feparata datt'£uropa per h fiume Tanai . <& la minore contient

H J I ** fI c ï quaUtb
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t t Dî BÈR^ÙSO BAèÏIONÎCO. ^ Il
quattro Trouinck , cioè la Frigia , la Libiaja Mifia, <& la CarÏ4-> *

a Africa } Quafi aprica , cioè efpoftaalSok perefferui grandiffimo caldo.
Scriue lofeffo neKantiquità cb'ellafu cofi detta da Afio vno depofleri di *A-
braham yilqualebauendo condotto eftercito contra la t ibia , vinti inemici,
ui fi fermb . Comincia da fine d'Egitto , & fcorreper l'Etiopia , uerfo me-
Zp di , fino al monte *Atlant e , grandiffimo fia tuttigli altri del mondo. ma
dalla parte di Settentrione è chiufa dal mare mediterraneo , & finifce nel
mar Gaditano . Contiene le prouincie Libia Cirenenfe , Ventapoli , tiumidia
& altre . Alcuni la diuidono in maggiore & minore . & dicono chz_j
la maggiore comincia da mex^p giorno & fi diftendefino att'Occafo . & che
la minore ha la Numidia daWoccafo daKOriente la cirenaica, & da Set¬
tentrione termina almare mediterraneo ,& ch'in quefta fu Cartagine Vti*
ca , Hippona famofa per Santo ^igoftino, hhegio & U fiume Bagrada.

f Europa } Viu nobile & piu habitata di tutte t altre .cbiamata cofida->
Europa figliuola d'Agenore Re de Fenici. La quai Gioue , transformatofi
in toro , & rapitala,conduffe neWIfola di Creta , fecondo k tauole de i Gre¬
ci. Et è cbiamata Europa,tutto quetto di terra che giace fra (Oceano Hi-
ffanoy &il Tanai , contenente diuerfe Vrouincie, cioè la Spagna , la Fran-
cia , la Germaniaja Volonia , ÏVngaria eJr fia diuerfe altre (Italia, vera-
mente paradifo del mondo & flore ditutte (altre Vrouincie nobiliffima, per
grande%£a,per ricche^a per potenxa,& per acuti <& bettiffimi ingegni .

g Etafsignato a ciafcuno J-Dice *Aunio,che quefta prima diuifione in tre
parti fu fhtta l'anno primo di Falecb , comefcriue Moifenel cap. w.&il.
del Genefi. douefupputa & fh conto da Sem, dopo il diluuio fino a Fakcb
dicento anni. onde Noè aftegnb k tre parti a i tre figliuoli , fanno cen-
tefimo dopo il diluuio . Nelqualcorfod'annipotè molto bene effer crefciuto
il(numero de fuoi figliuoli , nipoti , & bifnipoti. Et prepofe Sem aU'^îfia,
ChâaW .Afiica & alÎEghto, dellaqual fu Metropoli Chemin , & lapeto det¬
to anco Atlante Mauro y perche mori nella Mauritania ail'Europa. Et ri-
ferbandofi la fuperiorità di tutto il mondo,promeffe di mandar colonie per tut
to . Di maniera cbe Noê veccbifjimo, infegnb loro la Cofmografia , acciocbe
ogniuno dilorofapeffe,douehauefie a condurlêfue colonie.

BEROSO.

a CoficreôNimbrotoaprimo Saturno diBabiIonia,accioche punto ui
b edificaffe con le fue colonie. Onde Nimbroto,toltofecobGioue Bel-
c lo fuo figliuolo con le colonie, crubôi ritualidi Gioue Sago,8i uen-
d ne col popolo neldcam po Sennaar.doue difegnô una citrà,& fondô
e unacgrandifsima torre, l'anno ddla falute dall'acque 13 1.& ui regno

5 6.anni.8c conduffe la torre all'altezza & grandezza de monti , in fe-
B ) gno 8c
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- A N T I C R I T A*
f "? pÇr Te7Q*?a çIVçl fP°PQl° Babilonico è il primo nel cerchio
^llaterra,&çhedeçchiamarfiRcgnodeRÇgQi.Adutiq5 çomincere.

g mo da quçfto.Et per effo^ffureremp tutti i Regnu Re loro, 8c i tem
pi^abbrçuiandph a quefto modo, *

f> l C R I A KA TIONE,

a Primo Saturno } D\*e xewfonte negli Equiuoci,che fi çhiamauano Satur
ni,quem che ediflcarono città,effendo vecchiffimi.perbfu Nimbrotoprimo Sa
turno: perche edifico Babilonia. Ma Macrobio nel i.de Saturnali a cap. j.i»
torno a quefta voce Saturnofcriue. Tropter abfcifforum pudendorum fabu-
iam,etiam noftri cum Satumum vocitauerunt paratinfatim , qui membrum
virile déclarât ueluti Saturnum . Vnde Satyros etiam veluti Satbunos (qui
fintm libidwcm prcnij appellatos opmantun&c.

,!°Ue ) *? medefim* &nofonte fcriue , che î primogeniti di Sa¬
turno erano dettt Gioue . & efiendo femine Giunone ; in fegno di mag*
gwran^a fia gh altri figliuoli ,. fi come ne tempi uicini a quefti noftri , fi
diceuano Cefar* prefio a gli Imperadori , i primogeniti che doueuanofoc-

nelnucatom^mQ ' ° "*" ^ **' h°Sgi "p"nciFe c^ui c^ dee focceder

c Rubô } I rituali.furauitdiceiltefto*i libri doue fi conteneuanoi riti &i
wodt co qualifi fhceuanoifacrifici,& (altre cofefpirituatt, quelio che noi di
cta mo il Cérémonial^, l

d £d»anîP? Sen^*iar * II Cme&<> »e»* hiftoria Scolaflica,dice che Heftio
fuuettandoiiqmfto campo fcrifle . Qui uero de Sacerdotibusfuerunt ère,
ftiyioms facra fumentes ,inSannaar Babilonis venerunt diuifiipoft hac di-
uafitate lmguarum,per gênerationesfuas tenuerunt loca mantima fimul &
rnediterranea. Et Moife nel Gen.a cap. n fcriue . Çumque profifcerentur
4e Qr(eme,inuenerunt campumin terra Sennaar*

' Vna grand.fsima rorre > Delqualfhtto MaifenelGen.a cap.u.dice:Erat
autem terra labif vmus,et Semonum eorumdem.Cumq; profifcerentur deO*
nente ,inuenerunt Campumin tem Sanaar, & habitlueruH in eo . Dixità,

^'^^imfiM^^m^r^tpu*^¤uamMjtmte fit
camus nob,s Ciuitatem & Turrim, cuius culmum pertingat ad Celum,&

f pltrT lT^Hm' ant^mm A^^uri\ uniuerfa terri .

>r/«S; / , /p^ÛWto^w^^^^^^i^^rC aU'al* ';

g Mffureremo f Cioè dâ quefto primo délia città di Babilonia diremo i tem*
pi,nt
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Dï BÊRÔSÙ BAÈllÔtflCO. I2.
pi,ne qualifurono poi nelfuturofondait gli altrirêgnî 4

BEROSO.

X'anno ni dalla falute dell'âccjue,la prima di tutte le gentî,8cdî tut
te le città,fu fôndatada Saturno Rabilonieo noftro.Lâqùal crébbe St

a moltiplicô affai per numéro di pofterità. 8c Saturno attefë&afludiô
b piu alla pace & alla religione delli Dei cheâH'opulerîtië & richezzé:
c Etedificolatorre,ma non a ni,ne fondo la difegnatâ città. petcio-
d «he dopd 56.anni,bnon compari piu,ctrâfportatoddâ glilddij.

DICHIARATIONE.

a Studio y DkeHtefté.StUduit paci &retigioni Saturnuï bèoruftÊ cioè. Stk
dio Saturno,piu atta pace & alla religione deUi Dei .outra diretrto. Studiè
il Saturno de gli Dei . cioè il piu\anticbiffimo & uecchio degli Dei, cioè de
nipoti & pronipatifitoi &Hi

è Non compari } nonfu piu ûedutonè uiuo ne morto. Cofi fi legge di Enea
& di Romolo cbe nonfuronopiu Héduti i percioche quanto a ROmolo , fi tie¬
ne chefoffe amma^gata& feppelfttù ii nafbêfto dai Sériâtori,o per ordine
fua î 0 per fua tiratmide,^r kifbleti^a , fi ceiné anco auuenne a quefto
Nimbroto.

e Trafportato ^Translatas dieeilteftostr*slata$o da queflo mondo al?altro.
d Da gli lddij £ Cioè da i giufti Trinàpi in quetta età d'oro,neUaquakgli huo¬

mini attendeuano-aUopère buone,dmiandofofte\coftuiin qualche cofa dallo
bonefto& dalgiuflo,fe bene attendeua alla pace &tal culto diuino.onde^s
percio difpiaceua a Trinàpi buoni . t

BEROSO,

a Dal principiodd coflui regno iPpadre lano , mando in Egitto Câ-
b mefenuo Con colonie.Et in Libia,8c CirenebTritonc.Et in tutto il re-
c ftantedelI'Afcica,cIapetto Prifeo Atalaa.Nell"Afia Orientale man¬

dé Gange, con alquanti defigliuoli di Comero Gallo. Nell'Arabia,
d FeliceSabojCognominato^Thariferd.Etall'Arabia defta prepofe,

per capo Arabo,8c alla Petrea,Petreo.Et pofe Canam da Datnafço
finôncU'ukimodelràPaleftina.

t> 3 CR ï A R AT I 0 H&
i

« U padre lano "f No» diNimbroto,perche era fuo nipot^ma padre miuer-
B% 4 falcs
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- \A UT 1 C R t T A
fale di tutte le genti dellequali era ftato auttore .

b Tritone \ Softituto di Camefenuo,dalquakfu cognominato illago Tritonio.
c Iapeto \ L'altrofoftituto di Camefenuo:cognominato Malaa, cioè atlan¬

te Mauro , detto Maffimo da gli antichi . percioche ne furono due altri dopo
lui,àoèAtlante Italo fratello di Heffero, & atlanted'Arcadia.Di quefto
chefu Iapetoftatetlo di Cham Diodoro Siculo nel 4-.lib.dice cofi . Dicefi cbe
dopo la morte d' perioneâ figliuoli di Cielofi diuifero loftato fia loro , & ch'i
nobilifs.di tuttifurono Atlante & Saturno,& che i luoghi'uiàni aU'Oceà
no toccarono perforte ad Atlante.ilquaknominbi popoli dal nomefuo, & il
maggiore de monti uicino all'Oceano thiamb atlante . Dicono che coflui fu
eccellentifs.aftrologo;& il primo cbe ragionb délia Sfera tragli huomini. Cofi
dice Diodoro .

d Thurifero }> Dette Arabie cbefono tre,cioè la Felice,la deferta & la Ve*
trea;vien dalla Felice,l'incenfo cbes'adopera nefacrifici ; chiamato thus,on .

défi dice Tburifera;cioè producente incenfo*

E R O S O.

a In Europa fece Re di SarmatiaaTuifcone,dal Tanaifino al Rheno!&
b furono aggiunti a coftui tutti i figliuoli d'Iftro, Se di Moefe co i fuoi
c fratelli,dal monte A dula fino . a Mefembria Pontica.Sottp quefti ten
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mondo , fecondo il Lucido, 1 798 , & auanti alla venuta di Cbrifto 2163.
Vedi piu oltre nel 5. lib.alla voce Comero nelfannotation'w

BEROSO.
1, -> i

Quefti fono quelli che vfeirono dopo.Nimbrotho,' ciafcuno con le fâ-
a miglie, & con le fue colonie , lafeiando i anomiloro a luoghi,in fegno

délia efpeditionç commeffa loro dal padre larîo,8c à memoria de di-
fcendenti,accioche fapeffero chi foffe ftato il primo loro progenitore.

*. -. DICRIA-

- \A UT 1 C R t T A
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Dî BEROSO. BABILOXlCO'. ï?

DlCRIARATIOîJE.

a Nomi loro \ tmponendoli a monti, a fiumi, &atte città . de qualimoliifo
no durait fino a tempi noftri,& molti fi fono mutait & perduit per ïalun-
gbet&a del tempo, & per gli accidenti del mondo, che hanno corrotto i co¬

ft umi, & k lingue . Et cib fhceuano per due cofe . (vna per la commefiione
hauuta dal padre lano, come obedienti al fuo autore, & maggiore,( altra
perche i loro difeendenit conofcefiero chi furono coloro ch'impofero i nomi ,
quafi moffi da vanagloria , & per l'eternità del nome loro . Delta quale loro
intentione accenna Lattantio nel i delk Inftitutioni a cap. 1 1 .dicendo.Sunt
hac fimilia veri non tamen vera , quia confiât etiam tune cum regnaret ita
effe habitum. potuit & fie argumentait . Satumum , cum potentiflimus
Rex effet, ad retinendum parentum fuorum memoriam, nomina eorum calo,
tcrrnfy indidiffe : cum bac prius alijs vocabulis appellarentur . qua ratione
& montibus & fluminibus nomina funt impofita . 'Neque enim cum dicant
Voeto de progenie ^itlantis, aut inachifium'mis,id poùffimum dicunt, homi
nés ex rebus fenfu carentibus potuiffe gênerait ,fed eos vtique fignificant ,
qui nati funt ex hijs hominibus, qui vel viui\, vel mortui , nomina montibus
autfluminibus indiderunt &c.

BEROSO.
a Quefti fecondo il mandaro di Iano.fabricata la torre per * metropo-
b li, habitauano ne b Vei,& nelle cCauerne . Solo il noftro Saturno tra-
c pafsô il mandato . perche voile che Babilonia foffe città délie città ,

Se Regno de Regni. Et di nuouo Iano,effendo in quefti tempi. anda-,
ti via tutti coloro che furono mandati con le colonie, fece due parti
diquellichereftarono. Perche tenne con lui molri figliuoli ch'egli
generôdopola falutedall'acque,& grandifsimamoltitudinedi gen
ti,le quali era per douer coudurre in colonie. Fu lalciato primo Re,
Scitha con Araffe fua madré , Se con alquanti colonichehabitaffero
l*Armenia,hauendoordinato per fbmmo Pontefice Sabatio Saga,
dall'Armenia fino a Battriani. La quai lunghezza è chiamata da noi
fino a quefta età , Scithia Saga . L'ultimo di tutti ufci effo lano délia
Armenia per feminar colonie per tutto il mondo. I noftri maggiori
lafeiarono quefte cofe in libri. Oradiremode tempi,8c dellejdifcen-
denze loro ; fecondo che è ftato conferuato fedelmente, nella noftra
Caldaica, 8c primiera Scithica Hiftoria.

DICHIAR.ATIOXE*

a Metropoli y cra il mandato di Iano% chefhbricaffero città chefoffe métro
poli&
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A N T t C R t TA'
poli & capo dell'altre . Quefto mandatofu contrafûtto da Nhnbroto & da
fuoi . perche fhbricarono non una città, ma una Torre, laqttale quafi che fuf¬
fe città , uottono che fofle metropoli. Dionifio ^tlicarnafjeo dice a queft.o ptj-. .

poftto : che gli antichi ufauano difhbricar terre piccok <& non di faffi, Muni-
te aU'intorno ton canette <& cauerne . Et zinnia percio aggiugne , che le_j
terre grandi de tempi noftri , ofono edificate di nuouo, o ueroampliate dop9
ladiftruttione de Gothi.

b Vei jf dalla voce latina uehere, che fignifica, condurre, menare ,& fono i
Vâcoft,ovei, Canette att'ufan%a de Tartari , chefhnno <&formano k cit¬
tà loro cotnumero delk canette, mutandofpeffo luogo. Onde poffiamo ima
ginarci, chegli antichi edificaflerod.itena & d'altra materia, vndbabita-
tione o caftetto, ma cen diuerfe torri attorno diftanti fvna daU'altra , k qud-
Rgli antichi ÊtrufchicbiamauanoTurfi, onde Turfeni gf EtUrfia,cioè cit¬
tàfhbricata con torri , &fornita di Torri . k quali poi da pofleri , Mktata U
S in t furono dette Torri per Turfi , & Turreni per Turfeni , & Eturria per
Eturfia , ch'i Rommi poi chiamarono Etruria . T>{ella quale Etruria ( délia
quale è capo Fioren^aJ non ê marauiglia fe già joo anni fono , vi era gran-,
numéro di torri per le città , percioche i nobili & poflenti . ritertendo ïantica
*vfan%adehtQantenati1kfkbricauano in fegno detta loro maggioranxt*-* , ^

come fi legge in Ricordano , in Giouanni Villani , & in altri fciittori . ¤t in *

torno al Caftetto, ftauano poi le canette di coloro the non baueuano flan*
%e nel caftetto. Et tutti quefti fhceuano il corpo detta città fia murâta &
non murattu,

c Cauerne } &tugurijdikgne&diftrame.& alberi b tronebi incauati,
\nteffuti,& ridottitn forma di fiança ; perripararfi datte pioggie & dal Sole
come dite Vittuuiti . & come dice Virgûio ,

H&c nemora indigent Fauni, Ntmphque tenebant,
Gens Vtrum truncis & dura roborenata.

Et eofifhtte humili &firette àttà.infegnb lano àfabricareper ridurgli bu»
mini atta conuerfatkne & pratica àuikfia loro .- per vtilità folamente &
#m ber pompa <& per morbide^ di dannofe délicature.
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L^\3o^^>4^o^Ni&«^ot"iJ

DELLE ANT1CHITA
DI BEROSO BABILONICO

LIBRO g^V J X T Q*

Nelprécédente libro efj?o(ê l origine,&l'antichità.
in commune de Regni}&délie Pronincie .& in que
ûo vkimo racconta portieolarmente da MimbrotQ
fino ad Aftatade XVII rR^deBabdonii diuerfjï

. operationifaite in quei tempi .

BEROSO.

I Ominciô il Regno Rabilonico , fi come noi dicemmo di
fopra, l'anno dalla faluteddgçaerehumano dall'acque
i j i fotto il noftro Saturno , padie di Gioue J3e!o , il qua¬
le fignoreggiô 56 anni . L'anno decimo di coftui , a Co-
meroGallo pôle \ê fue colonie^ nel Regno che fu poi det¬

to Italia . & cognominô la regione,8c il paefe dal nome fuo . & ïnfe-
b gnôloro la bleggej8clagiuftitia*

DICRIAR*ATlQtlEy

a Comero Gallo f Coftui dopo il diluuio,fu il primo figliuolo cbe nafcefie a
Iafet , detto anco Iapeto * &fudetto Gattoperlo cognome del padre. per*

jioche queftavote Galle , ha diuerfi fignificati , come fi vede in Xenofonte de
gli equmoci. emeiofia che nella lingua la ima,fignifica il mmto detta gdlina
nella greca , fignifica bianco , & candido . netta Frigia, s'interpréta caftra*
tb : fi come erano i Sacerdoti di Cibck,& il fiume Gallo è cofi detto : perche
haueua propricta, ihe chi beeua detta fua acqua,entraua iograndiffima fie
nefia di ca ftrarfi . Neiï^îramea,& nella Hebrea, vuoi direwndato-& fiato
ncll'onde . onde perb ft due al kgno-armato difoldati, & di cofèdaguena,
& difurma lunga, Gaka,cioèinondata & pofta nett'onde. Coftui dunquefu
primo che çondufit colonie in ltafta*.che fu l'anno dalla creatione del monde*,

fecondo.
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ANT î C R 1 TA*
fecondo U Lucido,i79$.& auanti a Cbrifto 2163. & regno 58 anni.

b La legge } Tiu chiaramente & difufamente . percioche lano haueua infegna
to loro fotto breuità per 3 3 anni auanti ch'eflo eraftato in Italia.chefu l'an
no delmondo \-]b$,& auanti a Cbrifto 2196.

BEROSO.

a L'anno fuo XII. "Iubal fondô i Celtiberi, 8c poco dopo bSamote,il
b quale fondô le colonie Dis Celte . & neffuno in quefta età fu piu fa-

uio di coftui . & perô fu detto Samote.

D I C H I A R AT I ONE.

a Iubal f Coftui fu fiatetto di Comero . cbiamato Tabal da Moife detto anco
Taracone : onde fu detta Teracona la Trouincia di Spagaa .

h Samote \ fiatetto di Comero & di Iubal . dal quale i Tbeologi, & » Ftlofofi
detta fua fetta furono detti Samotei .

BEROSO.

L'anno X V di Nimbroto, Oceano fi fermô fu'l Nilo d'Egitto,8c heb-
be molti figliuoli délia forella Thetide . Indi foprauenne quel corrut-

a tore délia humana generatione Chemefenuo.& infegnandoaaTel-
chini farte magica,era edebrato Se tenuto in grande opinione .

D I C H l A R A T I 0 N E.

4 Telchini \ Dice Diodoro Sicolo nel 6. ch'effiTelchini mandarono colonie di
Egitto aRhodi: laquale Ifola fu detta da loro Telchinia. Coftoro con la loro
prefenza.mutando ogni cofa in peggio furono fommtrfi da Gioue.onde Ouidio
Thebeamjj Rbodom & Ialiftos Telcbinas
Quorum oculos ipfo mutantes omnia vifu
lupiter exofusfratémis fubdidtt undis."
Dicono che coftorofuronofigliuoli diMinerua & del Sok,& altri di Saturno
& di *Aftope;chiamati anco Coribanti <& Idei.Strabone nel 10.dice.Sunt qui
memorent Tekbines in Rhodo nouemfuiffe Rbee Comités in Cretam,qui quo
niam louis akndi curamgefferunt Curetés nominait funt.St Diodoro fcriue,
che erano incantatori,& come maghi fhceuano a pofta loro.piouere^ tempe-
fiate, & ofcurarfiilgiorno,& cbefi mutauanoin diuerfe formes.
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BEROSO.

L'anno decimoottauo del medefimo Re di Babilonia,Gogo fanciul- j
loconSabo fuo padre, tenne la Sabea, Se l'ArabiaFelice. Se Trirone
la Libia . S? Iapeto Prifco Atalaa l'Africa . Curl'Ethiopia . Se Getu-
lo la Getulia.
L'anno 1$ del medefimo.Thuifcone fondo i Sarmati popoli grandif
fimi. EtMoefa co figliuoli d'Iftro pofe i Mifii Prifchi,dal monte Adu ,-

la fino alla Mefembria Pontica .
L'anno 3 8 del medefimo Re, i Saghi Armeni moltiplicati poffede-
rono tutta la regione, Se contrada Cafpia,dall'Armenia fino a Battria
ni. Et il padre Jano conduite iColonilanei ndla Hircania,&ilani-
li nella Mefopotamia verfb il mare fotto Babilonia .

r L'anno 40 dd medefimo Re,alquanti coloni de figlmoli di Comeror 1

cercarono fedi 8c paefe per loro,ne Battriani, 8c Gange fondô nell'In-
dia la fede del fuo nome. .

L'anno 45 del medefimo Re, alcuni de.figliuoli di Moefe,8c ai Geta-
lo eortgiunti infieme,furono primi a propagare 8c fondare iMafïàge
ti aelflndia ,< ,.,.*"* \.« ' - v

Nel medefimo tempo Saturno Re di Babilonia, manda Asiîri©, Me-
do,Mofco,& Magogo capi & principi délie colonie , iquali fondaro-
no i Regni de gli Asfirii.de*Medi,8c de Magoghi ndl'Afia : Se de Mo-
fchi nell'Afia,& nell'Europa infieme . Et Anameone parimente gio-

. «anetto,fondoiMeoni,coû detti daTui, SCregnô 150 anni- -. "

BELO II RE DI BABILONIA. i

Gioue Belo figliuolo del detto Saturno,Seeondo Re di Babilonia,
», regno 6i anni , & a ereffe lefbndamentadifegnate di Babilonia, piu

tofto come caftello cbe città . Godèla pace nno al fine dd fuo Im¬
perio..

P 1 C R I A R A T I 0> N- E.

4. Erefie "f Et tiré; edificandofopra la fondamenta difegnata da fjjmbrotoi
unaàttàpiu toftoafembian-^adi caftetto che di città. Laquai poi Semiramis
fece amplifftma per ogni uerfo. Onde Nimbroto primo la difegnb,Belo tirbf»'

1 Ufandamenta,ijr Semkam'nlafiibrkbinbetta,grande, & honorata àttà:
*

V . 1, ^ 1 ,1 A

&ERC*.
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B . E» R O "; S"i O,

a L'annofuo II I Comero a infegno a fiioi IiraJiani,a compbrréj&fabri-
car la cittàfuie carrette,all'yfaaiiza'Sxîithicadi doueera venaro. Et
pew furono appdlgtiVei'Con #acabolp^Sago»](qtiaHa"l carro dico¬
no Veia,& chiamano la città comporta di carri,s'è picç©laVeitnJa,&
fegrafldeV-kicdOï&feMetroipblijCibcola.Etfinoaqijèfti tépi,gli Sci

b «hi vfano earrette, Se bplauftriin vecedi café. &fotto il palco hauno
la ftalla : Se di fopra le ftanze neceffarie per la cafa.Et chiamô il paefe
jdal fuo nome. . .';'.-' *. !"

; - .-.*',' *-,<$. - - *
. i 2? JC R IA r^A T I O N E. *. »'

a Infegnô \ AgliUdianic'hahkmanon'elkgr'tte^perlec*ipanne,tôme
~hau£Malox6.moftr4t.a2ano,a campork città monie tamtte altvfan^adegU
Scitbi,& cotai parte doue egli infegnb lorofu detta Vetulonia : cbe^oggi èla

-xittàd'v.Viteiho fe/çondtiafcuni'é ' '- ,- on? v '* j < >tu

b: PiauJlri.f Carr£tta,maaperta datutte le pmi,fi cwiè il carro'inTadou'a
na:& la carretta è coperta.Ondele predette canette erano parte aperte,&
ftttHe QQptttéi -'. ,"' ' ''Vit , ".n'io/ . . ,\

i! ' . i .. < ' . ' " ii
B E R O 'S O. ^

,.-. . . ' '1 .

Tiras,poi chebçbbefondàto Tiro , terme infiemeeoi capi , & prin¬
cipi délie colonie,ilidi del mare. Se fondô iTraci. Arcadio l'Arcadia
Se Emathio tèône l'Ematttiaw 1 ' 1 ' - '< i ( ' < u
L'anno 4$ di quefto Belo, il padre lano pofe le colonie nell'Arabia
délice: & ne chiamô vna dal fuo nome, Noa , Se dal fuo cognome Ia-
njnea . Etquelli ch'«rano délia pofteritàdi Comero (Sallo,Ii-nomino.<
Galli, dal cognome dell'auololoro^ . . > .

L'anno 5 6 di quefto Belo,Camefènuo venne in Italia , a i Comeri .ft
non yi effendo Comero, cominciô a reggere &gouernarle colonie , Se

a corromperle con.le fue impietà,cV fcelefaeezze. Ma il padre Iano.la-
feiando diuerfe colonie intorno al fiume dell'Arabia Felice,& cogno-
minandole Janinee dal fuo -Cognome, uenne in Africâ da îritone.
In queffa età, Gioue Belo, cominciô a effer tormentato dalla libidî-

s ne,&.da'lavogliadeldominare. Etpocoauanti Araffaeol figliuolo
Scitjha, creato Re di tutte legenti Saghe, Sabatio Saga , & lafeiatolo
ncllArmenia, effa occupô tutta la parte Occidentale dall'Armenia ,

ja jîno nella Sarmatia d'Europa. .Ma^non potendo-Gioue Belo foggio
» *" . i gargli
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Dt BEROSO^êABïro^TCO. 16
gafgU"altri, fe prima non foggiogaua St eccoideuaTSaïkio Éfe dV fj
Saghi , s'ingegnô di fado- cerlatamenre perire. Ett*ede»dk<ï Satiin*
no che non poteua fchiuarfi dall'infinite infidie x che Gioue Belo
gli ordiua, fi difendéua, fûggendofiafcof*im-erirey8icelandofine Sa¬
ghi Cafpii.Ma venuto a morte.oomandô a Nino fuo figliuolo,che del
tirttct majïdaffe in-^ftecrainio & in raurina SabàHor Sàgâ i>Sï*Sotipméi4 s
tcffatuttiipoport al Regno BahitanicojpeïeTîeYarebhe ftata nel mon»
do,il'prinà© di tutti. llchs intefo Sabatio^ fi rtafçondeua ne Batrianii
Saghr fin che v,edeffe tempo oponuno, , a al Regno,o alla fuga . Cofi
l'armi di Gioueapparecchiate çotttraidi lui ,lo fcacciarono dei Re* A

gno,intpraQatempidiSemiranîiâ4 5^ t t
- » ,, n . » .. - i ' \ \ n "> «

- *' » D I CR I A R°A T I O N E» " «

a Manoëpetemdo y Si vede adunque perduefta hiftoria chiara per femedé<
fima^chetrokverfo lafine del fecolo<d'oro. Vertioche come dueTrogo,&Giu*
(linoj Redi quel tempotcofiumauano diguardareiconfini delregm loro: &
non di aMargarli,col torre a loroviciniifuett&, eb» effi pxiffedeuano gmftamëte*>
" . .>*'."
t B E R O S O. t < *' ' .

a Nd medefimo tempo Tritoneîafciô fuo fîgHublo)aHammoneRed"«
Libia . il quale tolfe per moglie Rhea forella di Camefenuo Saturnoi
d«^ gli'.Egîtttiju Nondimeno egli bebbe'dtAfmanteïgiouaâietta^di.! ^
nalcofto , d,2i Rhea., Dionifio ,.8çio manda à nutrite i» Nifa cittàv
délia Arabia» .' ' > . * .-}"- j j 't

DICHÎÀRATIONE-

a Hammone "f Tratta- ampldmente di quefto fatta, Diodoro Sicolo neli
quartoMbrp* \ .. . \ . i \ »

*o ' ' NIN<0 IH-.iRF.DI- BABILONIAi' " 3

". ^ ' * ."/'='' - . -, »

a "lII ter2o Redi Babilonia feritto danoflri,è aNino figliuolo diGio-*
b ue Belo* Se regnô 5 2 anni». Goftui b pofte infieme tutte le forze fuei

mofse guerra à tutti cond'armicU Gioue Belo fuo padre, non perdo*
c sando à nefsuno * 8c ccercawa con ogni ftudio , l'interito di Sabatio-

Saga iperche era defideraijo&reueriro da ogniuno. Onde efsa per\
tutto quefto tem po,, ftett&nafcbfto in efilio tra fuoi. Coftui fu primo
de noftriRe > che allarga/se il Regno Babilonko-. & primo di t«tti\

cbe.
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^'ANTICRITA*
d che dirizzafseTempio,8c dftatue,nelfmezzo délia terra di Babilonia à

Belo fuo padre,à Giunone fua madré, & à Rhea auola fua.

DICH1ARAT1QNE*

a Nino y I Babilonij lo chiamarono Hercole, & gli Affirij Gioue. onde s'è
detto cbe Saturno Sagafufugato dall'arme di Gioue.perche Belo Gioue Babi*

. lonico (apparecchib , & Nino Gioue ^tffiriofuo figliuolo (adoperb , Mi che
Nino & Gioue ^tffirio fia tutto vno , (i vede ne gli Equiuoci di Xenofonte .

b Pofte infieme J* T\(ob incontanente cbefocceffe nel Regno , perche non s'era
guerreggiato maiperauanti , onde èneceffario che non haueffero armi,& che
nonfapeflero mmeggiark . ¤t perb era (età d'oro , netta quale i Trinàpi vi-
cini s'intendeuano bene infieme , no» effendo per\altro potenti che per labon-
tà, & per la ghftitia naturak, con la quale conteneua ciafcuno in offitio .
Ma comincib Nino , dopo quakhanno delfuo Imperio cioè 4 2 fecondo alcu¬
ni , à trouar (armi, S" infegnark àgli huomini, &ad efferàtarli in effe-j.
Et queftofu ilprimo inuentore dell'armi & delta guena , affalendo con l'ar¬
mi in commune, perch'in particolare, gli antichi danno (inuentione a Marte,
a Bettona, & ad altri Dei , cheritrouarono chi l'un* cofa & chi l'altra , fi
come Virgilio , Tolidoro , Herodoto , & altri fcrittori Greci & Latini hanno
detto . Oniefu facile a Nino, Ufoggiogaregli buominiroX'à, netta guerra,&
nonaue%$iad effere offefi : afîakndolicofuoi , periti a sfor%are & violen¬
tâtgtt altri con l'armi.

0 Cercaua y Ondefi uede chelo moueua (inuidia dell'altrui bene , & il defi-
derio detta gloria : <&(ambitione à'efferfolo ftagft altri.poi che perfeguita-
ua ch'era amato da popoli fuoi . natura,in bene ordinato Principe , non pun¬
to degna dilode. douendo per lo contrario eflere amatore de gli huomini va
lorofigr libérale. . ' '

d Allargaffe } Vrimo auttore detta Monarcbia. & da quefto pare ch'i Greci
& altre nationiprendinoil principio de Regni nel mondo .non ftpendo ejfi
ch'auanti a coflui fu cominàata la S'tgnoria in Italia da lano*. & da fuoi
focceffori .

e Statue} Dalle quali nacque l'origine dell'idolatria.Terb non ipicàolacon
trouerfia fra gli fcrittori , di chiritrouaffe leflatue , & di chi k dirix^affe 0

confacraffe al nome & atta memoria de gli huomini . Macrobio nel i.de Sa*
turnali l'afiegna ad Hercole che occife Gerione in Italia . Diodoro Sicolo nel
ifîattitbmfceàgtt Egittij .< Lattantio Firmianonel t dell' laftitutioni, à Vro
metheo . G'ofeffo nel 1. dell'antichità dice, cbe Rachsl , ritornando lacob di
Mefopotamia da Laban fuo fuocerosrubb al padre alcune imagini . EtEu-
febio afferma per auttorità di Vlutarco, che leflatue ft faceuanoper gratta'
tempo a dietro . Quanto al dirizgarkfi kgge, che gli Athenkfi , k conft-

ctarom
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metheo . G'ofeffo nel 1. dell'antichità dice, cbe Rachsl , ritornando lacob di
Mefopotamia da Laban fuo fuocerosrubb al padre alcune imagini . EtEu-
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DI BEROSO BABILÔN1C0. ^ 17
erarono in publico a Hermodio & Ariflogitone che ammat^arono U tiranno
detta Tatria . Gorgia Leontino, dedico vna ftatua d'oro majficào nel tempio
in Delfo . Et Marco Attilio Glabrionein Italia ,fu U primo che confacraffe
ftatua d'oro a cauallo , alla memoria di fuo padre . Vero Berofo attribuifce
quefla inuentione a Nino,dopo il quale Diodoro Sicolo dice,che Semiramis,poi
che hebbe ampliata la cittàdi Babilonia,vi pofe ftatue di molta altezjtu-* .
cofi d'oro, come d'argento ,¤t quefto fu fatto da loro per confieruar nell'al¬
trui menti , quel defiderio & quetto honore ch'efti hebbero a coloro*, ch'erane>

rapprefentati con k ftatue : acciocbe foffcro con quefto me%zp immortali
nel mondo,

BEROSO.

a L'anno quarto di quefto Nino,Thuifconegigante, "forma con leggi i
b bSarmatipreffoalRheno. 11 medefimo fa Iubalepreffo a 'Celtiberi,
d Se Samote prefso a dCdti . Per lo "contrario Camefenuo Saturno de
e gliEgittiij, fi ingegnaua di corrompere i Comeri Itali : dandogli aiu-
f to i f paefani, & i sforeftieri, i quali egli haueua condotti per coloni
g in Italia.cheefsi chiamano MontanihAborigini. Maprefso alla Lf-
h bia nacque lite fra Rhea Se Hammone per lo ftupro commefso con Al

mantia; & Rhea cercaua doue foffe Dionifio per farlo capitar male,&
quefta rifsa durô lungamente.

DICRIARATIONE.

a Forma y lnforma,&gli fa huomini nel modo del viuere,infegnando con leg-
gi,cio che fi debbe fare & non fare .

b Sarmati } dettiTwfconi&Tedefcbi.
* Celtiberi \ detti cofi daTubal, detti boggiSpagnuoli.i quali fi crede cbe

haueffero origine da Cela . perch'ejfendo andatifuifiume Ibero in Spagna :
prefto al quale fermarono k loro ftanxe , ritenendo la prima parte del nome
Celti, cioè Celt , & aggimgendo quetto del fiume ibero ,fecero il vocabo*
lo di Celt iberi , cioè Celtiberi , nominandola prouincialoro Celtiberia.

d Celti \ Vopoli délia Gallia : fia i fiumi Garonna , Matrona , Sequana , &
Rhodano. Roggift chiama Francia.

t Per lo contrario jj» Comefcelerato & empio, infegnb la magica con altre_j
triftitkyconompendo i popoli già per auanti informait con lettere & con leg¬
gi da Comero.

f Paefani } Dice il teflo conuenis & aduenis : a quefte voci s'aggiugne indi¬
gent . Le quali voci nonfi potendo cofi ageuolmente efflicare con profite uo
ci délia lingua nofira , k dichiareremo , per auttorità di Seruiofopra l'ottauo
dell'Enéide , con piu parole *. per intelligent del kttore . Indigent adunque

C ficbia-
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..,' , \ ANT î C RtTA*
Ji chiamano coloro che nafcono in un paefe , fen%a efferui uenuti i loro ante-
ceffori , danefiun'altra parte del mondo . quelio che noi pofftamo dire in uol-
gare natmt del paefe. Conueni poifono quetti che couennti tutti infieme in m
tHOgo^fi partono & vanno à ftare in vn'altro . eir aduine fi dicono à quetti
cheuenendo di diuerfi paefi , fifermano ad habitare in vn luogo . Habbia¬
mo adunque detto paefani : cioè di quetti che fi chiamano conueni.

g Forefti en } Cioè Fgitij.perch''egli conduffe in Italia, colonie traite d'Egitto.
h Abongmi } Nome proprio di popolo antichifjimo che fu primo a pofieder

quel terreno , nel quale fu poifhbrhata Roma : detti cofi , perche furono i
primi a efier veduit, comefefoffero natifen^a padre , & quafifen^a origi¬
ne alcuna: o vero perche erano mefcolati di varie mifture di genti. Et a que
Jto modo l intende Annio , fauellando de gli ^borigini . De quali àice_j .
cbe la loro gêneratwnefu di treforti dopo la uenuta di lano co Galli . îpri- '

mifwono Indigent , cioè nati in proprio luogo, & quefiifurono gênerait in Sa

lombrona,m quel tratto b paefe dell'rmbria Tufcia.lfecondi furono conueni
cioè conuenutt infieme in vn luogo,et andati ad habitare in un'altro, & que
JtinattmSalombrona ,partitifi di quel luogo andarono à ftarein altri luoghi "'

detta Tufcta , délia Sabina, & del Latio . Gli ultimifurono di coloro cbe Ca ,
mefenm conduffe da diuerfi luoghi dtEgitto & délia Libia,&gli pofe ad ha
bttare m Colontafu gli altimontidellVmbria minore: & perb fono chiama

^ tt montani , riffetto a gli jLborigim di pianura .

i Rhea } Egittia , &forella di Saturno, maritata in Rammone Re detta-,
libia-> . **

BEROSO.

^L'anno X diNino, il padre lano venne d'Africa , ne Celtiberi Hifp»
ni , douelalcio duecolonie,dettedaIui Noela;8c Noeglà. percioche
perauanti haueua chiamato con quefti Cognomi , le mogli dilape- j
to, &diCamefenuo.
L'anno XI X di Ninô,il padre lano venendo in Ita-Iia,8chàuendo tro-i
uato che Camefenuo , fuori dell'opinion fua, corrompeua là giouen-

a tu, lo lopporto "patientemente per tre arfni . Et poi affegnatdi alcu- '

b ne colonie, gli comandô che fi bpartîffe d'Icalia . Egli diuife tritte leJ *>

c colonie. Et comandô che tutti i Comeri "corrotti , & i paefani Se fo-
d reltien,JiabitafferPi luoghi montaniddi là dal fiumelanicolo, Se die

de loro la fua figliuola Crana, Helerna,cioè eletta , Se efaltata da que-
e lti coi loro fuffragii, perRegina,col fcettro, Se con Talba . Percioche

jano haueua mandato dueftioi figliuoli vMmi\ Scia loro pofterità,-
cioeCrano,8c Crana con Comero . Et erafio'coftoro crefciuti in genre

4 Si poftenta grandi fsima, laquale al tempo noftro è chiamatafla-
g mgena, & la cognomioarono s Razenua, cioè facra propagatrice Se

incuba*
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DI BEROSO BAB1L0NIC0. 18
incuba.contral'impietà di Camefenuo, Et cofi voile che la fuâ~pofte-
.rità foffe fepa/ata d? gli Aborigini , di qui dal fiume Iankolp , nella..

h pianura,8c perle margmme. Et la cognominô Razenua, fi come an¬
co CranpRazenuo.

D1ÇRIARATI0NE.

a Ifôtientemente } Ççn Qtfimo gukto, diffintjilando il diffiiacere : & fhcendo
forfe vifta di non vedere ,

b Si partiffe J- Et andafie a regnare in siàlia , doue fondo la regia,cbiamata-,
dal fuo npmeCamefena,b Çamerena .

c Corrotti } Terche infegnaua, i term'mi,cbe fi appartmgono al(auaritia,àoè
mio,& tuo,non volontari, ma violenti, l'vfura, il furto, (inganno, la rapina,
la fiande per torre altrui que.tto.che èfuo . <ùr alire cofefimili contrarie al vo¬
ler d.i Dio,come la magica,k ftregarie, k fhfcinationi,gli htcantefimi , e"r cofe
altre s\ fhttt-j .

d Di là da" fiume \ Cioè del Teuere ,

e Alba J- Cioèinfegne di Signoria,che eranofafci divergbe,con la fcura,o accet
ta kgata nefhfci, çhe fi psjtauano dinqnzi a iRé,a dimoflr-atione dell'autto¬
rità loro fopra i difobedienti <£r malfhttori. Detta cofi da al, che fignifica-»
kgatura, '& ehan , che fignifica mucchib diverghe

f Ianigena,}- Dalano.
g Razenua \ Cioè propagatori facri . percbe ra^, come attefia. S. Hieronimo ,

fignificafacro, & enuo , incubo & propagatou . Onde contra la publka &
infâme libidine di Camefenuo,che vituperaua i matrimonii abufandoli in fce
'lerata opefatione, lano voile chiamar cofioro,non Sfenui, cioèinfhmi & incu
bi,ma facri propagatorifàoè Ra^enui, come quellicbe benediceuano le facre
.nbz.'Zfi* Et fhiti i facrifici fi maritauano .

h Perle maremme}- Cioè perle riuiere debmare.

B E R O S O.

In quefto mezzo,eflendofi Camefenuo partito d'Italia,Rhea yenne à
trouarl6,& ràaritatafî in lui , andarona amendue co Titani contra
Hammone. & qqiui fatta giornata, feacciano del Regno Hammone,
Se lo sforzano andacein Creta . Et mentre che Camefenuo régna nel¬
la Libia , partorifee di Rhea fua forella,Ofiri,il quale cognomi-
nô Gioue.

L'anno XXII di Nino, lano ftatui'nella Thufcia per fuafedeperpe-
tua il IanicolOjÇh'egli haueua fabricato auanti à Camefenuo , fino ad
Arno , doue pofte colonie , le chiamô Ayn Ianas , çjoèefàîrate da Ia-

C 2 no.
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' > . "*; "A N T î C R I T J
no . Et in Vetulonia rendeua ragione, Se infegnaua Si'reggeua. '""

L'anno XLIH di Nino.confiderando Sabatio ch'à pattoveruno non
gli era lecito vfar de i Regni,dato Barzanefuo figliuolo,Reàgli Arme
ni Saghi , pafsô ne liti Sarmatici del Ponto . Nd medefimo tempo ,

Dionifio figliuolo di Hammone, tolte l'armi in mano, Se fcacciando
Rhea Se Chemefeno del Regno paterno,8critenendo feco Ofiri, Se a-
dottatolo per figliuolojo cognominô Hammone Gioue;dal nome di
fuo padre; fi come lo chiamô anco Olimpico dal fuo maeftro Oiim-
po, Se gli diede il regno di tutto l'Egitto .

L'anno medefimo la vergine Pallade, pofta Se lafciatâ,picciola bambi-
na fui lago Tritonio,fu adottata per figliuola dal medefimo Dionifio,
cognominato Gioue Libico. la quai prima infegnô aLibici,tutta
la militia .

Nd tempo fteffo,il padre lano infegnô à Ianigeni Razenui la Fifica ,
a i'aftronomia,la diuinatione, i riti, & fcriffe i arituali,raccomandando

aile lettere il tutto. Et continouarono i medefimi nomi,8cquella me¬
defima diuina veneratione,che efsihaueuan© vfata prima nella Ar-
meniaSaga.

D I C H I A R^A T ONE*

a Ri tuali} il Ceremoniale, cerne dicemmodifopra. Dice fefto cbe contene-
uano tt modo , col quale fi confacrano i Templi,lc cappelkde cafeJe città,gli
effetùti,<& cofe tali.

BEROSO.

L'anno X L I X di Nino , reflè i Celtiberi Ibero figliuolo di Iubal , dal
q iiale furono nominati Iberi .

L'anno L I di Nino regno preffo aCelti, Mago figliuolodi Samoterdal
quale furono fabricate moite terre per loro,

l'ultimoanno,Barcane fufuperato daNino nelPArmenia.

S E M I R A M I S Iip.

Nel quarto luogo regno prefib à BabiloniJJa moglie di Nino Se¬

at miramis aAfcalonita,42 anni» Cofte", per militia,per trionfi.per rie
chezze, per vittorie,8c per Imperio.fuperô digta lungatutti i morta
ILEffa fece quefta città di eaftelio ch'ella era,grandifsima,ondefi puo
dire,che l'edifîcaffe piùtofto che l'ampliaffe. Neffuno mai fra gli huo
mini è da paragonare à quefta femina , tante fono le cofe che fi dico¬
no Se fi feriaono di lei,coû in vituperio » come in fua grandifsiraalo*
de per la fua magnifîcenza* !

Afcaloni-
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S E M I R A M I S Iip.
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Afcaloni-
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© I C R I A R A T I ON E.

Afcalonita \ Fauettano di eoftei lungamente , Trogo, Giuftino, Diodo¬
ro Siculo , & altri hiftoria degni di fede , cofi Greci come Latini . Ma-*
fia gli altri Diodoro nel libro 2, a cap. 2. dice quefte paroles* Afia-
lona è città nella Soria->. Non molto difcofto alla città fi troua vtu
Lago pkno di pefci , doue è un Tempio notabile délia Dea , ch'tffi chiama¬
no Derceta che ha . la faccia humana : & il corpo di pifie . Gli habita-
tort del paefe huomini ktteratifsimi dicono , che la cagione délia fhuoltL*
fu queffa . Andando venere vna volta à im ontrar quefta Dea , la fece ina-
morare d'vn bettiffimo giouane cbe k facrificaua ,& di qurfto coito nacque
una figliuola . Ma Derceta vergognandofi del peccato commefio,<& abban-
donato il giouane, lafcib la figliuola in certi luoghi diferti & fafîofi doue era
no moltivccetti, atta ventura .doue la ban/bina , quafi per diuino- cenno ,fu
jtutrita da gli vccelli . & la madré menata dal dolore , gettatafi nel lago, fi
conuerti in pefee . Onde i Soriani , fino à quefto tempo , aftenendoft da que¬

fti pefci, gli adorano come Di} . Dicono cofa ammiranda , che gli vccelli
coprendo con l'ait la bambina , la nutmono col latte rapprefo , cb'efft to-
glieuano da i vafi & dalle conc.be de pafiori che baueuano k capanne quiui
preffo. Tafsb (anno; <& bifognandok cibo piu fermo ,gli vccelli rubando
del cafeio da medefimi luoghi gliele portauano . Onde i paftori auertiti di
queftofhtto per lo cafào guafto & beccato da gli vccelli,trouarono la bam¬
bina molto bella : & alleuatala prefio a loroja donarono finalmente algo-
uernatore de paftori del Re , chiamato Sirnma . Ccflui non hauendo fi*
gliuoli , nutrendola con gran cura come fe foffe fua propria , la chiama
Semiramis , da gli vccelli , che i Soriani nella lor lingua dicono Semira *
mis . I quali vccelli i Soriani dapoi , honoranocome Dei . Cofi dice Diodo¬
ro . Altri dicono , che quefti vccelli furono vna Colombo-, . & cbe i Babilonij
adorauano la colomba in memoria di Semiramis : percbe diceuano cb'era con
uertitain colomba. Valerio Mafjimonel 3 cap. del 9 libro fcriue,cb'effen*
do vn giorno occupata infhrfi bella & ornarft : le fu data nuoua che Babi¬
lonia s'era ribeUata . onde trouandofi con vna treccia auolta , & con ïaltra
feiolta &fcapigliata , corfe come era à efpugnarla: ne fi acconàb la tefta .
fe prima non uinfe i nemici , rieuperando la città . Racconta Stàda,detta po-
ten%a fua cofe grandi & maramgliofe . & fia (altre cb'ella haueua 3 mila
na'uifér tanti fhrtti, caualli , & camelli che par fhuola à dirlo *

BEROSO.

Nel fuoprimo anno, nafce in Egitto,di Rhea Se di Camefenuo Iu-
C 3 none
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ANTICRITA
a noneEgittia , cognominata Ifis grandifsima , a frugifera,legifera, fo

relia Se moglie d Ôfïri.

DICRIARATIONE*

a Frugifera Légiféra } Cioè infegnatrice delk biade , & datrice dette leg-
gi.Diodotonel i.& nel 2 lib.fcriue à quefto propofito , ch'in Egitto era ferit¬
to in vna coknna trionfak con lettere facre quefta memoria . EGO funu
Ifis hgipti Rtgma,à Mercurio erudita . Quç ego legibus ftatui nullm foluet.
Sgofum Ofmdes.Egofum primafrugum inuentrix. Egofum Ori t{egis mater.

B,E R OS O.

L'anno medefimo , Sabatio Saga , fe n'andô di Ponto in Italia a tro-
uar lano fuo padre. 11 quale riceuutolo cortefemente in cafa,lo

a creô, dopo alquanti anni, "Corito, Se lo prepofe al gouerno de gli
Aborigini.

D 1 C R l A R AT î 0 N E .

a Corito "j- D'ïtalia,àoè Gioue haflaio . percioche i piu vecchi,& primifi cbia
mauano Saturni,ma iloro focceffori erano detti Gioui , cbegli Ftrufchi ehia-
mauano ltos,cioêGtoui,& Corin,hafta: detta daSabini Curi,& da Romani
Quiri onde Quirites. Corito adunque fignifica Giouehaftato*& Quirites,
cioè Gioue haftati diceuano i Romania gouernatori délia Rep. loro , perche i
Rejnwn'z) a Romolo vfauanolabafta,vrlo feettro in cambio di corona,co-
me dice Trogo,& Giuftmo . & cofi creb C orito a gli *Aborigini,Sabatio SagaT

acciocbe gli poteffe contener meglio in offitio,come gente ro^a,con l'autto¬
rità ch'egli haueua del Vontificato. Hoggi parimente la hafta & il baftone in
mano, fignifica piemmemg *

BEROSO»

L'anno 6 di Semiramis , Manno figliuolo di Thuifcone regnô fop ra a
Sarmati vicino al Rheno. Et preffo a lanigeni Razenui, Vefta moglie
di Iano,ammaeftratele vergini nelle cofefacre,diede loro in cuftodia
il fuoeofempiterno .

L'anno i2. di Semiramis,Sabatio Saga régna con lano.
a L'anno 17 di Semiramis,Sabacic*Sagainfegna a l'agricoltura,8c b aî-
b quanto di religione.

DICRIA-
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D I C R I A \A T I 0 N E.

a L'agricoltura } Non in foftan%a : percbe di già la haueua infegnata lano
coft alla groffa, ma piu particolarmente, moftrando forfe diuerfi ftromenti
cb'appartençono att'agricoltura ritrouati dapoi.

b Alquanto y Cioè qualche particella d'effa religione, oltre a quelle cb'effi
fapeuano .

BEROSO.

a L'anno zi di Semiramis , a Sabatio, prepofe Sabo, al gouerno de Sa
bini.&degli Aborigini. 8c elïo con gli altri Curitihabitô il Tanico-
lo Ôrquel paefe doue fini la uita.

b L'anno 54 délia medefima,regna b Iubalda preflb a Celtiberi. 8c il fî
gliuolo di Ibero, preffo al monte chiamato dal fuo nome .

D 1 C R 1 A R^A TIONE.

a Sabatio } Cafpio, figliuolo di Curi,generb gliltali Curiti,cofi cognominato
da Cuit fuo padre,& lano con Crano fuo figliuolo,&. con Comero fuo nipo-
te, generb i Ra%enui lofchi. Et Sabo Curite i Sabini , da quali vfcirono poi i
Sabelli dttti Sanniti .

b Iubalda \ Nome compofto di tre voci , cb'inlingua Latina fignifica, Mago
di volutta déifiea , cioè fauio di piacere, & diktto che partecipa del diuino,
ideft Filofofo, &Theologo .perche fu il primo prefio a gli Spagnuoli ch'ac-
crebbe i loro facrifici,& pofe in delitie la Theologia : cioè lafpianb loro larga
mente & a pieno . Et tenne in Spagna quetta parte di paefe , che Tolomeo
chiama Tubida. hoggi detta dal volgo corrottamente Gibiïterra.

ZAMEO V RE DI BABILONIA.

Regnô preffo a Babilonii il quinto Zameo Ninia figliuolo di Semi-
a ramis 3 8 anni . Coftui nel Regno Babilonico fu a di poco fplendore
b nondimeno ampliô 1 Templi de gli Dii, Se ampliô i b Caldei .

{D I C R 1 A R^ A T I 0 N*£.

a Fu di poco fplendore \ Verche, comedicono ifilafiib veder poche volte
da gli huomini , & dato allé lafciuie, & alla dapocaggine , s'initecchib fia le
donne . Diodoro fcriue nel 3 \ che dopo la morte délia madré , fi pacificb con

C 4 tutti
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'ANT 1 C R IT A
tutti, & cb'ilrimanente del fuo tempo lo confumo fia k meretrici, & gli
"Eunuchi .

b Ampliô i Caldei \ cioèi Sacerdoti dedicati atta Teologia, alla Filofofia, &
all'afironomia .

BEROSO.

L'anno fuo primo, uenutoa morte Sabatio , lano fuo padre uecchif-
fimo, creô Corito, Crano fuo figliuolo . Se otto anni dopo, pafsô al-
l'altra uita;hautndocompito 350 anni. Sei Ianigeni chiamando-
lo Vert unno,gli dirizzarono un Tempio , Se gli fecero diuini honori,
fi come "era il do uere .

Quefto anno Ofîri,effendo infieme con la forella giouanetta, fta¬
to ini'entoredel fromento,& délie biade,cominciô ainfegnarlea
Paleftini . Indi ritornato in Egittô & ritrouatoJ'aratro, con altre co¬
fe conqeneuoli all'agricoltura: andô pellegrinandoapocoa poco ,
per tutto il mondo, infegnando tutto quelio che haueua ritrouato .

Et cofi comandô all'uniuerfo mondo :fuori chealle genti chedi giâ
erano uenute in podeftà, Se fotro la fignoria de Babilonii .

In quefti tempi, regno preffo a Celti Sarrone, ilqualeperraffrenar
a laferoci àdeglihuominialloranuoui ordinô a gli ftudi publichi del

le lettere . Et presfo a Thuifconi Ingheuone.

BEROSO.

a Studi publichi } Erano le lettere preffo a Galli, ma mninpublico . onde
Sarrone f ordinô primo : perthe la conuetfatione dell'vno con £altro netta pro-
fejfione ffetialmente delk lettere , raffrena gr addokifee molto la crudeltà
dett'ingegno : onde perb forfe k lettere in parte fono dette bumane .

ARIO VI RE DI BABILONIA.

Rëgnô Ario 6 Redi Babilonia 30 anni-. 11 quale aggiiinfeall'Im-
perio tutti 1 Bartriani, percioche poco auanti alla morte diNinia,
Camefenuo , ftacciato quafi da tutto il mondo , s'era meffo tra Bat-
triani , & fe gli haueua obligati con arti magiche, in tanto ch'eglifi-
gnoreggiaua preffo loro con moka potenza. EthauendoCamelènuo
meffo infieme vn grandisfimo effercito di popoli , affali gli Asfirij,
contro alquale combattendoNino:fu fuperiore, Se occifeCame/o-
nuo,&ancoeffo poco dopo mori Onde Ario fattagente dopo la mor
te del padre Niniafoggiogôi Battriàni, 8c tutti iCafpii..

Crana
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Crano Ianîgena,venuro a mcrre fua fordla,la célébra co fuoi Ianfge- ,

ni Razenui,& con tutti gli Aborigini infieme confblenne pompa. Et
a le a confiera vn bofco vicino al fiume Ianicolo , Se folenni riti, Se

b b vn giorno. Et eflendo vecchio,crea Corito, Auruno fuo figliuodo.

D I C RI AR AT I ON E*

a Confacra } Non perchefiffe ancora entrataïidolatria ne petit deTofcani,
ma perche gli fuordinatoda fuo padre. Et queft'ordine è quetto cb'i Latini .

dicono, parentalia, ne quali fi comprendono etiamdio quei conuiti che fi fh¬
ceuano nette morti dei genitori : o de parenti piufiretti . de quali dicono che
fu inuentore Enea . <& de quali firiuendo S Hieronimo dice. Mos eft in genti-
bus ftrricibos , & preparare conuiuium,qubd a Grecis , & a noftri s vulgo
appettetur parentalia , eo quod parentibus iam defuntlis celebrabantur .
Hoggi l'vfano in diuerfe parti d'Italia i contadini . # altri ancora per quart
to ho veduto.

b Et un giorno} Cioè dedicarenovn giorno al nome fuo. Chiamandolo col
fuo nome ,o forfe fhcendokogni anno facrifici) in quel giorno . o vero era
fcfiiuo per là .

BEROSO.

L'anno 20 di Ario, Brigo régna presfo a Celtiberi : il quale fondo
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A N T I C R I T A'
a ftre per ingegno Se per ftudio militare. Et a primo accrebbe le pom¬

pe, le gemme, & le d eiitie feminili .

b Prefso a Libici Hiarba, guerreggiando con le donne bPalatue,non
fuloro uguale. Onde andando loro incontro con doni, fottopofe fe
ftefso col fuo Regno,alla podeftà d'efse donne.

D I C R I A \A T I 0 N E.

a Primo accrebbe } le lafciuie, & k conuttioni deUanimo di coloro cbego-
uernauano.doumdo efft per lo contrario effere efiempio di parfimonia , & di
fantità.

b Donne palatue } cioè introdotte nella militia di Vattade , o cofi dette da
Tallade,quafi pailadie,chiamate jima^oni .

BEROSO.

Prefso a ThuifconiregnauaHerminone huomo féroce nelfarmi. Et
presfo a Celti Bardo : illuftre tra fuoi perl'inuentionede uerfi, Se del-
lamufica.

a L'anno io d'Aralio,gli Armeni Ianigeni * Grifonii, uennero co fuoi
coloni ad Auruno lanigeno, a quali riceuuti in cafa fua hofpital-
mente,afsegnô anco fedi coIanigeniRazenui.Etnel medefimo tem
po Aufbne fu riceuuto da Auruno con armata,l'anno ottauo feguen
te. Et gli fu confegnata fede dal medefimo nell'Italia, uerfo la parte
Orientale .

D I C H IARATION .

a Grifonii \ Cioè Perugini . percio Verus in lingua Scithica,fignifica Grifone»
Cr efft hanno il Grifone ptr infegna .

BEROSO.

Il medefimo Auruno confacrô a Crano un bofco in Vetulonia , Se lo
a connumerô fra gli aIfi, cioè fra gli Dii. Etparimentededicôafano
b Vertuno un Tempio, & una ftatua,non molto difcofto dalla città. Se

c fabricô una b capella al Dio Razenuo nellacVitulonia .

DICHIARATIONE.
t

a lu }cli Etrufcbi diceuano Itum & Itim. àoè Gioue & Giunone . onde mu-
tata
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Dt BEROSO BABILONICO. 22
tata la t, in f,fu detto Ifum, cioè Dio ,&lfila Dea .

b Capella } <Sacellum,diceil tefto.
c Viculonia} Hoggiè la città dipiterbofecondo Annio.

BEROSO.

a Ne gli ultimi anni Auruno, creô Corito, a MalotTagete fuo figliuo¬
lo. Et l'anno 3 5 d'Aralio uenne a morte,8c gli foccefse Malot Tagete

DICHIARA TIONE.

a Malot } Cognome prepoflo alnome . fignificain Hebreo, Angelo annuntia»
tore, <& perfona che fredice le cofe future . perche Tagete profeti%aua &;
preuedeua quetto che doueua auenire *

B E R O S O.

L'anno penultimo d'Aralio, Fetonte venne con armata co fuoi,a Ma
lot Tagete lanigero Razenuo. Se trouato occupato dalla parte Orien
tale,ogni cofa da gli Aufonii,& il paefe montano poffeduto da i Gal-
li,& Aborigini,8da pianura habrtata da i Razenui Ianigeni,hebbe in>

dono la parte Occidentale. Et poffedè con la fua difcendenza i mon-
a ti ,& tutto a l'Ecidano fino alla b prosfimaregione,lafciandonomia.
b quefti luoghi.

D I C H IA\A TIONE*

a Eridano y cioè perla cofliera dett'Eridano , chiamato hoggt Vbi
h Profsima regione } àoèla Gallia Cifalpina fino att'lftria

BEROSO.

In quel tempo,Ita!ia arfe per molti giorni, in tre luoghi, intorno a glr
Iftri,a Cimei,8c a Vefuuii .-& quei luoghi furono chiamati dai lanige,

a ni a Palenfàna, cioè paefe abbruciato»

DI C RI AR AT 10 NE*

a Palenfàna "f- Voce Ftrufca, diceS.Rieronimo chTLfan fignifica fuoco, & w~
cendio, e ptlem, à palem , bocca di percuffione d'incendio . onde Vaknfana ,
cioè luoghi ripercoffi prima da cckfteincendio,& dalla falfedine lafciataul

{ foi per Cincendio »

MA-»

Dt BEROSO BABILONICO. 22
tata la t, in f,fu detto Ifum, cioè Dio ,&lfila Dea .

b Capella } <Sacellum,diceil tefto.
c Viculonia} Hoggiè la città dipiterbofecondo Annio.

BEROSO.

a Ne gli ultimi anni Auruno, creô Corito, a MalotTagete fuo figliuo¬
lo. Et l'anno 3 5 d'Aralio uenne a morte,8c gli foccefse Malot Tagete

DICHIARA TIONE.

a Malot } Cognome prepoflo alnome . fignificain Hebreo, Angelo annuntia»
tore, <& perfona che fredice le cofe future . perche Tagete profeti%aua &;
preuedeua quetto che doueua auenire *

B E R O S O.

L'anno penultimo d'Aralio, Fetonte venne con armata co fuoi,a Ma
lot Tagete lanigero Razenuo. Se trouato occupato dalla parte Orien
tale,ogni cofa da gli Aufonii,& il paefe montano poffeduto da i Gal-
li,& Aborigini,8da pianura habrtata da i Razenui Ianigeni,hebbe in>

dono la parte Occidentale. Et poffedè con la fua difcendenza i mon-
a ti ,& tutto a l'Ecidano fino alla b prosfimaregione,lafciandonomia.
b quefti luoghi.

D I C H IA\A TIONE*

a Eridano y cioè perla cofliera dett'Eridano , chiamato hoggt Vbi
h Profsima regione } àoèla Gallia Cifalpina fino att'lftria

BEROSO.

In quel tempo,Ita!ia arfe per molti giorni, in tre luoghi, intorno a glr
Iftri,a Cimei,8c a Vefuuii .-& quei luoghi furono chiamati dai lanige,

a ni a Palenfàna, cioè paefe abbruciato»

DI C RI AR AT 10 NE*

a Palenfàna "f- Voce Ftrufca, diceS.Rieronimo chTLfan fignifica fuoco, & w~
cendio, e ptlem, à palem , bocca di percuffione d'incendio . onde Vaknfana ,
cioè luoghi ripercoffi prima da cckfteincendio,& dalla falfedine lafciataul

{ foi per Cincendio »

MA-»

© Centre d'Études Supérieures de la Renaissance - Tours



"ANTICRITA*

BALEO VIII RE DI BABILONIA.

a L'ottauoRe di Babilonia fu Baleo cognominato a Xerfe,& regno 30
anni.lo chiamarono Xerfe,cioèvincitore Se trionfatore: perche figno
reggiôpiu genreil doppio, chenonfeceAraîio. percioche eravalo-
rofo nella militia,8c fortunato . Se accrebbe il Regno fino quafi preffo
airindic.

Ne tempi di quefto Baleo Xerfe, régna preffo a Celtiberi Tago,co«
b gnominatob Orma;dalquale la patria fu detta Taga. PreffoaThui-

fconi régna Marfb. Se preffo a Liguri, Fetontelafciato Liguri fuo fî-
gliuolo,rirorna in Ethiopia. Malot Tagete accrebbe i riti facri , infe- '

c gnati da lano, & la c aurifpicina . x

DICRI A R^A t 1 ONE.

a Xerfe J- Significa in lingua Verfiana gueniero . & Art axerfe gran guenie-
ro.ma Berofo da piu for^a all'interpretatione, àoevincitore, & trionfato¬
re . perche non bafta effer guerriero,ma b'fogna fuperare il nimico : & allo¬
ra fi trionfh *

b Orma } cioe colonia, ouero habitatori. onde S.Hieronimo interpréta Tagor*
ma, cioe auulfioincolarum : quetto che noi diremo fficcamento di habitato

' ri .. percbe Tago fi sforzp di torre, fficcare, & leuar via, huomini natiui, & \
habitanti in Spagna : per condurli in colonia, in altri paefi detta Spagna,al-
lora inculti & dishabitait .

C Auruspicina } arte d'indouinar k cofe future col me%o dett'interiore de

gli animait chegtt antichi facrificauano.Dice Donato. Harufpex ab Raruga
deriuatur,que eft hoftia abbara in qua concludïtur grferuatur .

ARMATRITE IX RE DI BABILONIA.

; IInono Re di Babilonia Armatrite, imperô 3 8 anni.ÇMiefti uolto piu
tofto a piaceri,& aile delitie, ritrouô moite cofè, ches'appartengono
alla libidine: 8c moite ne accrebbealleritrouate .

a In quefta età regno prefso a Celti ,a Longo , &' prefso a Celtiberi
b bBdodalqualeiIRegnoprefeilnome. Etprdso alanigeni Sicano

figliuolo di Malot Tagete, dalquaie fu cognominata. la regione di
Vitulonia.

Di CRI A l\A TIONE.

t longo \ ondefono detti i Lingoniin Francia ,

Belo
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DI BEROSO BÀÈît ON ICO* 2$
b Beto ychepofe nome Betica alla Spagna,quafi beatica, àoèbeata. o campo

elifto come dice Hàmera,par4e Jdihé per-moite ïfuaftt'àfikraecotitate da gli
fcrittori che parlano di quefta Vrouinàa.Vedi iltrattato dei RediSpa¬
gna delÏAnnio,a queflo nome Beto. ' lï

B E R O *$ 0,c - ' °i
. > ; I» o if i

a L'anno 20.di Armatrite, Liguro mandô' Cidoo & Erïdâho , .coi Cô*
loni,co fratelli,8c co i nipoti.Sc occnparono fino all'Iftro in Italia.. '"*
Sicano edificô Arëtia,8c la nominô in lingua Ianigena Horchia.
Ofiri nella Tracia,occife il gigantee Licurgo.
L'anno 3 a.d'Armatrite,Deabo prefela fijannide preffo a Celtiberi ."

ilquale meritô quefto cognome,per le caue deH'oro,8c délie ricchez"- *

ze,ch'efso fu primo a trouare Si cominciare in quel luogojopprimen
do le colonie. "* * !

Et dopo due anni regnô prefso a Celti, Bardo minore.

D I C R I A R A T I 0 N E,

a Cidno } Diede il cognome a Cenomani : fia quafifono, Bergamo -Brefcial
Cremona , ter altri luoghi che ritengono i nomi antichi. *

b Horchia \ vocabolo Scithico & Etrufco .percioche hor, fignifica alta 0
monte ftmile a torre , & chia 0 chiat in ^irameo , vale £Jr s'interpréta co-
rona . onde fi difie Horchia, cioè corona Turrita in quetta guifa chefi dipigne
in capo a Cibele .percioche come a Regina de facrifici, madré de Dei,&
dellcOergini Veftaliyfe le donaua vna corona turrita. Scriue Liuio ch'ê Dea
délia Etruria . Et quefta ^.retia credo io chefofle vn altra città différente
da quetta ch'edificb Ianoa Tidea , detta cofidaÂret^ voce bebrea , chefi¬
gnifica terra ; fi come fi vede in Moifenel principio del Gènefi doue diccji
( per quanio mi moftrano gli bebrei ) Berefàt Barah , elohim , & afeiama-
tmue & are^iàoè , In principio creauii Deus c & Terram chiamat*J
da Moife are^. ' *

c Occife il gigante \ Diodoro Sicolo , fcriue a lungo* quefta hiftoria , nel lib.
i>2>5j &6,douefi trattano moite cofe d'Ofiri. , , »

d Deabo } Vadre di Gerione . cognominato Cbrifeo,daÏÏoro. et anco di 't9- Q

ftui nefauetta Diodoro nel 5 libro. & tAnnio nel trattato de i 24 Re di
Spagna-,, . ,

t ^ , ».

't - *

i 3 ï ..i f!*
BELO-

DI BEROSO BÀÈît ON ICO* 2$
b Beto ychepofe nome Betica alla Spagna,quafi beatica, àoèbeata. o campo

elifto come dice Hàmera,par4e Jdihé per-moite ïfuaftt'àfikraecotitate da gli
fcrittori che parlano di quefta Vrouinàa.Vedi iltrattato dei RediSpa¬
gna delÏAnnio,a queflo nome Beto. ' lï

B E R O *$ 0,c - ' °i
. > ; I» o if i

a L'anno 20.di Armatrite, Liguro mandô' Cidoo & Erïdâho , .coi Cô*
loni,co fratelli,8c co i nipoti.Sc occnparono fino all'Iftro in Italia.. '"*
Sicano edificô Arëtia,8c la nominô in lingua Ianigena Horchia.
Ofiri nella Tracia,occife il gigantee Licurgo.
L'anno 3 a.d'Armatrite,Deabo prefela fijannide preffo a Celtiberi ."

ilquale meritô quefto cognome,per le caue deH'oro,8c délie ricchez"- *

ze,ch'efso fu primo a trouare Si cominciare in quel luogojopprimen
do le colonie. "* * !

Et dopo due anni regnô prefso a Celti, Bardo minore.

D I C R I A R A T I 0 N E,

a Cidno } Diede il cognome a Cenomani : fia quafifono, Bergamo -Brefcial
Cremona , ter altri luoghi che ritengono i nomi antichi. *

b Horchia \ vocabolo Scithico & Etrufco .percioche hor, fignifica alta 0
monte ftmile a torre , & chia 0 chiat in ^irameo , vale £Jr s'interpréta co-
rona . onde fi difie Horchia, cioè corona Turrita in quetta guifa chefi dipigne
in capo a Cibele .percioche come a Regina de facrifici, madré de Dei,&
dellcOergini Veftaliyfe le donaua vna corona turrita. Scriue Liuio ch'ê Dea
délia Etruria . Et quefta ^.retia credo io chefofle vn altra città différente
da quetta ch'edificb Ianoa Tidea , detta cofidaÂret^ voce bebrea , chefi¬
gnifica terra ; fi come fi vede in Moifenel principio del Gènefi doue diccji
( per quanio mi moftrano gli bebrei ) Berefàt Barah , elohim , & afeiama-
tmue & are^iàoè , In principio creauii Deus c & Terram chiamat*J
da Moife are^. ' *

c Occife il gigante \ Diodoro Sicolo , fcriue a lungo* quefta hiftoria , nel lib.
i>2>5j &6,douefi trattano moite cofe d'Ofiri. , , »

d Deabo } Vadre di Gerione . cognominato Cbrifeo,daÏÏoro. et anco di 't9- Q

ftui nefauetta Diodoro nel 5 libro. & tAnnio nel trattato de i 24 Re di
Spagna-,, . ,

t ^ , ».

't - *

i 3 ï ..i f!*
BELO-

© Centre d'Études Supérieures de la Renaissance - Tours



ît ,01\A N T*i ¤ H.Î.TA'

jr > BELPÇO X RE Dt BABILONLÀ.
n - « , i

Il X Re de gh Afsirij Beloco , régna 3 5 anni . Il quale prefe il cogno¬
me da Belo , perche voile infieme con l'Impcrio , efsercitare anco il
f ontincatoMafsimoc"i?Bdo QiouejSc Lfu pccupato grandemente
intorno a gli aufpicij, Se aile diuinationi .

^feaBniHegnQ P"ffo a Thuifconi Gambriuio , buomp fera. ,
ce da^imp,-. . t . . f, , J , t, .- ' ."
Prefsoa gliÇma^thijjCqminciô à regnare,Micedoqe figliuolo di
«Jhn, dal quale la prouincia tiene hora il nome ., Et intorno a quefti
tempi Ofiri opprefse i giganti, i quali haueuano'di già comin-

a ciaf3M tira,nnide, . ,' , r

t\ ' ir A : - -.n ' < , Ju, o 1 '-) <*
DICHIARATIONE. \

a Tirannide } Il padre lano mandb le colonie, & quetti eranoTrinàpi che
twronomandatidalui . I foccefforipoi ridotti infieme, eleggeuano cofuf-
Jragq t loro Vrincipi : fi come fi vede difopra alla voce Helerna . & quefti
eletti erann dfttt Trinàpi kgktimi. Ma quetti che cominckronoàfkrfi Ti& ».

cipi con vioknza &fen%a U confenfo del comme ,furono detti tiranni . po*
Wcbequeftijogheuano perfora quetto chefi daua à Vrincipi per v.obmà* à

çnfe l intento toro era piu tofto d'amare U ben proprio , cbe quelio del publi*
c0. & comune . percioche il principe vero padre defudditi ama piu il benefi*
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DICHIARATIONE. \
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DI BER0S0*BABILQN1C0. 24

DICRTARATÎONÉ.
a Ne tre palenfani }' Che noi dicemmo ai fop^k çtfe era 'arfo itpaefLjï1 u

cioè in tre luoghi. ' '*Ui

BALEO XI RE DI BABILONLA:, i *;"';

L'vndecimo Re a Babilonij fu Baleo X L II anni. Côfttrî dopo Se-'
miramis fu chiarifsimo per fama fopra tutti gli altri, Se rifplen-
dè per Imperio fino trVgli lndï . Fùrorïb fcHtti da noftri molti li¬
bri de fatti fuoi. . , . . -, ^ ,

a " L'anno X di Coftui, aPorcô,-rierfnpie fl fola b Cado Sene d.i coIch "

ni Vetuldhïci,làfciandone parte alla pofteriti de Liguri'. " ya.

, r

.* "' D I CR I ARA TIONE. ' -

b Porco y In lingua lAraftiék fignifica portatore da luogo a luogo : perche-**
traportaua le colonie per (lt.alia,& perle ifok : Fu poi detto Forco, per
fchiuar labrutte^Xa del nome porcb,fignîficatiûo dell'animale, chei Lati-
ni chiamano Sues. Fu figliuolo di TSlettuno Egittio,& primo Re detta Corfi*-
c'a ér detta Sardigna, comefcriue Seruto nel $ di Virgifto .

b Câdofene } 1 Greci dicono Sandalioti,& i Latini Crepida, forte di cal%a-
mcnto>& noi dicumo quefta ifola Sardigna.

B E R d 'à O.

Ne rempi di quefto Baleo,gli Indianï ofiferirono le cbfe loro a i Babï
lonij . Ofiri ritornato in Egitto, feriffe per memoria in vna "eolonna
che dura ancora l'imprefe fue pér tutto fi* mondo.
Preffo a Thuifconi regnaSueuo. & preffo a Celti Celte,dal quale pre
féroilnome,imont!i loro gràndifsimi per îa côtinoùàtîone délie fèl
tfelchVdiuidonoiCdti dai Celtiberi. . is'n(j"'ii"«.

a Tiîorte Egirtio, aefsendo confapeuoli tutti i giganti démonao,oeci-
fe fuo fratello Ofiri Gioue gi'ufto Egittio ; Se prefela tirannide in E-'

b gitto . bBufiri in Fenicia . Et vn'altro Tifone nella Frigia*. Anteo nella
Libia'. i Lomnimi nella Celtiberia. iLefeigonineiritaiia,&Milina'
Creténfé in tutto il mare. ' *

DichiaM*-
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UNTICRITJ

DICHIAR^ATIONE*

d Effctido confàpeuoli "* Di quefto difegno di Tifone,tutti i Capitani &fo-
ftituti d'oftri che erano in Egitto,netta Libia,neKAfia,co quali Tifone haue¬

ua congiurato contra ofiri.
b Bufiri } Verciocbe dopo Tifone, Bufiri,'con tutti gli altri nominatiin que¬

flo capitolo dopo Bufiri,furono tiranni crudeli &ffenti da Hercole , come fi
legge piu oltres*

BEROSO.

Hetcole figliuolo di Ofiri.ileui nomec Libio,con Ifide infieme, leuô
del mondo Tifone in Egitto, Bufiri in Fenicia, vn'altro "Tifone nella
Frigia, Milino in Creta , Anteo nella Libia & i Lomnimi nella Celti-
berià, dalla quale, foftituto in luogo loro,il ReHifpalo,fi riuoltô con

a tra i tiranni d'italia . Et pafsartdo in Italia per iCelti,Galatea,acon
licenza de fuoi genitori, generô loro GalateRe. ,.

DICHIARATIONE.

. 4 Con îicenza } Diodoro Sicolodice quefta hiftoria in quefta maniera , che
fignoreggiando altre volte a Celti vn'huomo egregio & di valore: hebbe vna
figliuola grande di corpo,& di bettiffima forma . Coftei fatta illuftre per mol
te qualitàfue, fpreTgb tutti coloro che cercauano di hauerla per moglie> .
Ma effendo Hercole veauto fra Celti per far guerra con Gerione : maraui-
gliatafi coftei del valore , & detta belkiga di Hercole,chiefta licen%a a fuo
padre : hebbe da far con lui : & fatta pregna , generb Galateo , cofi di¬
te Diodoro ;

BEROSO.

In Italia,debellô & feacciô in X anni i Leftrigoni,poi regno X X anni
con loro pacincamente, Se fondô loro moite terre dal fuo nome Se co
gnome dette Mufarna, Gedrofia,8c Carmania,8c bonificô per habita
tione de gli huomini, i luoghi impediti dall'acque.
L'anno adunque XII diBaîeojCominciataJa pugna in Italia contrai
giganti, gli diftrufse,due anni inanzi alla morte di Baleo . Cofi Her»
cole venne da gli Hifpali in Italia, Se leuô via i Leftrigoni & tutti i ti- .

a ranni . Fondô gli ArniLibarni,cognominatidaluiaMufarni,8crefse
XXX anni,8c chiamato a fe TufcoJo lafeiô Re loro.

Dicbiara-
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DI BEROSO BABILONÎCO. 2$

DICRIAR.AT10NE.

a Mufarno } Cognome di Hercole , che fignifica erudito & valorofo . onde-

fifa argomento dal fiume Arno che diuide Fioren^a : che Hercole edificaf-
fe in quefte parti, città, & vi afciugaffe gli ftagni & i laghi che vi erano nel
fuo tempo. O vero cb'^imo prendeffe quel nomefuo dagli Arnilibarni:
il quale Arno , netta lingua hebrea fignifica, quelio che i latini dicono exul-
tansouerofamofo . Mufarno adunque erudito efultante. ofamofo, percio¬
che Hercole hberando Italia,& ilmondo da moftri , come erudito & valoro
fo nel bene & nella virtù , efultaua opérande , &giouando algenere huma
no.Stfondbgli ^irni: hauendo kuati i pantani di quel paefe .

ALTADA XII RE DI BABILONIA.

Altada fuRe XII de Babilonij, 8c regno 3 2 anni. Interpofe Se con
a fumô il fuo tempo nelle delitie, "ftimando che fofse vanirà l'affaticar

fine fudori , & nella continoua miferia ddla fua vita . certo non per
vtilità & benefitio d'altri,& délia humana gente, ma per danno, efi-
lio , & feruitù loro . Perô fu fua deliberatione, il godere le ricchezze,
Se la gloria mentreviuefse.

DICRIARATIONE.

a Stimando } tl tefto dice. exiflimans vanum effelaboribus &fur vit* mi¬
feria continua liberare. che fi pub anco dire . Stimando eftervano alla fh-
tica & atta vita fua , taffaticarfi in miferia continoua . Era adunque (in-
tento di coftui , non di acquiftare , ma di goder l'acquiftato : riputando nel-
(acquifto di nuoeere algenere bumano.ma nett'acquiftato di non fare ingiu-
ria à neffuno: quando perb non hauefiegoduto vitiofamente in delitie.

BEROSO.

a Nel tempo di quefto Altada, aHercole richiamô dalla regione del
Tanai,Tufco fuo figliuolo hauuto d'Arafsa . In quella erà Galate,dal

b quale i Samotei fono detti Galli,regnô prefso a bCelti, Se cVandalo
c prefso à Thuifconi.

D ICHIARATIONE.

a Hercole } Délia cui monarchia Berofo tratta in tutto queflo libro . nel eut
D tempo
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ANTÎCHITA
tempogft altriVrincipiglifurono inferiori per virtù & per poten%a. Etfi
dee notare chegli Hercolifono ftati 43 come afferma Varrone , de quali que
ftoFgittio fu il primo, & tvltimofu ^ilceo Greco figliuolo d'Mmena &
d'Anfitrione. Onde talhora auiene chefiprendel'uno per (altro.

h Celti } Queftifurono chiamati con piu nomi . Terche nel principio furono
detti Samotei, &poi Celti da Celito ,Galatif da Galate , Belgi daBelgio,
Galli da Romani : <& vltimamente Francefi, da Franco* vno de figliuoli di
Hettor Troiano fecondo Fincen%p Francefe.
Vandalo } Detti prima Tuifchi da Thuifcone , Gambriui , Ingeuoni, iftco-
ni > <& dapoi Soeui , vandali. Akmani, Tbeutoni* & finalmente Germant*

BEROSO.

a Hercole çreaaCorito alanigeni, Tufco fuo figliuolo, fecondo l'vfân-
za . Et lafciatolo parimente Reloro,efso molto uecchio , fene ritor¬
no à Celtiberi l'anno 29 di Altada ,& ui regnô Se mori. Al quale i

b Celtiberi bfecero un tempio aile Gadi,8c un fepolero , Se gli attribui
rono honori diuini,8c dcdicarono moite città al fuo trionfo,8c alfua
nome, come Libifofona,Libofbca, Libunca, Se Libora .

c ThufcomandôincSicilia con colonie,Gallo fanciullo mandato à He
rode . Il medefimo Thufco , primo infegnô la militia palatua , Se gli
initiamenti aRazenui Ianigeni .

D1CRIARATI0NE.

* Çorito} Cioè Gioue haflato come s'i detto altroue-. &Re toro & era îof*
fitio del Corito di ejfere infieme colRexper dan & mandar k colonie doue
bifognaua-,.

h Fecerovnrempio } Et dirh^aronole colonne. cbiamateboggidi Herco¬
le: perfb'egli mori in quelle parti. Onde nonfié quetto Hercole che hebbe>

nome ^ikeo , ma quefto Egittioprimo . ^îl quale gli Spagnuoli dedicarono
diufirfe città in quetta prouinàaJE-tfra EaltreLibijôfona forfe hoggi Lifbona,

t Sicilia J Mandb colonie nette maremmed'Italia, cioè Iolao nella Sardigna
con i Tejpiadi,& in Iflria î Liburnucioèi Libif remingatorlpercbe chiamano
Vrna, vn vafo largo & amplo di corpo, & lungo &firetto di collo chiama-
todaloro palatuo , netquale fi ripongono le ceneride morti* atta cuifem-
Uanxa fhtte k fufte targhe di corpo,&flrette & lunghe di roftro,o fferone*,
fono dette Liburne, cioè Vrne de libif* Et queflavoce palatua fignificati*
ua di remi , la ho. fentita dire infinité volte da gli huomini dett'Arfenak che
tbhmano i remi , palamcnti per le gake *.

MAML
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DI BERJOSO BABILONtCO. 26'

MAMITO XIII -RE DI BABILONIA.

a II X II I Re di Babilonia Mamito regnô 30 anni . Coftui 'rimeffe di
nuouo in effercitio i foidatr,âuezzandoIi aile fatiche. Et pofto da can

b tôle delitie, gli unguenti,gli bopobalfami,attendeuaalla militia Se

aile guerre . ô^cominciô à effer temuto da gli Egittij, Se da i Siri.

DICHIARATIONE.

a Rimeffe di nuouo } Terche Hercole fhtto ueccki6,iTrinàpicominciarono
à rifurgere & rimettere in opéra l'armi hro,addormentate dal ualore & dal
la fhma di Hercole uinàtore & trionfatore del mondo .

b Opobalfamo } Oliodi balfamo , il quale per foauiffimo odore trapafia
tutte (altre cofe odorate : concefio folamente alla Giudea, tome fcriue Tli-
mio a cap* 25. nel lib.zu

MANCALEO XlIII RE DI BABILONIA.

Il decimoquarto Re de Babilonij Mancaleo imperô 30 anni.Nel cui
primo anno. Kitym tegnô preffo a Celtiberi , hauendo feacciato il
fratello Hefpero in Italia .

L - 'f.'
DICHIARATIONE.

a Hefpero1'}' Dal quale Italia fu cbiamata Hefferia: fi come anco fu dalux
cbiamata Hefperia la Spagna, di doue effo fu feacciato da Kitym fuo
fratello .

BEROSO.

a L'annaXH di Mancaleo,regna prefso à ïanigeni "Kitym hauen¬
do lafeiato Re à Celtiberi,Sicoro fuo figliuolo .

Ne medefimi tempi di Mancaleo, régna preffo à Thuifconi Herco
b le Alemano. Prefso à Celti bLugdo,daî quale gli huomini Se la pro-

uincia prefero il nome loro. ,

c I ïanigeni chiamarotio Kitym nella lingua loro , cItalo Atalaa, peç
d l'eccellenza del fuo ingegno. Coftui diede per moglie à dCambo
e Blafcone, "Principe de Ianigeni,Elettra fua figliuola. Et per f le noz
f ze, mandô colonie di là dall alpi vicine all'ItaJia . Et Icalo sconfacra
g Roma fua figliuola Vice Regina a gli Aborigini . Et creô etiandio
h Corito,hMorgete fuo figliuolo.

2> % Dicbia-
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. ANT î C RI TA"

Dï CRI AR A. TIONE*

a Kitym } tndian anni, fatto Re de Celtiberi, s'tcoro fuo figliuolo, paffa in
Italia . la quai prefe dopo Hefpero il nome da coftui , <&-fu detta Kuym : fi
come s'è detto di fopra in Berofo atta voce Kitym .

b Lugdo } Lut lo chiama Moife nel Gen.dal qualefi diffe fia Galli # Celti*
il. paefe Lugduno. hoggi Lione & Lionefe .

c Italo Aralaa } Overoltalaa'l * ,1 ' <

d Cambo Blafcone } 0 vero Cambo diBlafcone . percbe Cambofu figliuo.
lo di Blafconei . " "

e Principe }- 0 vero principaliffimo fia i ïanigeni.
f Per le nozze } mandb colonie . perciocheferiuonogli antichi,che netta créa

tione d'vn Re,& nella coronaiwne, il popolo faceua diuerfe dimoftrationi di
attegrezza . ondefimandauano colonk,fi confxcrauano ftatue,fifcriueuanO
titoli per memoria : fi edificauano terre & caftetta, mettendo loro U nomeut
del coronato,& cofe altre tali .

g Confacra Rpma } Cioè la cfea,Subregma dice il teflo, latino.ficeregina*
b Corito } Cioè Gioue haftato,acàoche gli foccedeffe nel regno.

. . SFJERO XV RE DI BABILONIA.
, -] t,. l jt^y*.. *- * .

Signoreggia à gli Afsirij il X V Sfero 20 anni , Huomo de cui fât-
ti,8c délia cui prudenza.rifuona per tuttp il uolgo x Nje coftui tempi,.
Morgeto figliuolo d'Italo,creô Corito,Camboblafcooe fuo parente .

Prefso à Celtiberi régna Sicano figliuok> di Sicorb,dopo,l**racirtè di
Sfero fotto Mamelo.

MAMELO XVI RE DI BABILONIA^

a
II X V I Re Mamelo fignoreg^ia à Babilonij 3a"anni.Et l'anno ot-

tano,aRomaneffo figliuolo di Roma,èfattoLuogotenente de gli
Aboriginimontani. Et Sicano régna prefso a Cdciberi.

D 1 C R I A AT I 0 N E*

a Romanefso } DiRoma figliuola di ltdoy& moglie di Tufco Sicano , nafce
Romane(fo . primo de mafchi Vice Re del Latio,& degli ^iborigini. e* quefto
nome compofto ,didue voci Rpma , <& Neffo . Roma fignifica fublimità , &
Neffo, forte & valido augurio,cbe infieme rikuanoforte & vafidoaugmio;
predicendo la fublimità dettafutura città di Roma * percioche da quefta Ro

'-.' :> ma.mc-
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DI BEROSO BABÎL0N1C0. 27
ma , nacque la città di Rpma . la quai poi Rjimulo , detto volgarmcnte Ro¬

molo : hauendola effo trouâta pkciola terra & derelitta,la riduffe in forma
quadra& la reftaurb . onde molti poi gli attiibuirono che egli la edificaffè
di nuouo . eflendo per lo contrario fhtta per molti anni auanti che egli nafcef
fe . Et percioche Tlinio a cap. $.nel 3 libro dice . Veliterni , Vlubrenfes, Vl-
uernajtes fûperq\ Roma ipfa,cuius nomen alterum diçere,arcanis cerenîonia
rum nefhs habetur,optimaj, ejr falutarem fide abolitam enunàauit Vale-
rius Soranus,luitq, mox penao,apparifce che Roma haueua due nomi, fvno
publico.,& (altro nafcofto & celato.Et vogliono alcuni, che il nafcoflo foffe
Romanefioydal quale fi trahela fublimità,& grandetga detta futura Roma.
Trima,perche f» primo Saturno <& Dio di Roma , & poi perche queflo no¬

me portaua alla città di Roma il nome & (augurio infieme detta félicitafua,
onde perb s'occultaua,acciocbe non pcruenifieagli orecchi de nemici. Ter-
ça, perche queflo nome,per riffetto del fecreto predetto,fu impofto atta tri¬
bu di Romolo : conciofia cheeffendo l altre due tribu chiamatel'vna Tacien
fe daTaào,&(altra Lucereda Luco,b Lucumone amendue Capitani.Romo
lo voile che quefta foffe detta non Romuka.ma Romnenfe, àoèRomneffein
cambio di Romanefio,che era il proprio Saturno & Dio di Roma .Vercioche
vfauanogli Etrufcbi , d'occulferelo Dio ch'era auoeato detta loro città y &
trahendo dal nome del Dio,\ettere a baftanxa,formauano di effe vn altro no
me che efjiimponeuano alla città, in quetta forma che fhnnoiCabaliftine
tèmpi noftri. & in quel modo che Giutio Camillo trahe dalnome di Lucretia,
diuerfi altri nomi & concetti , che in foflanta fi riferifeono tutti al nome di

C Lucretia . Si Comefcriue anco Sempronio verfo il fine delfuo trattato .

BEROSO.

Prefso à Celti régna Beligio,da quali efsi fono appellati Belgici .

a Et prefso a ïanigeni, îafio alla fine è creato Corito,da afuo padre.
lafio è creato Corito . & l'anno feguente cominciarono due Re in¬

fieme , cioè Cecrope Prifco , primo Re de gli Atheniefi,8c Iafio lani-
gena prefso à Celti .

b Aile nozze di Iafio, fi trouô prefente b Io Egittia . percioche que¬
fta fola ddle femine,vifse un centinaio d'anni di più di Dodone : Se

caminô quafi per tutto l'uniuerfo mondo , dopo la morte di
fuo marito.

D I C R î A \A T I 0 N E.

Suo padre } Cambo , il quale era Re , percioche il Re creaua il Corito per
focceffore delfuoRegno.

D 3 Io

a
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A N T t C H t TA
b lof Cioè l'Egittia chefu la prima . i&fuforetta & moglie di Ofiri,chiama-

ta Giunone, ifide. Cerere,frugifcra & légiféra . La fécondafu quetta ccrrot-
ta da Gioue Greco . & dicono i Greci chefi fuggi in Egitto : applicando alla
prima, quetto che auenne alla féconda .

SPARETO XVII RE DI BABILONIA.

II XVII Re de Babilonijfu Spareto,8c regno 40 anni. Sottolui,
a comindarono nel mondo acofeammirande,conciofia che un terre-

moto fpauemô i Babilonij. Gli Atheniefi principiarono il Regno lo
ro.il fuo quarto anno . Et l'anno medefimo Iafio Ianigeno, imperô a

gli lralici. Et Sicdeo a i Celtiberi,alquanto dopo.

DICHIARATIONE.

a Cofeammirande} Voknioàircchenon fi era fentito mai tenemoto al¬
cuno netta prouincia di Babilonia fino à Spareto .

BEROSO.

Sottol'Imperio di Spareto.finirono i gran Red'Egitto,Oro Aehen
a cre,Aeori,8i' cominciô aChencre,il quale pugnô con gli Hebrei délia

magia,8c fu fommerfo da loro .

L'anno parimente XX X II I, Se X XX V di coftui,fu in Thefsaglia
b unbdiluuio, non folo perle pioggie, ma perche i fiumi,otturatii

monti con la cadutaloro,empierono la piânura. ôcfeguendopoi
nnterremoto,apertele bocchedemonti,l'acque ritornarononelo-

c ro letti . Et in altra parte c di loro , dopo il terremoto , fegui uno in
cendio fotto un certo FetonteReloro. Et il noftro Relbggiogô i Fe
nici&iSiri. Ma XXauantiaquefto Imperio, Io ritorno d'Italia

d in Egitto. Et nacque la d prima guerra eiuile, per cagione del Re
gno fra Dardano & Iafio . Gli Aboriginifèguiuanole parti di Dar-
dano, ma i Ïanigeni Se i Sicoli , con Siceleojquelle di Iafio.

D 1 C H I A R^AT 1 0 N £.

a Cominciô Chencre f A regnare. Quefto è quel Faraoned'Egitto,'che op**

ponmdofi atta volontà di Dio,non voile obedir Moifè-onde perbtdopo la libe-
ratione d'Ifrael d'egitta,fu fommerfo nelmarroffo : non perche foffe vinto-
datta magia de gli Hebrei,ektti da Dio per popolo f*o,come dice Bérofo,tnà
perche non vokua credere^he Moifè foffe mandato da Din, del quale fi tira,,

adioffo,
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DI BEROSO BABILONÏCO. 28
addoffol'irafua fantiffima co fuoi peccati,

b Vn diluuio \ L'anno del mondo 243 8 *& auanti atta venuta di Chrifto
2523 fecondo Giouanni Luàdo .

c Diloro} itoèmonti.
d Prima guerra } cioè eiuile fiai popoli d'ltalia,mofla,pcrehe Dardano dipr-

ua,çhe f imperio veniua à lui, perch'era nato, quando Cambo fuo padre era
G'toue,àoè Re ; & Iafio quando Cambo era Corito, cioè non Gioue Re,ma Gio

. ue baftato.y4u"incontro Iafio diceua,ch'era primogenito .- perche U poten'za
del regno comincia nettoffitio del Corito , compartiàpantc delgouerno, fi co-

/ me ben fignificaua la hafta & lo feettro che ft daua al Corito . & ogni vno
di loro haueua, i fuoi feguaci . & Siceleo vtnuto di Spagna per accomodar
quefta différent fia loxo ,fauoriua Iafio ,

- ASCATADE XVIII RE DI BABILONIA.

- Il XV III RedeBabilonij fu Afcatade, 8c regno 41 anno.Egli fe¬
ce affoluramente foggetta alla fua giurifditione tutta la Siria , Et il
fuoX 1 1 1 anno, fi ragiona chefu ritrouata 14 ui"« prefso a Greci.

Sotto l'anno medefimo , Dardano fece morir Iafio con inganno ,
Se fuggirofi in Sanjotracia, uiftettenafcoftolungamente.

a A Iafio foccefse a Coribante fuo figliuolo.
L'anno ottauo d'Afcatade , Chencre uinto dalla magica de gli he

. brei,peri inraare,alquàle foccefse prefso a gli Egittij Acherre.
Prefso à Celtiberi Lufo, prefso à Celti Allobroge ; & prefso à gli Irali

' AboriginijRomanefso fig'Juolodi Roma, confilcrato primo Satur
b no mori indi à poco; al quai foccefse bPico Prifco fuo figliuolo.

L'ultimo anno del Re Afcatade, Atodonôà Dardano parte del
c c territorio Meonico , Se cofi Dardano cominciô il Regno Tro "an o .

, EtDardano rinuntiôaTirrheno figliuolo d'Ato,qualunque ragio¬
ne , s'alcuna ne haueua , nel Regno d'Italia . Et nauigando Tirrhe-

d no ind Italia Ianigena,riceuuto lietamente da Cibele Se da Coriban
e^ te, c corne de gli Herculei, hebbefindonolaciuilitàRazenua.
f Efso Tirrheno , trahçndo fuori molti ornamenti Meonici gli do-
g nôloro. Ma Coribante &s Cibele, ordinata la hDinaftiadi 12 Du*
h chi & capi di 12 Popoli, che fofsero di ïanigeni, fe n'andarono

nella Frigia.Et fotto Afcatade furono parimenteRe prefso a gli Egit
tij Chêne Se Armeo che fu cognominaco Danao , & Ramefse cogno
minato Egitto . Hora fia breuemente detto in quefte noftre annota
tioni, di quei Re,8cdi quei tempi che fono ftati feritti da noftri,
dal diluuio di lano Primo , fino al Regno fondato dai Dardani .
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A N T ï C H l T A

D1CRIARAT10NE.' 1 Y

a Coribante } Ban era il fuo proprio nome . & Cori, deriua da Corito.qutt*
fi Cori Ban.ctoè Cori , ideft initiato b confacrato colfcettro & con la hafta .

Dicono ch'eglifondo Nueto città, cbiamata Cor 7^ueto,àoè coronato &
baftato Ntteto: che hoggi è detta orneto nella Tofcana . Fn coftui Re d' I-
talia 48 anni. L'anno del mondo 2458 .ejr auanti aÏÏauenimento di Chri
flo 1503.

b Pico Prifco } Giouanni Lucidofcriue, cbe Vico figliuolo di Coribante),
foffe R e nel Latio 6 anni innanzi chefuo padre dominaffe in Italia.

c Territorio Meonico } Facendo contracambio . "Tercioche Dxrdanori-
nuntib tutta quetta regione che haueua come Corito à Tirrheno figliuolo di
Ato . & Ato aU'incontro glïdiede parte del paefe Meonico ,doue Darda¬
nofondo il Regno Troiano ; dal cuifeme vfcirono poi tanti Re illuftri .

d Italia Ianigena } cioè in quetta parte, doue habitauano i ïanigeni : la-*
quaifola in tutta quefta gran Vrouinàafichiamaua Italia <& Saturnia.

e Comedegli Hercoli } cioè nato delfangue& délia profapia Herculea,
f In dono } cioèfufatto cittadino , & hebbe quetta auttorità & preminen-

za ne fuffragifér in altre cofe che baueuano iRazjnui. ondefu con gli al¬
tri chiamato Raxenuo. "

g Cibele} Tsfome compofto dalla voce.Cy chefignifica madré ,& Bekmo
vero Belum , cbe s'interpréta Dio 0 Dea . onde Cibele , cioè madré de Dei .
La prima Cibelefu Tidea vefta , moglie di Noè lano, la quai generb di la*
no, i Dei, ifacrifici, i riti loro, & ta confieru . del fuoco perpetuo ,J come fi è

detto di fopra . La féconda Cibekfu figliuola di quefta prima,chiamata per'
proprionome Regina. &fu anco ettamadre d'tDei : perche per fhr piacere à
Titea fua madre,a'deub iTitani . La terzjt fu moglie di Iafio fopradetto:La
quartafit cibele Frig'a^he nacque molto tempo dopo le predette . L'vltima
fu la mogfe di Iafio Samotrace/tcordata da Vakfhto & da Eufebio. t

b Dinaftia } voce Greca,che fignifica,Magiftrato a tempo & prefinito.perà
dice Magtjttato di 1 2 ùuchi,chefurono dettineKEtruria Lucomom.cioè Re,
& eapi diiz città Tofcane : come ditemo altroue .

«#.
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!3¥VE»i

DI MANETHO NE
SACERDOTE EGITTIO

L I B R 0 y N O. «

MANETHONE.

Erofo approuato fcrittor fra i Caldei, traffe il fîore dï tur
telecofeCaldeecon breuisfimeannotationi,8c tagio- .

nô di quelle dei piu importanti Regni del mondo: dal
__ ^ tempo dd grandisfimo diluuio ch'i loro maggiori fcri-

uono che foffe auanti Nino,fino alla b particolare fbndatione del Re-
. ornodiTroia. Noietiamdio feguiremo, doue egli lafciô, quelio che

habbiamo faputo da gli hiftorici noftri : o dalle loro relationi : pat
fando per i noftri ReEgittii,come efso fece fotto gli Asfirii .

a Manethone ysacerdote Egittio fu (anno del mondo poco piu di Berofo: &*
auauti alla venuta di Chrifto 300 anni. Fa mentione di quefto fcrittore E«~

- febio, & Iofeffo nell'antichitàGîudaiche loadduce ft>effa per teftimone netta-
fua hiftoria. Coftui terne quel grado preflo a gli Egittij-che hebbe Berofo
preffo a Caldei . Onde fu facerdote, & notaro publko dell'Arch'tno d'E-
gittô : & in confequenza digniffimo di fede . percioche hauendoveduto l'or^

' dinedi Berofo : voile trattar de gli Egittij quelio che haueua trattato Bao-
* fo de Caldei ,

b Particolar fondatione } Del Regno di Troia ùlquale cominciô fanno 828
dopoil diluuio &fin\ l'anno del mondo 278 1 & auanti alla venuta di CfVfi*

fto 1 177 .che fono a punto fino al tempo che noi fcriuiamo quefte cofe dat
< fuo'mterito 27 59 anni-

B>"E*
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A N T î C R I T A

BEROSO.

a Egitto feacciato Danao fuo fratello regnÔ4o anni . l'Fgitto prefe rio .

b, me da coftui. 8c erano detti bFaraoni per degnità loro. L'anno $ di
c queftoRe" AmintadurÔ45 anni.
d L'anno.6 regno d Dardano e*4 anni .

e L'anno 10 e Danao regno a g'' Argi 50 anni.
f L'anno 1 3 di coftui.regnô f Tirrhçno preffo. a ïanigeni 5 1 anno

L'anno 3 3 regnôin Creta Afterio .

g L'anno 3 5 del medefimo, 5 Romo regno preffo a Celti, dalquale pre-
h fero nome i Romandui. Et due anni dopo h Fauno Prifco preffo a gli

Aborigini.&Pandione preffo a gli Arheniefi.
L'anno 50 Bdocho minore preffo a gli Asfirii,

i L'anno 67 imperaua preffo a gli Aboriginj' ArunoFaunigna.

D I C R I A R AT I 0 N E .

a Egitto } EtBjnao furono fiatelli. Danao fu Re d'Argo : bauendone pri¬
ma feacciato Stcnelo . & vi regno 50 anni : come fi dice nel teflo poco piu
di fotto, ^AÏÏimontro Egitto cbiamato Ramefto feacib lui d'Egitto : & fi
fece Re * & impofe il fuo nome a quetta prouincia , laquale fu prima «hia-»'.

mata con diuerfi nomi . percioche fu detta Oceana , Nilea, .Aeria, ofiriana ,
& Mityea da gli Hcbrei . alla fint ritenne il nome d*£gitto .

b Faraorw } Ver dignità . comediciamo ^tuguflo , aïïXmperatorç, fy era ag-
giunto del nome proprio .laquai voce netta fmgua Egittiaca fignifica , pie-

' no di ferocità , quetto che gli Strufchi antichi dkeuano Etti, & i Greà Tro
folo, & Tromatoreo. >

c Aminta } Re de Macedom : primo di quefto nome : ilquak fecondo Gio-
uanni Lucido nel fuçlibro de emendatione temporum dura 4 3 anni *

d Dardano} & quefto dkeil Lucido che regno 31 anno a Troiani, ^
t Danao } fratello del fudetto Fgitto. Decimo Re per ordine de gli Ar~
' giuiy&AeMteeni, Hebbe coftui 50 figliuole, maritale tutte in 50 figliuoli

d'Egitto . lequali congiurate infieme ammazjorono i mariti bro, da, Iperme
ftrain fuori che falu&Linofuo marito. - i

f Tirrheno } altri fcriuonâ Tunheno . dalquale ptefe nome ilmar Tirrheno.
> detto hoggi ^idriatico, . t'anm auanti Chrifto 1456.
g Romo } dalquale furono detti i Romandui in Spagna 1 çhe hoggi fecondo

alcuni fono i Vakntiani .

b Fauno Prifco } Uel Latio . l'anno del mondo 2510 & auanti Chrifto 14 5 î
nel tempo cb'Otboniel gouernaua il Regno Bebreo.

~ r Amno
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DI BEROSO BABILONICO. 30
ArunoFaunigena } nelLatio: che fu tannodel mondo 2540 & auanti a

Chrifto 1421 . nel tempo ch'^irioth gouirnaua gliHtbrei. Ilquale ^iruno
è detto Ans nella fcrittura facra , & Arunte da Latini, fecondo alcuni .

BEROSO.

Il fecondo dopo coftui Faraone Menofi, régna preffo a gli Egittij 40
a anni. Nel cui fecondo anno, régna preffo a Troiani a Ericihonio 40
b anni. bTarquon Prifco preffoacRazertuiIanigeni,chehorafich"ama
c noTirrheni &Tofchi, per lo Tirrheno, & per la peritia délie cofe di-
d uine ch'esfi impararonb da lano : régna ai anno. preffo a Celti d Pa¬

ris, preffo a Celtiberi, refta Libio Tritone.
e L'annafettimodelmedefimoregnaprefîoa gliAsfirij, eBelopare.
f Se f Minos régna in Creta.
g Ma l'anno decimonono régna g Erictheo a gli Atheniefi.
h i'annofuo 35 régna preffo a Tofchih Abante 15 anni: dalqualefu-

rono pofti gli Abii Tofchi,
I Et l'anno 3 3 del medefimo, régna a gli Argi ' Abante Argo .
k L'anno 30 di Menofi, k Cadmo, &Fenice,partiti dalmarRoffo,re-
1 gnarono preffo a1 Sidonii.Etdopo7 anni Cadmo infegnô alla rozza
mGrecia.&regnôinThebe. preffo a gli Asfirii regno mLampride.
n Et l'vltimo anno fuo, n Zeto, Se ° Anfione, feacciarono Cadmo .

DICHIAR^ATIONE.

a EriShonio } Scriueil Lucido 7 5 anni , che fono 29. anni mancodi quelio
che dice Manethone .

b Tarquon } Tarcondiceil Lucido :<&,m"tte 2 anni dipiu. & fu fanno-
del mondo z$ f z,& auanti atta venuta di Chrifto 1404 anni,

c Razenui } Si diffe di fopra in Berofo, àoche fiano, & quali genti .
d Paris } Dalquale fu detto Varigi , ne Celti che hora fono i Francefi.
e Belopare } Etregnb 30 anni. (anno del mondo 2555 & auanti la venuta

di Chrifto 1406.
f Minus } Figliuolo di Gioue & $ Europa : prima che defie kggi a Candiot-

ti. Hebbe per donna quella Pafife, del cui fhuolofo amore d'vn Tauro,nac-
que per artificio di Dedaloyit Minotauro moftro horrendo t & rinchiufo
per ordine di Minos nel laberinto : mo rto poi da Thefeo . tiquai Tauro fcri¬
ue Seruio nel 6 di Virgifio : fu non vn toro , ma vn Cancelliero , 0 Sfecretaiut
del Re : ilquale effendoil Re lontano da cafu : vsb con la Regina , e*r parto*
ridue figliuoli , (vno fomigliante a Minos ^rfaltroaTauro : onde fu da.

Toeti finitoilMmotauro*.
Erï-
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ue Seruio nel 6 di Virgifio : fu non vn toro , ma vn Cancelliero , 0 Sfecretaiut
del Re : ilquale effendoil Re lontano da cafu : vsb con la Regina , e*r parto*
ridue figliuoli , (vno fomigliante a Minos ^rfaltroaTauro : onde fu da.

Toeti finitoilMmotauro*.
Erï-
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A N T I C H I T A
a Ëric"theo } ^Reper ordine . coftui tolto divitta daMineruafu fhttoRedi

^itherie, Dicono che hebbe anco nome Eittlonio :delquak fhuoleggianoi
Toeti, facendolo nafeere del feme di Volcano , quando impetrb Minerua per
moglie da Gioue, con laquale vokndo egli confumare U matrimonio, & non

vokndo ella : Volcano fparfe il feme in terra & nacque coftui.
h Abante} l'anno dei mondo i$&o.& auanti Chrifto 1381.
i Abante } Re de gli Argiui , duodeàmo per ordine, différente dal pre-

detto . ...
k Cadmo Se Fenice } Dice Xenofonte ch'i Cadmi furono diuerfi. Queftoa-

dunque fu figliuolo d'^genore Re de Fenici . <# efîendo ftata rubata Euro-
fa fua forella da Gioue : fu mandato da fuo padre a cercarla . ma non la
trouando : fifermbinBeotia, & vi edificb la città diThebe. Dicono che

portb iôlcft ère dalla Fenicia nella Grecia . & chetroub la hiftoria. & the
fu primo ch'ordinaffe la profa. Viffepoco dopo Orfeo Tracio. Et è fuma che

egli foffe inuentore dell'oro, & ch'infegnaffe a fondarlo,& liquefhrlo.
I I Sidonii } Topoli délia città di Sidonia pofta nella.Fenicia, prima de Cana

nei, <& poi de gli Hcbrei . 0 vero popoli netta Thracia preffo al fiume He-
bro, che Vlinio chiama Sidoni : 0 vero iSidonij nella Scithia-, .

jwLampride} Che fu l'anno del mondo 2 585 & auanti aCbrifto 1376.
» Zeto } figliuolo di Gioue & di Antiopa.ch'càutb a fhbricar Thebe .

0 Anfione } Fratello di Zeto. <& fuo compagno nett'edificar Thebe.

BEROSO.

a Dropo Menofi fi incominciô la a Dinaftia de b larthi come in Italia .
b laquai Dinaftia dura 1 94 anni folari . Di quefti Larthi il primo iii
c Egitto fu c Zeto che regno 5 5 anni .

d L anno ottauodd quale regno in DardaniadTros. ''
e Et l'anno 3 3 regno nella Tofcana 3 8 annicVeibeno,della famiglia de

Vetulonii.

D I CH I A\A TIONE.

a Dinaftia de Larthi } Quefta voce Dinaftia : fignificaua preffo a gli Eg'it-
tij, potentato d'alcuno fotto tempo determinato . & fecondo che dice Eu¬
febio detemporibus, cominciarono l'anno 1 3 1 dopo il diluuio . nelkquak in
principio durauail potentato di chi reggeua per 7 anni continoui . da poi
cominciarono iRe, adaccrefcerglianni piu & meno fecondo che pareua lo¬

ro . Et vna di quefte Dinaftk conteneua molti anni. Quefla adunque de Lat
thi fulaiç Dinaftia, <& durb 1 94 anni .

b Larthi} V'ocedidegnïtà,ficomeè quetta d\Earaone<& d'Augufto . Ter-
J cioche

A N T I C H I T A
a Ëric"theo } ^Reper ordine . coftui tolto divitta daMineruafu fhttoRedi

^itherie, Dicono che hebbe anco nome Eittlonio :delquak fhuoleggianoi
Toeti, facendolo nafeere del feme di Volcano , quando impetrb Minerua per
moglie da Gioue, con laquale vokndo egli confumare U matrimonio, & non

vokndo ella : Volcano fparfe il feme in terra & nacque coftui.
h Abante} l'anno dei mondo i$&o.& auanti Chrifto 1381.
i Abante } Re de gli Argiui , duodeàmo per ordine, différente dal pre-

detto . ...
k Cadmo Se Fenice } Dice Xenofonte ch'i Cadmi furono diuerfi. Queftoa-

dunque fu figliuolo d'^genore Re de Fenici . <# efîendo ftata rubata Euro-
fa fua forella da Gioue : fu mandato da fuo padre a cercarla . ma non la
trouando : fifermbinBeotia, & vi edificb la città diThebe. Dicono che

portb iôlcft ère dalla Fenicia nella Grecia . & chetroub la hiftoria. & the
fu primo ch'ordinaffe la profa. Viffepoco dopo Orfeo Tracio. Et è fuma che

egli foffe inuentore dell'oro, & ch'infegnaffe a fondarlo,& liquefhrlo.
I I Sidonii } Topoli délia città di Sidonia pofta nella.Fenicia, prima de Cana

nei, <& poi de gli Hcbrei . 0 vero popoli netta Thracia preffo al fiume He-
bro, che Vlinio chiama Sidoni : 0 vero iSidonij nella Scithia-, .

jwLampride} Che fu l'anno del mondo 2 585 & auanti aCbrifto 1376.
» Zeto } figliuolo di Gioue & di Antiopa.ch'càutb a fhbricar Thebe .

0 Anfione } Fratello di Zeto. <& fuo compagno nett'edificar Thebe.

BEROSO.

a Dropo Menofi fi incominciô la a Dinaftia de b larthi come in Italia .
b laquai Dinaftia dura 1 94 anni folari . Di quefti Larthi il primo iii
c Egitto fu c Zeto che regno 5 5 anni .

d L anno ottauodd quale regno in DardaniadTros. ''
e Et l'anno 3 3 regno nella Tofcana 3 8 annicVeibeno,della famiglia de

Vetulonii.

D I CH I A\A TIONE.

a Dinaftia de Larthi } Quefta voce Dinaftia : fignificaua preffo a gli Eg'it-
tij, potentato d'alcuno fotto tempo determinato . & fecondo che dice Eu¬
febio detemporibus, cominciarono l'anno 1 3 1 dopo il diluuio . nelkquak in
principio durauail potentato di chi reggeua per 7 anni continoui . da poi
cominciarono iRe, adaccrefcerglianni piu & meno fecondo che pareua lo¬

ro . Et vna di quefte Dinaftk conteneua molti anni. Quefla adunque de Lat
thi fulaiç Dinaftia, <& durb 1 94 anni .

b Larthi} V'ocedidegnïtà,ficomeè quetta d\Earaone<& d'Augufto . Ter-
J cioche

© Centre d'Études Supérieures de la Renaissance - Tours



Dt BEROSO BABILONICOf-. 31
c'ioche nella Dinaftia o vero potentato c'Etruria , habitaùanp mVetulonia .
1 2 Lucumoniyàoè il Re çjr Goucrnatori, & di quefti, vno diloro era prepo-
fto & capo degli altri, come fcriue Seruio nett'ottauo di Virgilio . & quefto
preftdente & prepofio era dettoin lingua Etrufca Larth, che fignifica,majji
mo de gli altri,peràoche oltre che era capo de gli altri dodicuteneua anco la
preminenza invita fua fopra i Lucumoni, i quali non durauano piu d'vno
anno,mafi cambiauano di mano in mano d'annoin anno.

c Zeto } Non il Greco fiatetto d'Anfione, che fcacao Cadmo di Thebe : ma
(Egittio.& regnb coftui 5 5 anni. (anno del mondo 2590. & auanti alla-*
venuta di Chrifto 1 3 7 1 .

i Tros } Terzo Rede Troiani . delquale la città fu detta Troia , & il Regno
Troiano. '

e Veipeno } jKltalia , che cofi era cbiamata allora la Tofcana * & regnb
42 anni , l'anno del mondo 2616 * & auanti Chrifto 1 345,.

BEROSO.

a II primo anno parimëte di Zeto,regnô preffo a Celti/Lcmanno. Et
b 32. anni, preffo a gli Aborig,inibMarteTtalo; cognominato lano Iu>

niore.
L'anno 3 j.del medefimo, regno preffo a Celtiberi Romo .-

D î CR I A RAT ION E-

a Lemanno } Dalquale prefe nome ilLago Lemanno : chiamato hoggiLag»
di Genebra : dice Natale de Conti, pofto nella prouincia di Narbona, chiama¬
to anco lago Luffano, nelquak il Rhodano sbocca al ponte detta città di Ge-
neura-, .

b Marte Italo "> Gouernb il Latio 23 annU'anno del mondo 20*30. & auan¬
ti alla venuta di Chrifto 1 3 3 1.

BEROSO.

a
Il fecondo Larthe in Egitto fu Ranfe 66.anni»
L'anno fuo 24imperè a gli Asfirii a Pania..

b L'anno 28. del detto,regnabEgeo a gli Athenieff.
Cadmo tolfe per moglie Armonia forelladi Iafio Samotrace. 0!bi©<
régna prefso a CeltL
L'anno 60. Cadmo, perla gdofia délia prima fua moglie per conto
d'Armonia.è chiamato a combartere in duello .
L'anno 23 dd medefimo,cCecuIo cognominato Saturno Iuniore, ré¬

gna prefso a gli AboriginLEt tre anni dopo régna prefso aTirrheni
Ofca
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A N T I C H i T J
à dOfco, Jacuiiufegnafuunferpente. Coftui femînô moite colonie

tolte di Vimlonia : prefso allaquale era nato di gran famiglia .

e L'anno fuo 1 3 régna e Ilo prefso a Troiani 5 2 anni. Et f Palatuo pref
f fo a Celtiberi . prefso a Celti ** Galata Imione .- ilquale vinfe i Sarma
g ti,8c fondô iGalatid'Afia.
h L'anno 47 dei medefimo h Pico Imione è fatto Re a gli Aborigini.Et
i prefso a Tofdi rçgna " Tarcone Secondo 44 anni dopo Pico .

K L'anno penuitimo di Ranfe : régna prefso a Celti k Nannes.
i

D l C R l A RA TIONE.

a Vi\tc\\ii\ ilquakregnb *\.% annijfanno delmondo 266*7 & manti a Cbri¬

fto 1 294
b Egeo } rhe fa padre di Thefeo. Re 7 de gli Atbeniefi , & viffe*\i anni.
c Ceculo } ed/ficatore detta città di Trenefte fu figliuolo di Marte Italo . &

fu cognominato Saturno. Terciochein Italia furono treSaturni. Il primo fu
Sabatio: che fuggendo tlnfidie,& l'armi diNino ;venne in Italia atrouar

. lano Vr'tfco, dalquale fu raccolto & attoggiato . gr queflo fu ne tempi del
fecolod'oro .& furono originatida luit Sabini,& i Sanniti.il fecondofu Ro

maneffo figliuolo di Roma,<& nipote d'Italo, ilqualefu il primo Saturno créa
to da gli *Aborigini:&- fu quefto in tempo di Iafio. Il terzofu queflo Cecolo :
figliuolo di Marte detto lano Iuniore. & regno quefto Cecolo 36 anni. l'anno
del mondo 2653- & auanti atta venuta di Cbrifto 1308.

d Ofco } Vocabolo Etrufco cbe fignifica , venenofo & ffauentofo ferpente.
ma in queflo luogo, fignifica nome proprio, di huomo che portaua il ferpente
fer infegna: come fhceua Macedone che baueuaillupo, *4nubiit cane, Gio
uelaqmla,iltoro,<â' coft fhtti altri. che che fe ne dica Seruio nel fettimo
dell'Enéide> *

t Uo } 4 Re di Troiaydalquak la città fa clnamata lfton,& regno 5 5 anni.di-
ce Gian Lucido , Dicono che fu fratello di Ganimede che fu rapito da Gioue.

f Palatuo } figliuolo di Romo . dalquale furono detti 't Valatui popoli nomi-
nati da Totomeo,& pofti fopra Vakn%a vicini a monti,nella Spagna , come

diceAnnio nel cap.20-.de i Re di Spagna .
g Galata } figliuolo d'olbio . ilquale foggiogbiSarmati,gli jtfiani,& denomi

nb da Oibiofuo padre diuerfi colonie nella ôattia,nella Sardigna;nella Sarma
tia Maggioi-e,mitAfia,<& nella Cilicia,doue fono diuerfe città cbiamate Ol
bie,ft come fi kggeinTokmeo.

h Pico Iuniore} Re del Latio.& regno 1 a. anni. l'anno del mondo 26*89. &
auanti atta venuta di Chrifto 1 27 2.

î Tarcone } Re dtltalia . ilquale regno *\a. anni. (anno delmondo 2692 . &
auanti a Cbrifto 1 269.

Nannes
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Dt BEROSO BAB1L0NIC0, 32
k Nannes yDalquakvfiirono quei popoli che hoggi habitano netta Francia

in Nantes, pofii all'incontro dell'ifola di Inghiltena.

BEROSO.

a II terzo Larthe d'Egitto a Amenofi,regna8cimpera4oanni,
b H cui primo anno b Laomedonte regno in Troia .
c Ma l'anno terzo, c Sofarmo régna a gli Asfirii . Et d Hercole d'Anfi-
d trione nafce l'anno fefto ; 8c uifse 5 1 anni : Se c péri di fuoco, f primo
e de i grandisfimi pirati.
f L'anno 14 d'Amenofi,regna prefso a gli Aboriginï, 5 Fauno Iuniore
g Et l'anno 29 impera a Tofchi, h Tiberino, délia famigliaVeia di Ve-
h tulonia.

DICRIAR AT l ONE.

a Amenofi yviflein regno 40 anni.L'anno del mondo zjw.tt auanti avCbri
ftoiz<>ott dicono che fu quetto che comandb a gti Hebrei ch'erano moltipli
cati in Egitto, che foflero f chiaui de gli Fgittij.

b Laomedonte } Quinto Redi Troia , et padre diTriamo. ilquale regnà
36 anni.'

c Scfarmq"}" Régna 19 anni* L'anno del mondo 2712. et auanti a Chrifto
1252.

d Hercole } D'^infitrione. perche ^ikmena fua madré fu moglie d'Anfitrfo
ne.delquak Hercole non fu figliuolo : ma fu di Gioue che corroppe ^ikme-^
na : onde fu baftardo,et Greco. St a quefto(perciochegli Hereoli fono ftati
molti) i Greci fhuokggiando hanno attribuito tutte kfittiche et f opère illi*
ftri cbe fecero auanti a lui Ercole Egittio. et altri Ercoli, cbefurono in q ue*

' fto mondo.llqual nome d'tHercok,èdegnità : come dice Xenofinte ne gli e*>

quiuoà . percioche i nipoti de Saturni,effendo ualorofi,fono detti Hereoli .
e Péri di fuoco }- conàofia che ejfendo caduto'm peftifera malattia : fi gittk

nel fuoco per vltimo rimedïo del fuo dolore ..

f Primo } fra tuttiicorfari del tempo fuo. Tercioche gli Argonauti furon*
corfan ,i quali predando per tuttek marine i popoli, fi fecero fhmofi , tt
chiari. et di quefti Hercole fu il primo & piu fiero. percioche efiendofhn-
ciulktto, ammazxb-Lino Muficofuo maeftro con unpugno:&fatto compa¬

gno di lafineejr de gli jLrgonauii,ocàfe in ttmpo-di notte non aguerra,ma a.
tralimento Laomedonte Redi Troia*& altre cofe fece malfntte.

g Fauno iuniore }- Nel Lario.&gouernb 2*%anni.L'anno delmondo 272j.«"r
auanti a Chrifto 1238.

h Tiberino } biell'italia ioanni*. auanti a Cbrifto 1225*
BEROt
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h Tiberino } biell'italia ioanni*. auanti a Cbrifto 1225*
BEROt
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A N T I C R I TA*

BEROSO.

a II quarto ne gli Egittij imperô a Ammenefo 27 anni.
b L'anno fuo quarto, régna preffo à Celti bRheno dal quale furo¬

no detti iRheni.
c L'anno fuo nono , regnô a gli Afsirij c Teutane . Se

d L'anno 16, d Latino preffo àgliAborigini. EtpreffoàTofchire-
e gna "Mezentio.

DtCRI. ARATIONE.

a Ammenefo y Hanno delmondo ij$\,& auanti a Chrifto 1210.
b Rheno } Dal qualefurono detti Remenfi,akuni popeliin Franciafta cui Me

tropoli è la città di Rhens : doue i Re di Francia netta loro coronatione, fi vn
gono con l'olio fanto .

c Teutane f regnb 3 2 anni. &fu l'anno del mondô 27 s8.& auanti alla ve
nuta di Chrifto 1203.

d Latino } Nel Latto,gouernb 30 anni, L'anno delmondo 2748.$" auanti al
la venuta di Chrifto 1 2 14.

e Mezentio } AKltalia 22 anni. L'anno del mondo 2j66.& auantiattave*
nuta di Chrifto 1 105. Coftui fu cognominato ^Agillino , dalla città Agittina
prefa da lui . Et , come racconta Macrobio ne Saturnali , comandô a Rutuli
cbe gli offerifiero quelle primitie che effifoleuano offerire a gli Iddij. Allora
i Eatini perfaura d'vn fimile Imperio,fecero voto a Gioue in quefta manie-
ra.O Gioue, fe ti è piu a cuore,che noi ti diamo k primitie piu tofloate,che a
Mezentio: fit che noifiamo vincitori. Et perb virgilio lo chiama ,ftrezz^tor
de gli Iddij & Tiranno crudeliffimo:conàofia chekgaua i viui co morti, fh-
cendoli crudelmente morire. onde fufeacciato da fuoifudditi. & effendo ri-
corfo a Turno Re'de Rutoli , con Laufo fuo figliuolo ,furono ammaz%ati a-
mendue per mano di Enea . Et queflo èquel Mezentio, del quale diffef
ilTetrarca-, .

Sitta, Mario, Néron, Caio,& Mezentio
Fianchi, flomachi, & febbri ardenti ,fhnno
Tarer la morte,amara piu ch'affentio .

BEROSO.

Seguipoi l'ultimo Larthe, che durô 7 anni. Dopo il quale fèguila
Dinaftia fenza Larthe per 1 77 anni. Nella quale annouereremo,quel
li che fîorirono BabiloniJ, Egittij,& Tirrheni.

L'anno
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D El MON DO. 33
a L'anno primo délia Dinaftia di aDiapolitani : bTroia fu rouinata.
b Et l'anno terzo cEnea venne in Italia a Latino,Se Euandro>8cà Tirrbe

ni.preffo a quali regno Tarcon Iuniore 20 anni.

DICRIARATI ON E.

a Diapolitani y La Dinaftia t%fu de Diapotttani.'& nella %& entraronoi
Larthi . la quai finita , cadde la 20 di nuouo ne Diapolitani ,&la\ %fu di
300 anni,& quefta ventefimafu */» 1 7 8. &fu dettafenza Larthi.

b Troia y che fu (anno delmondo 278 3.& auanti à Chriflo nj%, detta**
qualguena ér diftruttionefcriue amplamente Ditte Cand'rottQ-,&Dare-
te ftigio *

e Enea y coflui venne daTroia,(anno terzo detta fua rouina , #» domino nel
Latio tre armi. auanti atta venuta di Chrifto lîjs .dal quale iifcefin
iRomani-

MANETHONE.

a L'atmo fettîmo, *At"canio impera a Latini. Et. Pannô fegnente bTen-
b theo gli Afsirii . Et dapoi cFranco,de figliuoli di Hettore à Celti .jEt
c l'anno medefimo f Lidif ottehnero laSignoria deïmare.
d L'anno 42 l'Amazoni abbruciarono il Tempio di Diana Efefia . Et
e l'anno 47 dOcno imperô all'Italia 46 anni. viffe 96 anni . Et fanno
f 49 cSiiuio à Latini. &fTineo a gli Afsirii.

! - - 1 - - >

DICRIARATIONE.
>- - ^ ' . , t

'et Àfcanid Y EigVtuolo i*Enea,regnb 3 8 anni nelLatio: auanti atta-venuta di
Chriflo 1 17 5 anni .

b Teutea } Viffein Sighoria *\6anm:ncl tempo di Saufonetchefutaîkio 1 1 7 1

*ÀUanti la venuta dei Saluatore.
c JFraneo-y Dke Fittcenz? biftorico Erancefe,che coftui dopo la rouina di Tro

ia,fi conduffe netta Gattia,doue bauuto caro ddpopolo,&gratéal Re per lo
fuvmotio valore": hebbe per donna vna fua figfmol*t*& cbe fatto Redi
quetta Trouincia : la chiamb Francia dal nome fuo : quantunque altri fin»
tain contrario t

d Ocno"*» figliuolo delTebro&diMantoindouinatrice&maga'. il quakt
édifice la città di Mantoua,come att efta Virgilio nel I o.

Ille etiam patrijs agmen ciet Ocnus ab oris
EatidicA Mantus,& Tufci filius amnis ,
Qui murost matrisj, dédit tibi Mantua nomen .

E Siluio
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A N T î C H I T A
e Siluio } Vofthamo . & regnb 29 anni. &fu l'anno auanti Chrifto 1 134.
f Tineo } ^iltrifcriue T'meo . ngnb 30 anni . auanti a Chrifto 1131.

MANETHONE.
" > . , . * * , , I î t

a L'anno 45 délia Dinaftia, regnô a Latini aEnea Siluio . Et à gli Afsi-
b rii b Dercilo 47 anni. Ma l'anno 72,:cPipino comanda a Tofchi
c 52 anni.
d L'anno ottauo régna a Latini dSiluio Latino . Et l'anno 1 2 1 "Eupa-
e leàgli Afsirii.Lanno 153 fAlla régna a Latini. Et l'anno 128 gNi-
f çeo Fiefolano a Tofchi 47 anni. L'anno t.66 h Pifeo Tufco Pirata,co-
g manda'aU'Italia 5 2 anni. Cofi gli Afsirii,gli Egittii, i Tirrheni , fner-
h uati dalle delitie fcemano,& per Io contrario i Latini crefcoffoi Pero

breuemente foggiugneremo in che modo i Re de gli Afsirii, Se de gli
Egittii cominciarono à fneruarfi : & per lo contrario diremo de Gre¬
ci^ de i Latini Aborigini . Preffo a Tofchi focceffe à Pifeo , Tufco

i Iuniore 39 anni. Dopo rf quale fegui ^Felfinpjs anni. IndiBon28
anni. Atrio 27. Marna iS.Etaliojo Celio2i.Ma da Latini fegui-

_rono quelli,peri qnalii Romani accrefciuti,tengono l'Imperia. ,

v ' ' " . '
DICHIARATIQNE*

!

a Enea Siluio } che regnb 3 1 anno,auanti alla venuta di Chrifto 1 ioj. ,
b Dercilo} che dure 40 anni".* auanti att'aue/}imenj;o diÇhrïftp 1 10 it < "".
c Pipino } cheriparbla regia di Cibele Tofianica,come fi dice, nel ttmtoiïo

diViterbo. ^ o n -n. ;. * l II 3 : fl , -

d Siluio Latino } regnb $oanni. auanti a Chrifto 1075 anni.
e Eupale } dura in fignoria^i anniJlaniiodel mondo 290Ç),*^r auanti "alla,

venuta di Chrifto 1 06 1 .

/ Alba } regnb $9 anni . auanti allayentttadi. Chrifto- toz$ anni* - r '

g Nicca } Coftui f cacao i Focenfi deltlfolç di Corfica 4 & fhbricafa la çi$*

, ta di Nicea,volle chè iÇorftpagaJfero tributo ogni annoa Tofç§i^o,mefcr'{' 3

ue Diodoro Alkarnafieo nel 6 ttbro, îjS ''' ,">t u '^ i0) ' T
h Pifeo y Scriuono cbe coftui fu carfarp : &fu (inuentore detta tromba cbe

fi v}a in gaka-, . > » , . .'

i Felfino} Dal quale furono detti Feifinift popoli Bolognefi*
1 ' , j '

DI ME-
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DI aMETÂSTHENE
PERSIANO

DEL GIVDICIO DE' TEMPI,
& de gli annali de Perfiani,'

' LIBRO VNO.

I Velli che s'apparecchiano à ragionar de tempi: èneceffa-
rio che fcriuino la Chronografia,non per fola vdita, & o -

pinione: accioche quando fcriuono per opinione, come
fanno iGreci,non ingannino fe medefimi & gli altri infie

me errando per ogni via . Ma fi farà fenza errore alcuno,fe feguendo
noi i foli annali di due monarchie: rifiuteremo tutti gli altri come
fauoleggiatori . Perdoche in quefti fono digefti Stordwati, tanto
chiaramente, Se tanto ueramente i tempi,i Re, & i nomi ; quanto s'è
fplehdidamente regnato prefso a loro . Ne fi debbono accettar per
buoni tutti coloro che fcriuono di quefti Re , ma folo i Sacerdoti di
quel Regno,prefso a quali è la fede publica Se approuata de loro an
nalijcomeè Berofo. Percioche coftui huomo Caldeo , trattô tutti i
tempi de gli Afsirij da gli antichi Annali , il quai folo noi Perfiani
per hora ieguitiamo .

DtCHIARATIONE.

a Metafthene } fu Sacerdote Verftano : & comefacerdote auertifce, che->
nonftdebba credere a chi non ha carico ,& fcriue te hiftorie del mondo .
percioche a foli faterdoti era commefta la cura dette memorie prefto à Cal¬
dei , à gli Eg'ttij , & a Verfiant Ma quando egli viuefle non lo ho trouato.
Si vede bene ch'eglifu dopo Berofo , poi che lo ricorda , & lo célébra come
f erittore ueridico & degno difede . Conchiudeper tanto in quefto proem'w
cbe à coloro fidee preftarfede, cbe fono daWauttorità publica approuati
& tenuti fedeli.

£ 2 BERO-
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wnt i c ni? a*

METASTH ENE."

*Coftmadnnqnedice,che innanzi à Nino^49 anni fi regnô fotto tre
Di) Re.-de quah il primo che imperôà tutto 1*vniuerfo mondo fu

a ogigi che précède ail inondatione délie terre. Indj bSaturno,fon-
b dataBabilomvegnô 5 6 anni. BeloGiouefuofigliuelo ôo.Nino fuo

fcgiiuolo, che fu primo a cominciarla monarchia 5 2 anni . Semira-
mis 42 Zameo 3 8 anni. Ario jo. Aralio 40. Xerfe Bâleo 30. Arma-
tme 3 8. Belocho Prifco 35. Baleo Iuniore 5 2.Altada 3 2. Mamito ?o.
Mancaleo 30. Sfero 20. Mamelo 30. Afcatade 40. Aminta 4 c.Beïo-
cho Iuniore 25. Belopare 3o.Lampride 32. Sofare 20. Lampare ?o.
lanta45i)ofarmoi9.Mitreo27. Tautanio32. Tauteo4o. Tineo
30 Dercilo 4o.EupaIe 38. Laofthene45. Piritidiajo. Ofrateo2o.
Jiraganec^so. Afcrazape42.Tonofconcolero ij.iGreci lo chia¬
mano Sardanapallo. Fino à qui dice Berofo. Ma noihauendolo

, î!î!i ,ï ' "?"?cm,° feruiti di neu"uno altro "uttore, che délia pu-
c blicalibrenadic Sufa. Nella quale dicono i Perfiani , che BelSco

v! *u '5creto nemico di Sardanapallo:effendo Générale de gli effer

T> 1 C R 1 A t^AT I 0 N E,

a Ogigi } Noè detto Iano,&Ogïgi,comes'èdettolargame»tein Berofo.
cTï° 2" <*i npnbroth padre di Celo, cognominato Gioue . ,

C ïïr* ù"a MemP.°n,tell^erfia:poflainvna regione ch'è parte detta
Verfia,chiamataSufia. Fufhbricataf dice TlinioJdaDario figliuolo di
Idaffe. picono cb'il palato realediCtroin quefta città ,vi fu fhtto di
marmobtancop-varwdicolori, con colonne d'oro, co î volti lauûrati di
gemme , t quali rapprefentauano 1a forma del cielo , con ftette cbe riluceua-
no-.con moite altre cofe rmrabili &incredibili .

' METASTHENE.

a Diuife coftui la monarchia con a Arbace, allora Principe de Medi
xon conditione che Beloco reggeffe Babilonia, Se Arbace la Media
*o Perfiani . Occifofi adunque Se gettatofi Sardanapallo per fe me-
*eumo nel fuoco ; la Monarchia fudiuifa in duc parti . Regnarono
Jn efta quefti Re per lo fpatiodi 304 anni.. Arbace 28. Mandane 50.
ï>ofarmo3o. ArtiCarmo joArbiane 22 Arceo 40.Artine 22.Afti
baroconApanda fuo figliuolo 20.A panda folo 30. Vinto coftui 8c

«ebellato Ciro Se Dario regnarono 3 6anni.Percioche inanzi cheriu
niffero
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T> 1 C R 1 A t^AT I 0 N E,
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D E LT M OV D 0 35
niffero la Monarchia , regnarono in Perfia 6 anni. Indirinuntiato
per 6 altrianni , il regno Perfico à Cambife fuo figliuolo ; moffero
guerra chedurô 6 anni, a Tamiri Regina de gli Scithi . L'anno fe-
fto,richiamati da Babilonij Se occifo Balt Affar»trafportaronoJa ..

Monarchia , riunita da capo , nella Perfia.

1 &1CH1ARATI0NE.

a Arbace} Terciocbes'è fhttomentionedifopra di Monarchia:per piu chia '.

' ra intelligenza dette cofe prefenti : & di moite altre in diuerfi fcrittori (par
fe in piu luoghi diciamo, che le monarchiefurono 4 prinàpattffime ml mon
do . La prima fu de gli ^iffirîj, percioche hauendo prima i Caldà fiçnoreg-

giati i Babilonij ,gli ^îftirij loro vicini tolfero loro il Regno.& "Ninofu il pri y

mo cbe corninciafie quefta monarchia . La fécondafu de Terfiani : percio¬
che effendo ftato morto Balt Aftar da Medi & Terfiani infieme: s'eftinfe la
monarchia degliAjJirij in Sardanapallo ejr cominciô quetta de Perfiani <& \

"de Medi , comefi narra qui nel tefto . La terzafu de Greci , & cominàb da
Akfiandro Magno, cb'atterrbla Terfiana.&la quarta & vltimafit det

" \\pmani , chef* cominàata da iulio Cefare Imperadore. arbaceadunque 1

fopradetto ejfendo Trincipe de Medi fu tolto in compagnia di Beloco Terzp,
& diuife con lui ld Monarchia :dando principio aUafeconda.&fu l'anno dd
mondo 3 1 40 , & auanti atta venuta di Chrifto 821.

METASTENE,

Si regno per altrettanti anni nella Monarchia diuifà in due parti
a preffo a Babilonij. Primo Fui Beloco 48 anni . aFuIAffar25. bSal-
b manAffari7. cSenna Cherib 7. dAfsar Adon 10. eMerodachs2.
c fNabugdonofor Magno 4S. Amelino Euilmerodach 30. Il fuo pri-
d mo figliuolo Reg Afsar 3. Il fecondo labAfsarDach 6. 11 terzo, Balt
e Afsar 5. Occifo Balt Affar, regnarono infiemeCiro.&Dario 2 anni.
f Indi Ciro folo 22 anni. Il figliuolo di Dario,Prifco Artaxerfe i"vfsue-

to 20 anni. Efsendofi intanto fatta vendetta délia fattione Tamari-
ca :1a quale per inganno de padri, l'haueua tradito aTomiri ,due
fuoi figliuoli Ciro Artabane,8c Dario Longimano,combatterono in¬
fieme per l'Imperio 10 mefi . 8c nel fettimo mefe Longimano hebbe
vittoria,& regno 3 7 anni . Dario Notho fuo figliuolo 19 anni. Ma¬
gno Artaxerfe Dario Meneone 5 f anni. Artaxele Ocho 26, A tempi
noftri Arfe 9 anni . Dario vltimo 6, Alefsandro Magno , che trapor-
tô l'Imperio ne Greci 12 anni. Seîeuco Nicanore, cheal prefenteè
di età di 30 anhj/occefse à tutta l'Afia, 8c ail a Soria.

E 3 Dkbiara-
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ANT 1 C R IT A

DI CRI ARATIO NE*

A Fui Affar "} fu cognominato Teglat.Nel 4 *i&, de Re cap. 1 f.fikgge dico¬

ftui . Vemt Teglat Thul Affar contra Thacee Regem Samarle,& tranftn-
lit in ^iftyrios Galikam & vniuerfam terram Neptalim . & nel cap. 1 6. Mi
fit Achaz Rex lerufikm ad Teglat Vhul Affar Rjgem ^tftyriorum , ut m
uaret eum contra Reges Samarih , a Damafc'u

b Salman Afsar "} nellib \.de Re, cap.17 fi dice dt coftuiAfeend.it Salman .

*Afiar Rex ^fjyriorum contra Ofeam Regem Samaim ,& c(pit eum fix
to anno Ezechiç Régis Ierufakm , & tranflulit. decem tribus Jfiael itu
Affyrios .

e Sennacherib } Nelmedefimolib,& cap.fi kgge .. Anno 14. Szecbi& Ré¬

gis afcendit Senna Cherib R.ex Affyriorum ad uniuerfis ciuitates luda mu
nitas , <(<r cepit eas.

d Affar Adon } Nel detto lib.a cap. 1 9. Cum Senna Cherib facra fhceret in
tempio Dei fut, duo filij eius interfecerunt eum : & regnauit Jlffar ^îdom
filius eius pro eo. '

e Merodach } neltib.predettoa cap.20.Afifit MerodacbRex Babiloniorum
literas & nunàos ad Ezechiam Regem ïudam*

§ BenMerodacfe } Nellib.î.del Varalip. a cap.$i.fidïce, che coftuïprefie
& incarcerb Manaffe fig.d' Ezechia,dopo la morte di efto Ezechia .

g Nabugdonofor } Di coftui ft fh mentione nel lib.a..de Re a cap.23.-
b Nabugdonofor Magno?} Vrefe lerufakm.d'tfiruffe UTempjo,& conduf

fe gli Rebrei prtgioni i» Babilonia

DI SE-
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DI aS E N O F O N T E,
DE GLI bEQJIVOCI

LIBRO VNO.
* *

' I chiamano cSaturni,quelli che vecchifsimi ddle nobili
famigliedeiRe,fabricarono città. I loro primogeniti ,
Gioui,&GiunoT)i-,& Hereoli i loro fortifsirni nipoti.I pa
dride Saturni ,Cieli, le mogli,Rhee, Se le mogli de Cieli,

Vefte. Adunque quanti Saturni, tanti Cidi, tante Ve«
fte.tante Rhee,tante Gi unoni,tanti Gioui.8c tanti Hereoli. U medefi¬
mo parimente che è Hçfcole à certi popoli, à certi altri farà Gioue.
Percioche Nino, chefu Hercole à Caldei.fu Gioue à gli Afsirij;aqua

d liûatui watemcduola paterna; per dtetrapoli Se capo dell'Impe-
rio.ondelo cognominarono Nino,cioèGioue,efsendo perlo fuo di-
rjtto nome detto A/sirio . dal quale i popoli preferb norrie d'Afsirij,

e Se la ecittà dal fuo cognome fu chiamata Nino . ^ f

> ' DICHJARATIONE*

« Senofonte } o Xenofonte, fi crede che foffe figliuolo di Grifone,&cbe fof¬
fe dopo Archiloco,che firi(fe,de Iudicio tëporum.viffe coftui nella ç^.Olim
piade,èioè (anno del mondo 3552. & auanti alla venuta di Cbrifto 399.

b Equiuoci } DiceAriftotekjntùrno a nomi equiuoci,cheft debbono prima
diflinguere t&- dichiarire che diffinire : per fchiuar l'ofeurità de nomi , che
fuoi fare errare anco gli huomini dotti çjr faut . percioche equiuoco nonfigni
fica altro che voce pari : come in effempiofe diremo Francefcofiriffe profe
potremo intendere che fo fie cofi Francefco Vetrarca., come Francefco Pilel
fo iperb bifogna diftinguer l'uno datt'altro , 0 per lo cognome fuo , 0 per qua
lunque altro accidente che lo poffa fhr conofeere fenz'akuna difficultà.
adunque in quefto luogo equiuoci, s'intendono i nomi de gli huomini che in*
duftero diuerfi errori negli hiftoria Grec'hftimando chefhuellandofi d'unfo
lo s'intendeffe di molti altri.

c Saturni} adunque il padre vecchiffimoè detto Saturno. Ufigliuolo s'è ma¬
fcbio ft chiama Gioue : fefemina Giunone : & ilnipote nato di coftoro, ma
nipote , riffetto a Saturno , è detto Hercole, quandofarà fotte,valorofo,&.

«. E 4 robufio
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A N T 1 C R IT A*
rohufto di corpo.

d Tetrapoli } cioè di quattro caftetta netta città medefima,o di quattro terre
congtunt" liii/tme , che fhnnovna fola città.

e La cita fu cognominataNiuo } Moife la chiama Affur & Niniue pe*

ro dice ntlu*p.iodelGtn. Fuit autem principium Règne eius BEbylon &
*Aracb,& *Ai.bad , <& Chalamne in terra Sennaar\ De terra illa egreffm
eft ^dftur ; & àdiftcauit Nhduem, & plïtteas Ciuitath, & Chak* Referu
quoque inter Nimuem & Chak , b&c eft imitas magna.

F O R O N E I
-^ , * , >,

Furono piu Foronef , ma due foli In pregïo. L'antichifsimo fu illu¬
ftre nd psimo annodi Nino ; nella parte Hellinica, la quai poi fi chia
maua Grecia Jl iuniore, fecondo Re de gli Argiui figliuolo dTnacoj
fîail quale 8cl'antico,furono dieci età Se piu..

, ''*.

1 JT' E M t» ï. ' - '- '

L"età prefso a diuerfi, contiene diuerfi fpatijdi anni . perche prefso à*

gli Egittijfî icompîecon lo fpatio di 3 o anni, Se prefso à Greci con-
rienè la q'uartàfp'àrte del centihaio,cioè 25. anni. Et l'anno parimen'
te è diuerfo. conciofia ch!e gli Egittij, 'qualche voira vfanô.'1'afînadi
vn mefe,di due,8c non poche volte ditre^ fpefso diquattro,8cqual
che voira lo fanno fècôndo il corfb del Sole. La quat variera ha anco

a fatto errore de noftri faui, che "'apprefero lettere da loro» L'anno
de gliHiberièdiquattromefiperlopiui&rarifsimodi Ï2v Perlo<
contrario i Caldei,ancorachettdleantiquitàdelkdificipIinel'vfîna
d'v» mefe t nel reliante poi confefsano«fempre di intender dell'anno.
Solare, & in quel modo fempre, che Semiramisintagliôiïn.vnâ co-f

h lonna a Nino, in quefta maniera b*4 me- padreGkueBeh, auo Sa*
turno Babilonico-, ptoauo Satumo\St\nof6> , abauoSaturno Egittio. Atauo
Cielo FeniceOgige* Da Ogigeatt'auo mio, il Sole ha riuolto* il fuo cerchio
131 volta* Dalf auo al padre 56. Dal padrea me 62. Io Semiramis de*
dkai, Colonna^ Tempo , <& Statua, a Gioue Belo fuocerotf, & alla madrt-*
"BJhea in, quefto Olimpo*

X» l CRIA' R^A T I 0 K E*.

a- A pprefèro lettere E dicono ï GrecicheCaime porté- loro k lettere. & non-

ckmem Xewfonte uuole ch'i Greci le bouefiera da gtt Egkttf. ma qui: inten*
dtremo étterexmnpeti carattenditfie lettere % ma perle fàen%e & difeh

_ > i \ > « f Une t
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DELMONDO. . , 37
pline : fecondo ïufo noftro , che diciamo volgarmente , Anton'0 è ktterato
cioè fcientiato & dotto . t >

b Ame padre } Scr'iue di quefta colonna:& intorno a quefta infirittione Diù
ùorohiculonâldibro* ,

O L I M P L

a "Olimpo fignifica piu cofe. perche qgntmonte inivnpaefêrche fia-
piu alto de gli altri è chiamato da Greci , Ollmpo . onde fono anco
detti piu Olimpi^quafi tutti linapidi » Ma da batbari ogni vltimo
fpatio circolareè chiamato limbo :8c col piano di dentro Olimpo.

b dal quai vocabolol'Aftrolabio è detto Olimpo . Eté olimpa b il fa»
cro circuito di fuori,fottole mura délia città»

4

DICRIARATIONE,

a Olimpo } Se fi deriua dalla voce olos-in greco fignifica tutto: fi come tint
po fignifica chiaro , & limpido : & netto & fereno,quafi] dicat (congiunta
la voce olos & limpo in olimpo ) tutto limpido& ehiaro come il ctelo, cbe
perb è chiamato olimpo,& come fono i monti altiffimi, che fi veggono da-»
(ontanoiimpidi & chiari d'ogniinmno pereffere feopertida tutti i latin
M'a fe quefta voce olfi deriua dalla lingue^ramea;fignifica antrco,eterno -
perpetuo i&fe queft'.altra fimpo pur dalla medefima lingua , fignifica-*:
limbo , c'mèvitimo cerchio iondt Olimpo> ^vorrà dke,circolo eterno comtu>
è il cklo <

b IJfacrp} Vercheit circuito detta terrra b città cbe fi fhbricaua era detto?
Olimpo i dalla predetta voce. Ol & limpo .ipetjeffere eftremità rotonda.&<
cofi chiamauano gli EtrufibiOlimpo, quelto ch'iRomani diceuano pomerio*
quafi dicat ponem&nium* Del quai pometio dut il Marlïano .Spatium quoi
intra extraque menia,nequearari, neque habitait fhs eft ,pomerium dici¬
tur , Aliquando etiam pmtotius Vrbis tmbitu ponitur . Et dicejacra.per-,
chefi confacraua da fàeerdoti, in quetta maniera che racconta duffufamen-
teOuidionel4fdeFafti;doUedket r L f

4pt a dies eligitur , qua menia fignet aratror
Sacra patifuberans,inde moueturopus* ' ' - ' , \ \

fofia fit ad foïidum , fruges iaàuntur in im*
Et de vkino terra peuta folo efi* (! ,

Fofia teptcturhumo pknetfoimponitur ara r
Et nouus accenfo ; funditur igné focus r , *

Inde premem ftiuam , deftgnat mania fulco . t<,
Alba iugum niuea cum boue vacca tulit-. . «.. t; . ...i.
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U N T I C R i T J

S E N O N T E.

a Furono piu *Homeri , de quali qudlo che fu il piu illuftre di tuttîi
poeti fu vltimo ditutti,& fi troua che fu dopo Taies Mîlefio.
Furono pïu Nini . Il primo Affirio ; il quale haueisdo ampliata la cit
ta del padre, fu detto Nino,cioè Gioue in lingua Asfirica. Il coftui fi-

b gliuolobZameo,fu parimente appellato Nino,col cognome paterno.

DICHÎARATIQNE.

A Hemeri } Scriue Archiloco ehe furono otto,de quali partkolarmente rac*
conta mi fuo trattato de Tempi-, al quale fi rimette il kttore.

b Zameo } regnb 3 8 anni,&fu l'anno del mondo 2000, & auanti atta ven»
tadiChnfto,\^$\. ! \ * : i i\

5ENOFONTE.

a Furono piu Ogigi.Il primo,iI fopradetto aatauo di Nino.il quale gli
Asfirij cognominano Gallo . percioche rimafto faluo dal diluuio.fàl-
uô&generô altri. QuindiiSaghi,preffoaquali fifaluô,& vfcidel
nauigio,chiarnanoiinauigioGallerim, perche faluadalfonde. Ma
nella linguaGrecaGalIo vuoi dir candido & latteo . Nella Frigia ca-.

' itrato.Nella Latina, maritodellagallina.&iCelti,chefbnoGalati
antichi detti dal ReGalantefigliuolo di Hercole.da quali fono i Ga-
lati in Afia,& i Gallogreci in Europa . L'antico Ogigefu nella prima
inondatione délie terre ; Se l'altro Attico nella tcrza .

* DICRIARATIOW^E. .%

a Atauo * cioè Noè detto lano, cbe falub ilgénère btmano neiïArcu-i.

D I L V V I I.

â L'inondatione,8c i diluuij furono diuerfi.a II primo,rînondatione del
b le terre di 9 mefi,fotco Tanrico Ogige.H fecondo b Niliaco'd'nn mefe,
c fotto Hercole 8c Prometheo Egittij . Vn'altro di due mefi, fotto cOgi-
d ge Attico nell' Acaia. Drtre mefi il dThefsalico fotto Deucalione. Di
t altrettanrofu ilFaronico fôtto Prothfo Egittio quando fu rapita He

lena. Dall'inondationedel mondo , fino al nafcimento di Deucalio¬
ne l'anno fecondo diSfeto,fi annoucrano700anni.il quale d'etàdi

82 anni

U N T I C R i T J

S E N O N T E.

a Furono piu *Homeri , de quali qudlo che fu il piu illuftre di tuttîi
poeti fu vltimo ditutti,& fi troua che fu dopo Taies Mîlefio.
Furono pïu Nini . Il primo Affirio ; il quale haueisdo ampliata la cit
ta del padre, fu detto Nino,cioè Gioue in lingua Asfirica. Il coftui fi-

b gliuolobZameo,fu parimente appellato Nino,col cognome paterno.

DICHÎARATIQNE.

A Hemeri } Scriue Archiloco ehe furono otto,de quali partkolarmente rac*
conta mi fuo trattato de Tempi-, al quale fi rimette il kttore.

b Zameo } regnb 3 8 anni,&fu l'anno del mondo 2000, & auanti atta ven»
tadiChnfto,\^$\. ! \ * : i i\

5ENOFONTE.

a Furono piu Ogigi.Il primo,iI fopradetto aatauo di Nino.il quale gli
Asfirij cognominano Gallo . percioche rimafto faluo dal diluuio.fàl-
uô&generô altri. QuindiiSaghi,preffoaquali fifaluô,& vfcidel
nauigio,chiarnanoiinauigioGallerim, perche faluadalfonde. Ma
nella linguaGrecaGalIo vuoi dir candido & latteo . Nella Frigia ca-.

' itrato.Nella Latina, maritodellagallina.&iCelti,chefbnoGalati
antichi detti dal ReGalantefigliuolo di Hercole.da quali fono i Ga-
lati in Afia,& i Gallogreci in Europa . L'antico Ogigefu nella prima
inondatione délie terre ; Se l'altro Attico nella tcrza .

* DICRIARATIOW^E. .%

a Atauo * cioè Noè detto lano, cbe falub ilgénère btmano neiïArcu-i.

D I L V V I I.

â L'inondatione,8c i diluuij furono diuerfi.a II primo,rînondatione del
b le terre di 9 mefi,fotco Tanrico Ogige.H fecondo b Niliaco'd'nn mefe,
c fotto Hercole 8c Prometheo Egittij . Vn'altro di due mefi, fotto cOgi-
d ge Attico nell' Acaia. Drtre mefi il dThefsalico fotto Deucalione. Di
t altrettanrofu ilFaronico fôtto Prothfo Egittio quando fu rapita He

lena. Dall'inondationedel mondo , fino al nafcimento di Deucalio¬
ne l'anno fecondo diSfeto,fi annoucrano700anni.il quale d'etàdi

82 anni

© Centre d'Études Supérieures de la Renaissance - Tours



DELMONDO* 38
82 anni,vide inondata la Thefsaglia , doue la prima uolta regno Fo-
roneo inHellina.

DlCRlARATIONE.
'.'..' ' ' ' ' ' *

a II primo î- & vniuerfak che copri tutta la terra fu fotto No£,£etto lano et
Ogigi . dei quale traita ampkmente Moife nel Genef. Gli altri effendo ftati '*

paritcoLrrfirono ccgnominati da luoghi & dalle prouimk doue effifurono.
b Niliaco } cioè del Nilo , tt quale vfiito del letto fm , attagb il paefe : del'

quale era Signore Trometheo fratello d'atlante Mauro , che fu nel tempo
ch'ofiri andb pelkgrinando per tuttoii monda , cioè l'anno 28 d '^îrmatrite
Re degli ^iffirtj , ch'era allora del mondo 2138.^ auanti alla venuta di
Chriflo 1823 . ,ll quale Armatrite (come attefta DiodoroJvedcndo il
paefe ûffondato con tanto danno defuoi fudditi, fi voile ammazzjcre : ma >

Henok Egittio eonfigliatolo à jperar bene :.operbfi conlingegno <& con le
forze : che fhno sboccareil TslJlOyliberb il paefe datt'acque.

C Ogige } & quefto diluuio fu nett"Attica,ch'ê prouincia detta Grecta ; nel¬

la quak è pofta la città di Atbene : regnando allora quefto Ogige Atûco-.et
fu 44 anni dopo la Nilmca , & duvb due mefi; hanendo inondato tutte l'ifo
le detto- Hettefponto , & î lidivicioiatt'Afia , comefcriue Diodoro nel 6 lib.

d Thefsalico } Sotto Deucalione.& daldiluuio uniuerfaie fino à quefto Thef
falicocorferoj$zanni. Durb 3 mefi in tempo diverno , in luogo particola
re chiamato Hettinko . Su la quale occafione i Greci finfero che Deucalione
con la moglie Ywtareftauffero il génère bumano , trahendofaffi ali'indktro..
mdelMuende,

Ex quo Deucalion nymbîs tottentibus equor
Nauigwafienditmontemfortesque popofiifi., ' »

Taulatimque anima caluerunt mollia faxa
Et manibus nudasoftendit Tetra puellasr&e.

e Faronico } cioè (Aiefiandrmo in Egitto .cola, doue Aleffandro fhbricblk'
eittà di^ikfiandria rdoue era prima ttnar>fila cbiamata Faron , hbaitata'
da colonie Farnonice , & quefto fu nel tempo di quel Troteo Sacerdote, al
quale Varis , hauendorapita Hekna , ricorfela primavolta con la pndaL,
fer mare . fi comefcriue Rerodoto nelfecondo*.

P K O T H E L-

a Furono piu Prothei . Il "primo Saga tra Cafpij . L'altro Fgîttio, fbtto>
ilquale fu il diluuio Faronico. percioche coftui era facerdote di

b bProtheo Magno Fenice. al quale per confenfo di tutto il mondo,fu
rono dedicati Tempij,, Statue, 8c alcari,neir£uropa,ndl'Aua, Se

nell Egitto *.

Dicbiarof
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UNTiCRîTÂt,
' , .1

J) I C R I A RA T I 0 N M.
' " 'i

4. Primo } chefu lano , detto Vrotheo , Vadimone, & Vertuuo ,per le ca-
gioni chenoi dicemmo difopra in Berofo.

b Protheo Magno } Cioè lanofredetto , alquakfuronofhttidiuinibonori,
comefe kgge in Berofo.

C A D JVI I*

FuronomoltiCadmi. îl primo fu fratello di Fenice«,poco dopo îa
fondationedi Troia; 8c quefti regnarono amendue ptefso à Sidone.
Da Knice.uitto il paefè tolfe il fuocognome,ilquale fi diftende da ""

$, done finoi lamineo porto délia città^d'Afcalona di Semiramis,vici
no al monte Tetrapoli,& al Ginnafio uecchiodeFenici ; efsendo per
auanti tutto chiamato Asfîria . Pocodopo fu «n*altroCadmo Argi-
wo,ilctualedopoîefilio,ritornarodaFenici4rabricôThebenellaBeo
tia . Lino & Zeto,fcacciarono tui'altro terzo Cadmo,che s'era fatto ti
ranno nella predetta città . Il qparto guerreggiô con gli Spartani .
Il quinto poco dapoi la rouina di Troia, illuflre per Armonia Samo-
traca.ll quale uenutoi eontefâcon ia moglie per Armonia,rirornan
do di Fenicia : fu primo che portafse nella Grecia 1 6 lettere rozze,
non Fenici,ma fimili a caratteri de Galati,8c deMeoni; . Il rimanente
«délie altre lettere leritronaronopocodapoî,Palamede,&Simonide
Medico. Fu etiandio un'ultimo Cadmo,che infegnô a feriuere in pro
fa, conciofiaxhe auanti che fbfsero portate lelettere,ufauanofbla-
jnente i uerfi nella lingua loro .

D I C R 1 A i\AT î 0 N E*

4 Afcalona} Città di Semiramis .percioche ella vinacque délia Dea Dir*
eta , fi comes'è detto in Berofo* &ft comefirme Diodoro Sicubnel*} libro.
Vedialla voceAfcaknita*

DI MIR-
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L E S B I O

L J B R O VNO*

'Deli'origine dftalia, & de Tirrheni.

Abitaronob l'Italia,i c Greci, gli d Areadi.i e Veneti,i f Li
guri, gli s Ardeati,i h Rutoli,i l Sicoli,i k Pelalgi, i ' Iapi-
gi,i m Lacedemoniji11 Salentini, i ° Pelii,gli p Oeniani,
gli * Achei,gli * Oropiti, i f Pilii,i * Pifi,8c tali altri . Pri¬
mo di quefti" Enotrio Arcade.condufse colonie, con Pe

ucino fuo fratello, cola doue habitauano allora , quelli ch'erano detti
Aufonii,doue hora è la regione Enotria,dirimpetto a Peucini.Sj dice

u che quefta fu la prima colonia de Grecî,poco meno di 1 5 * età auan
k ti allarouina di Troia.

D I CRI A\ATIQN E*

a Mir filo ^nacque coftui nett'ifola di Lesbo detta hoggi Mttettim:&fu bifto-
rkofhmofo defuoitempi * Scriffe quefto trattatetto fu (occafione délia con*
trouerfia ch'era fia i Greci: de quali parte voleuano eh'i Tirrheni fi ftero an¬

co efft Greà,&partenb.Diffinifce adunque la lite loro-xomhïudendo ch'i Tir
rhenifurono natiui d'ltafta,<& non Greci . Et quefto fuo ragionamentofi pub
quafi vedere,nelprimo lib.di Dionifio Alkarnaffeo.

b Habitarono } ^pparifcein quefto prinàpio,quateforti di gênerationi ven
nero anticamente in Itatta:a quali aggiunti poi i Barbari,dopo la decttnatione
dell'Imperio di Roma,fi pub fitreargomento di che quatttàfia la nobiltàjta-
liana,fefchktta di quefta prouincia :fe mifchiata 0 depHente da altri fangm
che dal proprio ltaliam.& quanteforme ella habbia mutato, di babitaûoniy
di nomï,di coftumi,difeggi,di riti>di lingue>& di cofifatte altre cofe.& in c$

fequmz£
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quafi vedere,nelprimo lib.di Dionifio Alkarnaffeo.
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dell'Imperio di Roma,fi pub fitreargomento di che quatttàfia la nobiltàjta-
liana,fefchktta di quefta prouincia :fe mifchiata 0 depHente da altri fangm
che dal proprio ltaliam.& quanteforme ella habbia mutato, di babitaûoniy
di nomï,di coftumi,difeggi,di riti>di lingue>& di cofifatte altre cofe.& in c$

fequmz£
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ANTICRlTA
fequenza quanti errori poffino hauer commeffo 'gli Scrittori che hanno traita
to d'italia; confufa,auiluppata,& intricata: per tantifecoliin tantereuolu
tioni di cofe * ~ ,

c Greci } In gênerale:didiuerfi luoghi netta Grecia . anzj vna parte d'efia ft
cbiamè Magna Grecia.interno algoifo di Taranto.

d Arcadi } popoli pofti nella Morea-.in quettaparte deÏÏAcàia ch'è difiofto dal
mare-.coft detti dal nome di arcade figliuolo di Gîoue,& di Califto. & venne
ro in Italia con Euandro. & fi poferofui Valaimo,comefcriue Solino.

e Veneti } Detti Henéii nel princïpiojquati vennero diTaflagonia fecondo la
commune , col Re Fikmone aU'affedio di Troia. dopo la cui rouina paffarono
in Italia con ^intenore,& fi pofarono netta prouincia de gli Euganeieh'effi
feacàarono,chiamata poi da loro Venetia.

f Liguri } coft detto da Liguro figliuolo difetonte . ch'hoggi fono i popoli del
Genouejàto.

g Ardeati } popoli, ondefu detta la città d'Ardea.in campagna di Roma .

b Rutoli } popoli antichiffimi, che tennero il Latio:non lontani da Roma. Dice
Tlinio nel Ub.}.a cap. s . Colonis fiepe mutatis tenuere atù alijs temporibus. <

oîborigines, Velafgi,^trcadis,Skuli,Auenti,Rutuli, &c. >

i Siculi } Siciliani . la cui ifola , fi crede che fofle altre volte congiunta con la
Italia-* .

k Pelafgi } popoli dell'Arcadia*
l lapigi } venuti da Iapige figliuolo di Dedalo : iquali fifermarono netta Tu*

glia,detta da loro lapigia .

m Lacedemoni } Spartani. pofti nella Morea.
n Salentini } Scnue Strabone, ch'effifurono popoli di Candia . & paffati in I-

talia , fi pofero in quetta parte ch'hoggi fi chiama terra cfOtranto , ouero di
Bail.

o Pelii } da Telio Re di Theffaglia,ftatetto di Efone chefu padre di Iafone. ha*
bitarono il monte in Theffaglta,doue ftette Chirone Centauro. Quefti venu¬
ti in Italia,fi pofero netta regione diViterbo,colà doue è il fiume Velk , detto
hoggi Paglia .

f Eniani } Furono Velafgi : chiamati Eniani dal fiume & dal paefe in Thef-
figlia detto Enifia,fecondo il GerbeUio . doueVompeo, & Cefare combatte-
rono infieme . Vlutarcogli chiama Enctani, & Xenofonte Enafij. Quefti fh-
bricarono preffo a Roma 1 2 miglia vna terra detta da loro Eniana,chegli E-
trufchi poi chiamarono Latherniana .

q Achei } coft detti daWantico Re d'Acaia.Scriue Giuftino,che coftoro condot
ti da Vibio,fhbrkarono vna portione dt Perugia , effendo"prima ftata fhtta-
( altra portione da i Perugini,cicè Grifonij Armeni, come attefta Berofo .

r Oropiti } da Oropito città d'Acaia comefcriue Tolomeo da qualifu fhtta
in Italia oropitQ}detio per accorciamento Orpito,^ Qrbito, che volgarmen-
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DELMONDO. 37
te diciamo Oruieto città .

f Pilii } Furono quefti compagni diNeftore , edificaronoPilia nel territorio di
' Vifa,detta da gli ttrufchi Capilia,percioche Ca nella lingua loro fign\fica,de

nuati.onde Capiljfa cioè deriuati da Vilij, Capeni , Cioè deriuait da Veni , ma
boggt aggiunta la mfi dice Campiglia , fitome Capitolio Campidoglio,Cape-
niano,Campagnano,& fimili.

t Pifi } cofi detti da Tifa città d'Arcadia,come firiueTlinio nel ôjquali edi
ficarono la città di T'ifa in Tofcana fecondo il medefimo nel i .lib. & virgilio
l'attefta dicendo .

Hos parère iubent Alpheg ab origine Tif& .
Vrbs Etrufca folo, érc.

a Enotrio } Quefta voce fignifica ingreco vino, onde perb lano fit detto Eno
trio,perchefu primo inuètore del vino,come s'ê detto in Berofo. Etgli Enotrij
furono tre,il primo tt detto lano : dalquale fu cbiamata Enotria,queUa parte
d'ltalia,doue egli fi pofe la prima volta,ch'eglï ci venne paffato il diluuio,cbe
fu doue è Roma nel Latio,come dice Berofi.ll fecondo fu Enotrio arcade figli
uolo di Licaone:dalquakfu detta Enotria,quetta parte di Vuglia,doue habi-
tarono inanzj gli Aufonij. U terzofu Enotrio Re de Sabini,chepofe il fuo no

. me a quetta parte de Sab'mi ch'egli fignoreggiaua . Ma jlntioco per autorità
deUAlberti,aggiugne il quarto Enotrio,che pofe nome a quelpaefe,che comin
cia al fiume Imo termine délia Bafilk ata , lungo il mare inferiore per lo A-
bruzzpfino al mare Skilianoi Enotria, & Italia.

x Quindici età } fe ogni età èd't2$ annifecondo i Greci,comefcriue Xenofin
te de gli equiuoci, 15 etàfhranno$7$ anni,mafe (età s'intende di 30 anni fe:
condogli Egittij,fttrebbono 4504»»".

-ii' " ' ' ' Z '
--i ' '> M I R S ï L L O.

,.,,.. i -

a Sifufpica che l'origine de Tirrheni foffe daTidi*. percioche ftîma-
b{no^che AtiRedi Meonia,fig!iuolo di Hercole Se délia verginebOnfa-

le figliuola dilordana Regina de Meonii,haueffe in unpartp.Lido Se

Tirrheno.Ma nonxapédo il Regno due,Si*gnori.& non fopportando
la fterilità délia terra grâ moltitudine di perfone,Ati gettata la forte,
hebbe Lidio per fuo focçefforè, 8c comandô' a Tirrheno , cheandaffe
con la maggior parte del popolo,a eercarnuoue fedi,fuori di quel
paefe.Coftui uenendo nelle parti Settentrionalidel Tebro, renne tut

c taquellametà,dafontifinoal luogo doue erano gli antichieVmbri:
Se habitô mefcolatamente con loro,8c édifice le città chiamate fine*
a quefti tempi,Meonie, ScTirrhene.

Dichia.*
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AV T î c n ITA

D I C HI ABLATIONS.

a Lidii} detti eofi iaUdo figliuolo di Hercole &d'Onfhle, come fi dicej
nel tefto .

b Onfale} coftei rimmerb Hercole largamente ; per hauer egli amma%zato
vn ferpente preffo al fiume Sagari, ch'vcàdeuadi continouo gran quanti*
ta di perfine.Etta aflrinfe Hercole a feruirla fino a filar lana : bauendoli dato
m luogo di dardi,detta mazxafenata,& délia pelle del konefta rocca,la ce- ~

fiella da cucire,& altrifuoifiminïli ornamenti. Ma altri dicono che hauenio
Hercole occifo ifetofigliuolo del ReEmilo.-fuvendutoperordine diGioue,da
Mercurio,a Onfhk Regina de Meoniu@> per quefto cornefchiauo > le portaua
drieto la ceftella,la r&cca, & cofijatte altre cofe.

c vmbri } Tlinio mettela Vmbria per la fefta prouincia d'Italia detta cofi dal
la uoce imbre,che fignifica pioggia,come quetti cbefi crede chefoprauanzaffe
ro in Italia daldnnondationi dell'acque, onde perbfurono tenuti antkbiffimi
fopottinltalia.0 vero dalla voce vmbra, & ambra, perriffetto de monti, &
detta vieinità dell'apennino che adombra o fh ombra a quel paefe . In quefta
fono Spokti,dattaquak il paefi,è chiamato il Ducato di spoleto, per la diui-
fione dea,.Ducati che fecero i Longobardi,Noràa,Rieti,^imeria,Fuligno,No-
tera,Narni,Terni,& altrefimitta quefle.Si troua ch'iTofcbi tolfiroloro 300
& piu tem; taie era la loro potenza . & grandezga.

M I R S I L O.

a Ma quefti fingono aperte bugïe,perche ddl'origïne,8c deli'antichi-
tà délia gente,fi credepius tofto aeffagente, Se a loro vicini, ch'àfore-
ftieri,& lontani. Adunque ft crede piu a esfi Lidii Se Tirrheni,& a Ro¬
mani loro vicini : & a quelli che confentono alfa loro origine, Se pâ¬
ma hiftoria,ch'a qualunquealtri, quantnnquein altro eruditisfimi. .

&dotti.
D 1C RI ARAT I UNE.

d Deli'origine y Si traheda quefto teflo.che netta hiftoria : fi dec crederepiu
tofto a coloro cbefi trouanoful fhtto dette cofe chefi narran*,cb*a quelli cbe

mnvifono.&piu tofto a vicini a quelfhtto ch'a lontani. perimhefiprefupo
ne per regola dei Legifti,cb'U vkinofappia il fhtto del vkino,piu cb'illma- a

rw.Cofi nette cofe dette nationi: trattandofi d'vna prouincia ,fi ba da prefiar
fede piu prefto agli buomini\di quetta prouincia,» a loro vicini ch'a quelli cbe

fonod vn'altra prouincia & lontani:fe bene quefti talifoffero eruditiffimi &
dotti maître materie*& tenutiper tali .

"Berofo
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D E't .M 0 N D 0. 41

M I ."R SI L O.*

Conciofia che tutto quelio che dicono quefti Hiftorîci patrii è contra
a rio a quanto s'è detto di fopra di Lido Meonio.percioche a Xanto Li

dio,nella hiftoria délia fua patria , non fcriue che Ati hauefse nefsun
b Tirrhenojma dicechehebbe due figliuoli,cioè Lido , Se h Torebo , da

quali vennero nell'Afia i popoli Lidii,8c Torebirnon punto differenti
in cofa alcuna:fe non nella pronuntia délia faudia:& ancopoca,come
i Dori,8c gli Attici.Quale adunque de gli Hiftorici Lidii mandô Tir¬
rheno figliuolo d'Ati,& fratello di Lido,ndla prima merà dd Tebro
doue fu la vecchia habitatione de gli antichisfimi Vmbn?

DICHIARATIONE.

a Xanto Lidio y A quefto adunque che fu L\idio,ft dee creder molto piu dette
cofe di Lidia,come quetto che fcriffe la hiftoria délia fua patria, ch'a Greci.

b Torebo } Inluogo di Tirrheno. adunque glialtri dicono la bugia .

M I R S 1 L O.

a Et tanto piu che Xanto,trattâdo délia guerra a Pelafgica,afferma ch'i
b pelafgi piu antichi d'Ati,afsaltarono con Parmi la b Tufcia che altre
c uolte era detta Vmbria,8c che occuparono c Crotone. Indi afsalendo
d il paefè Tiberino,prefero anco dTirrhena, Se habitarono infieme co

Tiberini,8c impararono moite cofe intorno al meftiero délia militia,
Se fpetialmente nell'arte nauale Se marinarefca,nellaquale erano allo¬
ra ammirabili a tutto il mondo,

DICRI A R^A T I ONE.

a Pelafgica y Ondefi vede apertamëte che hauendo c(fi prefa Tirrhena in quel
laguerra ctiefu per molto tempo auanti ad jlif.non potè tirrheno efier figli
uolo di ^îti,ma potè ben Terebo effer cognominato Tirrheno , per gli antichi
Tirrheni .

b Tufcia } TdfianahoggiyEtruriaanticamente.
c Crotone } città fhbrkata da Crotone compagno di Hercole. hoggi detta Cro

tone : fe perauentura non foffe Cortona .
d Tirrhena } città nellaTofcana.
c Ammirabili } effi Tirrheni:

/
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/
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ANTICRiTJ

M I R S I L O,

a Dequalii Greci fauoleggiano, chefîconuertirono in aDdfini, che
fcherzano con le naui,8c fi fanno loro compagni.ma nel vero esfi era¬

no allora chiamati Delfini:perrartedel corfeggiare, Se infieme perlo
dominio che haueuano in mare: perch'erano potenti per armate : Se

portauano colonie per tutto. Sono argomentodi cio, quei che fono
b chiamati Tirrheni nelleifblebAttiche,8cnellebocche délia c Tracia;
c percioche vfano la lingua Tirrhena con coloro co quali habitano:8c

honoranoimedefimi Dei de iTirrheni:8cadoperano le ftefse lettere.
ondenon fi puô dire che uenifsero da nefsun figliuolo d'Ati,poi che
fi troua,che fono chiamati Tirrheni auanti Athi,8c PelafgoRe; Se poi
che furono auttori di moite colonie dd medefimo n0me,8c de mede-
fimi coflumi auanti Ati.Habbiamo tratto & impatato quefto dai Li
dii»hora ragioneremo quelio che i Tirrheni dichino dî fe ftesfi .

D l C R l A \AT l Q N E*

a In Delfini } per fimilitudine del Delfino che fiorre per tutto il mare come
fhnno i corfait, percio detti Delfini. Fauoleggiano di àè lgino,Ouidio, & al¬
tri trahendo la fhuola da Greci, Dkono chefi meffe infieme vnarmata d'al-
quanti'fia qualifurono zq Delfini Titrheni.de quali Libacafu detta città Tir
tbena.& ^icefte-del Contado Tiberino del luogo chiamato Menonian.o,& del
la çittàregia diTirrhena dettatrolturna,furono.Libo,Ofelk,Medone,£ta(w
ne,Troteo, Epipeox .Alcimedonte, & Melanto . Quefti baueuano con efio lor»
Baeco chiamato Dionifio Egittio* çjr giunti attfola di"Naffo,dettahoggi "sic
fta,mifitoin terra ^icefte cb'era Sacerdotfi,coL Simon lacro,& con k colonie,
fer la detta ifola : onde perciofurono conuertiti in Delfini * cioè nauigando per
mare con k naui loro, i orne fhnnoî delfini che yannofcorrendo per tutto : por
tarono. diuerfe altre colonk,neli'ifok circonuicine deiïArcipelago.& di quin.

difidiftefiro netta Thraàa,ijr peraltre prouincie lafciandoui le colonies *

h lfole Attiche } dette Cidadixcbefignificaincorona: & hoggichiamateifo,
le d-ett'Aràpetago.,

« Thraçia"} Romania hoggi,poffeduta dalTurco*

M I R S I L O.
t

La prima cofa firidon» cteffèr cognominatî per lo nome d'aï con fo-r
a reftiero, perche gtudicano d'effer foli "indigenis&natii in Italia, Se fi
fe naminanadab Razenua figliuolo deiranticki&fimoloro Dio , ch'esfi

chiamano,
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D £ ,1 M 0 N D b.' 43
c chiamano IanoVadimone. Et la loro Tetrapoli c Ëturfia,conlafnà

parte Bolturfena, BetuIonia,Tuffa,8c Narbano cognominato Calum-
bo,la nominano da Luco.Sc affermano che fu fatta,& fabricata dal lo¬
ro Dio nell'aureo fecolo,poco dopô l'inondatione délie terre,non che
auanti Ati.percioche chiamano dall'innondatione fteffa, il paefe lo-
ro:nella loro lingua paterna,Salumbrona:doue prima furono gênera»
ti gli Vmbri .

D I C R ï A \A TIONE.

a Indigeni } conuene aduene : cioche fignifichi s'è detto di fopra in Berofo
onde ilkttore pub itconere atta tauola del prefente libro , atta voce Indigeni. '

b Razenua } lano hebbe tra gli altri figliuoli dopo'tt diluuio, Crano, & Crana
"femina,laquak fufhtta Hekrna,& cbiamata da gli Etrufchi . Ma Cranofu
detto RazenuOyda Raz. che vuoldit Sacro,& lnuo,cioèincubo,& propagatù
re : cioè facropropagatore,

c Eturfîa y la città regia Tetrapoli, cioè di quattro parti che fono Bolturfena,
Betulonia,Tufia,& Hachano,ondeperb è detta Tetrapoli .

M A R S I E O.

Producono parimente moite veftigie dell'antichità loro,come,i Dei,
i coflumi , i riti , le lettere, 8c le leggi, lequali tutte cofe fi confanno a
quelio chefcriuono i piuapprobati hiftoria Greci.Conciofiach'esfi

/ dicono,ch'i Tirrheni foli fbno antichisfimi in Italia: Se chenon dipen
a dono da gli altri per origine, ne come gli altri foreftieri,& a conuene:

ma che nacquero nel proprio paefe, poiche fofto differenti d'antichif
fimi Dei& coftumi, non pur da gli altri popoli d'Italia, maetiandio

b da loro vicini bCrotoniefi,8c Perugini a fronte , 8c da ptosfimi Falifcï
aile fpal!e,de quali esfi giacciono in mezzo.percîoche fonP Dij & Dee

c» a tutti i Tofchi.Gioue & Giunone,foli i Tirrheni adorano cIano& Ve
fta-.iquali esfi nella lingua loro , chiamano Ianib Vadimona, S<- labith.

d d Horchia.

D I C R 1 A R, A T I 0 N E.

a Conuene } couenuti da piu luoghi ïnfiemeinvn luogo,redi netta tauola:atta
voce Indigeni .

b Crotoniefi } da Cortona : ouero Crotona ,

c lano } Vadimone,& Vertunno,antkhisfmo Dio principale di Etruria come
dice Varrone nel 1 detta lingua Latina-/

K 2 Horchia
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U l\ T 1 C R î T J
d Horchia } ïànttchisfima Vefta moglie di lano : per lo fuo vero nome detta

Tidea.^r antica D ea d'Etruria .

M I R. S I L O.

E anco esfi Romani çonfeffano chegli Etrufchi fono antichisfimi,&
nari nel fecolo d'oro:da quali l'antica Italia hebbe glfaltari,i riti,le di
uinationi,le colonie,8i ledifcipline . prefo il principio dalla loro pri¬
ma Tetrapoli detta Etruria,dalja quale i Romani gli chiamano Étru
fci.Non hanno adunque gli auuerfari alcuna via perlaquale prouino
Cher Tirrheni habbiano o l'origine, o il nome dal figliuolo d'Ati ;ma

a che trafsero il nome da i a Turfi.Et fe pure anco, venne a coftoro To¬
rebo figliuolo di Ato,non percio furono nominati i Tirrheni Indige-
ni,da-lui foreftiero.ma per lo contrario,Torebo fu per loro cognomi¬
nato Tirrheno da Greci. Adunque quantunque i Greci habitafsero
tutta ltalia,come fcriuono i noftri ; nondimeno habbiamo moftrato

, per esfi Lidii,Tirrheni,&; uicini Romani, ch'è falfo, quelio che molti ,

fcrifsero al contrario di quelio chefi.è detto, de Tirrheni,

DICHIARAT10Ï\E.

a Turfi } cbemutatalaf in r/è detto Turri, onde iTurfini furono dettiTur
imi.& Tirimi.^idunquefi vedeper la prefente narratione cheTirrheno non

fu figliuolo di Ait, ch'effonon dkde tt i ognome a Tirrheni . che Torebo venne
in Italia,chefu accettato cortcfementeda Tirrheni antichisfimiin Italia,&
ch'effo Torebofu da loro cognommatoTirrhino.prendendo,t&nondandocf*
fo cofi fhtto cognome come molti firiffero fhlfameme/. , ( ,
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\^H

DI ARCHILOCO
D E' T E M P I

LIBRO VNO.

}bNefaFeniceDamafceno, afferma nel lib. 97. délie hifto-
rie, chel'inondatîone délie terre, fu quafi 250 anni auan
ti Nino. Se che cvn cerro,dd quale fa teftimonianza dMo
fea antichifsimo hiftorico,fu liberato fu monti Cafpi, in
torno al fiume Araffe . Et ch'allora fotto il nuouo cielo ,

il rozzo génère humano.menô la vita aurea.nella quale fiviueùa fe¬
condo la natura, fenza che alcuno imponeffe legge; fino à tanto che
Nino Se Semiramis.andando contra i popoli con arme : cominciaro¬
no primi,a corromper la vita humana . Riferifcono adunque i Cal¬
dei che l'anno 1 3 1 da Ogigi , regno appreffo loto Saturno auo di Ni
no 56 anni.Se che fu primo che gettaffe le fondamenta di Babilonia.
Et che dopo coftui fegui , Belo Gioue fuo figliuolo, &.gouernô i Cal

f dei&gli Afsirij 62anni.Nino j2.Semiramis42. f Ella edificô Ba¬
bilonia con indicibilegrandezza. Sifupputano adunque da Nino
fino al fecondo anno diSpero,nel quale nacqueDeucalione, 451
anno ; Se 700 dalla prima inondatione di 9 mefi. Dalla quale firio al
tempo di Troia, Mnafea raccoglie non meno di 828 anni.

D I C R I A R_A T I 0 N E.

à Archiloco } fu Greco , Cronifta,& vincitore negiuochi Olimpici chefi fh¬
ceuano nella Grecia congran concorfo di quelle nationi. Fiori con Simonide
çjr Ariftofleno nella 29 olimpiade , come fcriuono i Greci t& Eufebio de>
temporibus,chefu fanno delmondo 3 298. & auanti atta venuta di Chrifto
66$ . Scriffc quefto trattato de tempi,per illuminare i Greci, i quali prendo-
no i tempi da Jfmo : non fapendo quali altri Re foffero ftati auanti à Nino .
Et fcriue anco perche molti de Greci baueuano firitto per opinione, onde*
erano incorfi in molti errori . & finalmente , perche s'era cominciato a errar
parimente intorno a tempi di Homeromelquak archiloco vifie dilto anni.

b MnefaT- altri fcriuono Mafea,&forfe piu correttamente .
c Vn certo } cioè Noe,o Noà, detto lano grc.

E 3 Mofea
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A N T 1 C H I T A
d Mofea } Moife ifcrittore antkhiffmo & fhmofiftimo fia tutte le nationi

del mondo.
e Monri Çafpi } onde perb Uno fu detto Saga Caffio .

f Ella edifico y icriuono gli Htftorici antichi di quefta città, cofe ammiran-
de . Dcono cbe era coft nobile , che tutta la Caldea , & la Mefopotamia fu
cbiamata Babilonia,datta città . E'ia hebbe,hortipenfili, cioè m ana,con vn
temp\o,& con vna Rocca marçuigliofa . Haueua '"attorno bcttiffime &graf-
fe campagne. <& era di figura quadrata . Le cui muragfie furono foriîftime
0- greffe molto ,çjr di incredibà firmez%a . perche di larghezza erano 25

hraccui,d*altezxa 100, feperb ogni cubiiofa mezx°bracào.& di circuito
t\%oftadij, fendo vnoftadiovn'ottauodimiglio fecondo alcuni . &fhbrica
te di mattoni impaftato & murato eol bitume . di maniera,ch'ella fu connu

merata fia i Jette fpcttacoli,o miracoli del mondo * Haueua oltre a quefto ,
cento porte per ogni lato dimura,cbefarebbono in tutto 400 porte . & tut¬
te di rame,o bronzp che fi foffe . & la fofia all'mtorno era groffa d'acqua a

fimbianza di fiume . & vi pa.ffa.ua per entro il fiume Eufiate . Ma non mi-
wr cofi ft leggono délia potenza di coftei , conciofia che Suida fcriue,ch'ella
haueua cento mila fhnti : cento miriadi dt caualli , che a dieci mila caualli
per mmaie-fecondo il Budeo , farebbono vn milione di caualli * cento mil*-,
çam <ef portatori di fhlct .altretanti huomini da ffada a cauallofu camelli,
hurnerograndiftimo di camelli per portar k bagaglie . Tre mila naui , ^r
piokeakre cofe ammirande ..

ARCHllOCO.

SF fegno in Troia fotto. 6 Rc SottoDardano 31 anno. Sotto Eri-
Ôhonio 75. Sorto Troffe6o.Sotto Ho 55. Sotto Laomedonte 36. &

a Sotto/Triamo 48..

TtICRtARATIONE*.

A: Priamo y altri dicono 43 .perb dite il Lucido,che Atcbiloca in queflo luo¬
go è. çortoito i douendofi dire 43,& non 4c

ARCHUOCO.

a Seguirono. 500 anni dalla prefura di Troia fino alla 23; a Olimpiadei,
ne quali fiorirono otcoHomeri . 11 primo diloro è ricordato- ne gli

b Annali di b Theureo Re de ali Afsirij , che fuil 27«(opoNino. Que-
c fto Homero-, fi come quiui fi ragiona , fu di cSmirna , Se Capitana

dd medefimo. Rej.poco auanti aliauenuta.de. gliHeraclidi nel Pe-
loponneia
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cbiamata Babilonia,datta città . E'ia hebbe,hortipenfili, cioè m ana,con vn
temp\o,& con vna Rocca marçuigliofa . Haueua '"attorno bcttiffime &graf-
fe campagne. <& era di figura quadrata . Le cui muragfie furono foriîftime
0- greffe molto ,çjr di incredibà firmez%a . perche di larghezza erano 25

hraccui,d*altezxa 100, feperb ogni cubiiofa mezx°bracào.& di circuito
t\%oftadij, fendo vnoftadiovn'ottauodimiglio fecondo alcuni . &fhbrica
te di mattoni impaftato & murato eol bitume . di maniera,ch'ella fu connu

merata fia i Jette fpcttacoli,o miracoli del mondo * Haueua oltre a quefto ,
cento porte per ogni lato dimura,cbefarebbono in tutto 400 porte . & tut¬
te di rame,o bronzp che fi foffe . & la fofia all'mtorno era groffa d'acqua a

fimbianza di fiume . & vi pa.ffa.ua per entro il fiume Eufiate . Ma non mi-
wr cofi ft leggono délia potenza di coftei , conciofia che Suida fcriue,ch'ella
haueua cento mila fhnti : cento miriadi dt caualli , che a dieci mila caualli
per mmaie-fecondo il Budeo , farebbono vn milione di caualli * cento mil*-,
çam <ef portatori di fhlct .altretanti huomini da ffada a cauallofu camelli,
hurnerograndiftimo di camelli per portar k bagaglie . Tre mila naui , ^r
piokeakre cofe ammirande ..

ARCHllOCO.

SF fegno in Troia fotto. 6 Rc SottoDardano 31 anno. Sotto Eri-
Ôhonio 75. Sorto Troffe6o.Sotto Ho 55. Sotto Laomedonte 36. &

a Sotto/Triamo 48..

TtICRtARATIONE*.

A: Priamo y altri dicono 43 .perb dite il Lucido,che Atcbiloca in queflo luo¬
go è. çortoito i douendofi dire 43,& non 4c

ARCHUOCO.

a Seguirono. 500 anni dalla prefura di Troia fino alla 23; a Olimpiadei,
ne quali fiorirono otcoHomeri . 11 primo diloro è ricordato- ne gli

b Annali di b Theureo Re de ali Afsirij , che fuil 27«(opoNino. Que-
c fto Homero-, fi come quiui fi ragiona , fu di cSmirna , Se Capitana

dd medefimo. Rej.poco auanti aliauenuta.de. gliHeraclidi nel Pe-
loponneia
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D E L M 0 N D Ù. 44
loponnefo , l'anno 20 di Demofonre Re de gli Atheniefi, quando
Pirro fu ammazzato da Orefte nel Tempio-d'Apoilo .

D I C H t A A T I 0 N É* .

a Olimpiade } Intorno all'olimpiade s'è detto a baftanz.a . perb vedi netta
tauola à quefta voce Olimpiade . Ma qrfaïttd à quefta 2 3 Olimpiade -: ella fu
negtt anni del mondo 3174. & auanti alla venuta di Chrifto 687.

b Teuteo } che fu (anno del mondo 279O. & auanti aChtifto' 1 1? 1.
c Smirna } Fufia gli antichi gran controuerftadimmeropotfa,effentlvt-

ro è il piu fhmofo <& célèbre de gli altri fette che quiracconta ^irchiloco .

Vercioche Vindaro fcriue ch'eghêdi Smirna ,grtalhàra non ftando ferma
fiel fuo propofito dice che è di Scio . ^întimaco & Nkattdro vogliono che*
foffe Colofonio. ^.riftarco & Dionifio Ttacio lo fanno utthenkfe . jtriftotele
vuokch'egli fofle di Salamina . & Simonide lo chiama Argiuo . Eufebio fh
uettàndo diHornera racconta quanto at tempo,che Sotrate vuok,ch'egft vi-
ueffe auanti atta venuta degli Heraclidi.. Heratoftenek mette cento anni
dopo la prefa di Troia . Filocoro, 1 80 anni dopo la predetta prefura,in tem¬
po cf^lrchippo Rettote dé gli Atheniefi . & chi dice piu & chi meno. *Ar-
chiloco adunque d'tfgroppando cofi fhttonodojraccontaà vno àvno quali
foffero gli Homeri fino al fhmofo .

A R C H. IL O C,0.
>. 1 ''s

a Dopo coftui fegui Homero" Chio,ilquale,comereferifconole me-
b morie de Chienfi , fiori nell'arte dellà MediCina , l'anno 19 di b Me-

lanto Re de gli Atheniefi .

DICRIARyi TIONE.

« Chio } Hoggi Scio: & Chienfi, Sciotti ; poffeduti alf refente dal Turco.
b Melanto.} quartodecimo Re per numéro, degli Atheniefi,HquaUvIffe-j '

37 anni in Signoria .

A R C H I L O C O.

a Fu vn'altro Homerodi Patria* Cumeo.il quale, come dicono efsi
Cumei , fu illuftre piu per la magica che per lettere o dottrina ch c-

b glihauefle, l'anno 24 di b Codto Re de gli Atheniefi.^

"" 4 Diehiara-
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A N T t C H I T A

DICHIARATIONE.

a Cumeo } Detta città di Cuma, onde quefto fu Italiano,
b Codro } che fuit XV Re degli *4tbeniefi,& regnb z I anno

ARCHILOCO.

a 11 quarto , dicono i Salamini di Cipro : che fu loro cittadino ricchif-
b fimo,inclitonelfarteainftitoriaTannoottauobd'AgaftoAtheniefe.

DICHIARATIONE.

a Inftitoria } Inftitoriaèvoce latina . & fignifica colui , che è prepofto dal
mercatante a qualche negotio . come per effempio i Capponï di Fiorenza ef-
feràtano la mercatura a Ventila *, quefti vi tengono per far le facende torO ,
vn gentilhuomo Fiorentinajl quale trafficando per e(fi,è it primo huomo di
cerchio in Rialto; <& quefto taie ft chiama. Inftitore. Et ancora che fi poteffe
dire che fofle fattore : perb èpiu proprio fignificato di quefta faccendaftaL,
voce Inftitore . Adunque era U detto Homero mercatante *

b Agafto } Trimogiudice d'^îthene. percioche effendo mancato Codro,pjac
que a gu atheniefi dimutar gouerno,<Q- fecero giudici in cambio diRe.

ARC titra e a.

a Dueannida poi, yfci fuori Homero a Colofohïo , il q u aie, .feco ri'db*
che dicono i loro annale fu chiafiTsimo nel paffaggip Iohicolpçr/J

b parte délia b Scoltura Se délia pitturainfiêmé. ""' "*-"'-

a Colofonio y baggi detfaiAltobofco , "" "' '-'',' 'V, *
b Scoltura & pittura yiaq'àafenei vérofiorïîn quii tempi in m'èlta ec'cetten *

%a >molto piu ne Greci,i,he in qualunque altra natione del mondo, ft tome itu
Tlimofi kgge : & fi come per le ftatue antkhe m diuerfi luoghi del mondo
ft pub vedere,di maniera greca-,, * * "" " u

. ' '* A R C H I L Ô'C OV ' "- '**} i'n ' ift -,

a II fefto fu a Atheni'efe , il quale come, efsiferiuono'^ iï'luftre pèr la «no - '

uatione délie leggi pretermeffe*, Scpér introdurne dette nuoùe, fiori *

b fotto bArchippo. r
ï Dkhiara-
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DELMONDO 45

DICHIARATIONE.

a Atheniefe } & ditanto ft>irito,cherinoubmolteleggi aboUte,le quafi erano.
vtilifjime pu k gouerno di quetta città,& moite altre ne introdufiejài nuo¬
uo vfili perla Hepublica.

b Archippo } fu il fecondo Trincipe,o giudice, 0 Magifirato, dopo il Re Cfl-
dro : come s è detto.

ARC H I LOC O.-

a II fettïmoè de gli a Argiuijammirabile per precetti délia Mufica Se

b délia Geometria , l'anno 1 7 di b Diogeneto Atheniefe .

DICR1A\ATI0NE.

a Argiui } Cittadino d'Argo : mufica & geometra prinàpaliffimo del
fuo tempo . , « ~

b Diogeneto } chefu il 6 giudice,dopo jigafio,et viffe 28 anniin magiftrat»*.

A R C H LIOC O.
1.1 -

a^L'ukimo Homero è quelio, che a fetà noftra vede . H quale nell'O-
, limpiadel3 ,,& l'anno 500 dalla rouinadiTroia,per patria Meone,.
uinçkore nel certaine Olimpfco.èîeouto per giudicio ditutta la
Çreçia,fublime de Poeti »& à lui folo cPnceffa auttorità di emenda-
re, i caratteri , i nomi , Se la lingua greca . La quale come dicono
Cadmo Samotrace, porrô quafi barbara 8c rozza , poco dopo la
rouina di Troia, quando ritorno dalla fuga nella quale fu meffa
per la contefa ch'egli haueua con l'antica fua moglie, per le nozze
fatte da lui , dellanuoua fpofa Armonia . Sono adunque i caratte¬
ri fatti da Homero con piu élégante forma , Percioche haueuano pri
ma vna certa barbarie antica Se non Fenicia . perche non hanno pun
to dd Fenicio come noi uediamo , ma ritengono le figure de Galati
&deMeonij. Il medefimo Homero riformôi caratteri. Et fu pri¬
mo che deffe precetti dellaGrammatica: feriuendo & fauellando
ogniuno perauanti, fecondo il fuo naturale. Ileheaccetto eriandio

b l'Italia , la quale è anco detta b Magna Grecia . Et tanto fia detto)
de tempi.

DIÇHIA-
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ANTICRITA

DICHIARATIONE*

a Età noftra^ } Homero fiori. cornefiriue E'ifebio -, nella 23 olimpiade: chè
j, negli anni del mondo 3 274.0" auantl à Chrifto 68 7. & *Archilooo vifte nel

la olimpiade 29 , che fu ne gli anni del mondo $ 298. #* auantiji Chriflo
66 j. onde Homero nacqueper 2y anni auanti att'olimpiade 2ç.di maniera,
çh'egli era huomo fhtto, quando ^irchiloco che viffe 1 1 o anni, <& era vec.
cbio,lo vide & conobbe,érfufuacoetaneo . Dicono che'lfuo vero nome era

Mekftgeneima che fu dettû Rometo perche era cieco : perb Marthno
itellib. vdice>

Cecuùeniis M&onijfuauikqua feueclus. 0 il Tetrarca.
C&cumq\ fenen, fed multa videntem .

Et fu ditanta ecceUenza,come qui dice Archiloco, che dopé morte molte-f
città vennero in contefa fia loroper vokrlo.non fi ne banendo prima cura-
to nefiuno,mentre egli fu viuo, pouero & vecchio ; fi come attefla anco Ci*
t)erone,nelforaitonefatta in dififa di Arcbia douedice. Homerum Cokpho
nij àuem effedicunt fuum,Chijfuumvendkant,Salaminijrepetunt,smyr*
net verofuum effe confirmant : itaque etiam delubrum eius in oppido dedt-
cauerunt . Multi alij preterea pugnantinterfi,atque contendunt &c.

b Magna Grecia } che fItalia foffe detta Magna Grecia, nonfi afferma per
vero , cbe fe bene molti Greci,come s'èveduto di fopra in Mirfilo : vennero
ad habitare in diuerfi luoghi di efla ltalia,perb nonfu mai detta Magna Grc
cia,fe non quetta vltima parted'Italia fofla intorno al golfo di Taranto, co

minciando da Tarant0,0 da Metafonte fecondo altri, infino al fiumeAlef-
fo termine de iReggianitcome bendimoftrafAlberti nellafua Italia , i*r di¬
uerfi altri fcrittori .

JDIQ,.
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D i Q. F A B I O
P I T T O R E

T>jelSecolo doro , deli'origine délia città di cRoma*.

Qj3 déliaJua defcnttion/z',

LIBRO PRIMO.

'Imperio di Italia fu preffo à due popoli principal! ; nel-
l'ultimoi Romani ,& nel principio cominciarono iTo-
fcani , fotto lano , nel fecolo d'oro . b L'età d'oro fu cofi
detta nel primo nafcimento del génère humano,perche
paragonata à fecoli che uennero da poi ; fu quafi come

l'oro fra gli altri metalli . Xenofonte , & altri maggiori differo ch'el
Ia cominciô fotto Ogige, intorno à 2 50 anni auanti a Nino. Quefto
lano , quafi ne principijdel fècolo d'oro , tenne il lato finiftto del Te
bro in Etruria, ma Camefe 8c Saturno habitarono il deftro, intor¬
no al fine ddla predetta età.

DICR1ARATI0NE.

a QTabio } Coflui fu delta illuftrefamiglia Fabia,uetta città dt Roma y fa--
mofa per molti huomini ctiiariffimi in quetta Rep.cofi in tempo di pace , come
diguena * Et percioche^ltre chefu dotto huomo, (i dikttb anco detta pit-
tura,ftimata allora nobile arte da Romani , & annouerata fia k liberali,fi
acquiftb.cognome diVittore : 0 per lo diktto:b per l'opère ch*egli vi faceffe-
dentro . Scriffe quefto trattato diuifoin due libri *, con moka cbiarezga , &
con molto ville per dichiaratione dette cofe detta città di Roma, & del fuo
prinàpio,variamente trattato da diuerfi fcrittori ..

b Etàd'oro } Diconogli fcrittori.che furono 6 fecoli, dénommait per la quafi
ta loro da 6 metalli a quali effi fiirono confermi. 1 / primo fit il fecolo d'oro.
che cominciô ne tempi di îanodopo it diluuio : & è quetto , del quale ragiona
al prefente FabioVittore, & conlenne 250 anni,érdurb fino a Nino primo-
corruttore del fecolo d'oro. Il fecondofit ttfecolo d'argent0 j. cfoe cominàb àx-

Tiinop
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ANTICRITJ
Nino predetto,& durbfino a aidante Italo,dal quale quefta prouincia fuco.
gnominata Italia . & contenne 430 anni. U terzofa il fecolo dirame,che>
cominciô da Atlante Italo , & durb fino atta rouina di Troia . & contenue
452 anni. Il quarto fuil fecolo difiagno,che cominciô dalla rouina diTro-
ia,& durbfino a Romolo edificatore detta città di Roma . & contenue 427
anni . Il quintofu il fecolo diferro,che cominciô da Romolo, & durbfino al¬

la cacciata de Re di Roma . çjr contenne 240 anni . Itfefto fu il fecolo di
piomboyche cominàb dalla cacciata dei RediRoma,& durbfino al tempo],
che nacqtte Chrifto . & contenne 464 anni fino a Cefare. & di piu tutti que

gli anni chefurono da Cefare, fino al nafcimento diChrifto , fotto Ottauiano
Augufto. Nel quai tempo cominàb di nuouo per la venuta del figliuolo di
D'tOyl'etàÂ'oro nel mondo : per lavera religione: & perla gratia concedu-
ta da Dia à gli huomini credenti in Chrifto,di godere eternamente la gloria-,
del cieloydopo la noftra morte . la quale età per cofifhtta gratia, paragona-
ta con f altre antecedenti,è veramente piu che d'oro,&l'altre tntte di piom
bo,&difhngo. "

Q^ F A B I O.
' - '.-

a aInqud tempo non fu Monarchia alcuna. percioche non era anco-.
raentrato ne petti humani, il defiderio diregnare,8c i Principi&
capi,perch' erano giufti &dediti alla religione; furono ragioneuol
mente chiamati Se tenuti Dij . Gonciofia che nell'arbitrio loro, non
Ii partiuano dal do uere , ne il popolo dalla ragion naturale . Allora -

ogniuno riteneua, non per forza ô per paura:ma per fua uolontà
lafede,&l'honefto .La uergogna 8c la modeftia medefima reggeua
i popoli; Se la ragione i Principi.Le café loro non fabricate ô adorna
te, Se fplendide & illuftri per luffuria , erano ô grotte , o capanne di
vimini,o legni di alberi incauati . Le cofe che nafcono per fe mede
fimedauano loro il cibo; ô che cercauano il vitto alla giornata con
la caccia .

DICHIAR^ATIONE.

A In quel tempo } Defcriuela vita de gli huomini cbe furono netfetà d'oro,
per la quale fi vede , quanto foffero buoni , i Trinàpi cbe gli gouernauano,
Igjr ifudditi ch'erano gouernati . Di cotaifecolo molti, cofi poeti, come hifto¬

ria hanno largamente parlato : ma molto beneeffrefie que*.'età Ouidio nel-
le"fue trasformationi dkendo,

Quefto vn fecolo fu purgato & netto
D'ogni maluagio & perftdo pcnfiero,
Vn procéder leal, libero,& fchietto, -

Seruando ogniun lafe, dkendo il vero,
Seruando
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DELMONDO, 47
Seruando ogniunla fe,dicendo il vero,
Non vi era çhitemeffeilfiero ajpetto
Del giudice implacabile &feuero,
Ma giulii effendo allor femplici & puri, '
iStuean fen^altro giudice ficuri .

Scefo dal monte ancomon era il pino -*

Ter trouar noue genti a folcar l'onde ,
Ne fapeano i mortali altro cofino ,
Ch'i proprijlidi lor, k loro fponde, ,

Ne curauan cercar altro canimo
Ter riportaruiricche merci altronde. ,

Nûb fi trouaua allor città che fofle « , . ,.
D'arginicinta & di profonde foffe.

Et Giuftino nel primo. Vrincipio rerum, gentium & nationum Imperium pe
ne.s Reges erat,quos adfhftigium huius dignitatis,non ambitio popularis,fed
ffetlatainter bonos moderatio prouehebat , populus nuUis legibus teneba- ,

- tur,quia iuftorum principum arbitria pro legibus erant . Fines imperif tueri
magis quam proferri mos erat . Intra fuam cuij^ patriam régna, finiebantur.
Vrirnus omnium Ninus &c.

b Di) } Verl'offitiocbeeili fhceuano verfo gliinferiori,& per lobenefitiocbc
.npportauano al génère humano. . <

K J ' .'^ ; i "J , >

-c') h .'i '» Qi i F A B I O. - .. <, ' i
u

a lano fu il primo ch'infegnô loro il vino Se il a farro ;b piu tofto pert
facrificij & perla religione che per beuerlo ô per mangiarlo. Per-

c ciochefu il primo che moftrô gli c AIrari,i pomerij , 8<: le cofe facre,
d Se perô'in ogni fàcrifitiofe gli fa inanzi un d fermoncino, Se gh fi-of- .

ferif ce la prima cofa del farro 8c del uino .
* - t * . > >

DÎCRIAR^ATIOUE*

A Farro} Sen%a il quale non fi faceuanoi facrifici preRo a gentill & ehiama
uano ferro ogni forte di biada : o dalla voce ferre poi che terra ea feri, cioè,
k portai produce,o daila voce fiangere,o facere:facendoft,noncon molini,,
percioche allora non era trouato l'ufo del moftno: ma con peftelli nel morta-
io, <& lo chi'ammano adoko , ab adokndo , cioè facrificanéo * Onde Virgilio-
nella Georg.

Ingentem farris aceruum. & altroue,
Ft ferre litaho. cioè facrificabo.

h Piu tofto } sonpetcibvuoldire,chenonfibeaffedelyino,ononfimangîaf
fe col
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ANTÎCRITA
fe col fano, fe non ne facrifici : ma fi faceua fobriamentè . conciofia che fi
offeriuano a lanô per fignificarla parfimonia,& il rozgp viuere di quett'età,
come dice Acrone) .

t Altati } come dice anco Xenofonte : & come afferma Macrobio nel i. de

Saturnali .
d Vn fermoncino } Vna prefatione,vaa orationcetta al nome fuo auanti che

fi cominciaffe il facrifiào : perche è Dio,<& Ianua,cioè porta dell'entratura.
ondenon poteua entrarfi a facrificu de gli altri Du fe non per effo. la ragio¬

ne ypercheera padre di tutti gli Du e? di tutti gli huomini; come fcriue Be¬

rofo nel fecondo . onde percio fu detto Cielo ,&fi faceua da Tofcani con..

quattro facàe,chefignificauano i quattro tempi dell'anno . Et Ckerone di-
te,îano,quafi Eano,quod eat & vertatur calum & annos ,

CL F A B I O.

a Lamogliefu a Vefta, la quale, prima Regina de facrifici', diede in
guardia aile vergini il fuoco de facrifici . Le guerre allora non fola¬
mente non conofciute , ma ne anco penfate, non uennero nella men

b te loro. Fu primo che per la honeftà,8c per la fantimoniadelle café:
c ritronô le porte,le ferrature,& le chiaui , Se furono da lui dette b Ia-
d nue . Et factato crOlimpo regio d'Etrnria 8cil Tempio,facrô a dodi-
e ci colonie altretanti pomerij, Se altari. Et permantenereinuouico-
f loni in dofficio aureo , diede a ciafcuno di loro cverghe Se fafci . On-
g de egli ha in mano la verga Se la fchiaue . Se fotto i piedi si 2 altarL

DICHIARATIONE,

a Vefta y Tideaperfuo proprio nome,& Vefta, come s'è detto a fuo luogo in
Berofo . <& perb vedi netta tauola alla voce Vefta.

b Ianue j- che fignifica porte per lo nome fuo ; percioche effo fa porta,perla
quale pafib il mondo vecchia & abolito nel nuouo. &perbè il primo mefe del
l'anno detto Unuario: percbe è porta per la quale s'entra neltanno, come bo
detto in Berofo.

c Olimpo regio } cioè pomerio délia città cbiamata Etruria .
d In offitio aureo } cioè fecondo (età d'oro nella, bontà & fempUcità

naturak.
« Verghe,& (aM } Infegnô di patenta &d'auttorità netta vita di chi hauef

fe fatto alcunmak.k quali verghe crano fiafeherimondate d'alberi&k
gâte infafii,o fhfiine & con efiemefcolauanok accette,o manare légate in¬

fieme cofhfàycome ftromenti per punire i malfhttori. & quefti fhfci gli an¬

tichi Magiftrati,Vrincipi> & Refit portauano dauanti.
Chia ue
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DELMONDO. 48
f Chïaue } due chiaui dice Berofo . la quai chiaue fignifica , non folo ch'egli

era inuentore d'effa chiaue , ma ch'efio era chiaue ch'apriua U mondo : nel
quale ne introduffe, onde perbfu detto Vatutio , dalla uoce patente, &
Clufio , per hauer chiufo il viuere del monda uecchio- & perb oltre alla
chiaue gli ft daua la verga 0 baftone, perche hebbe uniuerfal dominioper tut
to . La quaichiaue teneua nella finiftra , ty il baftone netta désira dkendo
Quidio *.

Et tenendoilbaftonla défera &t altra
La chiaue, a noi quefle parole fciolfe . Et altroue.
Appomefol,del'uniuerfo ècura. Macrobio à quefto propofit»

nel i.de Saturnali a cap.^.dice . Cur geminuminuoc émus, fupra iam dixi¬
mus , patrem quafi Deorum Deum . lunonium quafi nonfolum menfisla-
nuarij ,fed menfium omnium ingrefius tenentem,'m ditione autem Iunonis
funt omnes Kalend' . Vnde & Varro lib. j rerum bumanarum firibit . la¬
no 12 aras , pro totidem menfibus dedkatas . Confiuium a conferendo,
ideft à propagine generis humani qux lano aufiore conferitur.. Quirinum
quafi bettorum potentem, ab hafta quam Sabini Curum vocant . Vatultium
& Claufium , quia bello , ualue eius patent , pace clauduntur.

g Dodici altari } perle dodici colonie aile quali egli diede gli altark

Q^ F A B I O.

Intorno alla fine di quefto fecolo d'oro, Nino Rede gli Afsirij fu it
primo che mutôquefti aurei coftumi,con nuoua cupidità di regna-
re. 8c primo a trapaffare i confini moffe guerra à vicini,8£foggiogè>

a tutti i popoli d'Afia,.fotto il quale aCamefefu capo de gli Aborigi-
ni. Etpocodopo,Saturno,leuandoglifi per tutte lebandeTarmi con
tra ; hauendo effo prima peBegrinato per tutto il mondo,feneandô=
à trouar lano . Il quale riceuutolo amoreuolmente , lo fece capo del
Latio,8tdegli Aborigini» j

DICHIARATIONE,

A Camefé } dettoanco Camefenuo-, cerne s'è detto di fopra-.in Berofo- Co¬
ftuifu capo de glï^iboriginil'anno delmondo 1906.& auanti alla uenuta
di Chriflo 205 $ . doue regnb \ 9 anni, a punto in queltempo cbe Nino mof-
fe l'armi* '

CL. F A B I a..

Et quantunqueallora fîniffë il fecolod*oro,ciafcuno per l'vfb che erat
fra loro , fi côtenne fraifuoi confini,IanandrEtruria,8c,Saturnoneli

. " . , Latia
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ANTICHTTA
Latio,ordinô,cheilTebro foffeilconfino dell'Imperio. percioch'al-
lora per vfanza non fi diftendeua il regno d'alcuno fuori délia fua pa-

a ma. 11 confino adunque fra loro era il Tebro,8c i confini dello aAlta¬
re erano,il Ianicolo,8c i Saturni Capitolini.

DICHIARATIONE.

a Altare } fia lano & Saturno adunquefu pofto per confine (altare cbe 'di-

mdeua il Ianicolo^da una parte, çjrSaturnia daïïaltra : oltre al fiumef
delTeuero. Et quefto altare era detto lankula Etrufia; come attefta->
Ouidh, '

lAramea eft colli , quem uulgus nomine noftro ,
tiuncupat hac Mas , lankulumque uocat.

¤tfu poftofui Tebro come termine diuiforio , &fu fhtto & ficrato a ffefe
dett'uno & deïïaltro , come Ouidio nelfecondo de Fafti attefta.

Te duo diuerfa domini de parte coronant.
B'naque ferta tibi, bina corona ferant.
^îra fit, ignem firt ruftica tefta
Spargitur & cnfo, comunis terminus agno,

Onde il Ianicolo è detto , iena & caftetto ,perche lano vi pofe le colonief
lankole , & è detto altare , perche fu fhtto ï altare per confino fia lano,
Camsfe, & Saturno : Del quale altare fhuellando Macrobio . nel libr. i. a

cap. 5.fcriue . Cum inter h,cfubito Saturnus non comparutflet , excogita->
uttlanus honorum dus augmentum . *4c primùm tenam omnem ditioni
fua parentem, Saturniam nominauit, .Aram deinde cum fi cris tamque
Deo condidit,qua Saturnafta nominauit grcMa QJice che lano cib fece vi-
uendo Saturno .

CL F A B I O.

1 lano a cognominô l'Etruria dal IanicoIo,& Saturno ÎTLatio da fe me'
defimo,conciofia che Saturno haueua fabricato aile tadici del Capi-
toîio,fi come haueua fatto lano nel Ianicolo, Quefta adûque fu la pri
ma origine di Roma aile radi ci del Capitolio, doue allora pafeeua-
noibuoi.

. .DIC Ht A R AT I ON E .
t

' i

1 Cognominô } l'Etruria, dal montelanicolo ; & Saturno difle Saturnia al
Laiw. percioche (vno & l altro hauendo edificato nell'vno & nelfaltro luo-
gOyditdc iléignomefuo proprio a quelio cb'esfi baueuanofhbricato,concorde
mentefia loro.

C^ FA-

ANTICHTTA
Latio,ordinô,cheilTebro foffeilconfino dell'Imperio. percioch'al-
lora per vfanza non fi diftendeua il regno d'alcuno fuori délia fua pa-

a ma. 11 confino adunque fra loro era il Tebro,8c i confini dello aAlta¬
re erano,il Ianicolo,8c i Saturni Capitolini.

DICHIARATIONE.

a Altare } fia lano & Saturno adunquefu pofto per confine (altare cbe 'di-

mdeua il Ianicolo^da una parte, çjrSaturnia daïïaltra : oltre al fiumef
delTeuero. Et quefto altare era detto lankula Etrufia; come attefta->
Ouidh, '

lAramea eft colli , quem uulgus nomine noftro ,
tiuncupat hac Mas , lankulumque uocat.

¤tfu poftofui Tebro come termine diuiforio , &fu fhtto & ficrato a ffefe
dett'uno & deïïaltro , come Ouidio nelfecondo de Fafti attefta.

Te duo diuerfa domini de parte coronant.
B'naque ferta tibi, bina corona ferant.
^îra fit, ignem firt ruftica tefta
Spargitur & cnfo, comunis terminus agno,

Onde il Ianicolo è detto , iena & caftetto ,perche lano vi pofe le colonief
lankole , & è detto altare , perche fu fhtto ï altare per confino fia lano,
Camsfe, & Saturno : Del quale altare fhuellando Macrobio . nel libr. i. a

cap. 5.fcriue . Cum inter h,cfubito Saturnus non comparutflet , excogita->
uttlanus honorum dus augmentum . *4c primùm tenam omnem ditioni
fua parentem, Saturniam nominauit, .Aram deinde cum fi cris tamque
Deo condidit,qua Saturnafta nominauit grcMa QJice che lano cib fece vi-
uendo Saturno .

CL F A B I O.

1 lano a cognominô l'Etruria dal IanicoIo,& Saturno ÎTLatio da fe me'
defimo,conciofia che Saturno haueua fabricato aile tadici del Capi-
toîio,fi come haueua fatto lano nel Ianicolo, Quefta adûque fu la pri
ma origine di Roma aile radi ci del Capitolio, doue allora pafeeua-
noibuoi.

. .DIC Ht A R AT I ON E .
t

' i

1 Cognominô } l'Etruria, dal montelanicolo ; & Saturno difle Saturnia al
Laiw. percioche (vno & l altro hauendo edificato nell'vno & nelfaltro luo-
gOyditdc iléignomefuo proprio a quelio cb'esfi baueuanofhbricato,concorde
mentefia loro.

C^ FA-

© Centre d'Études Supérieures de la Renaissance - Tours



ù E L M ON DO. 49

CL F A B I O.

La faccia o forma del terreno era allora a fembianza di uno arco ; la
cui corda foffe l'alueo del Tebro . le fue corna dalla parte di Leuan-

. a te erano le a rupi b Auentine,& da Ponente le c Capitoline:& nel mez
b zo le d Palatine . lequali riguardano il Tebro dalla fronte , Se dalla fi-
c niftra fi eongiungono col eCelio,8c dalla deftra con f l'Efquilino.
d
e DICHIARATIONE.

f
a Rupi } dette monti da alcuni, & da alcuni altri cotti.
b Auentine } cotte ^Auentino. ilquale par ch'abbracci con la fua forma due

monti:et difcende da vna parte vicino alla porta per laquale fi va ad Hoftia
di circuito di 1 8. ftadij .

c Capitoline } il cotte Capitolio : principaliffimo fraglialtri cotti di Rpma-r *

Qjtefto hebbe tre nomi.Capitolio per lo capo humano chevifu ritrouato allo¬
ra che Tarquino Superbo vifece cauar kfondamenta perfhrui il Tempio di
Gioue,RupeTarpea, per la Vergine Tarpea che vi fu occifit , çjrfepulta per
la gueffa di Romolo co Sabini.& Saturno per la città Saturnia, cbe erafhbri
cata nella fua difcefa giu a bafio.Egli ba dalla fiote il Tebro,& la porta Car
mentak.& hoggi fi chiama Campidoglio , doue è il palagio de Conferuadori,
C"r dicono ch'il tempio di Gioue Capitolino,era douefi vede boggi la Chieftt-t
d'*Araceli.

d Palatine } monte Valatino,detto boggiValazXP maggiore. colkpiugrande
de gli altri,& piu lungo.Dalla deftra ha il Teuere,& (Auentino , dalla fini-
ftra il Campidoglio,& il Celio.Guarda fopra il Circo Masfimo . Et da quella
parte vifu il Tempio di Gioue Statore,viàno alquak era la cafa di Cicérone.
Cofi detto da gli Aborigini Valatini,o da gli Arcadi , o da Valante moglie di
LatinOydalla voce belatu,ch'è proprio dette pecore,àoè belare.

e Celio } cofi detto da Celio che diede aiuto a Romolo netta guerra co Ceninen

ft,Antennati,& Cruftomini,come fi dira piu oltre,d'iftante dalTalatino qua
to èla pianura . la fua bafe è vicina ait anfiteatro detto hoggi Colifeo . & lo
hebbe da Romolo,doue habitb co fuoiTofcani.

f Efquilino } cofi detto dalfefquitte , cioè guardie : lequali vi teneua Scruio
Tullio,per riffetto de rubatori di ftrada da quella parte *

CL F A B I O.

a L'Auentino parimente tienea fronte il Tebroy&c a Capenâ,fi accofta
b alla deftra del b Celiolo,8c del ç Viminale.il Capitolio fi vede innanzi

G ilTe-
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ANTÎCRITJ
c ilTebro,&laportâCarmentale,8cglis'accoftailQuirinale.Glianti-
d chi appellano quefte rupi fette colli, &fette monti. d L'ara di queflo

arco è tutto qudlo che giace di piano, tra l'Auentino 8c il Capitolio,
e 8c dal paîazzo al Tebro.Fu detto prima c Libiffo,8c poi Argeo,8c in vl

timo Vico Tofcano .

DICHIARATIONE.

a Capena } MortoRefferoftcomepiuabafioftdkedalquaklaSpagna,&la
ltaiia furono dette Hefperie , Atlante Italo fuo fratello, vtnuto di Skiliain
Italia per leuarla di mano a fuofiatellofe conduffe nel Latio. doue gli Etru-
fchi venutigli incontra: S'interpofero di mez%p:& accomodarono la loro dif*
fennza,in quefto modo,cbe egli tcnefle il cotte Auentino dirimpetto a Satur
nia ch'era nel Capitc!io:& edïficata vna terricàuola detta Capena: & chia
maffe futto il fuo territorio all'intorno Italia dalfuo nome . Quefta regione è

dopo il monte Celio & (Auentino fino aile radia: & la difeefa fino a San Gxo

nanni.Et percioche vi fu fhtta vna porta délia città, fn cbiamata Capena ,
dal nome délia terra délia Capena. Laquai porta hoggi è detta porta di S.Se-

baftiano,& difuori la ftrada ch'è la principale di tutte îaltrefirade, & me*
na fino a Brandizz? è cbiamata Appia .

b Cdiolo } Fralaporta Celimontana,& la porta nella via Latina, è la porta
cbiamata diMetheodoroma al prefentefla chiufa. & quelmonte di piccio¬
lo circuito dopo ilmonte Celio vdto aitOriente è chiamato Celiolo * '

c Viminale } cotte che è volto dalla parte del colle Quirinak:Fuori di quefto
luogo per la porta detta viminak,cominciala via Notoentana,perlaqttakfi
va a Larnentana cafletto del Slg.Latino Orfino *

d Ara } cioèfuolo,piano, terreno di tutto (arco & circuito .
e Libiffo } diceFeflo chefu detto cofi da Cererejaquale porto la prima volta

ilgrano,& altrebiadem qmftohogo,dalla prouincia di Libia-.onde quel ca¬

po & quelterrenofu detto Libiffo :& ella porimente Libifia .

f Argeo } Da Argojlquak poco auanti alla rouina di 7roia,venuto nel Latio
fu ricettuto da Euandro.ma effendo fiato occifo dagli Ktcadi'mfeffettidilui
the un affiraffe al regno,Euandro lofepelli honoratamentc,& quel luogo fu
detto hrgikto.àoè ktoyche fignifica morte,& K\go,quafi dicat morte di Ar
go.Et pache poco dopo venne Hercole con gliArgonauti a trouare EuandrO
et attoggiarono in Satumla,pcrb quel luogo doue efii fietteroffu chiamato At
gikto,perlo nome degli Argonauti . & per quefio gli Argiletifono due l'vn»
difopra,taltro di fotto , come piu oltre è dkhiarato nel tefto .

g Vico Tofcano } Borgo Tofcano quel luogo cbe fi diflende dalle radia del

Capitolio fino alpalazgo maggiore .

CL FA-

ANTÎCRITJ
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DELMONDO. 59

CL F A B I O.

a L'inondatione del Tebro faceua a a ogni paffo diuerfe paludijequali
, rendeuano quelio fpatio di terteno non molto buono per habitarui t-
inanzi che(fatti i facrifici a Vertunno)il Tebro fi riuoltaffe'nel fuo let-
to.Adunque la prima origine di Roma fu il colle Capitoîino , detto
per auanti Saturnia. Dopo quefto fu l'Auentino habitato da Atlante
Italo,venuto cola di Sicilia, contra Hefpero fuo fratello, fotto la cui
tutela era la Etruria, effendo ancora lano picciolo fanciulletto,& non
bene atto a gouernarRegni.Ma Italo vietato&impeditodicôtender
da Iano,8c da gli Etrufchi,fi fermô nell'Auentino, aile cui radici pref-

C fo al Tebro,aiutato con l'opéra 8c col configlio da c lano, fabricô Ca¬
pena picçiolaterricciola,8t con fualicenza, chiamô il paefe all'intor-
no,ïtalia.Ma poco dopo,venuto a morte Hefpero fuo fratello,Italo ri-
ceuuto fotto la fua tutela lano , & f Etturia , chiamô tutto quel paefe
ch'è intorno al Tebro(hauendo eftinto per tutto glialtri cognomi)Ita
lia.Quefta è l'antica Italiatil cui nome a poco a poco s'è fatto cornu.
ne dalle radici dell'Alpi fino al mare Siciliano,8c fino ad effa Sicilia.

DICHIARATIONE*

a Aogni paffo } Terchefi nauigaua per quella palude dal palazx^aKAuëti
no,comefcriue Varrone.Et lo dinota anco il luogo detto Germalia , doue fu¬
rono poftifubito nati,Romolo &Remo nel principio dett'acqua.aeàocbefiaf-
fogaffero,effendoui per tutto facqua del Tebro.vi era anco il lago di Curtio,
ch'era vna gran palude.îlqualluogoihoggi in parte nel Foro Romano .

b Fattiifacrifici yperciocbevokndafthonificareilluogo,auanti che vifi met
teffe manofifeceroifacrifià,a Vertunno,che è Iano,comefié detto,chiamato
jcofi dalla voceyertendo,che vuoi dire,riuolgere , onde douendofi riuolgere il
fiume. altroue per bonificare il paefe , fu conueniente facrificare a Vertunno *

c lano } Non quell'antico.dopo ilqualefurono diuerfi altri Iani, & di quefti , il
prefentefut vno,cognomiuato Campoblafeone & Corito, fuocero d'Atlan¬
te Italo,come dice Herofo nel$.

CL, F A B I O.

Percioche iï denominare, 8c l'imporre nuoui nomi aile genti Se a luo-
a ghi,è folamente giurifditione de i a Duchi, & dei Re. Riceuutoper
b tanto l'Imperio d'Italiada Italo, prepofe nel Latio, al gouerno de
c b Siculi , & de gli Aborigini,una fua figliuola chiamata c Roma . La-

G z quale
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A N T I C R I T A
quale abbandonata la terra Capena, renne il mezo del Palatino:8c ne
la cima doue fi accofta all'Efquilio: fabricô Roma picciola terricciuo

d la,che fuona d Valentia. Dopo la morte fua la terra fu poco prezzata
per rifpetto délie paludi,fino alla venuta di Euandro.ilquale reftaurô
la terra,8c infieme il nome. II campo fotto i fette colli fu detto Argeo
da Argo hofpite di Euandro , Se daicompagni di Hercole Argiuo,i
quali erano venuti a trouare Euandro ;& fi fermarono in Saturnia.
Quhici è che i luoghi vltimi fi chiamano Argileti.L'Argileto di fopra
è detto quelio che è nel principio del Vico Tofcano fbrto il Celiolo,
fra ilCirco Masfimo, & l'Auentino doue è la motte , 8c anco il fepol-
cro di Argo.Ma l'Argileto di fotto è quelio doue è lano quadrifron-
te,detto anco Vertunno, nel fine del Vico Tofcano,alle radici del Ca
pitolio,nel Foro Boario doue fono le veftigie di Saturnia Nel princi¬
pio adunque habitarono tre colli auanti Romolo.Quel di mezzo Ro¬
ma figliuola d'Italo,8c gli ultimi Saturno,8c Italo .

DICHIARATIONE.

A Duchi } In quefto luogo,capi,guide, condottieri, o Capitani. dalla vocedu-
cendosdallaquak poi,fi formb la voce Duca ,fignificatiua di degnità, & di
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ma,ma reftauratore et rinouatore detgià fhtto .

d Valentia y Cioè forz<*,valore netta lingua Greca & fublimità nella Hebrea.
Terbfu detta ragioneuolmente Roma,pokhe fu valorofa,& cofi forte,<& fu
blime chefeggiogb il mondo in gran parte.S.Hieronimo contra louiniano dice.
Roma autemfortitudinïs nomen eft apud Gr&cos,aut fubftmitatis iuxtaRa-
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D I Q. F A B I O
P I T T O R E

-Z)// ^cWtf ^foro , deHorigine délia città di lioma*
& déliafia dejcrittionfi'.

LIBRO S E C O N D O.

LlafineRomolo impadronitofi délie cofe de gli Albani ,
perla ftretta familiarità ch'egli haueua coiRed'Etru-

_ria,8c creato nel Latio, primo Re,afraiRegulidTtalia,
cônuerti la terricciuoladiRomain cittàRegia &Metro
poli dell'altre, Se fondô nel colle Palatino . percioche fat

b tofi venir d'Ètruriavn facerdote Se bindouino; fece TOlimpo 8c fà-
c crô il pomerio, Se girando conraratrodairoiimpofinoal Vicf>To»

. fcano perlo palazzo: difegnôdal fondo del colle fino alla cima, vna
città ^quadrata.

DICHIARATIONE-

a Fra i Reguli } Era allora differenza fia il Re,& il Regulo , come è hoggi fia
il Duca,<& il l\e quanto a degnità . perche infoftanza il Duca è detto a du-
cendo,& il Re a regendo : & condurre & reggere vn popolo per buona via,
è tutto vno . Ma fi corne il Duca non pub efler Re ,fe non viene eletto aa chi
pub con kfolite cérémonie,cofi allora non poteuano effer Rfguli in Italia ,fe
non erano natiferui deTofcani , o vero nutriti in Volturna col Larthe & con
i Lucumoni,fi come uon poteuaeffere a noftri tempi eletto il foldato del Cai
rofe non era Mamalucco,& nutrito co Mamalucchi . I quaiLucumoninon
poteuano eflire eletti Eucnmoui fenon erano Tofcani per fangue : & fia-*
quefti erano computati iferui. Onde perb non era ammefft a gouerni , efiendo
allora Signori d'Italia i Tofeani,o Duce , o Regoli ,fe non Tofcani, oueroferui
&fedditi di Tofcani . ondeperb auenne,che Mhridate cofi gran nemico de
Romani,rinfacàb loro'che foflero vfciti di ferui. Romolo per tanto fu il pri¬
mo Re,che vfcifle de i ferui de Tofcani , effendo prima Regulo : ft come piu

G 3 oltre
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A N T I C 14 I T J
oltre fi narra nel tefto.

b Indouino } Vates dketttefto.colui che preuede te cofefuture col méthode
ficiifià: o per cognitione dette ftette,o perinffiratione diuina.

c Olimpo } Cerchio detta città fuori dette mura,come s'è detto altroue .
d Quadrata } cio è infirma tetrapoli,come s'è detto di fopra. ancora. che que

fta voce tetrapoli,s'intenpefer città di quattro caftella rid.otte infieme , che

fhcàno vna città ;odi\ luoghi iu effa àttà,

Q^ F A B I O.

Su la cima del colle che s'accofta all'Equilino ampliô la piccîola ter-
ricciuola di Roma , Se dirimpetto al luogo vicinoal Celio fabricô

a " Vel ia. Se ndia chinaabaffo verfo il Circo Mafsimo fonda b Germa-
b lia,doue per ordine d'Amulio furon® cefpofti . 11 Tebro inanzi fcor-

reuaper quefto luogo. Et da quefto andando verfo l'Efquilie, fon¬
dô il Foro Romano ; 8c cofi Romolo di Regulo fu dichiarato Se crea¬
to primo Re da i Tofcani . La qualcofa Mitridate Re di Afia,rinfàc-
ejà in cerraoccafione à Romani,,che fbffero ferui de Tofcani*

DICHIARATIONE*

g Vdia^- Tarte delmonte Tatatino,detto patàzX0 magghrefta qaale riguar*
da fopra il Foro Romano . detta Vefta . perche anticamepte i paftori ; vi
ffogliauano la lana dette pécore con k mani,trahendofuori il peloper fir%a ,

perche non baueuano il modo di tofark come s'ufa al prefente, che in Latino
fi dice,vellere lanam-. ondedattavoce vetterefu detto,vc-ÛOy& Velia. <& in
quefto luogofi dice,çhefu la cafa di Catifma,& di Catuio .

b Gerroalia y Cofi detta dalla voce Gcrmano chefignifica fratello. percioche
Romolo & nemo amenduefratelli: furono, partait daiïacqua delTeuerein
quefto luogo ; poiche vi. furono effiofti , tjr fera fu chiamato Germalia » cioè

luogo di germam &fraîetti*.
e Efpofti } Derefitti,abbandonati,g\ttativïa,"acàochecapitafferomaîe' *

SçriueDi0nifip^lkarna.ffea,cheportando> alcuni t piccioè fhnàuttetiinati
pure allora per gettarli netfiume : trouarono la pianura tutta attagata dal-
l'acqua : perche il Tebro cra vfcitos dei fuo letto^andedifi efi dalla cm***
del pu.laiinjo.atte radia glilafiiorono in quel luogo,doueera il principio del*
(acqua . ma vna lupa qmui prefloinvna ffelonca^andandoa bere, trouait
quefiinelfhngOythe già (acqua era fcemata:.& credtndû chefofieilfue par
tagli leccaua ,. & diede loroil latte fiathe fopragiuntaFauftula,& tolti i
fknàHlliJi portbad Acca Lcmentia fia moglk che poi gli atteub**

CL FA-
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CL F A B I O.

Ma ilcjuarto mefe dopo lafondatione délia città .- fu cémmeffo vno
ardito fattojiel rapimento délie donne Latine & a Sabine . Primi fra
i Latini che moueffero l'armi contra Rotoolo^furono iCeninenfi.gli
Antennati,8c i Cru ftumini . Ma Romolo chiefto aiuto à Tofcani,heb
be infieme con Cdio Re d'Etruria , il primo trionfo di coftoro . Et
per quefto fu cominciato ad babitarfi iibq"uarto colle da Tofcani, 8c

chiamarfi Cdio .

DICHIARATIONE.

a Sabine } Tcrciache non vi era altro rimedio a poter propagare H feme Ro¬

mano , la quale atitone trattaampiamente Liuio nel 2.
b Quarto colle } Verciotheft difie di fbpra,che il primo fu habkato da Ro¬

ma che fu il ValatmOyU fecondo & 2 1erzp da Saturno & da italo lilquar
t>o,chff* qtt£fh,fudataaCdio,&afuoiEtrufdnrdalcmnome fu det¬
to Celio .

CL F A B I O.

Dopo quefti,ii>abmi, dato principi© ad vna grau guerra, coftrinfe-
a ro di nuouo Romolo à domandar (oldati a i a Lucmmoni . Fu dato il

caricoàGalerito Lucumone d'Arbea;onde venne gran numéro di
b Tofcani,8<: anco dalla città de bSa!pinati. fi quale hawendo trouato,

che il Capitolio era ftato prefo d& Sabini : fortifico , per difefa di Ro
molo, il Quirinale vicinoal Capitolio . Mahauendo Romolo ardi-
tamente affalito i Sabini fotto il Capitolio ; & fuggeiadofi ferito da
loro -, Se feguendolo i Sabini fino alla porta Pàlatina con tanta preftez
za.che pareua che efsi doueffero tofto entrare vincitori in Roma,Ga-
lcrftOjCorrendo fubito giù del Qujrina"e,& toka loro la via d'andare
in CapitoIio,doue hora è lano quadrifronte : Se affaliti i Sabini aile

c fpalle,ondepere*onacq-uelacfanoladeH'acquefulfureegetfate loro
addofla,gJi rnife in fuga . La qoalcofa vedendo Romolo : rifarta tc-
fta,gliaflàli dalla fronte si fattamenre, che Mstio fu coftretto à get-
taxfi ndlaoalu.de col cauallo armato . Si faceua graodisfima occifio-
m*: Se non vi farebbe rimafta pur tefta,fe Bon vi foffeto corfe le ferais
ne, che fecero l»i confederatione.

G à. DICRIA-
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A N T 1 C R 1 T A

D I CH1ARATI0NE.

a Lucumoni yRe.gouernatori^ettoriyCome s'èdettoin Berofo allavoceLu
cumone . vedi la tauola.

b Salp inati } Vopoli detta città d, Salpia,cbiamata da vlinio Salapia,pofl~->
nella Tuglia,difcofto 20 miglia da Lofhnto preffo al lido del mare : fhbrica-
ta da Diomede fecondo Varronama fecondo altri da Elfia Rhodiano,çjr mol
toffeffo ricordata da Tito Uuio . & già fhmofa per *Annibak che vi hebbe

vna fua inamorata. Disfatta poi per l'aria cattiua : fn rifatta fra terra:&
hoggi è detta Salpe.

c La fauola } Macrobio nel v.de Saturnali fcriue intorno a quefta fhuola,che
effendo i Sabini venuti aile mani co Romani per lo rapimento fhtto delk don

ne loro: <& affrettandoft i Romani di chiudere la porta délia città che era al
le radici del colle Viminate cbiamata poi lanicula : acciocbe i Sabini non en¬

traflero per efta nella città,alla quale erano tutti corfi : poi che ella fu chiu
fa da loro : s'aprt incontanente per fe medefima : çjr hauendola i Romani
fenata di nuouo,& di nuouo apertafi dafe piu di tre volte:vi fi pofero ar¬
mait fu lafoglia poi che non fi poteua ferrare . Et mentre che da altra par*
te fi combatteuavalorofamente,venne vna fuma cheTatio haueua rotto i

- Romani,onde i Romani che erano alla guardia detta porta,dkdcro agambe.
Et i Sabini trouatala aperta & fola,mentre che vogliono entrarui , vfci del
vicino Tempio di Iano,coft fhtta furia d'acqua bolknte , che perla maggior
partefurono arfi & confumati , La medefima fhuola tocca anco Quidïo net
I . de Fafii dkendo in perfona diiano.

Temendo contrapormi a si gran Dea,
A faftutia ricorfi , & riferando
I fonti in vn momento faltar feci
L 'acque bollenti fopra li Sabini . &c.

Q^ F A B I O.

Romolo diuife il territorio di Roma in tre parti . Et de i colli , diede
a a Tatio Se à Sabini il Capitolio Se il Quirinale , gli b altri à Romolo.
b Se rEfquilino & il Paîatino nel quale era Roma, à cGalerito ; Se à Lu
c ceri Tofchi toccarono il Celio Se il Celiolo . Ma l'Auentino, Romo¬

lo non fopportô che foffe habitato da neffuno altro : ma voile che fof
d fe facrato à Remo fuo fratello fino a d Helerna . Ma venuto à morte

Celio; Se effendoli focceduto Galeriro nel Regno d'Etruria:fu cô cô-
fenfo délie rcibu dato il Celiolo, con tutto l'arco del terreno ch'è fot
to a fette colli vicino à lui , a Tofcani , Se fatto il facrificio à lano Ver

tunno,
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c ceri Tofchi toccarono il Celio Se il Celiolo . Ma l'Auentino, Romo¬

lo non fopportô che foffe habitato da neffuno altro : ma voile che fof
d fe facrato à Remo fuo fratello fino a d Helerna . Ma venuto à morte

Celio; Se effendoli focceduto Galeriro nel Regno d'Etruria:fu cô cô-
fenfo délie rcibu dato il Celiolo, con tutto l'arco del terreno ch'è fot
to a fette colli vicino à lui , a Tofcani , Se fatto il facrificio à lano Ver

tunno,
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DELMONDO. 53
tunno , Se bonificatele paludi ; fu fatto habitabile 8e chiamato Vico
Tofcano. La città adunque di Roma ;da principio fu fatta 8c ha-
bitatada tre forti di genti,& i nomi gli pofe il Principe de Tofcani^
percioche quefti allora haueuano l'Imperio di Italia. Et chiamô i

e TacienfidaTacio, Se icRumnenfi daRumolo. Conciofiache La--
rentia nata in Etruuia , & maritata prima a Fauftulo Tofcano, Se poi

f à Carutio Etrufco,flo chiamô la prima uolta con quefto nome in lin
guaEtrufca dal fucceffadel fatto, Ma la tribu di lui, la chiama da

g feLucera,percioche l'altraè detta gTrometina dal luogo dd Celio.

DICHIARATIONE.

a A Tatio^ Accomunata la Rep. infieme d'accordo per h confederationc-j
fhtta co Sabini,cagionata dal rapimento dette donne,Romolo diede il Capito
Uo & il Quirinale a Tatio Rede Sabini . il quai Tatio prefe il Capitolio per lo
tradimento di Tarpeia , & tenne il Regno di Roma infieme con Romolo
cinqtte anni .

b Gli altri a Romolo } cioè Romolo che diuife Roma in tre parti tennegli ah-
trixolli per fe> .

c Galerito } Lucumone,& à Luceri, cioè Lucumonij ,fottopoflià Lucumoni,
Tofcani per natione.

d AHelerna } Hekrna , come fi diffe in Berofo: fignifica Regina efaitata con
fuffragij,o bailottaitoni chefi dica . çjr queftafu Crana foretta di Crano Ra
Zenuo,la quale fu pofta fra il numéro dette dee dafuo fratetto : & le fu con¬

fierato vn bofco appreffo il Tebro,come attefta Onidionel 6 de Fafti.
^îdiacet antiquus Thyberino Lucus HekrnA
Tontifices ittuc , nunc quoque facra ferunt.
Inde fata eft Nympha, Cranam dixere priores ,

fino à Hekrna adunquefarà,datt'Auentino fino à quefto luogo facrato a He
krna,ouero chiamato Hekrna,per la predetta cagione:ouero doue Cranafu
fatta Hekrna,àoè fatta Regina.

e Rumnenfi } DaRomaneffo, come s'è dettoin Berofo .0 fedaRomolo :fudet
to Rumnenfe,dalla voce Rttmo . percioche Romolofu efpofto à pie del fico ru
ininale.onde dal cafeffu chiamato da Larentia Rumulo, cioè trouato alfico
ruminak: come dice Ouidio,

.Arbor erat,rémanent veftigia qu.tfo vocatur
Romula nunc ficus,rumula ficus erat. '

f Lo chiamô } Acca Larentia riceuuto il bambino da Fauftulo & intefo co¬
rne egli & douelo haueffe rhrouato,gli pofe nome incontanente,Rumulonel
lafuafauella,perche era Etrufca,che vuoi dire,trouato fotto vn fico.&nu-
trito datte poppe detta lupa,che k poppefi chïamauano da gli antichi ruma.

il mede-
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lANTlCRITA
il meieftmoaff&ma Sempronio dkendo. Vofenome agemeUi, non Remo &
Romolo,ma gli appelle Rumulo <& Rumeno dall'emnto &c. Et quanto a. ma

trimonij di quefta Acca-, Macrobio nel l.lik.a cap.^.dice,che regnando An
,co Marito in Roma^tuenne cbe vn Saguftam del Tempio di Hercole vn £ fe
fifU0,nei quakftaua in oitofmMttb k Dm Hereok à giocare a dadi con efio,co
ipatto.checbi perdefie^ agifievnai:tna,& prouedefiedvinckore divruu
tcortigiana .Et coftgktandoil Sactrdote i dadi,bora perfe,& hora perHer-
col£,atti* fine Hercote vmfe il giuoio.mde iiSacerdvte apparecchiatavna
Mna,& cb'wfitnd tempio Ac-ca LaurentM nobiliffima cartàgiatia in quel tS

fn : ildi feguente fi kubvna voce,che coftei dopo hauer dormito con Herco
kyhebbe in dono da lui, che no fi fi ceffe pmitw heffe dell'ac cafione che kfefte
incontrata per via andando ella à cafa. Onde ella vfeita del tempio ft incon-
Sw'm-CJO'H.th,ttquMepr,efo daëa fia bettez%a*ta Mlfeper moglk* Dopoia
¤ui morte, tromnéofi elUritCbiffima: venuta anco effaàmerte lafàbhm-
4e il popolo Romano. onde *4nco fece porre la ftatua di coftei nel Velabto
luogo eekberrïmo detta città. & volle,che fe k faceffe vn foknne facrifitk.
Detta medefima ^icca,dke Macrob.nel i .delk fue hiftork,per auttorità del

freéetto Aiacr-o , ch'etta fu moglk di Fauftolo, & nutrice di Rtomolo & ai
Remo.& ch'dla regnando Romolo,ft marito à vn certo Cantlio Tofcano rk*
fhiffimtf perfma, mit fatta rkca,& venuta à mcrtt,lafào la heredità a Ro

moloyil quale dlahaueua nutrito .Et ch'egli perbvolk.che le foffe confiera
po- vn ghrno filenne & vn facrifitio .,

g Tromecina } Cognome di£.efw,dalquakfu cognominato Umonte Celio,

Cl, F A B I O.

a Quefta è l'origine d ella antica ckti di Ro«na,habitara folamente
b nefettecolliconX&rcoddtenreno. Mahorafiè diftefainimmenfo
c da quefti colli in altri colli Scinakreualli. Orai oomi délia raede-
d fimaRomauecchia fono quefti^ I nomi de Colli, Capitolio,3 Qui
e rinale, Efquilino,Palatino, Celio, Celiolo, bRaraurso detto an-
f co Auentino,. Ma nella pianura fono quefti nomi. LibïfTo, c Cinc»
g Mafîimo,ForoTranfitorio,Argiktodifbpia, Argiletodi fotto, Via
h d Sacra, c Senacolo, f Concordia ,. ë Grecoft&fi, h Tempio di Saeut-
i no, Vertunno, detto anco lano Quadrifonte,iliForo Boario, kVi-
k co lungo, 'Vico mStellatino,SabatinoiIjiteroJatio detto anco Veien
1 te , Se Falifco . Se quefti cognomi gli hebbero da i Tofcani che ue-
m, oiuano aûareaRorna,.

Dkhiara-
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D î C H 1 ARATIONE-

a Quirinale } Cofi detto dalTemplo dilunctne Sab'ma,laquale effi]chumau&
m Curim,chciRomani dicono Quir'm , àoèhuftata ." ,

b Ram urio y Da Remo,al quale fu confavme&^ome iè detto difopra*.
c CircoMasfimo } S'è detto nella regione 1 1. di V. Vittore cioche è Circo

Maffimo. Ma cioche vifofle di ftatuey di Templi,qjr d'akri ornamenti,fi trat
ta amplamente nel 4 lib.a cap. 1 z.det Marliano .

à Via Sacra} Cominciaua dalla Cortevecchianelïangola del monte Talati-
no, preffoftt'arco di Coftaniino . Fu detta fatta ; perche gli augwii*fcend<&
detta Rocca:camimuana per efta augurando & ogni mefe portauano pere ef
fa alla Rocca - le cofe faire, ouero perche in effa fu fatta la confédérations,
fra Romolo &Taûou çjrfi.diec che Amco Marito habitaua in quefto luogov

e Senacolo } Luogo douei Senatari s adunauana per'confiâtar le cofe difta-
to . Scrute Valerio Maffimo,cheil Ssnato coftumb dfhabitare preffo. al Sena*
colot perefierpreffequando era chiamato a Cc#fe . Et vi fitronatre Senaca*

li*L'T?mdaueéitTcinpia ditta Camor-dm fra il Campidogiio <& laphz%a
doueftdeuano iMugiftrati cxd Senan,bdra dirimpenaalla Chkfa di S.Cof-
mo. L'allto era alia porta Capena i&lvltimo prtfso alTempk di Bellona*.

f Concordia "} Queft* Tempio fit fatto ml pmno>delTempio di Vokano , da,

Fulma,io$ anni- dopo fedifica-tione del Campidoglio : hauenda fhtto vota
alla DeaduttaCamorUia di feibrkarlo, fe tor>dme Equeflre & de Caualkri
fi.fofse rapacifirato oot SeuatO * Fu poi fibrieâto- dette condannagiam de gil
vfurari, alk radici del monte Tahimo : & reftaurato da Opimio Confottu»
Tlinio fii.fse che nel fuo Cimiterio, ui pioune fingue due volte ,'vi era awcot

vn altro Tempio tale,dedkato da Camillo .
g Grecoftafi } Era luogo doue vfauano>di ftave gli ambafàadori dette natio-

ni foreftiere,fino che fofsero chiamati in Senataallaaudientia. Vedi m Tub-
Vittore,alla voce Gwvoftafi.neiiïannotaàom *

b Tempio di Saturno } Srano-due*(vmeraalfiffo diÇavmenta auanti at
Campidoglio , l'altro,doue horaèla chkfa di fin, Saktadore i doue era f,Em
riopublico de Romani . Tsiel quai Tempio era ta Statua di lano Quadrifrow*
tedèdkatadaÇatulo Luttatio . .

i Foro Boario }- Vicino al Vetabro & lano, fiaitmonte Valarim & Ta Scol*t
Greca preffaatta Chiefa di S. GrcgoriOrVifi*anitcamentevn tomdihren--
ZP i dal quale vogliano alcuno cheil Imgo fofle. detta Eorar Boario, *Alîri
dicono : percbe vififhceuail- mercatadeBuok: 0 perche gli' antichi vfaua*
no di facrific i bmi,o perdit Euandro, inficrificbvnbue,paî eheHtrcû>
k hehbeammazVlt0 Cacco, &, rkuperati i buoi cbegliemnt)flati.rubati*.

k. Vico^lungo } Cofi detto dalla,yocelunga,cbe ftgnifita.baftazperdo.c-b*»-*>
Hercole:
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; AN T I C R t T A
Hercole Egittio vi haftb,cioè coronb Tuflo fuo figliuolo.

I Vico d'Arno } Et qui ftauano gli Arniefitcioè i Tluentini, detti poi Fioren

tini, perb feeondo l'opinione di Tlinio, co quali s'intendono effere ancoi
Fiefolani .

m Vico Stellatino y Doue ftauano i Vtatefi, & Tiftoleft, detti stettatini dal
nome del fiume Stella vicino a quelle terre . & cofi de gli altri vecchi.

Q^ F A B I O.

a Oltre à cio a l'aradiHercole,doueèr01impo.& il principio del fa--
cro Erario congiuntamente da Germali alla uia facra onde uennean

b co l'origine del nome . Il b Foro Pifcatorio , laportaCarmentale,il
c Tempio délia cPudicitia,.la drotonda di Hercole, il Foro c Vénale , il
d f LagoCtirtioJa çSuburra,il Suburbano, la Saturnia doue al prefen
e teè il fuo Tempio Se l'Erario. Quefte cofe fono doue è Roma uecchia
f Mn parte di Romafoho i luoghi di Etruria 'AntipoIi,Ianicolo,Vati-
g cano & il Tebro, rermine Se confino dell'Imperio Voltureno,frai
h vecchi lano <k Saturno, il quale da Voltutena città capo del detto
i IiTipcrio, fu peraccorciamento detto Volturno, &£ percio Tofcano

Se non latino . Ma che Volturno fenza accorciamento fia nome pri-
mitiuolodinota il fiume inSamnio,& una terra Romana fuie ma-
remme , dal quale Volturno è Dio Tiberino nel Latio ,fi come anco
Volturno è capo deirimperioneirEtruria. Onde percio Roma, &
l'Etruria dice ch'è fuo Dio Tiberino.8c il medefimo , Latio Vcrtun-
no,detto anco da quefti Vadimona .

DICHIARATIONE.

a Ata di Hercole } altare confacrato a Hercole da Euandro .

b Foro pifcatorio } doue fi vende il pefee, pofto al prefente traS.Maria-*
in Tortico , & l'Egittiaca : fia la porta Carmentale, non molto dicofîo dal
Foro Boaiw.

c Délia Pudicitia } Furono in Roma diuerfi Templi confacrati atta Vuàici-
tia , frà quali ve ne era vno vicino al Tempio di Htrcole , dedkato alla Vu*
dicitia Vatritia da Em'ilio : & non cra lecito aile plebee d'andarni . Ondc-J
vna certa don%etta pkbea , nefece vn'altro , dal quale eranofi acciate le-J
donzellepatritiechehaueflerovolutoandarui.

d Rotonda di Hercole } Era nel Foro Boario infirma rotoda prefio alla Sco

la greca , & dedkato a Hercole Vinàtore . Dkono cb'era di tanta venera-
tione , che non vi entrauano, ne mofibe ne cani . perchefacrifieando Herco¬

le co
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DICHIARATIONE.
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le co
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D t L M 0 N D Os 55
te cofuo'tfacerdoti inpetrb quefta grdita da Miagro Dio detl'adunanza dél¬
ie mofche . Et hauendo lafciata lafua maz^aferratafu l'ufcio : i cani ver
dendola fifuggtrono.

e Forouenale } cioè douefivcndeuano ornerci,o cofe da mangiare.
f Lago Curtio } Queflofu nel mezjea del Foro,prefio al cauatto di Domitia-

no.Trefeilneme da Curtio che ft gettb volontariamente armato à cauallo
perla Rep.effendoui nato nel mezzp vnforo profondo nella terra . Vedi Li-
uio che ne tratta amplamente.

g Suburra } Vedi netta 3. regione diT.V'tttore atta voce $ubuna,nel(an*\
mtationi :

b In parte di Roma } Tercioche il Teuero che diuide tEtruria dal Latio i
ba parte di la di Struria , & di qua del tenitorio Romano.

i Antipoli } Tarte del hnicolo.

C. SEMr
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C/ SE MPRONIO
DELLA DIVISIONE DMTAIIA,

& deli'origine délia città di Roma.

Vtta la Italia b comincia da i gioghi del"'alpi,& fînifce in
Leucopettra,8c nel mareSiciliano, Ecintadi fopra &di
fotto dal mare: & è diuifa dall'Apenino : ilquale nafcen-
do da igioghi d ell' al pi, 8c difcorrendo per mezzo Iralia
da i Liguri fino in Ancona, Se di quindi riuolgendofia

c poco a poco fino a "" Venufia,diuide quiui l'Italia per trauerfo,toccâ
d do daîl'una pare Brôdufio, Se dall'altra Vdia.intorno al d feno Taren
f tino, ilquale tennero prima gli f Aufonii , Se poi gli Aborigini Greci
g dopo Enotrio Arcade, da quali è chiamata s Magna Grecia. nella
h quai fono gli Enotrii,i Calabri,i Salentini, la Magna Greeia,& i h Bru
i tii. Ma anticamente l'Italia fi diuideua nel mezzo, in 'Cifalpina fui
k mar di fotto,& in k Tranfapenina fu quel di fopra;8c in alpi da i ' Rhe
1 ti fino a Liguri.

DI CRI A\AT IONS.

a C.Sempronio } Vu illuftre fia i gentilhuomini Romani&ne fit mentione_j
Dionifio Aficarnaffeo nel primé lib. Scriuc intorno alla diuifione d'Italia , &
att'origine di Rpma.Mafiha da notare,che chivuoleintendere apertamente
quefta fua d'unfions, fi metta manzi a gli o cchi la figura d'Italia di Tolomeo :
ferdochc Sempronia fh la fua diuifionefu quetta figura:ejr glifarà fhcik tin
tc'Iigen%a del prefinte trattato ,

b Leucopetra } Tromontorio nel Contado di Reggio , o Reghino , dirimpetto
aiïifoia di Skilia.chtamato Tietrabianca da Latini.

C Venufia } Città nel confino detta Lucania,& detta Tuglia,detta boggi veno
fa. illuftre per lo nome di Horatio Voeta cekberrimo.

i Brundufîo } boggi chiamato volgarmente Brandizx? .
Sent
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D E L M 0 N D O. j$
e Seno Tarentino } ColfodiTaranto.
f Aufonii } Da qvait altre volte ( Italiafu cbiamata Aufonia.
g Magna Grecia} Calabria, come s'è detto di fopra in FabioTittore *
b Bruzij } Abruzefi popoli.
i Ci falp enina } Cioè di qua datt'Apenino nel mare di fittoK
k Tranfap enina } di là daiïApeninofui mar di fopra .
I Rhetii} Hoggi detti Grifoni.

diuifione dell'oAlpi'.

L'alpi fi dioidono in tre parti , la prima de Liguri,perche nafcono da
a loro.L'altra da a Nicea fino a b Penino, Se da quefto fino al c monte
b Ocra detto Penino dal tranfiio d'Annibale . La terza Taurifana fino
c inlftria.Di tutte l'alpi, fuori cheded Liguri, è notisfimo, che l'origi-
d ne èEtrufcâ, Se fpetialmente de Rhetii.

t

DICHIARATIONE*
*j >

a Nicea } Hoggi detta Nizxa
b Perino } chiamatb cofi per lo paffaggio de Teni,cioê Cartaginefiin Italiafot

to la èondotta d'Annibale.onde è molta differenza da Tenino ad apennino*-
ûèriuando (vno da Teni, & (altro da *Api che fu Re d'ltalia~> .

c -Monte Ocra } Queflofeprafla alla prouincia di Venetia , dalla città di Trê-
î o fino al fagitamento . gr dal fiume Tagli&mento fino all'ifiria , tutto quel
cerfo d'alpi è detto Taurifane*

d Liguri } & Liguria,cioê il Genouefato con tefue montagne,cofi dette da Li¬
gure figliuolo di Fetonte * x

t Rhetij } cbe hoggi fino detti Grifoni.

'Dello Apennino *

a L'apennino fi diuidein Liguri a Montani, b Apuanï , Vmbri , Sabini,
b SabelliA Etrufchi, Sono detti Liguri da Ligure figliuolo di Fetonte.

Ilquale primo di tutti gli altri per molti fecoli inanzia Greci,conduf
fe colonie in Italia,dall'Atticâ: & le aggîunfè, & mefeolô con gli anti-
chisfimi popoli d'Italia,dalle boeche Tiberine fino a Nkea.per que¬
fto gli antichi chiamarono tutta la parte marittima Liguria.Et perô
parte dell'Apennino nutrifee i Liguri montani da Nicea fino a forti
ddla Magia.1'origine de quali venne daGenio Se daLigure . Mada

fonte
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A % T I c H î T A
fonte délia Magra fino allefonti del Tebro,habitano f Apennino i Li
guri Apuani , nati da gli Etrufchi, Se cognominati cofi da gli antichi

c Galli,come fcriue Augufto. Mai monti che fono dal fiume GNar fino
a fonti del Silare.fono tenuti da Sabini.de quali fu origine Saga, per¬

che Sangni fu cittadino di Sabo, Quefti poco inazi alla rouina di Tro
ia.impararono le difcipline Etrufche:8c hebbero le ragtoni diuine, &
humane da Megare Tirrheno. Et di nuouo dal fonte del Silare fino al

d le fonti del Volturreno 8c diSarno,habitanoid Sabelli proie de Sabi-
ni,i quali da Romani fono chiamati Sanniti, 8c da Greci Sauniti . Et
la portione dell'Apennino da fonti di Sarno fino alla Magna Grecia,
la tennero i To(chi,8c il rimanente i Greci.8c tanto bafti délia diuifio
ne dell'Apennino,8c dell'Alpi,8c deli'origine de gli habitatori di effo.

DICHIARATIONE.

a Montani } Terche fono accofto alla montagna : & habitano fino afinit del
fiume detto Macra da Latini,& volgarmente Magne .

b Apuani} dattaxittà Apua :hoggi cbiamata Tontremoli , & quefti Apua
ni fono hoggi i Canarefi,detti cofi dalla città cbiamata Cariara cbe vuoi dir
Luna: onde il paefe tutto è detto Lmigiana . laqualCarrara con Maffa infie¬

me è pofleduta al prefente da Alberko Cybb Vrincipe di molto valore . Ol¬

tre à cib i Caferoniani cofi detti dal bofio di Feronia hora chiamati Vietrafan
tefi:& corrottamentela GarfignanafinoaPefàa. Etgli SteUatini detti dal
fiume Stella per le montagne di Viftoiafino a Fiefole, poco difeofto da Fioren-
%a,& di quindifino allefonti del Teuero,douefono anco quelle d'Amo,onde
perb è detto fratello del Teuero,fono i Montani Clufenimi,che hoggifi chiama
no corrottamente Cafentini .

c Nar } Dalqualefu detta la città di Narni; ilqual fiume mfie all'intorno di
Orti.terra Tofcana.

d Sabelli } detti anco Sanniti.

Délia diuifione dItalia pana. .

L'Italia di qua dall'Apenino è diuifada fiumi : 8c il medefimo di là
a dall'Apennino . Il a Po fiumejdiuife prima la Gallia b Cifalpina : & i
b Tofcani tennero tutta la c Cifpadana hauendoui mandato colonie.
c La prima famiglia Doria de Tofcanihabitô nel principio.dalla colo
& nia Afca fino a Parma : dallaquale il fiume fu cognominato Doria : Se

il paefe parimente Doria,che hora è detto Emilia . Da Parma fino a

Bologna,è detta f Bianora , al prefente Aurélia, per lo nome d'vn Ca
pitano.
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DELMONDO, 57
g pitano. La * Flaminia parimente da Bologna fino al fiume Rubicone
h per auanti detta h Felfina , da un principe d'Etruria, mandate colo-
i nie de Lamoni ,dal Rubicone fino ad A ncona.è detta i Gallia Toga-
k ta de ^Senoni; iq uali fotto la condotta d'Arunte : furono i primi a di-

fcender dall'alpi in Italia: da quali furono fcacciati a poco a poco gli
EtrufchidallaregioneCifpadana, 8c Trafpadana, che hora ha nome
di Gallie. Ma che la regione Trafpadana foffe proie de Tofchi , fi ac-
cordano tutti gli auttori:8c reftano le veftigie, la città di Mantoua , &

I il lago detto Lario ' per origine Etrufca , perche tutti quei luoghi fu¬
rono fino dal principio poffeduti da i Patritii Voltureni fino a Vero-
na.Quinci la Valle intorno al lag©Lario,fu detta Volturrenada Prin

m cipi,8c Verona,damVera famiglia Tofcana;8c anco il fiume di Verona
fa argomento che foffe dettoda Atrialoro colonia, Percioche gli Etru.
fchi tennero fino al fiume Atriano,ch'è il confino fraiVoltutreni,&Ie

n n Venetie.Et nel principio le Venetie furono habitate da Fetontei, &
poi da i Troiani che fi mefcolarono con loro. In tutto quefto che fi di¬
ce deU'Italia Tranfapennina,8cdel monte Apennino,gli auttori fi con
cordano infieme,

D1CHIARATI0N E.

4 Pô } Tadm, Eridanus. Nafce queftofiume dal monte Vefilo che è vicino al
mar difotto,& va fcorrendofino al mar difopra. Fu detto Vado.datt'albero
che produce U pece. ouero talbero chiamato pecio, ch'i Galli dicono Vado.
percioche alfintorno delfuofonte dicono che vifi troua detta pece:& di cofe
fhtte alberlVlinio nel 3 .lib.a cap. 1 ô.fhueUando di quefto fiume dice. Vadus
ingremioVetuli montis,celfiffimum in cacumine elai. finibm Ligurum va-
giennorum uifendofonte profluens, condens^fefe cunkulo,& in Forouibkn-
fum agroiterum exorkns,nulli amnium claritateinferior , Grfcis ditlus Eri¬
danus ac pana Vbaetontis illuftratus,augetur a canis ortus &c.

b Cefalpina } di qua dall'alpi .
c Cifpadana } Di qua da Tb.
d Doria }ChefecondoTolomeo.nafce nelfalpivic'me ad Afti : &sbocca nel

Vofopra a Dertona .

e Pârma } voce Etrufca,& fignifica capo di colonie &di fopoli,folamente_j
nella prouincia Bianora.chiamata poi Emilia:& hora detta Lombardia-,,

f Bianora \ Da Ocno'Etrufeo Larthe,
g Flaminia y hoggi Romagna,da Flaminio Romano.
h Felfina "} Bologna, perlo nome di Felfino Etrufco .
i Gallia Togata } detta hoggi Romagna*
k Senoni } Galli che vennero *>B^ma:rotti da Furio Camitto.

v H Lario
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ÂNTlCRlTA*
l Lario y Lago maggiore , poftofopra Como-.detto lago di Como *

m Vera } Famiglia nobile . Dicono che di quefta fhmïglia furono Imperadori
Antonino & Commodo,comefcriue Elio Spartiano.

n Venetie } Venetiarum.peràoch'era nome di prouincia con moite città , i cui

habitat on furono Fetontei,venuti in Italia con Fetonte padre di Ligure , Ma
rou\nata Troia,vennerogliHeneïî':&fi mefcolarono coFetontà,& chiama*
rcno la prouincia Enetia & poi Venetia :Ma édifieata nette lagune,Venetia cit
tà prinàpafîffîma fra tutte (altre del mondo per infinité fue doit &qualiti,
fra lequali è prinàpaliffima lalibertà,& lagiuftitia, la prouincia perde il no*

mes&rimafe'folamente alla città,regina del marcs -

Dell'Italia Tranfilpirta..

Gli antichi partirono la.Trâfàpenina fui mardi fottoper fiumi.percio
che da Niçea alla Macra:tengono i Liguri montani;per origine Feton

a tei.Dalla lylaçra finp ad a Arnp.ôc al porto di b Ligurno , habitaho gli
b Etrufchi;.cognominati Liguri Apuani . A quefti feguitano i Liguri
c Etrufchi cPopulonij,dal porto di Ligurno,fino al capo d'Etruria;daI

quale fino al Tebro fbno gli Etrufchi Liguri Tirrheni; nequali fono
campi pieni di fasfi piouuti dal cielo,illuftri per la pugna di Hercole,

d detti ancoradLamoni da Lamone figliuolo di Hercole . Con pari for-
e ma trafeorrendo dall' vltima Italia fino al Tebro Se a Roma,i c Lueâni
f tengono da fVdia fino al fiume Silari,nati da Lucio capo de Sanniti*
g Dal detto.fino al Eume Sarnohabitano i 5 Picentini . Et dal Sarno al

fiume Volturno furono iCuinani,iquaiig}i Etrufchi,quantunquecr>
mandafferp a tutta Italia: non poterono con forza alcuna rimuotfrere
dal paefe loro o foggiogarli , Dal fiume Volturno fino al Silari,fu l'an-

h tiquisfimo terreno de gli Etrufchiinelquale fabricamno h Ofca, det-
i ta poi ' Capua» Ma dal k fiumeLiri fino al Tebro^fu Saturno con gli
î: antichi Aborigini,originati da gli Vmbri,8c Camefeni, doue è il mon

te Capitolino.habitato nel fecolo. d'oro da Saturno;,do.u.e horaèVl'au»
ïeaJlppTa'capo d=dle terre^-

D.ICR I A R^A T ION E.

a. Arno ïfEiumeotorrente cbe paffa ferFiorenxa.cofi detto daRercol'e,peri
moche bauendo effo fhtto vnJagtiowelk pxludi ch'eranoin quel paefe , è a

punto cola che fi chiama hora il tagliodella G.olfolina : & ridotte le patttdi a

fiume-.gli meffe nome Arno,che fignifica tionefhmoforilquak era vno-de co«

gnomi delpredettoHtrcote.*.
Ligurno
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DELMONDO. 58
b Ligurno } detto cofida Ligure figliuolo diFetonte,bogg\ chiamato Liuorno,

portofirtiffimo in Tofcana çjr pofleduto dalgran Duca di Tofcana.
c Populonii } chehorafino i popoli di Tiombitio-jiàhridïcono di Tbppi.
d Lamoni } che hoggi fi dice Val di hamona.
e Lucani } popoli di Bafilkata .

f Velia } finitima alla Cakbita venenâo verfo Roma*
g Picentini } hoggi i popoli Anconitani.
h Ofca } ofcofu Larthe d.'£trutia,la cm infegna, come s'è detto ahroue, era

vn ferpente. & da lui la città di Capuafit detta Ofca,& i popoli di Terracina
auanti cbefoffe CapuaeranodettiVolofii}ijrpetaccoràametitoVolfci,quafl
antkhi Ofii*

i Capua } detta. daWauguric Capîs.chein lingua Ofca fignifica fhkone*& det
ta anco Voiturna.o dal fiume Voiturno cbel'è uicino , 0 dalla voceVdtuma*
tb'in lingua Ofca (&-Etrufca,fignifica Camféflre.

k Fiume Liri } detto hoggiil GaitgliaUo .
A Capo ddle terre } cioè capordel mondo .

C. SEMPRONIO.

Onde poco confîderatamente fcriuono alcuni , cbe Roma fu comm-
x:iata,fabricata,& appellataRoma da Romolo ne gli vltimi fecoli,nô

a fi trouando neffuna è ddle prédette tre cofe, rammemorata preffo à
noftri maggioriranzi effendo ftato feritto da loro il contrario. Percio
cheRoma non ha il nome da Romolo,conciofia che Fauftulo Etrufco
Se regio paftore , pofe nome a Gemdli non R emo & Romolo , ma gli
appelle Rumulo & Rnmeno dall'euertto.Con homi che fono Etrufchï,

b Altramenteil nomediRoma,& l'origine del nome b farebbediuolga
ta&manifefta, laquale la religione comandô che foffe faluberrima
cofa , che foffe,occulsa.accioche,fe l'origine del hdmediRonïa foffe
palefe,& il fuo Dio,ndIa cui guardia,8c tutela è Roma,& dalquale ha

c la fua deriuatione,foffe noto allé génti,noh foffe fcongiurafo oceuo-
caro come gli altri. La ondeperquefto fi célébra il giorno di Angéro
na Dea del Silentio, fuori de Templi,inanzi a di feftiui di lano, accio
che non fia lecito a neffuno di chiamarlo o nominarlo pnblicamente
ilche gli antichi ddla Repub.vollono chefi teneffe fecreto:8c il primo

rd>e percio foffe pnnito,per hâaer viPlâtalâ telJg'icmè, fu Sorano.

D I C R I A R^A TIONE.

a belle prederte tre cofe } cioè chtfefte côminàata ad habîtarfi da t{cmolé,
penhe fuhabitatada Saturno piu di tioo anni auanti a Romolo. thtfoffe

H % fhbri-
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ANT 1 C R IT A
fhbricata da Romolo:ba uendo prima auanti a lui , Saturno fhbricata Satur¬

nia aile radici del Campidoglio. & Italo la città di Capena nell'Auentino,^
Roma fua figliuola la città diRpma fui monte Valatino . & che quefiono.
me diRomaft dcriui da Romolo.perciocbe egli p'r (accidente délia Lupa :fi

v chiamato Rumulo,& Rumo,dalla voce Ruma,ch'tn lingua Etrufca , come s'è

detto, fignifica poppa o mammetta * Onde Fauftolo pofe nome loro Rumulo <&

Rumo : perchefurono la prima volta lattati datte poppe detta lupa . ondtj
fu poi dettoilfico ruminak,doue furono efpofti i bambini.

b Diuolgata } percioche tra comandato che ilnome proprio delDio detta cit¬

tà non<fi fapr.fic. ilquale ft crede chefoffe Romaneffo:fi come di fopra habbia*
mo dettofotto quefta voceRomaneffo , in Berofi . perb vedi U tauola, a fto»

maneffo. <

e Euocato } cioè trattofuori,ùrato afi.&è voce Latina de gli anthbià quali
dkeuano Euocare T>eos, cioè chiamar a loro con preghure.quelk data ch'efti
penfauano chefoffero in difija di alcuna città ch'ejji aflediauano.acàoche ab

bandonato & lafiiando quella tal dttà.paffafiero a queUaltra dcllaquale*
erano cittadini quetti che affediauano.Vcràoche gli aniuhi baueuano per co¬

fafeekrata (oppugnare alcuna città,fe prima non euocauano ifuoi Dei Tute
( lari , & auoeati d'effa -.acckche non pareffe ch'efti combatteffero contra gft
Dei,o prendendo quella tal àtlà,prendeffero & fit ceffero prigioni,infieme con

gli huomini,ancogli Dt],cjr di cotai euoeationi o preghkre , quefta era la for¬
ma de Romani. Si Deus,ftDea eft, cui populus ciuitasq, Cartaginenfis efiin -

tutela.tofo maximeilk,qui Vrbis huius populiq] tutelam recepifti, precor, ve
ncrorq,, veniam^ a vobis peto,vt vos populum,àuitatêj, Cartaginenfiumde
firatis,loca,templa,facra,vrbem^ eorum refmquatis,abfque his abeatis, ei*

que populo àuitati^metum^formidinem^bltuionem mijciatis , proditiq, Ro¬

mam ad me meosj^ veniaitSynoftra^ vobis loca, templa, facra, vrbs accep- -

tior.probatiorj, fit,mihi quoque popuïoq\ Romano , militibus% mets prxpofiti
fiitSfVt fiiamus, inteiligdmusqt. Si itu fieeritis ,voueo vobis templa, lu-
dosfyfhcJurum.

4 Sorano } Vakrio Soranojlquak lopaksb,onde perciofu punito, comefcriue
anco Sotmo nel primo .

" C. S E M P R O N I O.

Non-è adunque Roma detta da Romolo: ma perlo contrario piu to
fto Romolo, hebbe nome da effa Roma, ddlaqualeè cofi occulta la
deriuatione. laquai fi legge che fi cominciô ad habitare poco piudi
8oo3nniauâtia RomolodaItalo,nell'AnétinaCapena:&lafuafiglio
la Roma nel collePalatino.Et piudi 300 anni innâzi a coftoro nel feco

lo d'oro da Saturno : doue è hora il tempio di Satui no , aile radici dd
colle
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D' E t M 0 N D 0. 59
a colle Capitolino. Ma Romolo folamente refe & fece a quadrata Si re-

gia,Ia picciola terricciuola di Roma nel colle Palatino: dellaquale e-
rano quattro portioni,Roma,Vellia,Germalliadoue era il fico ru-mi
nale, Se le câfedi Rumulo, detto poi dall'occulta deriuatione dello
Dio,Romolo.Eglila fabric6,hauendo chiamatiafeindouinifuoia-
mici Etrufchi. ilquale comandô che foffe cinto col facrp aratro intor
no al colle Palatino.la fofsa doue è il capo erto del Tauro, Se il pome

b rio,bSacrati all'aufpiciodel prudente indouino; a 2 1 di Aprile, nella
hora fra la feconda:8c la terza,esfendo il Sole inTauro, la Luna in Li-
bra,Saturno , Venere,Marte,8c Mercurio in Scorpione,8c Gioue ne pe
fei,come fcriue LucioCarrutioperitisfimo oltre a tutti gli altri Ma-
thematici. ^ .

DICHIARATIONE*

a Quadrata } perciochehaueua quattro portioni comefié detto.& Regla,cioè
Metropoli,capo,& cittàperla habitatione delRe.

b . Sacrati } cioè la foffa,& il pomerio, al punto che diede il Vate & indouino,
nel giorno, & nella hora ch'egli haueua calculato che fofle buona c> filke
per la confierationed'effa città,

C. S E MPRONIO.

Sono alcuni che dicono che fu fabricata nella 1 i Olimpiade , Se altri
nell'ottauajaltri nella fettima,& molti nella fefta non finita.Ma a tutti

a quefti préuale,la ainuittaregola,come dicono,di Eratoftene.Ma con
ferendo Pomponio Attico alla prefenza del Senato,8cdi huomini doc
tisfimiji certisfimi tempi de Greci,fu trouato,che da Enea,&dalla ro
uinadi Troia péri tempi de iRe Latini, fino a Romolo gîà creato

' Re,corfero intorno a43o anni,onde non è dubbio che Roma fu fatta
c nella c fettima Olimpiade,ô uero nel fuo fecondo anno . S: fu fatta îa

prima uolta fui monte Palatino.Conchiufa poi la confederatione fra
d i Sabini,& i Tofcani,i d Sabini habitatono il Capitolio, Se il Quirina-

le,nelquale da poi ftette Numa.Romolo, Se i Rumnefi , i Rumanéfi lo
Efquilino,il palatino, Se il Celio.I Tofcani Luceri, ilViminaleconla
ualle iui giacente:fino al Tempio di Saturno,8c aile radici del Capito
lioal fratello Rumo rimafe l'Auentinonel tempo di Romolo.

DICHIARATIONE.

a Inuittaregola } Era cbiamata quetta d'Eratoftene,da i Metamià, perla
quak troitauail tempovero)àoèinmncibik,& che nonfi poteua corifatare.

H 3 Vom-
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C. S E MPRONIO.
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DICHIARATIONE.

a Inuittaregola } Era cbiamata quetta d'Eratoftene,da i Metamià, perla
quak troitauail tempovero)àoèinmncibik,& che nonfi poteua corifatare.
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A N T I C H 1 T A
b Pomponio Attico } huomo dotti(fimo:& amantiffimo detta patria: prefi

fo alquale s'acccflauano i virtuofi del tempo fuo. CeUbre molto ptr le lettere
di Cicérone indirizjzate a lui. & per alcune cofe che fi trouano da lui feinte,
& fhmofo preffb a gli altriferittori latini. Delquakfit f eritta la vita, & ag-

giunta a quelle di Viutarco da Comelio Tsfipote.
c SettimaOlimpiadt }. cbe fut anno del monda 32090 ?fo 3210, i&a.

uanti atta venuta di Chriflo 7 5 3.0 vero 752, chefirebbono daltedificatione
di Roma fino "al prefente anno 1 5 8 2 a 5 di Marzp 2335,0 vero 2 j ioanni.

d Sabini habitarono } Vedi pwnamente quefta materia di fopra in Fabi*
TittOÏA-, .

C. SEMPRONIO.

Quefte fono te vere antichità Se originï. tanto délia prifea Italia.quan
a to délia città di Roma. co quali effendofi mefcolati a piu Greci neté*

di vltimi paffati in Italia, la Grecia ftimô per quefto falfamente, con
vana leggerezza,8c con fauole,ch'Italia nel principio haueffe origine
daloro.Èt chi è de gli antichisfimi,che non fcriua,ch'il Ianicolo, Se i
Galli Etrufchi vecchi,furono fondati daIano^& nondimeno molti de
Greci fcriuono che furono pofti daTurrheno Lido,ilqualefi puôdire
che fu hieri.Anzi di piu , non fi vergognarono d'affermare , cheTur-
rhena Regia de Tofcani, fosfe R orna , tanta è la imprudenza loro con
la iattantia,ch'esfifpeflb dicono con aperte bugie,d'efseri condito-
ri di tutte le genti*de gli Imperij, 8c di tutte le preclarisfime città .

DICHI ARATIONE*

a Piu Greci } Adunque Sempranio conchiude,& quefta è la fua finale inten-
tione,ch'ltatia,nonfu originata da Greà,come effifivantano , ma per moite
centinaia d'anni auanti a efti Greà,da Iano,da Saturno da Camtfe, & dagli
altri de quali fi è veduto di fopra . Onde munifeftamenie reftano in bugia :
fi come dice anco Portio Catone,nel principio del fuo libro.riprendtndo agra-
mente la loro iattantia,& profmiwne .
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IaFKAGM-ENT
D I M. P O R T I O;

CATONE,

DE I LIBRI BELLE ORIGlMl,

Greci bs'allargauo di già con tanta sfacciata arroganza ,
che non hauendo alcuno, vn pezzo fa,rifpoftoloro, fauo
leggiano liberamente,non per ragione , o per auttorità
dialcun certo fcrittore, ma per fola pazzia , ch'Italia è
nata da loro, & che la medefima è cfpuria,& infieme

fporca^ nouella . La onde,io delibero al prefenre di fcriuere,per fa¬
re anco fttada à tutti gli altri Latini,di tutte quelle memorie che fo¬
no ftate fatte dalle genti,delle cofe d"Italia, Se che hora fono ( cofi vo-
lendo gii Iddij) fottopofte allTmperio Romano.

. ', . DICHIARATIONE*

a Fragmenti yAuanzj , & ragionamenti rotti & non continouati di Marco
"Portio Catone,del quale fh mentione Dionifio ^iticarnaffeo nel primo libro:
qjr di Sempronio parimente, chefiriffero amendue dett'origini dette geuti , &
dette città d'itafix-» .

b S'allargano } Doue finifce Sempronio: comincia Catone à riprendereiGre
à, i quafi vantandofi d'hauer dato origine aWItalia ,fi rideuano de Romani,
çjr di efla Italia",

c Spuria } Chiamando Italia Spuria,cioè non legittima & baftarda,gr fbor-
ca,& nouiffima, comi quetta che era piena di barbare nationi , àoèdel fan*
gue de Troiani,& d'altri coft fhtti .percioche i Greci chiamano barbare tut¬
te (altre nationi dalla toro in fuori : la quale effi reputanonobile & genti*
le : comeft vedein Tucidide nel tib. i. délia Moreajoue dice .Totiamoin
quefto mezjea mettere in ordine k cofe noftre,con radunare i noftri confedera
tiytanto i Greci quanto i Barbait , fe da lato veruno potremo hauere . qual¬
che aiuto,b d'armata,o di danari .

d Sottopofti } Quafi vokndo hfirire. Quelli che ne chiamano barbari,ft>u-
rij,fporcbi, & nouetti,& che fi ridono del fhtto noftro : con tutto chefifitc
cuno gentilitfaui7njr legittimi, fono venuti fotto à quelio Imperio, del quale

H 4 fi ride-
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A N T I C R ÎT A ^

fi rideuano . perche è permiffione di Dio,che chi fi ride d'altri <&fchernifcç_j
altri, fia anco efto fchernito & beffato : con tanto piu doiore , con quanto è

maggiore il difpiacere per effere fiait gli fchernitori i primi a prouocarfi &
tirâtfi addofjo la vergogna*, »

CATONE,

a L'origine d'Italia afu fplendidiffima, cofi per tempo come per origi
ne délia gente . percioch'dla cominciô nel fecolo d'oro, fotto Princi¬
pi Dij, lano,Camefe,Saturno,gente Fenice &lSaga'. La quai prima,
mandôle colonie péril mondo,dopola inondatione ddle terre. Ma
deli'origine del mondo.gli auttori non hanno tutti vna medefima o- '

b pinione; conciofia che i Caldei fi perfuadonolabfempiternità,'ma
c à cFenici,& a Saghipiace piu l'origine fua. Ben quefte duegenti fi

conuengono infieme^che le terre furono inondate intorno à 25oan-
ni auanti Nino,ne quali durô il fecolo doro,8c che il génère de mor-^
tali rinacque nella Scithia Saga . Ma in qualunque modo fi fia o che
tuftimiilmondoabeterno,8<:ch'il fuoco nd principio teneffeiltut

d to*8cche gli elcmenti congiungendofi infieme ne fuoi luoghi dpro-
duceffero gli huomini,o che come fi dice, l'acque inondaffero le ter*

e reinanzi al fecolo d'oro,& che "feccato ilterrenogli huominiappa-
riffero,il principato veramentê deli'origine è Tempre ftato attribuito
à gli Sciti,da quali accrefciuti, furono mandate colonie perlo mon-

f do. Et che di quefti veniffeIano,con fDirim,8c co ?Galli,progenirb
g ri de gli hVmbri,8c che menato con naue perlo Tebro con coloni, t-e

h neffe 1 Etruria alla finiftra del Tebro, doue pofe la prima volta in ter
i ra,colonie; & ch'egli infieme foffe repurato 8c detto Dio 'Vàricanô .

Se che la contrada foffe chiamata Vaticana, cioè vagicana ; perche la
no vi riceueffe Italia in braccio quafi come in cuna, nata la prima vol
ta,& piangente. Etchequindi partitofidi Vatican» co coloni, fon-
daffe la Regia nel tratto dell'Vmbria,Se côfacràffel'Olimpo del Tem '

pio Se la foffa,8c dedicaffe la Tirrhena Auguftalc, non molto difcofto
dalla Regia; doue s'adunafsero le dodici colonie, à falutare il Rt

k ogni mefe nel far ddla Luna . & indi afsegnafsero i fafci a dodici co
1 lonie.per contenere i rozzi in offitio,diftribuendo a ogni Lïttore Pre
m toriano 24 huomini libcri, Se armati . Et pofekle colonie aile ripeTi
n berine il Iauicoîo,8c Arin lano . 'Altrettante aile ripe d'Arno Fiefole
o 8c Arin lano. Al lido Etrufco quattro, mFeregene, nVoice, "Volater-
p ra, pCariara,la quaîein Larino fîchiama anco Luna . Fra terra quat-
q tro, qOgigiano/Aretio, fRofdla, "Volfinio. Poco dopo permefse il
t deftro lato del Tebro a fuoi aReguli,Camefe, dal quale fono due Ca-

mefenuc
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DELMONDO* 6*1

f- tr!efenue,& Saturno, dal quale venne già Saturnia che hora ê il Capi-
t tolio & da lei per largo Saturnia . Quella fu la prima origine d'Ita-
u lia,8c certo anguftifsima in quell'età d'oro. ,

DICHIARATIONE,

4 Fufplendidisfïraa} cioè cbiariffima,&nobiliffimaper due cofe,periltem.
po. penhe cominàb ad effere habitata pocodopo il diluuio. & pergli huomi
ni,perche vi vennero Dij,cioè prinàpalifiimi fra tutti gli altri.,à°è lano, det*:
to Cido,Oggi,Vertunno &c. il quale partitofi àett'Armenia Saga , & fatto
qualche, altro viaggio,venne per acqua nel paefe,che fu detto poi ltalia:&
douefu fatta Roma,& quefto fut anno delmondo 17 65.& auanti alla ve- s

nuta di Chrifto 2196 , che fono fino à quefta hora 177Î anni ,fecondo Gian
Lucido; il quale iofeguito nel computo de gli annidel mondo,come diligen-
tiffimo fra tutti gli altri . La quale hiftoria i Greci non hannofaputafe non da
barbait, percioche i Greci danno tt principio de tempi da "Ffino .* & nondime¬
no per 250 anni auanti Nino : fu fignorcggiata la Italia,&vi furono diuerfi
capijfi comedi fopra in Sewproniofm Fabio Tittore,in Berofo,çjr in altri fi è

potutovedert-J .
b Sempitetnità } Chiarifce i Caldà,& chiarifee tutti i Filofofi che furono

giamai occupati intorno à queflo penfieraffe il mondo fta eternoàl fapientif-
fimo Moifestant® amico di Dio,dalqualefeppe ogni cofa, dicenda . In princi¬
pio creauit Deus cafum & terram . Terra autem erat inanis <gr- vacua ,&
ténèbre erant fuper fhàem abifft , & ffiritus Domini ferebatur fuper
aquas , &c. ï 1 , .

c A Fenici } Terciochefurono infttuttida Uno,delprincipio del mondo,delta
immortalita delCanima,<& délia potenza,& grandez%a di Dio.

d Producefsero gli huomini } Et anco quefto chiarifee il predçtto Moife.di ^

cendo . Faàamus hominem ad imaginem & ftmilitudinem noftram . & piu
fotto . Et creauit Deus hominem ad imaginem & fimititud'memfuam , ad
imaginem Dei creauit iltum,mafculum & fiminam creauit eos, &c.

e Seccato il terreno } opinione infulfifftma , refmta da DiodoroSiculo, &
tenuta da gli Egittij , quafi che lo huomo nobUiftimo fra tutti gli altri anima
li : per efler uafo deKanima , ch'êcreata da Dio, immortale & fempiterna,
fia fimik atte ranocchie nate del fhngo . opinione ueramente d'efler nonpen-
fata non che detta da huomini d'intelletto. " ' ' *

f Dirim } è quetto preffo à Mauri che i Greci chiamano Atlante, came attefta
Tlinionel^.acap.i dkendo, Mox amnem quem uocant Fut ab Co ad Dy-
rim Choc enim Atlanti nomen efte eorum lingua conuenit) 2 1000 paffuunt i
interueniente ftumine &c

g Galli} S'interpréta queftavoce galli-cioèhondati f conte fidifiein Bero** <

fo,per-
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fia fimik atte ranocchie nate del fhngo . opinione ueramente d'efler nonpen-
fata non che detta da huomini d'intelletto. " ' ' *

f Dirim } è quetto preffo à Mauri che i Greci chiamano Atlante, came attefta
Tlinionel^.acap.i dkendo, Mox amnem quem uocant Fut ab Co ad Dy-
rim Choc enim Atlanti nomen efte eorum lingua conuenit) 2 1000 paffuunt i
interueniente ftumine &c

g Galli} S'interpréta queftavoce galli-cioèhondati f conte fidifiein Bero** <

fo,per-
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A N T l C R t T A
fa .percioche Uno fufaluato con la moglie& co i figliuoli daltinondatione
nella Scithia Saga come fcriue Berofo.

h Vmbri } loro progenitorifurono, gli antichi ïanigeni inondait, detti Vm-
bri da Greci , cioèfiprauanzati alla rouina dette pioggie\ non perche effi Vm

bri fi filuaffero dal diluuio . perche nacquero di coloro cbe furono falui dal*

ï acquêt .
i Vaticano } Vedi piu oltre netta i*\-Regione diT.Vittore, alla uoce vatica

no nett'annotation'! .
k Le colonie } percioche lano oltre atte 1 2 predctte,mandb diuerfi altre cola

' nie in altri luoghi , dette qualifurono duefui Teuere , tuna illankolo,&i l'ai
tra Arin lano.

I Altretante } Cioè due intorno ad Arno ,àoè la colonia Fiefolanat& (al¬
tra Arin lano; forfe cola douefi chiama non molto difiofto da Fiorenzail
fonte arignano . Et fu detta Fiefik , non come dice il vittani , , & Rkor-

\ dano, cioèfia fola , ma da quefte due voci compofté infieme , cioè Fufe che

- vuoi dire pa-ffaggio , &vlai palude , nella lingua bebrea , cioè tranfito &
1 paflaggio dalle paludi a luogo afiiutto , percioche ne tempi di lano quella
./palude era tutta acquofa , ma venuto Hercole ¤gittio;k riduffe tuttes
in un aluco , & k cognominb Arno : ch'era vno de fuoi cognomi .

m Feregene } cioè Fortuna Genu : cioè principio di Fato ,fecondo la lingusu
*Aramea,cioèFato di lano Genio.

« Voice } fatta colonia de Romani : detta uolgarmente Voce & è rouinata
al prefente. Dice ^mnio , che Volfignifica antichiffimo , & con ouero ce,
rame & argent0 . Volcem adunquefignifica rame 0 argento antichiffimo .
Quinci è detta vokena,iwè città eraria , doue lano primafegno U rames :
mettendo dalîuria banda una naue,&il monte vicinofu detto Monte Vokê
tario , che hoggi è uolgarmente chiamato Monte .Argentario.

0 Volatetra } Voce formata da Vol,cbe fignifica antkhifiimo comefié detto,
& Ater,chevuol dire,campo 0 piazxa larga dinanzj alla cafa,in lingua Sci

tka,cbe i Latini dicono Atrium,cioê loggia . Onde volater,àoè antica piaz?
%a a Tofcani . ouero da Olan,o Alan , che fignifica perpetuo & nafcofto, &
da^ttcr,the preffo à Caldei uuoi dir fumo. Onde Qlate,cioè perpetuo, 0 na¬

fcoftofumo,per le tante minière di quel paefe,o perla ukinità de lagoni,che
dalla banda delta marina,quafi femprefi ueggono fumare : cofi dkeil Gian-
buttait. La quai volaterrayhoggi fi chiama Volterra.

f Cariara } hoggiCarrara .percioche dice S.Hkronimo, cbe Carfignifica cit
tày& tar Lma,àoè città delta Luna.il cui paefefi chiama Lunigiana, come

fi è detto di fopra .

q Ogigiano } Dal cognome di Iano,cbe era Ogigi,& cioche fignifica,uedi al¬

la tauola. nella voce Ogigi.
r Mets y Cognome diVeftatmogliedi lano: & fignifica tena comefi èferit.
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DEL MONDO* 6z
toin Berofo: çjrnon altari,o aratura,o aridità come fcriuono atcuni,non de-
riuanda quefta uoce che è aramea,dalla lingua Latina,la qualefu pojteriore
per tante centinaia d'anni att'Aramea .

s Rofella y \tgmfica torre , o rocca , o luogo rouinato ; & fi chiama ancora.
t Volfinio } àoè antkh'iffima Sina,cioè fede. percioche ; primi preffo a lano,

ui fàceuino forfe reftdcnza : o forfe i \ z, Lucumoni; hoggi è detto Bolfena.
u Reguli } in quefto luogo fignifica fiftituti,ouerovicari$ di lano,che eranoi

fuoi ftgimolt in fuo luogo nel gouernare.
x Quefta fu } Adunque fpkndidijjima : & nata da primi huomini che furo¬

no dopo'ûdiluuw,& non lporca,vitiata,& ferrea,ma pura,çjr originata nel¬

la età d'oro t onde ïttudre per tempo,& per huomini,contra quelio che dicono
i Greci . Ma anguftiflima & ftrettifi'ma : poi che non ft cominàb ad habitat-
fila prima uolta fe non in quel paefe,il quale fu folamente chiamato Italia*.
come difopra ha detto Sempronio: & qui dice pià fatto,

CATONE.

a L'Italia acquiftô diuerfi nomi da * Dei Se da i b Duci . Da lano fo
b detta Ianieola , il quale alcuni giudicano che fia chiamato Enotrio ;

perche fuinuentore del uino & del farro; Camefena daCamefe,&
Saturnia da Saturno , 8c anco Salombrona da gli habitatori . H no¬
me di Saturnia le duré quafi altrettanti anni, quanti furono quelli

c dell'età d'oro fino ad cApid irltimo de i Dei d'Italia, corne feriue
d - Antioeo Siracufano : dal quale fu detta Apenina ; la quale il mede¬

fimo interpréta Taurina , ancora che alcuni de Greci, fecondo- l'u fan
za loro , ftimino ch'ella fia cofi detta da buoi di Hercole , ouero per
ch'Italia generi buoi grafsi , come dice Hellanico , o uero dal uitello
ufcito, come fcriue Herodoto, ouero perche certi Greci chiamano,
buoi gli Italiani tfecondo che fauoleggiaTimeo . Indi ritenne il no

medaduefratelii,dairuno fu detta Hefperia, Se dall'altro Italia.
Con quefti nomi fu dal principio appellataïralia intornoal Tebro,
come quelio che fra tutti ifiumi d'Italia foffe in tuteladi: tutti i Dei
8c deiprincipi ,ÔC per quefte cofe, fede comune di tutto l'Imperio.

c dal qualenel principio 8C nella ftefsa origine d'Italia , e Albula heb-
benomeda ilanigeni. Ella fi diuideitt'montiApennini;,incilV
pennina,8c inTranfapenina Italia .

DICHIARATIONE,

a Dei yàùêtan<r& altri . & perche foffèro detti Uni ; lo habbiamaeffofto'
di fopra in Beroft,

Duci
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ANT1CRÎTA
b Duci } Capi,gmdawi,conduttori,& capitani . non Duch't, come s'intende

hoggi. oude fi uede,che quattro furono gli Iddij che uennero in Italia in un

tempo medefimOyinaggiori di tutti gli altri che furono detti Dei minori . cîori

Jano,padre di tutti i Dei,comefcriue Berofo,Camefe,Saturno , & Crana che

fu fatta Relerna & confacrata Dea, Da quefti adunque Dei nobiliflimi heb- ,

be origine Italia in quegli antichiflimi tempi.
a Api } Il q»ak fit dopo Enacbio Luchio ,& auanti a Leftrigone , l'anno del

mondo 2io6,& auanti atta venuta diChrifto 1755.it»»». dal quale furono
dette le montagne d'Italia'Apennine,differenti dalle Tenine coft dette da Te .

ni chevi paffatonoperforzad'aceto,ér difino , fotto la guida d'Annibale
Cartaginefes .

d Vltimo de Dei y d'Italia . perche figuirono a lui i Lefttigoni .

e Albula } Alcuni vogliono che albula fia detta dalla vocealba, chefignifi¬
ca bianca:ma Seruio nel commenta dell'Enéide di Virgilio,nel 7 dice, cheil
colore del Tebro,chefl chiamaua prima *Albula,è giatto. & Horatio,

ifidimus fiauum Thiberim retortis
Litore Thufco violente vndis ire deteUum . & Ouidio

In mare cumfulua prorumpit Thebris arena .
adunque non è detto ^îlbula,percbe fia bianco. Oltre a cib fi dice , che que¬

flo nome Albula fu molto tempo auanti alla lingua latina .'percioche hebbe

origine ne tempi di lano.ande non pub deriuarfi dalla lingua Latina. Adun "
quefu compofta dalla lingua antka *Aramea,netta quale albula confifte di
tre voà,àoè Alba,ula ; & vlai. Alba è nome compofto da al, che fignifica ,

commiftione come dice S-Hieronimo . Et la voce Eban è différente in fignifi-
cato da Ebal : perche Ebal vuoi dire mucchio di pktrc:& eban mucchio di
verghe & di ferro . onde fe alcuno mefcolaffe vn mucchio di pktrc,& nef
fhceffe vnfhfiio: fi direbbe à quelmucchio ^îlebal, ouero per Accoràamen
to Mbal . Mafe fhceffe vn mucchio di fhfci di frafche mefcolate con ferro,
à quelmucchio fi direbbe udkban, & peraccorciamento Alban ,'dalla quai
voce,la città Regia dell'antka Sàthia prefto alfiunie Araffefu detta uM-
na,çjr la prouincia vkina Albania . & il paefe regio di lano diuifo in due re

gioni tiene inomi antkbi,àoè Ri,lano,&*4lbi Uno,dalquale ii Tebrofu det
to Albultu .

CATONE.

a a Affermano i paefani , che tuttel'alpi d'Italia furono colonie deTo
feani . Se che da efsi o Duci o Capi deU'origini , furono pofti i nomi
aile genti & à luoghi , come i Rethij da Rheto Re de i Lidij , & i Ve-
ronefidaVera colonia Tofcana. Comenfi da Coma,i Reghij da
Rhegio , i Volturreni, da quali è detta la ualle Volturenâ , & gli Ofci
da quali è detta Ofcela. LaHiftriaparimente,daun Duceo capo

m andato
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DEI 'MO tf D 0 6"3

mandato da lano . Ma alcuni de Greci fcriuono ch'é chiamata cofi
dal fiume Hiftro , cognominato Danubio : al quale le genti di Da-
niahabitatrici del luogo impoftro il nome, & fauoleggiano ch'un
fuo ramo fcorre in Hiftria , Se che sbocca nell'Adriatico . Altri fin-
gono che lanaued'Argo fu la prima uolta condotta in fpalla dallo
Hiftro fuper imonu,&fu meffa neU'Adriarico . Onde fi puôdire,
tanzaè la uanità & la leggerezza infieme de Greci nel mentire,che
uolafsero dalle bocche ddlo Hiftro à fuoi fonti , per immenfo fpatio
di genti . 8c ualicafsero i fi umi ch'oftauano loro , Se condotta la naue
nauigafsero con le fpalle , intanto ch'anco in Italia ritrouafsero luo¬
go di mentire. Non fofeiGreci nauigafsero per l'acquenella naue
a Argo,o fe la naue d'Argo nauigaffe per i monti con lé altrui fpalle.

D t C H 1 A R^A T I 0 N E*

a Affermano } MoftrachiaramtntexheinomiinUalia.fonoftati mefjida ca
pi & canduttori dette colonk,mandate da lano . onde perb fono antiche per
nomey& per bah taiwne,& non deriuateda i Greci quelle cb'effo nomina-/
moftrando la fhlfità ch'ifft dicono del fiume Hiftro. Berofo nel 5, fit mentio-
ne dello Hiftro . çjr Tlinio nel 4 lib.

, - CATONE.

a * Venetia è tutto il paefè intorno al feno dd marc, dopo la Hiftria
b fino aile bocche del Pô. Piace ad alcuni ch'efsi camincino dal b Ti-
c lauento , & affermano , ch'i c Taurifani gente Perfiana, furono fonda-
d tidad Api Duce.~ La prima origine di tutti i Veneti fu e Fetontea ;
e la quale diede occafione a Greci di mentire , di Fetonte Se di Erida-

no . AU'ukimo fi mifthiô con quefti la nobile ftirpeTroiana,da qua
i linacquefPatauioinclitoperilfuoconditore.

DICHIARATIONE.

a Venetia } Trouinàa,della quale ha poi prefoilnome la preclarifftma & fe
liàffima uttà di Venetia: contiene tutto quelio cbe è intorno aimâtes ,
fino alTb .

b Tilauento } Che hoggi è detto Taiamento netta Tatria del Frioli,
c T*\nx\fzm\LemontagnediTreuifo,come fi è detto di fopra.
d Api }- Dal quale feno denominatiji Taurifani. Dice Diodoro nel l.che Ofiri,

Giout G-uflo fu chiamatoin Italia contra iGiganti,i quali egli haueua perfe
guitâto per tutte le parti delmondo^ trionfb di lorot& chiambl'Italia A-

pennina,
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nomey& per bah taiwne,& non deriuateda i Greci quelle cb'effo nomina-/
moftrando la fhlfità ch'ifft dicono del fiume Hiftro. Berofo nel 5, fit mentio-
ne dello Hiftro . çjr Tlinio nel 4 lib.

, - CATONE.

a * Venetia è tutto il paefè intorno al feno dd marc, dopo la Hiftria
b fino aile bocche del Pô. Piace ad alcuni ch'efsi camincino dal b Ti-
c lauento , & affermano , ch'i c Taurifani gente Perfiana, furono fonda-
d tidad Api Duce.~ La prima origine di tutti i Veneti fu e Fetontea ;
e la quale diede occafione a Greci di mentire , di Fetonte Se di Erida-

no . AU'ukimo fi mifthiô con quefti la nobile ftirpeTroiana,da qua
i linacquefPatauioinclitoperilfuoconditore.

DICHIARATIONE.

a Venetia } Trouinàa,della quale ha poi prefoilnome la preclarifftma & fe
liàffima uttà di Venetia: contiene tutto quelio cbe è intorno aimâtes ,
fino alTb .

b Tilauento } Che hoggi è detto Taiamento netta Tatria del Frioli,
c T*\nx\fzm\LemontagnediTreuifo,come fi è detto di fopra.
d Api }- Dal quale feno denominatiji Taurifani. Dice Diodoro nel l.che Ofiri,

Giout G-uflo fu chiamatoin Italia contra iGiganti,i quali egli haueua perfe
guitâto per tutte le parti delmondo^ trionfb di lorot& chiambl'Italia A-

pennina,
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ANTICRÎTJ
fennmafComedicemmod'tfepra. '

< Éptontea } Berofo dice, cbe Fetontefidredi Ligure non fu greco.ma partV
to d'Egitto, pafib neltAttica,& di quindi parible prime colonie in ltaliiu
auanti a Znotrio,gra gli altri Greci.Et k conduffe netta Liguria finoal Ti*
lauento auanti che foffe fondata Troia,quantunque foffero poche colonie.

Ma rouinata Troia, Antenorecon alquanti Troiani venne in Italia: &fi me-

fcolb co Fetontei netta prou'màa detta venetia . Terb fono alcuni che dicono,
fbe quefti furono detftEneti per alcuni popoli d'Afia : Ma Berofo gli fit
Tetonteij;owe anco Catone,dkendo cbe foi gli altri Veneti,furono cofidet-
ti,da EnetoJTtta,& ifpnto d'ifcendenti&pofteridi Fetonte .conciofia cbes
furono detti Veneti da Vent» , &dal medefimo Vento,<&.da Tila :fu chia-
jmato Tihuento ilfiume dei Twmento ,

f Patauio } Veràocbe venuto entendre Troiano, & mcfcolatofi co Eetontti
fi fermb doue eranogià gli Euganéi : <& vi edificb Vatauk, detto hoggi Ta-
doua* .Altri vogliono, fra quali vno è Ificolb Zeno già ittufire Senatore , che

^dntenore edificaffe AliviQ,& H i\e Vatauio fhceffe Tàdouâ. *

CATONE

A ITofcaniantichi apaefani,mandate colonie, tennero tutti ï luoghi
dilada Po fotto l'alpi, Se molti luoghi ancora ritengonoil nome lo¬

fe ro. Molti ne cancellaronoib Galli ,i quali furono primi a trapafsar
l'alpi , fotto la guida d'ArunteClufino;& à pocoà poco fcacciaro-

c «oTEtruriada tutta la Gallia Cifalpina; nella quale *Mantoûa è il¬
luftre perlo fuo conditoreOcnoBianoro RedeTofcani.Penetrarono

à- dilà dalle alpi i dBoij,i cSenoni,gIi fInfubri,&altregentidella Gallia
£ dilà dalle alpi. LaGallia di qui da Pô fu già detta Bianorada Oc-
l no uincitore,8c poi Felfina fino àRauenna, hora ha nome Aurélia, 8c

Etnilia perlo nome de Duci Romani. La principal Metropoli fu pri¬
ma detta Felfina dal ReTofcano fuo conditore , Se poi Bononia da

"Bono Tofcano fuo foccefsore. Spireto bocca del Pô,fu chiamato da
i Pelafgi fuoi fbndatori; Se fu reftaurato da Diomede . Nouara per a-
iianti fo chiamata Libia per lo cognome di Hercole Egittio,& dal

g cognome ''Aria uocabolo Egittio,Leo»ina,mare'tauratada Liguri
fu detta N°uara. Olano^chiamato cofi da vn Duce de Tofcan r,il qua
le fu primo à fermaruifi,co coloni Oropij.de quali la origine è incer-

ïi ta^comeancoçinçertadi^ConKi^di Bergamo,di Lkinoforo,
8c di alquanti altri popoli all'intorno : Et accrefciuto poi da un Prin
cipede gli Infubri chiamato Medoconferua il nome di Medie lano.
MailPofuperauanti chiamato Eridanoda un capo ddle colonie,

i ^c da gli Errufçhi l Botingou per la profbnditi fua , Se Botigo da Li¬
guri

ANTICRÎTJ
fennmafComedicemmod'tfepra. '

< Éptontea } Berofo dice, cbe Fetontefidredi Ligure non fu greco.ma partV
to d'Egitto, pafib neltAttica,& di quindi parible prime colonie in ltaliiu
auanti a Znotrio,gra gli altri Greci.Et k conduffe netta Liguria finoal Ti*
lauento auanti che foffe fondata Troia,quantunque foffero poche colonie.

Ma rouinata Troia, Antenorecon alquanti Troiani venne in Italia: &fi me-

fcolb co Fetontei netta prou'màa detta venetia . Terb fono alcuni che dicono,
fbe quefti furono detftEneti per alcuni popoli d'Afia : Ma Berofo gli fit
Tetonteij;owe anco Catone,dkendo cbe foi gli altri Veneti,furono cofidet-
ti,da EnetoJTtta,& ifpnto d'ifcendenti&pofteridi Fetonte .conciofia cbes
furono detti Veneti da Vent» , &dal medefimo Vento,<&.da Tila :fu chia-
jmato Tihuento ilfiume dei Twmento ,

f Patauio } Veràocbe venuto entendre Troiano, & mcfcolatofi co Eetontti
fi fermb doue eranogià gli Euganéi : <& vi edificb Vatauk, detto hoggi Ta-
doua* .Altri vogliono, fra quali vno è Ificolb Zeno già ittufire Senatore , che

^dntenore edificaffe AliviQ,& H i\e Vatauio fhceffe Tàdouâ. *

CATONE

A ITofcaniantichi apaefani,mandate colonie, tennero tutti ï luoghi
dilada Po fotto l'alpi, Se molti luoghi ancora ritengonoil nome lo¬

fe ro. Molti ne cancellaronoib Galli ,i quali furono primi a trapafsar
l'alpi , fotto la guida d'ArunteClufino;& à pocoà poco fcacciaro-

c «oTEtruriada tutta la Gallia Cifalpina; nella quale *Mantoûa è il¬
luftre perlo fuo conditoreOcnoBianoro RedeTofcani.Penetrarono

à- dilà dalle alpi i dBoij,i cSenoni,gIi fInfubri,&altregentidella Gallia
£ dilà dalle alpi. LaGallia di qui da Pô fu già detta Bianorada Oc-
l no uincitore,8c poi Felfina fino àRauenna, hora ha nome Aurélia, 8c

Etnilia perlo nome de Duci Romani. La principal Metropoli fu pri¬
ma detta Felfina dal ReTofcano fuo conditore , Se poi Bononia da

"Bono Tofcano fuo foccefsore. Spireto bocca del Pô,fu chiamato da
i Pelafgi fuoi fbndatori; Se fu reftaurato da Diomede . Nouara per a-
iianti fo chiamata Libia per lo cognome di Hercole Egittio,& dal

g cognome ''Aria uocabolo Egittio,Leo»ina,mare'tauratada Liguri
fu detta N°uara. Olano^chiamato cofi da vn Duce de Tofcan r,il qua
le fu primo à fermaruifi,co coloni Oropij.de quali la origine è incer-

ïi ta^comeancoçinçertadi^ConKi^di Bergamo,di Lkinoforo,
8c di alquanti altri popoli all'intorno : Et accrefciuto poi da un Prin
cipede gli Infubri chiamato Medoconferua il nome di Medie lano.
MailPofuperauanti chiamato Eridanoda un capo ddle colonie,

i ^c da gli Errufçhi l Botingou per la profbnditi fua , Se Botigo da Li¬
guri

© Centre d'Études Supérieures de la Renaissance - Tours



D E L M 0 N D &l 64
k guri,ma da Galli fu detto Pado per gli alberi kPicei che gli fono*

attorno.
D 1 C HI A AT I 0 N E.

a Paefani } Conuenne dke'.ilTefto , quelk che habbiamo tradotto paefanK
Ma cioche fignifichi\cmuenne ; vedinellaTauola-allavoce conuene, &di
fopra in Berofo alla parota,paefani,neKannotationi.Racconta adunque cbe i
Tofcani tennero tutti i luoghi di là da To fino allé alpi r detti hoggi
Lombardia-/,

b Galli } primi cbe paflarono talpi con Arunte Clufino^loro Capitano. Scriue
Liuionel 5. chehauendoLucumone giouane potenteyviolata la donna di *d-
runte da Chiufi fuo tutore,non hauendo egliforze da fhrne vendetta , pâflà
îalpi,et portb del vino nella Gallia per attettar quella gente à difcéder in Ita
lia. I quali venuti fcacàarono i Tofcani prima dal paefe di là daTb,& pot
da quelio diquà da Vb,fino che Rjjetofeacciato da loro ,fu coflretto a con-
dur k colonie Tofcane fu monti detti Rhetij da lui. i quai Rhetij dice Liuio
nel luogo medefimo,cbe poi diuentarono efferati &faluatkhiperla qualità-
de luoghiydi modo che non ritengono cofa alcuna delk antichitàfe non ilfuo-
no délia îingua,& quelio anco conotto.

c Mantoua} illuftre per Ocno Bianoroima illuftreporimente per la fhmigtw
Gonzaga: laquale diuenuta Signora di quetta parteft'ha perlunghifftmotem
po mantenuta paàfica& florida molto:& tuttauia la mantkne Guglielmo*
Terzp,del quale èfocceffore v'mcenzpTrinàpe di moka fferanza.

d Boij } Vopoti, & di Bauiera , <& Romagnuoli , come fcriue Natale de Con-
it nella fua hiftorioij .

e Senoni y detti hoggi Sins netta Francia,
f Infubri } Lombardi .
g Aria J» cioè Leon'ma ; percioche in lingua Aramea Ar, fignifica Leonè,onde'

Arno, Libarno,& Mufarno, fono cognomi di Hercole . Aria adunque LeonU-
na . cioè Hercuka .

k Como } Tlinionel$ a cap.\j.fcriue .Orobhrum ftirpis efleComum atque'
Bergomum & Licini ferum,& aliquot circa populosautor eft Cato,fed ori*
ginemgentis ignorare fe fhtetur : quam docet "Cornélius Alexandet ortafit?
a Gracia interprétations etiam nominis,vitam in montibus dé gentibusi-

i Botrigo } cioè fondo iprofindo del fiume in lingua Etrufça,-
* Picei } come fi è detto in Sempronio*,

CATONE.

a a Dopo le bocche del Po èRauenna ftirpe Sabina. M"âncôlSagâ'téî£
rade gli Etrufchi,fï come anco Atria,dal q-uale ilmare fu detto Atrla*

tico».
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A \%T l C R î T J
b tico,hora Adriaticô . La Gallia b Flaminia daRauennaad c Atimi
c no , fabricato da compagni di Hercole , dal quale è nominato . Da
d quefto ad Ancona, d Senegallia,ditta da Senoni : fcacciati gli Etruf-

chi; hora Gallia Togata .... Ancona fu prima detta con uoca-
bolo de gli Etrufchi & infieme de gli Aborigini , Picena. 1 primi che
habitaffero là Gallia Togata furono i Liburni Se i Siculi, che poi fu.
rono fcacciati da gli Vmbri.Gli Etrufchi efpugnarono à coftoro, a

ufanzadi gîufta guerra, piu di300 fortifsime terre, nondimeno i
Galli gli vinfero . Piceni in lingua Etrufca ; fignifica génération
facra , nata da Sabini . Da Piceni fino al monte Garganoui habita-

e rono "diuerfe gentiin diuerfi tempi, f MarfiaDucadeLidij,fraqua
g liAfcoli. I sPrecuti), fra quali Adria,o uero Atria. IVeftini,fra
i quali gli 'Amiterni .. IkMarucini & 'Peligni,fra quali Curfello, Orto
m na, Se Sulmona. 1 m Frentani,nati prima da Liburni Se da i Dal-

matini; & poi,effendo fcacciati quefti da Tofcani ; nella lingua
de quali chiamarono Metropoli Larino,cioè principe nobile: percio
chegli Etrufchi chiamano il Principe nobile,Larone,Larune,8c Aru-
ne.Quindi è nella Tranfpadana,il làgo Lario,& nella Tofcana i fitimi
Laroni , Scie colonie Arune,8c gli huomini Aruni, i quali iTofcani,

n nella "féconda declinatione del nome, fi come iRomani Se i Greci,
dedinano Atlas, proferifcono nella terza Arunti.

DICHIARATIONE.

a Dopo } Defcriue vn'altra parte dhtafta: & comincia da Rauerma: laquai
dice,cbefufiirpe de Sabini.

b Flaminia } Romagna,àoe continoua da Rauenna a Arimho .

c Arimino } Fabricato dall'vno de compagni di Hercole. percioche Ar,co-
mefiè detto,fignifica Leone, & iminim, vuoi dire , annouera in fretta : onde

^Ariminim rilieua , Hercole che annouera in fretta,cioe l'effeditioni con*
traiT'tranni: '

d Senegallia } cioe daquefto Arimino,finoad Ancona,queltrattodi paefe è

detto Senegallia,che hoggi è nome di àttà,cofi detto da GalliSenoni,iqttali
fcacàaronogli Etrufcbi,& occuparono effe il paefe . & hoggi è detto Mar-
cad'jîncona.

e Diuerfe genti } Fra le quali annouera i Marfi con gli altri feguenti .

f Marfia } Capitano , dal quale i popoli fono detti Marfi , hoggi det¬

ti Abruzzçfi.
g Precu ty } 1 medefimi Abrutiefi .
h Veftini y ^bruzzsfi*
i Amiterni } Aquilam in Abruzzp -

Marucini
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DELMONDO. 6$
fe Marucini } Abruzzefi'
l Peligni } .dbruxzsfi. i'quali tuttipopoliffononeKAbruzjp.
m Frentani } Varimente Abruz%efi: la eut principal città è ^iufida.vfciti de

Liburni & Dalmatini,che furono fcacciati da Tofcani,i quali Tofcanifirma
tiui(i,originaronoi Frentani. . i -" * .

n Seconda declinatione } Verciocbe dkendofi netta prima Nominatiuo hic
Arunsfi trà netta féconda, Genitiuo huius ^truntis,& netta terz^,Datiuo
buic Arunti-Si come hic Atlas,Genitiuo huius Atlantis &c,

C A T O N É.

a DaGarganoà* Brondufîo habitarono iCelij, onde b Apuli Dauni,
b Apuli Boi: fra quali ècArpe, dCanufioBarario.Sotto quefti Tapen-
c nino diuide in due per trauerfo,i fini d'Italia,fra quali giace il'Seno
d Tarentino; intorno al quale Se per tutto è la Magna Grecia. Maal-
ej l'oriente délia Magna Grecia j da una parte è la Enotria de gli Arca

" *i\ , Se i Calabri prima Aufonij , à quali referifce la verbofa Grecia
the uenn« la prima uolta l'armata de Greci , quafi 400 anni auanti
alla rouina di Troia , 8c nondimeno Antioco Siracufano fcriue, che
Enotrio Duce de gliArcadi, uenneinCalabria dopo lafondatione
di Troia ,Se pofe le colonie intorno aile maremme. Se accioch'efsi
mentino piu parcamente , fcriuono , che altre volte Italia fu chiama
ta Enotria da lui, hauendo ella fino da principio fbrtito quefto no-
me,da uno antichifsimo Re de Sabini & de gli Etrufchi che la figno-
reggiaua 	 Da Laucopetrafi.no al fiume Sarno uicino à
Napoli tennero diuerfi popoli , f Vmbri, Itali, Sanniti,Siculi , Peu-
cini , Picentini,8c Etrufchi,le città de quali fono Chiufi, Pefto', Elea
horaVelia. Fra il fiume Volturno Se i monti gli Apennini. I Sabelli
fono proie de Sabini, come argomenta il nome, appellatid a Lati¬
ni Sanniti, da Greci Sauniti ..... Dal Tebro fino al Sarno primi

g che ui habitarono furono gli sAborigini proie de gli Vmbri , princi
pal città fra quefti.l'antichifsima Camerena fabricata da Camefe;ncï
troppo lontana, doue poi fu Alba. I Tofcani fonô mifchiati con que
fti.GUOfci, che poi furono detti Capuani.I Volofci che noi chia¬
miamo Volfci; la cui Metropoli fu Anfur:horaTerracina,Stabia,

h Anitini,Oftani,Longa&i,OfcorifMaçran;,hNuetini detti latinamen
i te Grauifci . Picentini,1 Sorani,Ferentinati. Fregenati,Sangnini,Tu-

fcHlanijCertinenfirVrfentin^&Volcentani. r , -

« - 1 , . , , ' < ... I Brundufîo
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alla rouina di Troia , 8c nondimeno Antioco Siracufano fcriue, che
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troppo lontana, doue poi fu Alba. I Tofcani fonô mifchiati con que
fti.GUOfci, che poi furono detti Capuani.I Volofci che noi chia¬
miamo Volfci; la cui Metropoli fu Anfur:horaTerracina,Stabia,

h Anitini,Oftani,Longa&i,OfcorifMaçran;,hNuetini detti latinamen
i te Grauifci . Picentini,1 Sorani,Ferentinati. Fregenati,Sangnini,Tu-

fcHlanijCertinenfirVrfentin^&Volcentani. r , -

« - 1 , . , , ' < ... I Brundufîo
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A HT 1 C R IT A

DlCH I A \A TIONE,
«

a Brundufîo } trandi^zo,
b Apuli} Tugliefi.
c Arpe yAfeoli.
d Canufio } Canoffa.
e Seno Tarentïno } Golfe'di Taranto ,
f Vmbri } popoli del Ducato di Spoleti.
g Aborigini } Altroue s'è dettoàb cbe fignifichi quefiavoce:attaquale fin

mettait kttote netta tauola.Ma aggiungo in quefto luogo difiit,chegli Abo¬
rigini fono di trefirtiyCvnafu ne tempi delfecolo d'oro, detti in lingua jlra-
meaèrEtrufia uborigini'da quefte trevoci^b,ori,geni,dettequali,abyfign\ .

fica padre,ori,fignifica foro et caua,geni,ftgnifica pofterità &prok,ondcA*
borigini,vuol dire paterna eaua nata proie , cioè proie nata per padre in cofa

caua.conàofia chegli antichi babitauano:per le grotte,per k capanne,et per .

lecaue de gli alberi nelfecolo d'oro. & quefta fula prima proie de gli Vmbri
fiprauanzati datte pioggk çjr daKinnondationi dell''acque.L'altra fuintor
ttoaKauenimenta d'Enea . perciochegli Italiani conuenuti infieme di diuerfi
hoghiy& mefcotait co foreftieri,andauano vagando qua & cola , & viueua*
nodiladranezzj'laterzafi* quefta detta Magna Grecia,detti aborigini pet
chevennero da monti d'^ircadia con Enotrio Arcade: onde quefti furono ge
nerationediGreci, GftVmbri adunquefuronoi primi aborigini, come quelli
chefurono la piu antka gente d*Italia: perchefurono i primi ad babitarui do

po il diluuio. VAnrita fh porimente vna titpartita generattone d'^tborigini
alquanta diuerfi dalla predetta.peràocKegtt mette i primi natif d'Italia , &
fartkohrmente di Salumbrone cheftrimafero pure neÏÏVmbria * I fecondi
yuok chefiano Vmbri, ma naitin diuerfi luoghi deKvmhria>& condotûfi
fo'imfieme ad bahitareïn Tofcana,in$ahina,çjrïn Latioin diuerfi luoghi;&
i terzi poneforeftieti,-»enuti'ConCamefinu&divarifluoghid''Egitto, & di li
hia,<& condotti da quelio ad habitare nette montagne deKVmbria .. .

h Nuetini $- da Nueto>città, hoggi Corneto % & Cornetani -
t Sorani } Non lungi da.Vetiglianot4e quali tutti nomidi popoli,tratta Tlinio>

ntl%.lib*acap.i*.> ~

C A T O N E.
i t

a Rocraanelfuoprineîpioera*pafcotodibupi. Erano ihtomôâîTe-
b brofètterupi continouatervnaall'altrafino ittbHemïcojdi(r.inteda

picciolecaue,forto lequali il Tebrovfcito qualche uolta ddl'alueo ,
indnceua paludi nella pianurrafottopofta allerupi. Saturno primo

habitcV
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, D E L ' M 0 N D 0., . . 66
babïtô il Capitolio/ltalo l'Auentino , Romà il palatio , Celio co Td-
fcani,il Celio,& il Viminale.Romolo tenneanco infieme col palatio ,

c nelquale c fabricô Roma quadrata,l'Efquilino detto cofïdall'efcubie
cioè dalle guardie , lequali Lucumone gli diede all'vfanza Tofcana di
dodici LettorijCÏoè di 300 àrmati alla cuftodia de} corpo,& infieme
délia fua degnità . percioche Tatio non era fenza fofpetto di infedel

- compagnia 	 L'Etruria già capo d'Italià,eognominata cofi,
d dalla d Regia loro Metropoli,fî diftende dal Tebro fino alla Macra.La

prima gente di loro maritima,detta deLiguri,da Ligure figliuolo di
Fetonte.ilqualei Liguri montani appellano Feritone» Dopo le boc¬
che del Tebro , Feregene prima terra d'Etruria nel lido uieino^cofi det
ta da Genio lano che fu primo a metterui colonie,&da Feritone, cioè
Fetonte che ui aggiunfe colonie,fi come nella Liguria montana, do-

e ue dalle colonie di Genio è la terra e Genoua , Se dalle aggiunte colo"-
nie Feretiane nel luogo medefïmo,lafciôil nome al vicino fiume, Se al
«pâefeFeretiano. * ' '

-i - » DICHIARATIONE,

a Pafcoîo } paflura doue i circonukini conduceuana i buoi a fafcere .

b Hernico} altri tefti dkono Erniddo .
c -Fabricô } vedi anco di fopra Q*FabioTittore.
d (Regia } Mètropoli & prinàpak,laquale era detta Etruria *

e Genoua } detta da Genio lanù . ' -

-", ' % ~ \ -. '
--> > - CATONE.

Primo di tutti i Greci Fetonte,partitofî dell'Attîcâ con ligure fuo fî-
gliuolo,per moite età 8c fecoli inanzi a Enotrio *rcade,aggiunfe colo

a nie al lido Italico,dallebocdiedel Tebro finoàaNiceadebMasfiliefi;
b Se nel mez20,chiamando il porto Ligomo.dal nome del figliuolo,ap-

pellôpertuttoognfïidodiqtiaScdi là Liguria. Ma gli Etrufchi &i
Romani che feguirono gli Étrufcbi,chiamarono,dalIe bocche delTe-

c bro fino al capo di Etruria,Etrufco.Indi populonico da c Popio città
Mètropoli detta alla Romana Popio , Finalmente dal porto di Ligor-
Wfirioalla Matra,alle'cui fohti èlà terra Apia, chiamano Liguri A-
puan'.8cmontani,poi tutti i Liguri chefi diftendono dalla Macra fi¬
no a Nicea.Ne Liguri montani è porto di Hercole Egittio.percioche

f ira quefti è f Libamo,cofi detto dal nome Se cognome fuo. I Greci o*
uunque odono il nome di Hercole: penfano che fia il fuo : prendendo
argomentodal nome: Se nondimeno non è detto Libio per nome dai

2 2 quale
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A N T I C R IT A
quale furono vinti i Libii,ma è chiamato Alceo.nè il vocabolo d'Het
colc èGreco,ma Egittio.percioche quelio fu cognominato Heraclio,
cioè gloria di Giunone. 5

DICHIARATIONE* . i

a Nicea } Moflra che tutto il trattofino al Tebro,fu detto da gfi antichi Ligu¬

ria, ma diiitfo con piu cognomi,come fono Liguri Etrufchi,populonii montani*. ,

Apuani , ejre. cômefidifle in QjFabio.Nkea, hoggi N's^a. .

b Masfijiefi } hoggi la città detta Marfitia,& Marfilieft.
c Popio } hoggi Voppi. > , < .

d Torto di Hercole } hoggi porto Hercole *

t Libarno } argomenta Catone,dalla voce Libarno , cbe quefli luoghi furono
colonie di Hercole Egittio: & non del Greco,come dicono i Greci * Conciofia ->

che i Egittio era detto Libio , & Arno erafuo cognome , onde Libarno deriua
daHercole Egittio. perciocb'erano cognomi d'Bercok,Her,Hercol,ht,Arno.
MufarnOyConàofia che Herfegnifica pelofo : attento ch'effo fivefliua dello**

pelle del lione.col fignifica tutto.prefto a gljfîebrehonde Hercol vuoi dire pe*

lofe tutto,o tutto pelofo.perche in cambio d'ami ch'ancora non erano fiate in

trodotte nelmondOyft copriua con la pelle del kone: Ar,& Arifignifica kb-
ne: qjr fu cofi detto per (infegna del kone : vfandofi allora di cognominarei
Duà,& capi dalle infegne loro,come era MacedonedettolupoJ,&A.nubica-
ne:percbe(vnoportauadlupo.&(altroilcane.NOyfignifieavfhma,cekbt%
onde AmoyVuol dire,kone célèbre per fhmajer la virtù con laquale egli fiât i

tiaua i vitij & îingiurie fhtte a gli huomini da Tiranni. Mufa fignifica difei-
flina,ende Mufarno,vuoi.direydifàplinai di kone cekbre. & Libarno y Libico

kone cekhre.tutti titoli di Hercole Egittio, & non Greco laquai terra Libar*
m3fi'chiama hoggi Inàfa nella Ljgurif**, s, . -. '. ^ , , ><" < 5

. .t . - C.-A^'T O ;N>E. \ oi'.ii >b\ *wt
* - iov -i/ v* i ^i .'*- <

a * La prima gente d'Etrurïa è marittima.Ie terre fra qu eft- fono , Feti*
b gène,6 Alfio, c Agilla, detta ancoCerifabricatadaPelafgi ,d Pirgoi,

c f Grauifca detta da Aria , £ Cofe fVoice , Telamone dal Principe de
d gli Argonauti,qnando Hercole Alceo , andato in Etruria a Lucumo;
e ni,fece il h lago Ciminio,8c rubata del Tempio la fanciulla Faula,paf
f sô ad Euandro. Il fiume Vmbro confino del tratto degli Vmbriil ea*
g pod'Etruria^ônfino deTofcani,già capodelle naui de Populonij,8c
h ddl'armata de Tofcani.Volaterra eo fuoi ' Vadi, Pifa edificata da i Pi i

i fi Alfei Pdafgi.kLuca illuftre.da Luchio Lucumone Re de Tofcani.
k Ebofco, 8c i monti Feroniani, Luna detta Cariarada gli Etrufchi, da

Greci
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DELMONDO. 67
, Greci Silène. Apua nel tranfito dell'apennino ,a i fonti délia Màcra ; '
onde Liguri Apuani, da Arno fino alla Macra.

"1 D 1 C RI A RAT 10 NE. . <

a La prima gente } Racconta le terre & le città detta prima gente Tofcana
pofta aile marine.

b Alfio } Ceri.V edi piu oltre neïïlimerario d^intonino .

c Agilla } Cerueteri. terra del Signor Taolo Giordano OrpnoJ>uca di Brac* <

ciano.
d Pirgo } Hoggi Santa Marinella. 'i . * '
e Grauifca } hoggi Montako,cafte(k>* s t
f Cofe } oCoffa,àttàgiàrouinatadaTopi. c >

f Telamone } Caftetto & portoMpromontoriofi chiama ^trgentarie-, foco di
fcofio da porto Hercole-^» .

b Lago Cimino } Seruio nel y dellEncideffopra quei verftxhe dicono,
HiSoraclishabentarces Flauiniaj3arua, > *

Et Cymini ctim monte lacumluco/jjCapchos,
fcriue,che effendo Hercole andato in queflo paefe di viterbofperàocbe il dei
to lago è vicino 6 miglia a Viterbo,pofto a pie del monte Ciminojvokndo egli
prouocato,moftrar lafuaforza,ficcb in terra vnaftanga difirro,laquak non
potendo neffuno altro muouere pure vn poco.pregato a cauarlafuori,laffian
tb ageuolmcnte ,& dalbuco fhtto dalla ftanga nacque il detto lago. '

i Vadi }< Sono paffe ne fiumi,ne laghi,o ne mari,per iquali fi puo paffate co pro
r prij piedi-.cioè luoghi fiopertidalCdcqua,o con poca acqua. » ^ < '* 1

k Luca } Hoggi Lucca,con doppia c,àttd nobile in Tofcana,& libéra, & pie-
nadi huomini ricchi &pru demi. v

CATONE.

Dal Tebro a gioghi Cimini:è la féconda gente di Tofcana cognomi-
a nata da; Tofchi, a Laterniana: cioè Mètropoli Eniana:perChe chiama

no Larthe, il capo & principale dei Re: & in effala città Eniana fa-
. ; bticata da gli Enetani Pelafgûlâquale i Vei Etrufchi/cacciati i Pelaf-
b, gi,-& amplïatala, chianrarono Laterniana, dal principale délia prb-
c- u tncia,,& infieme da fuoi conditori antichi;8c i Romani la chiamarb-
d no dalla generatione del popolo,VeienteXe terre fra quefti fono, bSa
e bo nella Sabatia. fabricato da Sabo,Latherniano cognominatoVeien
f te -, " Nepe dj Fallari , d Soratter il c monte de Falifci confacratoad A-
g polline, f Falifcano, s Fifcennio, Vmbrico, detto cofi per gli antichi

I 3 Vmbri,
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ciano.
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CATONE.

Dal Tebro a gioghi Cimini:è la féconda gente di Tofcana cognomi-
a nata da; Tofchi, a Laterniana: cioè Mètropoli Eniana:perChe chiama
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g polline, f Falifcano, s Fifcennio, Vmbrico, detto cofi per gli antichi

I 3 Vmbri,
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ANTICRITA
h , Vmbri,Flauiano,h Arcenno,Mesfio,dalqua!e é detta la ' Seîua Méfia,
i ' kRofolo , ' Are Mutie, m- Sutro , fondato da Pelafgi cofi detto perlo
k grano notabile: illuftre perla compagniaco Romani. Capina, dalla
1 quale fono i Capinatbil lago Ciminio, Se Troito deFàlifchi , finitimo

a gli Etrufchi-

DICHIARATIONE.'

a Lâteïma.nzytniana,città già poftalontanada Roma 13 miglia,dettahoggi

Marteniano.
b Sabatia } prouincia nellaquak era la città di Sabo: detta hoggi Sanfauo:ma>

diflrutta. Dicono altri che Sabatia èSauona . ^

c Nepi } ritknehoggiilnomefteffo.
d .Soratte } 0 Sora città,o vero, monte de Falifci , chiamato hoggi MontefiaJ

fcone\-j . ' ,!

e Falifcano } detto hoggi Filamano. , ' " ,

d Fifcennio} Ciuità Caftellana .'
/ Vmbrico } città disfhtta-.viàna a ciuità Caftellana.
g Arcenno } detto Bercenno : & anco Brigiano , ajr hora Rracciano.Ducato

del Sig.Taolo Orftno Giordanoipoco difeofto dal lago Sabatio, chiamato La*

, go dell'Anguillara.
h îû»*\}Atf$i*\\hoggiilbofiodiBaccano.
i Rofolo yMonteRoft, - t "*>''/
k Are M11"? ^Hoggi.Aremuzor non difeofto da ciuità Caftellana i >' ' *

l S u tro *> cofi dctto,perchefuto,fignift ca grano,& tro,fignifica tre,efif.ndô'no.
.tabik per tre fpighech'egli produce.hoggiSutri . - «.'.,.*

m TroitoT'erra disfatta da Gothifful contadoViterbefs ;' >> <» " r* iJ -'»

CATONE.
'I '/ O T A *»

a La terza gente de Tofcani, a Tranfciminia , fi diftende da i Ciminij fi-
bnpab Piftorio. Fra quefti Velturena'pofta aile radici de Ciminii,co-

gaominata Etruria:dalla quale tre genti d'Etruria foho appellate M->

trufche,çomedacomuneMetropoli,& il paefe , Etrufco, déttopera-
, uanti Vmbrono doue nacquero gli Vmbri In quel cerreno fono , Fe-

trentia,Tî;offolo,Meonia,Meone,Turrena,Volturna. fotto Voltarena,
g\) Amnti antichi cognorhinati Camillarii .Piu lorïtani Bîere Olena,

- Tuffa Nana , rertade Larthi . Sul'Vmbrona,Cort NofTâ,CbA Eriebra,|
Mqnte Corito ne gioghi de Gimini.Et dirimpetto Monfifeo'rië? detto'
4tnço Rocca d'lti,Volfina, Pelii5Oropite>Sentinari, Clufio antico dal
lapugna,ma dal Duce Comèrfol,i monti Tunniati,Sora,Soana. no»

moito
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DEL "MO N DO* 68
molto difeofto Saturnia. le piètre piouute dal Cielo in aïuto di Her¬
cole contraiLiguri Etrufchi gigâti,detti Lamoni dal nome del figliuo
lo.Il fiume PeIia,Monte Pelio, monte Tunniate di Rofelle, Vmbra nel
monte.Sena colonia.I Foceofi,P;iftc|rio,VmbTone fiume . Gli Stellati,
iFluentini detti Arnienfi. Clu fio nuouo, onde il paffo Clufentino di
Annibale,Aretio,Crotana fatta da Crotone compag'uodi Hercole. ' ,

DICHIARATIONE.

a Piftotio } detto Viftoiadontano dapiorenza 20 miglia,cofi detto dalla vo¬
ce pi in lingua Aramea,cbe fignifica bocca & apritura , & Turim che figni-
ficamoniticome fevokfiedïre\nterpoftaàkfipifturim,àoèbocca,<£r aper-
ftira dette montagne: perche (apennino vi è piubaffo ch'in alcuno altro luo- "*

go detta fua fichier-a:& oltre a cib vi è tagliato & diuife dal fiume Reno,ilqual ,}

nafeendo vicino a Piftoia tre miglia & mezjo di là dal giogo ; sbocca nel Po
di là da Bologna-.dando comodo tranftto a chi vuoi paffare di Tofcana in Lo- .1

bardia.Deftdeifo lo cinfe dimura.
b Ferentia } hoggi diftrutto& chiamato Fentio. > - -.)
c Volturrena } parte di Viterbo,detta Etruria , dattaquale prefi poi il cogno¬

me l Etruriafecondo l'^innio.
d Cammillarii } minifiri in lingua Etrufca . VedineWlimerario atta voce-J

.Arunti . ,

e Tufsa Nana } cioè Tafia picciolaffu laquale fu rifhtta Tofianella.
f Monfifcone } hoggi Montefiafcone.
g.Volfena} Rolfena,doue èillago.
h Pelii } popoli attorno al fiume Velio,detto hoggi detta Vaglia*
i Oropite} Oruieto città .

k Sentinati } Terra disfhtta . .

I Xlufio } Detto dalla voce Cluere,che preffo a gli antichi fignificaua combat-
tere-.ma il fuo nome era Cornerfol, cioègiogo di Comero.

m Monti Tunniati } hoggi detto Radkofhni ."

» Sora Se Soana } Terrefu quel di Skna,pocolontanedaTitigliano.
0 Rofelle } Diftrutto.
p Vmbrone} Sul monte detto S. Quirico, fotto ilquale nafce U fiurne Om-

bront^f .

q Sena } Sienafhtta colonia a tempi di Vompeo Magno .

r Focenfi } popoli,traquàli illago,hoggi è detto lago di Fucecchio,fra quefti U

Re Defiderio edificb S.Giminiano & S.Miniato, come fi kgge nel fuo editto . '

/ Flucntini} Detti arnienfi dal fiume Arno : hoggi Fîorentini , fecondo
Vlinio .

t Clufio nuouo y& Clufentino,doue pafsb Annibale; & perde vnocchia :
. * 4 hoggi

DEL "MO N DO* 68
molto difeofto Saturnia. le piètre piouute dal Cielo in aïuto di Her¬
cole contraiLiguri Etrufchi gigâti,detti Lamoni dal nome del figliuo
lo.Il fiume PeIia,Monte Pelio, monte Tunniate di Rofelle, Vmbra nel
monte.Sena colonia.I Foceofi,P;iftc|rio,VmbTone fiume . Gli Stellati,
iFluentini detti Arnienfi. Clu fio nuouo, onde il paffo Clufentino di
Annibale,Aretio,Crotana fatta da Crotone compag'uodi Hercole. ' ,

DICHIARATIONE.

a Piftotio } detto Viftoiadontano dapiorenza 20 miglia,cofi detto dalla vo¬
ce pi in lingua Aramea,cbe fignifica bocca & apritura , & Turim che figni-
ficamoniticome fevokfiedïre\nterpoftaàkfipifturim,àoèbocca,<£r aper-
ftira dette montagne: perche (apennino vi è piubaffo ch'in alcuno altro luo- "*

go detta fua fichier-a:& oltre a cib vi è tagliato & diuife dal fiume Reno,ilqual ,}

nafeendo vicino a Piftoia tre miglia & mezjo di là dal giogo ; sbocca nel Po
di là da Bologna-.dando comodo tranftto a chi vuoi paffare di Tofcana in Lo- .1

bardia.Deftdeifo lo cinfe dimura.
b Ferentia } hoggi diftrutto& chiamato Fentio. > - -.)
c Volturrena } parte di Viterbo,detta Etruria , dattaquale prefi poi il cogno¬

me l Etruriafecondo l'^innio.
d Cammillarii } minifiri in lingua Etrufca . VedineWlimerario atta voce-J

.Arunti . ,

e Tufsa Nana } cioè Tafia picciolaffu laquale fu rifhtta Tofianella.
f Monfifcone } hoggi Montefiafcone.
g.Volfena} Rolfena,doue èillago.
h Pelii } popoli attorno al fiume Velio,detto hoggi detta Vaglia*
i Oropite} Oruieto città .

k Sentinati } Terra disfhtta . .

I Xlufio } Detto dalla voce Cluere,che preffo a gli antichi fignificaua combat-
tere-.ma il fuo nome era Cornerfol, cioègiogo di Comero.

m Monti Tunniati } hoggi detto Radkofhni ."

» Sora Se Soana } Terrefu quel di Skna,pocolontanedaTitigliano.
0 Rofelle } Diftrutto.
p Vmbrone} Sul monte detto S. Quirico, fotto ilquale nafce U fiurne Om-

bront^f .

q Sena } Sienafhtta colonia a tempi di Vompeo Magno .

r Focenfi } popoli,traquàli illago,hoggi è detto lago di Fucecchio,fra quefti U

Re Defiderio edificb S.Giminiano & S.Miniato, come fi kgge nel fuo editto . '

/ Flucntini} Detti arnienfi dal fiume Arno : hoggi Fîorentini , fecondo
Vlinio .

t Clufio nuouo y& Clufentino,doue pafsb Annibale; & perde vnocchia :
. * 4 hoggi

© Centre d'Études Supérieures de la Renaissance - Tours



A.N T î C R î T A
hoggi detto Qafentino :come s'è detto altroue .

H Crotona } Hoggi Cortana-*.

, i C AT ON E.

a U monte Apennino fega Pltalia in due parti. Le radici fotto il a peni-
no.tranfiro d*Annibalenell'alpi,fi diftendono per lunghezzada Ni¬
cea fin quafi a effo peninn&i Liguri montani habitano fin quafi al-

b la Macra.Dalla Macra a fonti del Tebro,i Tofcani fono al b mar di fot-
c to,&ie Galli Aureliani 8c Emiliani a d quelio di fopra. Et di nuouo
d da fonti del Tebro fino al Naro,habitan© gli Vmbri. Sono nel princi
e pio eTiferno,8c nel fine f Ameria,gTuder, IGalli fcacciati gli Etm
f fchi,occuparono tutta l'Vmbriaeccetto Tiferno,Efifio,IIifpello,Ful
g gineo,& l'antica proie de Veijaquale chiamano Veilumbra, cioè Vç

ia proie anticaVmbrame quali fono principali capi,Spoleto,Tuder
h ^Beuania,8cAmetia, quafi 900 anni Se piu rifatta innanzi alla guer¬

ra Perfiana:8c per innanzi fondata dai Vei Etrufchiffotto la guida di
Ameroe figliuola di Atlante Italo.ScdiPleiona fua moglie.Ma dal fiu

i me Nar fino a gli 'l Equicoli , tengono i Sabini fondati da Sabo , con-
giunto a Sabatio Sangno.Indi da i fonti del fiume Sarno , habitano i
Sabelli proie de Sabini .

'DICHIARATIONE.

a Penino } da i Veni,àoè Cartaginefi che vi paflarono in ltalia,& Apennino
da Api,eome se detto difopra. 1'

b Mardi fotto } cognominato Tirrheno.
c Aureliani Se Emiliani } hoggiLombardh
d -Quelio di fopra } cognominato Atiiatico,daAtri città, &uao^t\driatkû <

du^tdri.
e Tiferno } città dicaflella » già dominatadaNicolbp'itellL
f Ameria} hoggi Amelia. >

g Tuder} Terni.
h Meuania } Beuagna.

i Equicoli } popoli piu orientait de Sabini.

a CATONE.
b
c I a Lwcani, b fono çofi detti da Sanniti per Lucîo capo loro: ma auan
d ti a lui erano colonie di ftngue Etrufco, che fono cBuffento%da i Vuf-
c fetini)dSentini,Tergilani.eVrfentinidecti daTrafimeni Vokentinv

da Voice

v
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DELMONDO* 69
i da Voice terra marittima, Se f Thebani mandati da Oeno .

' * i v >

DICHIARATIONE. ., .
~ . j* ' j, " o

a Lucani} popoft di Bafilicata. ' , - ^
i» Sono } cioè difcendono da Sanniti,
c Buffento } fcoggj Volkaftro.
d Sentino } ha il medefimo nome nel Ducato d'Yrbino,
e Vtfentini } doue hoggi fi chiama l'Orfaia. * "'

f Thebani } che mandati da Ocnc,&yenuto con MantoThebana fua madré
fi mefeolarono con gli Etrufchi. ' '

CATONE,

I Sabini dicono Sangni al congiuntodi Sabo »iRomani Santo , 8c ï
Barbari Saga:dalquale furono detto Saghi i primi Tofcanircioè Pon
tefici, 8c facri efpiatori.- Onde fi vede apertamente la leggerezza,& lo-
quacitàGreca!,poiehefcriuono,ch'i Sabini nacquero dei Lacedemo
nii, & fingono che fono detci cofi per origine Greca da Seuome. Ma

a Roma allora era arozza,quandolafciatele lettere, & le difcipline E-
ttulche>marauigliaodofi nelje fauole Greche,fi lafciô legare da gli er-
rori Se dalle difcipline loro,lequali gli Etrufchi hebbero sêpre in hor-
rore , ne vollono anco riceuere per quefto le latine,fino a Cecinna Voi

b turrhenobmaeftroddlequadrighei principe, Se capo de gli cAugu-
c ri , padre di Menippo, Se auo di Metrodoro, lequali auanti a lui, fuo

padre Volturreno,8i Tito fuo auo,& Turreno bifauo,carisfimi a prin
cipi Romaniffemprerifîutarono, quando furono sforzati a riceuerle .
Percioche cffoTurreno,tffendo ftato ammazzatoElbio VolturreUovl

d timo Redegli Etrufchi, fuldlagodi Vadimone,potè effcre inuefçhia
e to Se tratto f annoTecondo délia 124 Olimpiade, a rendere Ettutia.

città,ma a riceuer le l'ettete latine , non potè efser giamai perfuafb .

DICHIARATIOIS^E*.

a îlozza } hebberogli Etrufchi lelettcre & le difcipline da lano, ondenonpo>
teuano per cib fentir kkttere Grechexpkne di bugie. MaRomaro%z,it~> ;
marauigliandofi dell'inuentioni Gteche , le abbracàaua ronde percih gli E-
txufchi non vokuana accettaxe k lettere latine , fependachjranoirûbrat-

ute
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DICHIARATIOIS^E*.

a îlozza } hebberogli Etrufchi lelettcre & le difcipline da lano, ondenonpo>
teuano per cib fentir kkttere Grechexpkne di bugie. MaRomaro%z,it~> ;
marauigliandofi dell'inuentioni Gteche , le abbracàaua ronde percih gli E-
txufchi non vokuana accettaxe k lettere latine , fependachjranoirûbrat-

ute
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A N T I C ti i T J
tate difhlfità. ît per non fhrlo, racconta Catone ( effempio-, & la hiftoria di j
Tito, & di Elbio che fecero ogni cofa per non mutare i riti, <& k fcienzeh-
ro antiche <& Etrufibt-j . ^ , , \ <

b Maeft.ro "> prepofto aile canette da quattro ruote.
c Auguri } capo del collegio de gli Auguri , percioche hou fhceuano gli E-

trufchi, & poi i Romani cofa alcuna , fi prima non prendeuano gli auguri] ,
onde percio inftituirono collegij di huomini periti , & atti in quefta ma-
t~ria-> . -,

d Lago di Vadimone } hoggi di monteRuofi : ancora che alcuni dichino cbe

non è quelio .

e L'anno fecondo } detta 1 24 Olimpiade, chefu t'anno delmondo 3 679 . &
auanti alla venuta di Chrifto 2 S 2 che non puo ftare , percioche i Romani era¬

no in quel tempo padroni di quafi tutta italia, ond'io credo che voglia dire,
detta 24 Olimpiade , rimettendomi perb a giuditio migliore .

.CATONE.

' Roma figliuola d'Italo ( ma prima gli Aborigini Palatini) tennero il
a* colle Palatino. iquali Aborigini partiti dal territorio a Rheatino per

cercar paftureperibeftiamiloro,venneroin quefto luogo . E di ciô
b argomento Vellia , ch'è Paîtra parte del Palatino , cofi detto da b uel

1ère la lana , auanti a coftoro chiamata , Tonfura Etrufca mo-
, ftrata.*

', , D I C R I A \A T 1 0 N E.
' ' " .-

a Rheatino } Contado di Rieti , dalquale andarono al detto monte Ta*
latino.

b Vellerë } Tofare, cauar la lana atte pecore,onde è detto il Vetto .

c Tonfura Etrufca } Tofatura de Tofcani . iquali furono primi in Italia f
che moftraffero & infegnaffero (arte detta lana,la maeftria del tofarle peco-j
re, & il tignere i panni . t

CATONE.

a II a Capitolio fu detto da vn capo ritrouato che gettaua fangue:men
tre che il Principe Tarquino cauaualefondamentadel Tempio di

"' Gioue. percioch'auanti era chiamato Tarpeo" per Tarpea fepdlta
da gli fcudi de Sabînima prima era detto Saturno. Sotto quefto,Ia-
no quadrifronte, Quirino dalla vittoria di Lacumone che fi moffe

dal
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DH MONDO, 70
dal colle Quirino. Quirinale da Giunone Dea de Sabini, laquale esfi
chiamano Curiti, cioè haftata Giunone. concio'fia che esfi dicono
alla hafta Curim Se Corina : perche quefti , Si anco gli Etrufchi non
hanno la lettera CL» comei Romani, onde fono detti Quiriti.

dicu 1 a r_a tione.

a Capitolio } hebbe diuerfi nomi, cioè Saturno , Tarpeo per Tarpea che pro¬
meffe a Sabini di dario loro , quando haueffe da loro k collane & gli altri ori
ch'effi portauano addoffo . onde fît poi morta con le targhe, & con gli feu-
di loro, come narra Liuionel primo : & vltimamente Capitolio , che hoggi fi
dice Campidoglio . t

. t»' i ' 1

oi.VtA* **" '^,' ^

i, Vi '/ > i 1

,r ni
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i aI TINE R A R i O
DANTONINO PIO-

"g Vantunque il Diuo Augufto diuideffetutto il n\6ncfo ret
« tamente douedice . Tutto il mondo ii diuidê in tre par

ti.in Europa,in Africa,& in Afia, laquale è il doppio di
ogni vna délie predette due, nondimeno nella fua di¬
fcrittione tacque moltiluoghi degni di memoria,& mol

te caftella 8c città , che neviaggi particolari occorrono;&pofpofe
quelio che gioua non poCo ,8c mafsimamente cofi a foldati, come à

viandanti ,8c a gli hiftorici . onde habbiamo percio deliberatodi
trafcorrerli per 1 ordine loro .

'DICHIA. RATIONS.
a Itinerario } vîaggio defiritto ,' cominàandofi dalla città di Roma : feritto

da Antonino Vio Imperadore : imitando,a per dir meglio ampliando , & ar*
giugnendo moite cofe vtiii a quetto che haueua feritto Augufto Impântorno
atta paritcolar défi imione del mondo .&anco quefti fino fi'agmtnti : m*u
fi crede corrotti , guafti , & altérait in piu parti da diuerfi che vi hanno k-
uato , ejr aggiunie .

A N T O N I N O.

a DaRoma fi uà aile a Gallie per 6 ftrade . per mare , b per i lîdi, per
b la uia Aureliana,per la Cafsiana , per la Tiberma, & per la Flaminia.

DICHIARATIONE.

a Aile Gallie } Togate,Cefalpine,àoè nella Romagna,nella Lombardia,& in
qualunque altra parte d'ltalia,che habbia nome di Gallie.

b Per i lidi } cioè lungo la marina .&pera. ftrade che fi partono da Roma ,

cofi dette per i nomi di Capitani,o Senatort cbek fecero fhre,'o reftaurare :
offianare & laftricare-j .

Il
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DELMONDO. 71
,. ' ' I

A N-T O N I N O. *-> j

*" Il uiaggio per mare , ha bFeregcne, Cartel nuouo, c Celle, d Herco¬
le , Telamone, *câpo d'Etruria,fFalifci , s Traiano , h populonio £ r,

* Vada , Ligorno, k Erice , ' Entellia , rn Delfino . n Genoua fra Porfe-
na Se Feritone , ° Monaco , Se Nicea »

i \

DICHIARATIONE,
» * _ s - * ^ » -J

a Ilviaggio } Ter mare,partendofidaOftia,ha('mfràfcritte terré'« * *

b Feregene } Coft detto. da Fetonte & Genio lano . Era caftellodoue hora i j

palude : & fi chiamaua Caftel nuouo : ma disfhtto è detto vecckio e*r fi
chiama*al prefente, Torto di Ctuità'Vectbïa . v *>

C Celle } hora Centocette : péri gjudici che meffe Cefare in Centocelle.& per¬
cbe nella ftngua Etrufca,tUtto quel tratto del lido.che è da Cerueteri in là*
fi chiamaua Celle. » ^ '-> >,,»,. « ,

d Hercole } Tarte Hercok,'ér Tdamone : da nomi degli Argonauti,co qui*
li era Hercole,aUora che andarano a trouaieEuandro nel Latio .

e Capo d'Etruria } detto hoggi Capetruia .

/ Falifci} TortofipraCàpitruia,dettohordEalefce* >

g Traiano } Doue è Tiombino .

b ^Populx>àia.y.Tiombino,,dalnomedivnnbccbiefo. , "v

i Vada .} Rxtiene ilnome antico fra Volterra ; & Tifa, cofi dett&\ perche da
quefta fi ripiega & volge il lido difopra,verfoLiuorno. Vado in lingua Ara
mea:fignifica quetto chei Latini dicono Verto: cioèvelto, riuolto . î

k *Eric« '} Riitene ii mme'datta parte di Tofcana,dou'è tt caftello,ma dalla par *

te délia Liguria è detto porto Venere . altri dicono porto detta Spetie,& gol-
fa detta Spetie-j ,, - , . . »

" Entellia } Seftri*
m Delfino } Vorto Delfino. . ,- s
% Genoua } Da lano , onde è anco detta lanua , quafi porta in Italiau .. I

Argomentodi quefto è il Vromontorio Carin lano , parte di Genoua vec-#<{
chia - & nella lingua Etrufea,Hebrea,& Atamea,Carim vuoi dirvignpoty <

deCarim Iano,vigna di lano . Et parte detta nuoua Genoua è ancora cbif-
mata,detta vigna,doue è S.Maria in vigna .

* Monaco Se NIcia } Ritengono il medefimo nome1dicendofiNiz.%fs*

A N T O N I N O.

a II viaggio lungo la * marina *. contient bAlfîo , c Cere , Prrgano,
Foroce*
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ANT PC RI T A* c,

b dForocelle, 'Grauifca , Cofa,Volaterra , Pifa, Luna : Se il tranfito nd
c le Gallie,Cariara. '« ' \ 'x .+'*. '.

D J CR1ARATI0NE.

a La marina^ Littorale dice il tefto Latino : cioè quetta par'te, per la quale fi
tamina,non m barca,ma per pena fu la marina : quantunque alcune di que

fie città fiano parte fui mare, & parte poco fra terra . . <_ i

b Alfi } odisfhtto,& rifhtto da Ceretani: hora detto Ceri,& illuftre per Ren-
3^> da Ceri Capitanq. chiariflimoyie. tempi de noflri fadrï& naflri.

c Cere } detto già Agilla , hora Cerueteri ,
d Forocelle} hora forcelk. < ' ' . ' / -,

e Grauifca} hoggi Corneto, altri dicono Monte alto, - > '*

ANTONI NO.

,La ftradaa Anrdiana detta anco Claudiana: b porta per effa uia Au
reliana, le c Therme Stigians , il d foro de noue uillaggi di Claudio,
Tatquirtia» Saturnia, Volcem, il monte fTuhniatcR.ofdla,Rofeto,
sTurfena, 8c il .tranfito hd'Apua. - ' >

DICHIARATIONE* r " '

a Aurdiana "f quefta fl partiua dalla porta Aurelia,cofl detta da Aurelio , la
quat poi fu anco cbiamata Claudiana da Claudio , & entra.ua nella via**- s

Flaminia.** >' "^
b Porta } àoèconduce efia ftrada a gli infiaferitti luoghi.
c Terme Stigiane }. Detto anco Barcenne : & già -bagni Sabaitni , vicini i i

Cerueteri: & lodati perla qualità loro. < . 1

d Foro de noue uillaggi } hoggi Tolfh noua : lontana da Roma vèntiquàt-
tro miglia-j . rt " 5

e Tarquima} cofi detta daTarquinij ihoggi diflrutta. *.">
f Tunniate } S'èdetto di fopra , cioè Radicofhni,& S. Fiore .

g Turfena } dopo monte Catino,dettoCurfena.
h Apua } Da quella parte chefeno dettii Liguri Apuani. hora Tontremoli.

ANT ONI N O.
*

Perlo uiaggio a Cafsiano fi caminaper Pojirore Arceno, bMinio-
ne , Foro c di Cafsio , d Arunti Câtnillarij /Tuderno , e Varentano ,
Monte Vmbrone, fSena colonia; Focenfi, giuca, 8c il tranfito
Caferonîano nelle Gallie. .,.-'

Dkhura-
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D ïî L M Û N ZtO ft

DICHIARATIONE.

a Casfana y Ter lo nome diCaflio. i
b Minore} Dicono che Enea fece quefto viaggio, quando andb a trma-r

re Enea-, .

c Foro di Casfio } detto Forçasfto, & alcuni dicono Vetralla ,
d Arunti Camillarij } cioè miniftri,ofotto minifiri. Macrobio nel 2 de Satur

nali dice.T^am Statius Tullianus de vocabulis rerum lib. 1, ait dixifle CaU
limachumTufcos Camillum appellare Mercurium,quo vocabulo ftgnificant,
prpniniftrum Deorum . Vnde Virgilius ait , Metabum Camillum appellaffe
filiam Diana, feilicet prFminiftrarnynam &Vacuuius cum de Medea loque
tetuTyCditum Camilla expecTata aduenisjalue boffita* Romani quoquepue
ros puellafvenobiles & inueftes,Camillos & Camillas appellantflaminica*
rum & ftaminum pr&m'miftros . Arunti adunque Camillarij , cioe minifiri ,
0 fecretait & Cancettteri de Larthi,o de Lucumoni, come afferma Annio *

e Varentano } Luogo intorno al lago di Bolfena : poffeduto dalla famigli***
Farnefe_j ..

/ Sena } con gli altri luoghi appreflo * Vedi di fopra in Catone doue habbia¬
mo dubiaratoil tutto,

% Luca } Lucea. ha due tranfetijfvno per ApuaàettoTontremoli,l'altroper
la Cafirpniana thoggi detta Grafignana , 0 uero Garfignana, cbiamata cofi >

dal Luco di Feronia,nominata poi da Defiderio Re de Longobardi,Tktrafatt
ta.Et cofi tutto quel tratto de monti che è tra Tktrafanta & Lucca,fi chi**
ma la Garfignana, '

b Nelle Gallie } c'toe,o nella Marca Anconitana,o nella Lombardia,

A N T O N I N O.

a II *uiaggioTiberino detto anco 'Ciminio, porta a GaIerabLater-
b niano,o uero Veiente ,RofuloySutrio, LagoElbio, & à gioghï
c Ciminij,ilc Fanodi Volturna, ad cuïchiari geftiLiuio hebbe inui-
d dia . Salumbrona di Vokurna , il fiume "Larthe , Volfino , fGlufio
e uecchio già Comerfolo.Clqfio nuouo,daîq uale hora èdettoClnfen^
£ tinojtranfito d'Annibale,8c tranfito di Fiefole»

.* t. '

DICHIARATIONE*."
't
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D ïî L M Û N ZtO ft
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A N T O N I N O.
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A N Tl C H I T U*~
b Laterniano } Rofulo, Sutrio, fi è detto di fopra come fi cbiamino hoggi.

c_ Fano di Volturna } Hoggi Viterbo. '- " '

d A cui chiari gefti } RiprendeAHtoninoinqueftoluogoTitoLiuiocome_j
inuidiofo,& come htftorko appaftionato,& in confeguenza non degno di fe.
de : poi chenet'amore, nel'odio .non dee diuîar punto lohiftorico dalla vert-
ta. Terb fcriue Suetanio che Caio Cattigula.ftette per poco,che non bandif,
fe& nonkuafle tutte l'opere,& tutte leflatue di Virgilio,da tuttek pu*
bliche librarie: taflandolo came troppo verbofoyé" àanciatore ; & come ne

gligente nella hiftoria . percioche colui è négligente, che tace quetto che doue

rebbe narrare,& contradke fenza alcuna pruoua aile ragioni & à gliaut-
torï. & in quefte due cofe diceua Caio , che Liuia haueua peccato in diuerfi
luoghi dall'operafua,maffetialmente doue ft trattaua délia gloria de Tofca¬

ni . Conciofia che come s'è veduto di fopra,Celio Tofcano Larthe di Viterbo,
diede aiuto à Romolo che lo ricercb, contra i Cen'menfi & altri fuoi nemici,

& ne hebbe vittoria . U medefimo fece Gakrito Lucumone contra i Sabini .
eS* per quefto egli fu il primo che ordinb in Roma, le diuifioni , & * nomi atte

Titbu,dando la terza parte d'efla a Tofcani : come cbiarameute fi kgge in

- diuerfifcrittori . Et nondimeno Liuio come inuidiofo,vokndo ofcurar la glo¬

ria de Tofcani & i trionfi ottenuti da loro qjr non da Romolo, tacque di quel¬

io ch'egli doueua feriuere. & quefta è la cagioneperla quale Antonino di¬

ce quelle parole .

e Fiume Larthe } Il quale efee del lago di Bolfema,&fi chiama Marte. &
farte d'effo è volgarmente chiamato Caduta di Salombrona. 4

ANTONINO.
-, .

Il a uiaggio Flaminio ha b Caftel nuouo, c Ocrea,& d OcricPlo,e Nar.

ni già Nequina, f Tuder, Hifpello . o s uêro da Caftel nuouo Spo-
leto , Camerino , Vrbino , Pifauro , Arimino.

DICHIARATIONE.
i

a Viaggio Flaminio } coflnommato da Flaminio . >

b Caftelnuouo } Del quai nomefono diuerfe terre in diuerfi luoghi : coft fi*
terra come atta marina* < - '

c Ocrea } Città grande altre volte\de Sabini .maboggidisfhtta.
d Ocricolo y detto hoggi OtrieoB, * - ->

e Narni } Era già chiamato Nequino , hora detto Narni dal fiume Nar. Città
ta illuftre per Gàttamelata fhmofo Capitanodi militia :& perlo pofteftb
lungamente tenuto di quel vefebuado , dalla nobile & chiara famiglia-'
fymana de Ceft .

Tuder

>
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D E L M 0 N D (J. 7$
/ Tuder} Terni, come s'e detto altroue .

g Ouero } perche da Caftelnuouofi va anco,a Spoleto,a Camerino, & allé*
altre città qui nominate^j .

b Spoleto} Detto datta voce Aramea &datt'Etrufca, Spoler,o dallo vc-
cello spolo ,per lo augurio delquale fu edificatoTcome fu anco fhtto Ca**
pua da Capi vccetto cbe vuoi dire, Fakone,ouero da Tolo Duce & Capita-
«o di colonia,& non dalla voce, Eft>o(tare,a ffogttare. Etfitto i Longobardi
fu capo del Ducato,detto Ducato di Spoleti .

i Camerino } chiamato cofi da Camefe fuo conditore-j *

-V

J t

j
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EDITTODIDESIDERIO
RE DE' LONGOBARDI.

"^a Iuochiamo gli Statuti fatti da! Re Aiftolfo contra i Vêtu
" toni : cioè ch'illago fia non deTirenfi, ma dei Vetulo-

ni , perch'ilLago b grande d'Italia , è detto d'Italia,per-
ch'il territorio loro è il primo che fu chiamato Italia.per
la fede che ui fupofta da Italo. 8c che chiamino la fua

c c Longhola,non LongobarduIa,ma Terebo per lo cognome di
Tirreno fuo reftauratore. 8c che fotto un muro folo , cinghino le
fue tre terre , Longhola, Vetulonia, Se Turrena Volturna detta Etra
ria;&cheperuoftraaggiuntala chiamino tutta, Viterbo, fi come

d comandammo che Rhoda& Ciuità foffe detta dBalnoregio. Per-
e mettiamo , chefizecchinomoneteconeFaul,machefialeuatouia

Hercole, 8c pofto in fuo luogo San Lorenzo loro Auocato , fi come fa
f Roma Se Bologna .Comandiamo parimente che fia reftaurato Cort
g Nienta , f Dardanio,Afsio,Forannio,g Cornieto , 8cTofcaneîlo.

D I C R I A R^A T I 0 N E.

« Riuochiamo } Quando i Longohardi s'impadronirono digran parte d'ita-
lia,meffere tre Ducati nell'Etruria,de qualifurono Metropoli,¤truria,Spok-
ti,et Beneuento.il Duca diBeneuento gouernana ilLatio,&la Campagnafi
m à Napoli : Et il Duca di Spokto poffedeua ÏVmbria Tiberina:& il Dttta
d'Etruria parte delhTofcanaTiberina* Aflolfo Beneuentano ,era contra¬

rio a gli Etrufcbi,& Defiderio Duca d'etruria era loro amico. Ma venuto à

morte il Re de Longobardi,fu fatto in fuo luogo Aiftolfo , il quale comandb,
cbe Longhola foffe cbiamata Longobardttla, &fmembrb da quetta giurifdi-
tioneil Lago di Bolfena : & vktb loro il batter moneta, & cotait altre cofe,

come fanno i Signori,quando fono poco amici a qualche luogo. Ma mancato^

Aiftolfi,entroRe in fuo cambio Defiderio ch'era Duca d'Etruria ; onde egli

fece di molti Bmefià alfa città delfuo Ducato. Et percioche Vapa Adriit-
n&ha-

EDITTODIDESIDERIO
RE DE' LONGOBARDI.

"^a Iuochiamo gli Statuti fatti da! Re Aiftolfo contra i Vêtu
" toni : cioè ch'illago fia non deTirenfi, ma dei Vetulo-

ni , perch'ilLago b grande d'Italia , è detto d'Italia,per-
ch'il territorio loro è il primo che fu chiamato Italia.per
la fede che ui fupofta da Italo. 8c che chiamino la fua

c c Longhola,non LongobarduIa,ma Terebo per lo cognome di
Tirreno fuo reftauratore. 8c che fotto un muro folo , cinghino le
fue tre terre , Longhola, Vetulonia, Se Turrena Volturna detta Etra
ria;&cheperuoftraaggiuntala chiamino tutta, Viterbo, fi come

d comandammo che Rhoda& Ciuità foffe detta dBalnoregio. Per-
e mettiamo , chefizecchinomoneteconeFaul,machefialeuatouia

Hercole, 8c pofto in fuo luogo San Lorenzo loro Auocato , fi come fa
f Roma Se Bologna .Comandiamo parimente che fia reftaurato Cort
g Nienta , f Dardanio,Afsio,Forannio,g Cornieto , 8cTofcaneîlo.

D I C R I A R^A T I 0 N E.

« Riuochiamo } Quando i Longohardi s'impadronirono digran parte d'ita-
lia,meffere tre Ducati nell'Etruria,de qualifurono Metropoli,¤truria,Spok-
ti,et Beneuento.il Duca diBeneuento gouernana ilLatio,&la Campagnafi
m à Napoli : Et il Duca di Spokto poffedeua ÏVmbria Tiberina:& il Dttta
d'Etruria parte delhTofcanaTiberina* Aflolfo Beneuentano ,era contra¬

rio a gli Etrufcbi,& Defiderio Duca d'etruria era loro amico. Ma venuto à

morte il Re de Longobardi,fu fatto in fuo luogo Aiftolfo , il quale comandb,
cbe Longhola foffe cbiamata Longobardttla, &fmembrb da quetta giurifdi-
tioneil Lago di Bolfena : & vktb loro il batter moneta, & cotait altre cofe,

come fanno i Signori,quando fono poco amici a qualche luogo. Ma mancato^

Aiftolfi,entroRe in fuo cambio Defiderio ch'era Duca d'Etruria ; onde egli

fece di molti Bmefià alfa città delfuo Ducato. Et percioche Vapa Adriit-
n&ha-

© Centre d'Études Supérieures de la Renaissance - Tours



DEI MONDO.. 74
no haueua chiamato in Italia Carlo Magno,in aiuto di Santa Chhftt,perb De
fiderio dubitanda di qu.etto,che poi gli auenne , s'ingegnb di acquiftarfilajt
gratia, piu che poteua , delk città principali d'Etruria . onde firifle a Gri*
moaldo Gouematore di Volturna,ouero d'Etruria moite cofe, fra le qualigli
manda quefta editto, bando,legge,a conftitutione : acciocbe lo fhceffe inten-
derea tutti iTofeani. Et fi dee notare,ch'il Ducato d'Etruria, chenoibab-
biamo detto difopra,era quelio a punto cbe noi chiamiamo al prefente , Ta-
trimonio. ma il Gouerno conteneua la Tofcana dal fiume del Teitero fino alla
Magra . Hoggi l'Etruria contienefta città diFiorenza con moite altre , fotto
titolodi Gran Ducato. '. *

b Lago grande y Dettoper degnitàgrande: ouero grande in Italia bauen-
do rifpettOyche quel paefe aiïintorno & nonaltro,era ne primi tempi chia¬
mato Italia . boggie detto,lago di Bolfena .

C Longhola } Erano k terricàuok di Longhola dette ancoTara Tuffa, çjr di
- tre altre infieme poco difcofio (vna daitaltra*. k quali vokndo Defiderio
ridurre infieme,fece fare il cerchio dette mura att'intorno,onde ridotte in un
corpo quelle tre caflelk- : fra k quali era anco Vetulonio ; diede loro forma
d'vna città groffa; & voile chefi cbiamaffe Viterbo.

e Balnoregio y Hoggi detto Bagnoreggio. dalla voce Balneo Régis, cioe ba-
gno del Re_-> .

d Faul } Che fi interpréta Fano di volturna . reputate dagli antichi per let*
tere Jacre , percioche le diftingueuano in quefta maniera F. A. V. L. Etfu
nome d'vna fhnàutta che hebbe Hercole in premio di hauer fhtto il lago Ci -
minio : o fecondo altri che egli rubb,andando a trouare Euandro . ¤t fico-
niauano in quellaforma nette monete,cbefi coniano quefte altre nette mone-
te del Duca di Sauoia F. E. R. T. che rilieuano,Fortitudo Eius, Rhodum Te¬
rnit . fatte in honore d'vn di quei Duchi,che acquiftb Rhodi per l'imprefidi
terra Santa .

f Dardanio } Hoggi Tardam .
g Cornieto } Forfe Corneto.K

4

DESIDERIO.

Percioche noi non fiamo deftruttori délia Tofcana; fi come ne accu-
fa Papa Adriano preffo a Francefi . Conciofia che habbiamo edifî-

a cato in Tofcana , dalle fondamenta.à uoi Volturfenr/Caluello,
bb Vico Horchiano , Balnoregio, Barbarano, Se Gariofilo'.1A c Sen-
c tinati , d Aufdonia * Roda Cofano , A Volterrani Roda Comalo . A
d cLuna , Sergiano, & Picra Santa, già Fano di Feronia . A f Focenfi
e i Santi Geminiano & sMiniato. AFiefolani, ilCaftellohMugno-

K z ne} nel
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14 %T'l C H t T J
f ne-, nel quale raccogliemmo gli1 Arim Iani, Se ikPalanti Fluentini;
g ch'andauano uagando Se fparfi . Et di piu ampliammo diuerfe no-
h biliantichecittà;8clecingemmo di muraglie.Sc hora facciamo il
i 'medefimo intorno à Lucca, Piftoia , Arezzo, ' Orbeto,8c Etruria,hQ.
k ra Viterbo . al m cui nome , o uero decreti da noi ordinati , s'alcuno
1 contrafarà , fia decapitato ô ftrangolato . Quefto adunque non èuri
m diftrugger l'Etrnria ,come ne riprende Adriano,il quale rifiuta

la pace che noi uolontariamente gli habbiamo offerira . ,

DI CR I ARAT IONUi

a Caluellof Hora Moncaluetto. ,

b Vico Horchiano } hoggi Vitorcbiano : da Horchia , Dea d'Etruria ,come

s'è detto di fopra. ><

c Sentinati } Topoli che fi contengono da Radicofhni fino a Orbetettofu
la marina .

d A ufdonia } hoggi Lafidonia ffianata da Saracini , . ->

e A luna } cioè a Lunefi, popoli di Lunigiana
f Fôcenfi } Topoli di Fucecchio . .5
g Miniato } S. Miniato al Tedefio.
b Mugnone } hoggi è fiume cbe fione poco difeofto da Fiorenza fuori delk

porta à San Gallo .

i Arimlani } cioè efaltatida lano. t

k Palanti Fluentini } cioè sbandatiqjr fen%a ridotto , detti Fluentini dd
corfo d'ArnOydçtti anco Arnienfi da Fabio Tittore . , , >

l Orbito } Orbetetto.
m Al cui nome } cioè Viterbo.Città cbiamata per tantkhità fua con diuerfi

nomi . perciochefu detta Turrena,dalk mura, & da gli édifia che gli anti¬
chi fhceuano con diuerfe torri, fi come s'èdettoin Berofo. Et non folamente
quetta città, ma anco tutta quella prouincia che tra la Magra & il Teuere,
chiude (Apennino & il mare,fu cbiamata dalle Torri,Eturfia che poi fi dif¬

fe Eturria,ajr Etruria , corne attefta Dionifio Alicarnaffeo .Fuanco detta**
Volturna : perchefhcendofi anco (altre città con k torri , effe aggiunfero al
nome di Turena , la voce vol , che ftgnifica,antkhiffima fra tutte t altre . Et
porimente fu cbiamata veiuza,& Vetulonia .Fano di Volturna:percioche
baueuano la Carte in cambio del Tempio . Et Tara Tufla, cioè haftata & co

tonata Tufca . &. Arbana cognominato colombo . Et fotto Coftanimo fu
pet degnità detta Takologay & finalmente Viterbo ,

DESI-

14 %T'l C H t T J
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DELMONDO, 7)

DESIDERIO.

Onde comandiamo à te Grimoaldo Gouernatore diViterbo', che fi¬
no à che dura 8c perfeuera la pace dubbiofa , debba commettereâ*
tutti i foldati délia Tofcana , che ftiano apparecchiati neU'armi . Et
fa che habbiano le uettouaglie Se lo ftipendio in pronto, fenza aua¬
ritia . Accioche tu poffa non folamente refiftere a nemici , ma affal-
tarli .... Non grauerai i cittadini con nuoua gabella .... Ver
ranno di Pauia . . Viterbefi ...

Manca lutto il refto , confumato daïïanticbiaà.

k K 5 DI PVB.
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DI PVB. VIT TORE
DELLE REGION I,

Se de luoghi ai Roma ;

REGIONE PRIMA.,

c Porta Capena.,

, dVico Se Tempio de
leCamene.

Vico Drufiano.
Vico di Sulpitio di

la.
Vico di Sulpitio di qua.
Vico ddlac Fortuna Qbfequen-

te..

Vico Poluerario..
Vicof ddl'Honore & dellaVirtù.
Vico de tre Altari..
VicodiFabritio..
Tempio dis Marte ..

Tempio di h Minerua *.

Tempio délia " Tempefta ..

Altarek d'Apolline.
Altare ddla Speranza .

Piazza diGallo , oTallo,o Gal¬
lia .

Piazza Pin aria.
Piazza Carfura .
Lago ' di Prometheo
Lago di Vipfano, o Vefpafiano»
""JBagnidiTorquato..

Bagni di Vettio Bolano^
Bagni di Mamertino.
Bagni d'Abafcantiano.
Bagno d'Antiochiano.
Therme " Seueriane.
ThermediComodo .

Arco del Diuo Vero Partico
Arco del D.Traiano.
ArcodiDrufo,
Mutatorio di Cefare»
"Almone fiume.
VichilX.
Tempietti o CappelleX .
VicoEMaeftriXXXVK
qCuratori II,
"Denuntiatorill,
fIfole 4250.
"Café C XX.
GranariXIIÏ
Bagnipriuati L XXX IL
LaghiXXXIII.
""Piftrini XX .

La regione circonda" intorno»
12222 xpiçdi ..
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DELMONDO. 7$

DICHIARATIONE.

a Publio Vittore } Cittadino Romand difcriffe particolarmentei luoghi detta
àttà diRoma infommario : che altri poi hanno deferitto piu largamente ,
La quai difcrittione noi parimente habbiamo voluto'mitare netta noftra ve
netia . mettendo nel fine d'ogni libro d'efla,chefono i A.,tutte k <ofe infom-
w.ario,che fono notabili & degne di memoria.

b Regioni } Contrade, Rioni dicono i Romani,de quali i prepofii & capi lo¬
ro fi chiamano Caporioni.

e Porta Capena } Comincia la fua difcrittione dal Rione chiamato Tôrta->
:Capena : o perche foffe il primo in quel tempo , o pur perch'era neceffario ,
che cominciaffe da quakh'vno . Quefta porta hebbe il nome dalla àttà Ca¬
pena ch'era preffo Alba. Alcuni ta chiammo Camena,da vn Tempio delk

- Camene, che era fuori detta porta,con vn bel bofchetto . Tiel quai Tempio
era la ftatua di Aetio Toeta . Hora ft chiama Porto di S. Sebaftiano : dalla
Chiefe quindi kntanaper lo fpatio di due miglia , a man drittifi la ftrada

- Appia, Regina dell'altre ftrade . & vi fi troua U Cimiteriodi Califto", chia-
mato hoggi la Catacomba .

d Vico } contrada,vkïnia,oftradacbebabbialecafeda$vnabanda&dal-
(altra. Si chiama anco borgo,qnantunq'ue non fia fotto le mura detta cit¬
tà. Da quefta Vico s'andaua al Tempio delk Camene o Mufe,ch'era poco
fuori délia detta ports.

e Fortuna obfequente } cioèféconda : fhuoreuole, &fu dedkato daTullio
Rede Romani «

f Dello Honore,8c délia Vîrcù } Era quefto tempio, fecondo alcuni fui col¬

le Quirinak . &fu edificato da Marcello .
g Tempio di Marte} Furono in. quefta parte due Tempij , (vno demroatta

porta chiamato col titolo di Marte Qutrino, & (altro fuori detta porta , vol
nome di Gradiuo,àoè guerriero.

b Minerua } Dice di quefto H Marliam . luxta Capenam portam ara Apol*
linis,Spei, Minerux, Honoris Templa fuiffe aiiint .

i Tempefta } Quefto dkono,che fu fatto da Marcello.
k D'Apolline} luxta Capenam portam Aram Apollinis, Spei, Miner¬

ue &c. feriue il Marfiano.
' Lago } Toz^e,feffe,o bufi da purgar facqua . percioche non fi bee fe non-,

ccqua delTeuere . conàofia,ihe il fuolo di Roma non paif ce pozzjfviui co¬

rne neltaltre città . & fe lago s intendeffe per laguna : troppi farebbono fta
ti i laghi in quella città.

m Bagni } Vi firono bagni,& Therme in quantità . percioche i Romani vfiro
no granaemente di lauarfifi per efler mondi dal fudorc,& dalla poluere,&

K 4 fi p(r
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"A N T 1 C H I T A
fiper fanltâ & per piacere . onde fi fecero ftefe grandi(fime,cofi daprhati
come da Trinàpi in cofi fiitti édifia . & quelli de pimati furono detti bagni,

doue andauano anco a publichi bagnij pkbà,&gli artigiani. Ma quelli de

Trinàpi furono chiamati Therme,datta voce Termon, che in Greco fignifica.

caldo . Nette quali quanto fofle 1a fpefa & la pompa,fi comprende permolte
rouine d'efle Therme,chefi veggono in diuerfi luoghi di Roma .

n Seueriane} di Seuero Imp.delk qualifie ne veggono iveftigi nel campo

de Giudei.
o Almonefiume }fiorrendo quefto fiumicello per la uia Appia allé radici del

l'Auentito sbocca nel Teuero . Nafce nel territoria di Marino, lontano da-,

Roma lomiglia. Sokuanoi Sacerdoti Galii lauare ogni anno in quel fiume
la Dea Cibele madré de Dei .

p VicoMaeftri } Capi de Vichi,& delk contrade.de quali era offitio diha-
lier cura che le ftrade fteffero nel loro rione, in conào, & in colmo : & haue

uano parimentela cura defuochi che non fhceflero danno . percioche allora
nonfivfattanoicamini.

q Curatori } Vrocuratori, fhttori,o fottecitatori.
r Denuntiatori } 1 quali fhceuano intendere,a Caporioni,o uero à Mdgiftu

ti,quanto occorieua di btfogno,per quetta contrada . percioche, dice Vompo-
nioLeto,che arden-lo ffeffo netta àttàquakhe cafa,operlo grannumero
dette perfone : o perche non foflero tutte k cafe di muro , Augufto ordinb

per Roma alcune fquadre che foffero pronte per queflo bifogno . onde io vo-
glio credere, che i Curatori & Demint'iatoii foflero porimente ordinati per

quefto effetto.
s Ifole } Edifia feparati da gli altri : con quattro fhcckalfintorno. onde di-

ciamo,cafa inifila,àoèfola & diftaccata dalle altre. o uero mucchidicafe,
a tante per mucchio .

t . Cafe } Annouerando folamente quelle de grandi , & le piu nobili, cbe dette

picciole & plebee non fi tien canto .
» Piftrini}- Bctteghe di panes *

x Piedi } ogni paflo fa j piedi. mille paffifhnno vn migliOydimodo ch'è âge*

vol cofi, (intendere il circuito d'ogni regione.
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REGION
SECONDA.

< Monte a Celio .

77

E

[Empio bdi Claudio.
MacellocGrande.
Campo dMartiale. ,
cLupâria.
AnttodelCiclopo.

f AUoggiamenti pellegtini.
Capo d'Africa.
Albero Santo .

CafadiFilippo,
Cafa Vettiliana.
Regia di Tullo Heftillio,eol Tem

pio.
sManfipni Albane.
Mica h Autea
ïArmamentario
SpolioSamario.

kLudo Matutino .
Ludo Gallico .

"^Squadre cipque diGuardie.
VichiVII. f

CappelletteVIII.
Vico MaeftriXX VIII.
Curaton 1 1 .

Denuntiatori II.
Ifole tre mila.
CafeCXXXIII.
GranariXXUI.
Bagni priuati XX.
PiftriniXII.
La regione gira intorno 12200.

piedi.

DICHIARATIONE.
i

a Celio }: Vedi difeprain FabioTittore, alla voce Celio , nella dichiaratio-
ne del tefto.

b Tempio di Claudio } &glifu dèdicato da Vefpafiano.
c Macello grande } Sra piazja doue fi uendeuano k cofe da mangiare : &

niera la beccheria principale detta città.
d Campo Martiale } différente da Campo Martio . nel quale fi fhceuano

giuochi à cauallo .
e Luparia } dalla Lupa che diede il latte a Romolo &à Remo.o uero Lupa

naria: cioè luoghi publia dette meretrici.
f Alloggiam enti "> doue Augufto teneua le genti dett'armata di mare , la-*

quale egli teneua & Mifeno.
g Manfioni Albane } luoghi aftegnati a gli Albani per babitarui, fopra le

quali è hoggi fhbricata la chiefa di Santa Maria in Dominka,rifhtta gi*J
daVapaLeaneX.

h Mica } 0forfe Meta.
* Arma-
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ANTlCRlTJ
i Armamentario y eràprefio al Tempio di Tellure, & ne fit menfione^

Cicérones-: ' *. l -
k Ludo } Significa Scuola. o uer$ efleràtatorio b, di lettere o d'arme,o di ef.

fercitio di corpo, , chefi fit.ceua.da giouani aSalboyb atlanti di, fecondo l'or*
dine di quel tempo.

I Squadre} doue ftauano alquante squadre perla guardia ,o délia città,
o del palaz&o ddfImperadore *o per rijpetto del fuoco, come s'è det¬

to altroue> .

REGIONE TERZA.
Jfis . Çf Serafis.

b Nfiteatro di Mo¬
déra, ca pace diîz
mila perfone. '

f Lu do Magno.
' Ludo Daeieo.

Cafa Britîana..
SamioCoragio.
Pretura prefentifsima.
dThermedi TitoCef.Augufto.
Therme c di Filippo CefiAug.
Lago del Paftore.
ScoladeQueftotL

Alloggiamenti deMifeni .

fSuburra.
Vi'chiVIIL
CappelletteVIII.
Vico Maeftti XXIIII.
Curatorilî.
Denuntiatori I'ï> *

IfoleMMCCLVI.
Cafe CLX.
Granari XVIII.
Bagni priuatiL XX.

DICHIARATIONE..

Ifis } La contrada prefentefu cbiamata dalTempio di ifide ch'era notabile
fia gli altri detta città.Era Dea de gli Egittii , mafu anco riuerita in R^oma-/

con Ofiride ch'era cognominato Serapis: & da quefti Deifurono cognomina-
tii luogbinetta Regione Flaminia Ifii & îerapei . Ma hauendo Mondo nobi-

liff.giouane Romano corrotta Vaolina in queflo Tempio fottofpecie difanittà
col mez%p de facerdotifftberiofece diftruggere il Tempio .
Anfiteatro } Quefto era nel mezzpdetta àttà,cominàato da Veffafiano &
finito da Domitiano,drmarmo cofi dentro comefuori. & ogni volta haueua di
fopra ftatue dimarmoAÏ circuito capact d'1%7 mila perfone . Si chiamaua-,
anco Arena,perche era per tutto in terra fparfe d'arena,acciocbe chi eadem
negiuochi che vi fi fhceuano,non fi fhceffe mak. Fu foi detto Califeotdavn

coloffo

ANTlCRlTJ
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DELMONDO. 78
eolofto che 'ifjronefece fare per la fua cafa d'oro : dKaltez%a di 1 20 piedi .;

In quefto luogo fi fhceuano i giuoohi gladiatoriy.k cacàe:& k battaglie na-
ualkfhcendoui venir dentro dett'acqua.Fu arfo & rouinato da Barbari.& fi
dice che di parte d'effo Vaolo 1 1 Vapa edificb il pala^ZP ai S.Marco, Si co¬

gnominô Moneta , per lo cognome di Giunone Moneta,attaquak 0 era confa-
crato,o era vicino per kfuo tempio .

c Ludo Magno} tfferàtatorioto Scuola principale fra faltre.
d Therme di Tito } Qjicflefono non molto difeofto dalla Chiefa di S.Martino^

tra monti : ma del tutto rouinate.
e Di Filippo } Dopoquelledi Tito , fi veggono le rouine di treTerme diF'tlip

fo Imp.lequali furono conofàute per alcune figure col nome di Filippo : &
furono affai grandi .

f Suburra yËra quefta vna contrada fhmofi,cbe cominciaua dal Foro di Ner
ua,<£r fiftendeuafitto k Carine fino al principio dettaftrada Tiburtina:che
diuideua l'Efquitte per mez^oda cuifalita era delta Cliuo di Suburra.Vi era.
la cafa di Cefare doue ftette vn tempo.Eu detta Suburra,quafifub vrbe,per*
chefoffe fotto la città antka-.o veramente Suburra dal nome di vn vittaggio-
detto Sucuffanoycomefcriue vanones *

REGIONE QVARTA,
z 'Tempio délia Face*.

EmpiodiRemo. reo.
Tempio di b Venere. Apollo ' Sandal'ario.
Tempio di' c Faufti- Granari Cartaeri , o Taftarîa , <**

na. Teftaria.
Tempio di d Tellure. k Sororio Tigillo .

Via e Sacra . Coloffo alto 102 piedi Se mezo.
f BafilicadiCoftantino. con 7raggiin capo, alti 2%.

Bafilicadî Paolo Emilio . piedi & mezz 0 l'vno ..

Porto Sacra. Meta 1 fudante..
ForoTranfitorio, ra Carine;
Bagni diDafne. ~ Cafadin Pompeo;
Portico Asfidata.. " Cafa di° Cicérone .
Piazza di Vol cano col5 Volcana- VichiVllL
le doue Romolo feminô il h loto, Cappelfette VIII.
nellaqual piazza piouueLangue Vico Màeftri XXXIL.
per due giorni. Çuratori 1 1.

Buccina AureaoueroBucinoair- DenuntâatoriLL
lf<ft
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A N T I C R l T A
Ifole27oo LaghiLXXVIII.
Cafe CX XX VIII. Piftrini XII.
Granari VIII. La regione circonda 13 mila
Bagni priuatiLX XI. piedi.

*9

DICHIARATIONE*

a Tempio délia Pace } Da quefto Tëpio fhtto da Vcjpafiano ,fi chiamb que-

fia quarta contradaT emplum Vacis. ilquale fu notabilijfima fi-a tutti gli al¬

tri di Roma , & hoggi fe ne veggono k veftigie preffo al Colifeo .

b Di Venere } Furono diuerfi Tempi dcdicati a venere . ma con diuerfi titoli .

ma quetto dkffenere affolutamente,dicono chefu fhtto fhre da Q^ Fabio Gur

gia , di conêannagioni tolte a diuerfi matrone per ftupri & adulterij com-
mefft da loro .

c Di Fatiftina } ft ve.ggpno le veftigk.Dkono ch'Adrianofua marito lo fondb
fotto le radici del Tauro,acàoche kfoffeto fhtte i diuini honori. Ma Elio Gt
bdo poi fuo figliuolo :votte chefofle confierato a lui,o a Gioue Sîrio,oalSole,
Hoggi fi chiama S.Lorenzp in Miranda.

d Tellure } detta terra. Dicono alcuni ch'era preflo alla falita per la quale fi
va a.S.Ti£ro in VincoU,doue horaèla Chiefa diS.Tantakone.Sempronio c?»

battendo co nemici preflo Afeoli, trembla terra . perch'egli dubitando cbek
Dea T^rafiffe adirata,k dedicb quefto Tëpio,& lofhbricb fut terreno,doue
era per auanti flata la cafadi Sp.Caffio, laquale glifu fpianata perchevolle
fhrfi Tiranbo di Roma .

f Bafilica } Loggia/idottofi regia: nellaquale s 'adunauano leperfone a nego-
tiare.aguidkare : & a contrattare, & a fhr cofe tali .

g Volcanal^ } cioè botteghedifabiuo vero luogo douefi fhceuanoigiuochifi
i ficriUci d%Volcano .-

b Loto } Albero aquofe.onde Ouidio.
AmnicoLq, fimulfelkes,&aquatica lotos, '

fh k pomeile ftmili a quelle del mirto . &il fuo kgno è negro . Dicono alcun
ch'è quelfalbero ch'i Romani chiamano vifeiolo. altri vogliono chefia la ber-
ba dei trifoglio.ajr altri il miglio. ,

i Sandalario } Sandalo preffo a Greci, è forte di catzamento cofi detto dalla
fuola:peichrfandalo vuoi dirfaola:alcuni dicono ch'èloftiuaktto. Fauetla
di quefto Apollo Sandalario,Gellio nel lib.ij.

k Sororio Tigillo } era quefto luogo preffo atte Carine . fatto in honore di Gin

none , & fierato per caufa detta purgatione che fece Oratîb , per hauere egli

ammaz^ata la ferella che gli ando in eontro piangendo f quando egli tornè a

Roma vittoriofe de nemici.
Meta-
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D Ë L M 0 N D 0 .< # 79
" Meta Sudante } preflo ail'arco di CoftÛtin-.oerano alcuni termlni antichi di

mattoni fatti quaftin mezXafirma rotondaJa quali dicono, ch'efiendo ilpo
polo pkno difete mentre era a vedere nel teatro qui vkino,i giuochi che vi fi
fhceuano-.fudb fuori acqua;conlaquak èftinfe lafête di tutti kro. - '. î>

m Caine } Cofi detteper efler fhtte a fom iglianza del ventre d'vna barcâ * &
era nome di ftrada a pie délia Salita del Campidoglio . Dice Varrone che fu
detta Carina, perche di quefto luogo nafceua il capo délia Via Sacra : percio- '.

che in Greco.Cara, fignifica capo in latina . ,

n Di Pomp eo y erafu k Carine, preffo alcapo detta via Tiburtina . Dicono
che Leneofuo liberto vi infegnaua grammatica .

o Di Cicérone } Hebbe due cafe,l'vna fu queflafu le Carine , (altra fui Va*
latino.queftala diede a fuo fratello i & quelfaltra la comprb da Craffo pet
$omila ducati, grviandbad babitare> , . Z1

REGIONE QVINTA.
*EJquilmdconlacrorre)& col*ÇoUë° VtminaU,

Ago di Prometheo.
"Macello Liuiano.
Ninfeo del Diuo Alef-

	 faudra. v

Squadre 7 diguardie.
Tempio di d Venere Ericina al¬

la porta Collina.
Horti di Plautiano.
Horti di e Mecenate .

f Regia di Seruio Tullo.
Hercole Sullano.
Anfiteatro Caftrenfe.
Campo Efquilino 8c lago.
Campo Viminafe fra gli argeri.
Bofco Petelino .

Tempio di h IunoneLacinia.
Giogo Fugatale .
Cafa d'Aquilio Giurifconfulto.
di Q^Catulo, 8c di MCraffo .

Altare di Gioue Vimineo *.

Minerua Medica >

IfisPatritia.^ A

k Lauacro d'Agrippina .
Therme1 d'Oiimpiade.'
VichiXV.
Capellette altrettante".
VicoMaeftri IX.
Curatori II.
Denuntiatori IL
Ifole 3850
CafeCLXXX.
LaghiLXXXIX.
GranariXXlII.
Bagni prîu ati L X X V.
PiftriuiXII.
La regione circonda ij 800 pie

di.

Dichia.-
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A N T î C R i T A

o . . ., T D I C H 7 A H A T I 0 N S

u \ * - . . K »

a Efquilina ycontrada cofi detta datcotte Ffquilina:chiamato a queftomodo
data voceexcubando, quafi excubie cioèguardie. percioche Seruio Tullo vi
teneua le guardie . \

b Viminale } cofi detto, o datte vimini che vi nafieua.no,o vero da doue vim
neo cbe vi hebbe vn Tempio . ,

e*- Macello Liuiano } Beccariacognom'matada vn Liuio-.doùe èhora ta Cbie <

fi di S. Vito detta in Macello per rifpetto del Macello predetto. Tlutarco ne

prôbkmi dice,, che quefta voce Macello è detta , b da magixos in Greco , che J

vuoi dire c'uoco, o vero da vncerto chiamato Macello , ilquale effendo fiero

huomo &vfoad ammaz^ar genti,fu finalmente fhtto morire dalla giuftitia
& dettafia fhcultà fu fabricato vn luoga,alquakfu pofto nome Macello per

lui,& perb o$à fyogo doue Yoccida carne è detto Macello . \ >

d- Venere Ericina } At$io & Q^. Fabio Mafiimo,effendo in Magiflrato nel*

l'offitio detto Duumtùro, dedicarono alto Euento & a Venere Ericina quefto

Tempio.Altri diccna'che Fabio-fece voto difabrkarla>& cbe L.Tortio lo de

. dkb.Dicono che hebbe vnbelportkoitjr che le donne pudicbe,nelmefe di A-
goftoftefaceuanovna f efta moltofilenne.

e Di Mecenatè'} Nel campo Efquilino-.fifeppelliuano i morti. queflofu dato
a Mecenate da Augufto:ilquak vi fice vn belliffimogiardino .

f Regia } Valazgp.Stanza reak di Seruio Tullo Re.
g Câpo Viminale } il campo Viminakfi diftende dallenturafino allé Thermi

fopra l'argere diTarquino Superbo. . ; '* ^ \
h Di Iunone } Furono diuerfit Tempij di quefta Dea,nella città .
i Aquilio } hebbe quefto luogo tre nobiliff. cafe di tre preftantiffimi Senatori,

& principali délia àttà,cioè di Craffo,di Q^. Catulo,é" d'Aq»ilio:le cui ve*
ftigiefi veggono ancora fui dorfa del colle.

k Lauacro yBagno d''Agrippina madré diNerone . Adriano Imperadoreta-
domb con grandiffima jpefa.Y'tfu fatta poi la Chiefa di S* Lorenzp m TaÛ-

fperna, douefono monache'.
I Olim piade } Si veggono k veftigie d'effi fra le chiefe di S. Tudentiana & di

S.LorenzpinTalijperna.

RE-
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REGIONE SESTA.
8 AltaSemka.

IcodiBellona.
VicodibMamuro.
Tempio délia Salu-

te fui colle Quiri-
'nale.

Tempio di Serapis.
Tempio d'Apollo , Se di d Cla-

tra .
Tempio di c Flora,8c Circe.
Floralia .

f Campidoglio Vecchio .
** Diuo Fidio fui colle .
Foro di Saluftio .

Fortuna publica fui colle.
Statua di piombo di Mamuro.
Tempio di h Quïrino.
Cafadi l Attico.
Porno Punico preffo alquale Do

mitiano dedicô il Tempio
délia gentekFlauia,8c era cafa
fua.

Horti di1 Saluftio.

*" Senato piccolo ddle donne .
Thermedi n Diocletiano .

Therme di ° Coftantino . s

Bagni dip Paolo.
Dieci tauerne ddle galline bian

che .
Piazza diCalidio.
Squadre tre di guardie .

VichiXll.
CapelletteXVl.
Vicomaeftri XLV 111.
Curatori H.
Denuntiatori 11.

Ifole3 505
Cafe C: XLV.
Granari XVIII.
Bagni priuatiL XXV.
LaghiLXXVL .'
PiftriniXll.
La regione circonda i 5600 pfe-

di.

D I C R 1 A *\A T I 0 N E.

a Aîta Semita } tutto il dôrfo, 0 la fehiena del monte Quirinak bchiamato
alta Semita. & comincia dalle.Therme di Coftantino & pafiando comes*è
detto per to Quirimk , arriua atta porta viminale * & era ftrada tutta-*
laftricata-i .

b Di Mamuro } Dicono, che il vico di Maumro fu doue è hora la chiefa di
fanta Sufanna,con la ftatua di piombo,della quale fi dice piu oltre . & vo-
gliono,che quiui preffo fi lauarafteUmihio . Et quefto Mamuro fufibbro :
&fece gli anctti, àoè glifcudi d'acciahfimili a quelli p'wuuti da àelota Nu
maTompilioRe di homa.

c Tempio délia Salute } Caio lunio Bibacuto Dittatore, hauendo trionfato?
de glt Equi,fece vota dtfahtkarlo: ejfendo poi Çenfive kfice fare: & Dit-

utûve

8o
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ANTîCRÎTA
tatore la féconda volta lo'dedkb .

d Clatra "} Monte Clatra : parte del Quirinak^doue era vn Tempio d*Apollo.
il quai monte fi chiamaua anco monte d'Apollo . La voce clatra ègreca, <fr

fignifica grata,cancetto,quetto cht noi diàamo fin ata.
e Flora } Fufamofa cortigiana in Roma : la quale fattafi ricca lafiibfuo he-

redeit popolo Romano,con quefto che ogni anno cekbraffe il fuo di natali-
tio . Ma parendo alSenato,che quefta cofa foffe indegna & ridicola , ordinb
che la Dea Flora,la quale è fopra il fiorir de gli alberi & dette biade,fi cele-

brafie in quefti giorni,adempkndo in quefto modo il [lafcio di Flora . Onde k
fu anco ordinato vn àrco,doue fi faceuano datte cortigiane ignude k fie fe
fte chiamateFloralia: & lededicarono vnTempioffu la jponda del colles
doue era il Campidoglio veccbio . , t

f Campidoglio uecchio } ilmonte Quirinak dalla parte defirafu detto
Capitolio vecchioydouefu vn Tempio di Gioue , molto piu antico che quelio,

che era nel Campidoglio. Vi era parimentevn Tempio di Giunone, &
di Minert4U-> * <

g DiuoFidio} Santo &Fidio erano Dei de Sabini.j quali effivenendo a Ra¬

re a Roma,portaronoda cafa loro infieme con tutti i loro arnefiful monte
Quirinak . & diceuano che in parole quefta deità era in tre data : ma iru
tutti era vnafila deità . Edificato per tanto vn tempiofolo a effe tre : s'ap-
pettauano con vn folo nome di Santo.

b Quirino } In quel luogo doue GiulioTrocolo diffe di hauer veduto Romo¬

lo deificato.
i Attico } Vediin Sempronio: attavoceTomponio,nell'annotationi.
k Flauia } Famiglia di Vefpafiano . <jr il tempio di quefta famiglia era preffo

atta Kfaumacbia di Domitiano . H quai Domitiano ftaua al predetto Tempio:
Tunica i . Granata o Cotogno .

lt Di Saluftio } erano quefti di dentro atta porta Salaria , con bettiffimi edifi-
cij att'intorno : & con acque fotto terra cbe gli rendeuano molto piuittufiri,
cbe per frutti che vi nafceflero.

m Senato piccolo } Senatulo dette donne : percbe vi era anco vn Senatulo
fia il foro, & il Campidoglio,doue s'adunauano i Senatori per confultare-J.
Ma in queflo le matrone fi adunauano ogni amto in certigiorni foknni . Dico-
no,chefu ordinato da ¤liogabalo,percbe k donne vi confultaflero le cofe che

s'apparteneuano al culto loro .
» Diocletiano } dette quali hoggi fe ne veggono te rouine vic'me atta chiefa**

d\S. Sufermai. . "
o Coftantino } a monte Cauallo,douefi veggono le veftigie.
f Di Paolo } hoggi chiamati Bagnanapoli , cola doue è la Torre de Conti , &

daïïaltro lato la tone dette militie.
q Aile galline bianche } Da quefta parte fit la uilla de Cefari* chiamato-»

allé
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D%E L \M 0 N D 0. St
allegalline bianche 9 migliafuori di Roma.cofi detta dalkgalline che uifu¬
rono conferuate intatte da Liuia moglie d'Augufio. & cafi detta fino a tem-
pinoftri.onde il Vlatina fcriuendo di Tapa Giouanni XV I dice . Giouannî
XVI di Vatria Romano : figliuolo di Leone prête , detta regione delk Galli-'
ne bianche -.fhttoTontefice hebbegrand'odio al ckro &c.

REGIONE SETTIMA.
%)ia Lota*

Agodi Ganimede.
Squadre 7 diguar
die,altramête dél¬
ié prime guardie.*

Arco nuouo.
Ninfeo di Gioue.
CappellettaCapraria. %~

Campo bd'Agrippa.
Tempioc del Sole, [j
Alloggiamenti Gentiam : altrà-

mente Gipfiani. ï *
Porticp di Coftantino. ^ .j ï
Tempianuouo.ddlâ Speranzâ,5"
Tempio nuouo délia Fortupa.
Tempio nuouo di'Qilirino. ,

Tempietto di Genio Sango.
aCauaIli di brôzq diTmdate.
cForo Suario . , , , j ' 4

Foro f Ai chemorio .
Horti d'Argiano .
Pila sTiburtina. ,

A4 Manfueti/ ± ,

Pietra Pertufa .
Vichi X.
VieomaeftriXL.
Curatorill.
Denuntiàtori IJ .

Ifole3$85.
CafeCXX.', .

GranatiXXV.
PiftriniXVI.
Bagni priuati LXXV*
LaghiLXXVI.
La regione \- circônda

piedi.
" .

12700

it r. DICRIARATIONE*

a Via lata y caminciaua dal Campidoglio & ueniua a congiugnerfi preflo i
Septi,con la via Flaminia . Mantiene" ancora il nome : &fi troua la Chiefa
di S. Maria, detta in via Lata,che molti corrottamente dicono inuiolata ,

b D'Agrippa } vicino a Campo Marito : doue eglifeceil Tanteon*chehorafi
chiama la Rotonda,, .

3 Del Sole } édifieato da Aurelio Imp. tt quale adoraua il Sole, onde nettes
fiemedaglkfikggenelroHefcio, Soli Inui&o. <& fuamadrefu facerdotef
fa del Sole .

L Caualli
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L Caualli
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ANTICHiTJ
Caualli di bronzo } donati da Tiridate Re d'Armenia al popolo Romano -
& dal popolo confierait à Nerone, & pofti nell'arco fuo . & da Coftantino
Magno candotti a Caftantinopoli. & da Marino Zenormandati da Coftanti-
nofoïi a Venetia,& dalla Signoria pofti fu la Chiefa di San Marco, bellifl. di
quanti ft veggono in tutto ilmondo,<& per numéro quattro, -

Foro Suario } Fu quefto foro in piazza aile radici del Quirinak, douefono
gli horti de Colonnefi : vicino alla filita di monte Cauallo. <gr vifi vendeua
no iporà,cheinlingua latina fichiamano Sues,o»defi formbla voce Suario,
Vie al pnfeme vna cbkfi,chefi chtama S'.'Njc'ola inporàtïbus.
Archemonio } fra il colle degli Hor$uli,& il Quirinak,vi è vna vattequa
drata & lunga : doueèilForopreiettùduquetta partecheèdi fotto al mon

te di Apollo & di Clatra .çjrvièla chiefa di S. NicoU de gli Archemonij .
Tiburtina} luogopreffo al CircodiFlora,domMartiale hebbe cafa.

REGIONE OTTAVA.

bQftri del popolo
Romano. i

Tempio délia \h->
toriâ, con.un'altro?

Tempiertsf di Vit-*
toria Vergine dedicatoda Por
cio Catone.

Tempio dicGiulio Cefare nel
Foro. - \

Statua délia Vittoria Aurea,nel
tempio di Gioue Ottima Maf
fimo. T

*Fico ruminale,8c Lupercale del
la vergine .

Colôna cô la ftatuadi M.Ludio.

ti fi chiamano Caria.
Tempio di ' Caftore al Lago d&

Iuturna. > '
Tempio délia Concord'ila. *

kCaualîo di bronza diDomitia*
no.' - (...ni> . T

Atrio di Miderua; f
LudaEmilîo.f ']
Poftictfdiluîia. v~j
Arco ' Fabiano .' f' " >' ' "

PutealediLibone.
Iani mdue,luogô»cekbredemèr

catanti.
Regia di Numa.
Tempio "diVefte.
Tempio de Dei PenatL""Grecoftafi.

Tempio f d'Opi & di Saturno Tempioè" Romolo.
nel Vico Iugario. TempiopdiIano.

fMiliario Aureo. Foro di q Cefare.
Senatulo aureo. HabitationederMunicîpîj.
hPila Qratia,doue iTrofei alloga Foro f d'Augufto colTempiodi

Marte
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DEL M
Marte Vîtore.

'Foro di Traiano col Tempio ,
Se col cauallo di bronzo,8c con

. ia colonna à chiocciola alta
piedi 128 &didentroha 185
fcalini,8c45 fineftrelle.

Squadre 6 di guardie
Tempietto délia Concordia fo¬

pra il Grecoftafi.
Lago udi Curtio.
Bafilica argentaria .
Ombelico x délia cirrà di Roma.
Tempio diTito&Vefpafiano.
Bafilica di y Paolo , con colon¬

ne Frigie.
, Ejço ruminale nel Comitio, do-

* qq è anco il Lupercale.
.Tempio di zVeiouefrala Roc-

ca & ilCampidoglio preffo al-
l'Aftio. - -

Vico 1 de Liguri.
Apollo portato da Apollonia da

LuculIo,alto 30gomiti.
. Tempio di Minerua .
2 Tempietto délia Giouentù.
Porta Carmentale, uerfo il Circo

Flaminio.
Tempio di Carmenta.
Campidoglio,doue fi celebrano

tutti i fimolacri degli Mdij .
3 Curia Calabra, doue il Ponte¬

fice minore annuntia i giorni
feftiui-

Tempio di Gioue 40ttimo Maf
fimo.

Tenapiodi 5GioueTonantede
dicato daAuguftonell'afcefa
dçl Campidoglio.

Statua di Gioue Imperatpre por
tato da Prenefte .

0 N D 0* x > %2
Afilo.
Teinpio necdîïo di Minerua.
GranariGermanici.
Granari Agrippîni.
Acqua cernente 4 Scauri.
6 Foro Boacio .

Tempietto délia 7 Pudicitia Pa
tritia

Tempi due di Hercole Vincito-
re , uno alla porta Trigemina ,
l'altro nel Foro Boario cognomi¬
nato Rotondo , Se piccolo.
Foro 8 Pilcario.
Tempio 9 di Matuta.
Vico lolugario : il medefimo
anco Thurario, doue fono gli al
tari d'Ope & di Gerere col fe¬
gno di Vert unno.
Carcere imminente al Foro,cdi-

ficato da Tullo Hoftilio nel
mezzo délia città.

Portico 1 1 Margaritario .
Scuoledi lettere.
Vico unguçntario,
Tempio di i2Vertunno nel Vi

co Tofcano,
Elefanto herbaria,
VichiXJÏ.
Cappellette altrettantc.
VicoMaeftriXLVïII.
Cnratori II.
Dènuntiatori IL
Ifole38R0.
CafeCL.

.Bagni priuatiLXVI.
GranariXVUL
LaghiCXX.
PiftriniXX. . -»

La regione circonda 12867
piedi »

I 2 DICRIA-
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Vico lolugario : il medefimo
anco Thurario, doue fono gli al
tari d'Ope & di Gerere col fe¬
gno di Vert unno.
Carcere imminente al Foro,cdi-

ficato da Tullo Hoftilio nel
mezzo délia città.

Portico 1 1 Margaritario .
Scuoledi lettere.
Vico unguçntario,
Tempio di i2Vertunno nel Vi

co Tofcano,
Elefanto herbaria,
VichiXJÏ.
Cappellette altrettantc.
VicoMaeftriXLVïII.
Cnratori II.
Dènuntiatori IL
Ifole38R0.
CafeCL.

.Bagni priuatiLXVI.
GranariXVUL
LaghiCXX.
PiftriniXX. . -»

La regione circonda 12867
piedi »

I 2 DICRIA-
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* f * A NT I Ç H I T'A1

DICHIARATIONE.

a Foro Romano y quefta era la piu nobile & la piu célèbre & honorata par¬

te délia città. percioche eralapiaz^aàiRama. Si diftendeua anticamente
per lungo , dalle radia del Campidoglio doue hora etarco di Settimiofino al

: colle Valatino cola doue Romolo edificb il Tempio à Gioue statore . Fu poi
ampliato fino ail'arco di Tito , doue era il Comitia .

b Roftri } era Tempio con un pulpito di bronzo di doue fi publicaua al popo

k le deliberationi &gli Edittidel Senato.it fu cofi detto perchefu fhtto de'

roftri ofproni dette naui ogdee d'Anzp,uinte in battaglia da Romani , bou
è una picciola capella cbiamata S. Maria deïïInferno.

c Di Giulio Cefare } occifo Cefare a 1 5 di Marzo , il fuo corpo fu portato
nel Foro , doue poi fhbricarono un tempio , & uh'altare in quel luogo pro¬

prio douefu portato dal popolo.
«f Ficoruminale } pofto Romolo, <Q Remo'm una caffetta nett'acqua M

Tebro,ufci non molto dopo una lupa d'una gratta detta per cib Luperafltt-,
quai diede il latte a bambini,fotto vnfico,il quai luogo fu detto Ruminak :
&fico ruminak,o dalla poppa che in lingua Etrufca è detta ruma,o dalla-»

voce ruminare,àoè brancolart & cercar conk mani,come fitnno i bambini .
e Grecoftafi } TalazX0 ampio & ornato,doue attoggiauano gli Ambafciado

ri di diuerfe nationi che andauano a Roma, Dicono cbefiinominata cofi dd
la natione de Greci,come da natione piu degna & piu eccellente dell'altre.

f Opi Se di Saturno } Era il Vico lugario cofi detto da lunone Iuga.la quale
eraprepoftaal congiugnere infieme le donne & gli huomini in matrimonio.
& perche in quefta ftrdda vi era vn altare dedkato alla detta lunone Iuga:
perbfu detta Strada,o Vico lugario . In quefto vico adunquefu il Tempio di
Ope & di Saturno . Tatio Re loconficrb à Ope,come quella che è detta Ter*
ra,& è madré di tutte le cofi : la'quak è anco cbiamata Mata , Fauna, &
Bona Dea. Il medefimo Tatio lo cùnfacrb à Saturno . Altri dicono che gli fu
edificato da compagni di Hercole .

g Miliario Aureo } Era quefto vna coknna preffo aitarco di Settimia , doue

fhceuano capo tutte le ftrade d'ltalia,ouero doue le ftrade erano feolpitein
figura . Et quetto dicono che era l'ombelica & il mezpio di Roma.

b Pila Oratia } Quefta era vna pietra, doue gli Oratij attaccarono le ftoglie
devinti Curait] in duetto : & perbfu detta Oratia. &fu anco detta Cttritt,
come dice qui H tefto'.

i Caftore } Fu quefto Tempio auanti a Rj>ftri,preffo al Tempio di Fauftini .
"Lodedicb A. Voftumio Dittatore : & dapoifu reftaurato da L. Metello,

dette jpoglie cb'egli traffe detta Dalmatia . Et dopo quefti,Ceàlio Metello la
âdorno con nobili pitture.<& vimeffedentrovn belliffimo fimolacrodiFlo*

>-... ta.
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DELMONDO., . $3.
fa .'Et erav'iàno allagoLuturno, cofi detto daluturno firella di Turno: la
quakfu cbiamata Nmfh lulurna, dalla voce iuuando-.peràocbe ella gioua-
ua a gli ammatati. ' ' ' ' ', ' ' -'

k Cauallo } Era di bronzo dorato,& tutta-giokllato ^voltauh lagropp'a at
Tempio detta Concordia,ch'era'iuifnffà .dalla diritta HTempio di Giuliê
Cefare,& dalla finiftra la Bafilica di Taolo Smilio.

I Fabiano } Era preflo alTempiodi F'auftina. '

m "Iani dut } Sel Foro Boario . & era vna loggia doue praticauano i mer-
catanti.

n Di Vefta } Vifi confieruaua il fuoco fàcro,pfr nyiiico inftiiuto di Vefta mo
gîk di lanoycome dicenmo in Berofo.&'era tondà col porftco tondo,foflenu-
toda 18 colonne,^ fu da noftri dedkato a S.Stefhno : Dkon'o altri,che que
ftofu Tempio diHercok,& altri deÏÏAurora.

0 Romolo } DedicatedaCaruiiio Confolo quando vinfi i Sanniti. Hoggi fi
chiama S. Cofmo & Oamiano,& ancora ha le fue porte antiche di bronza .

p Di lano } V1 era vna capella dïbronzp qudrata, tanta grande che vi capi-
ua la ftatua di lano pur di bron%p d'altez%a di 5 piedi . Et le porte erano di
bronza- 1&fi cbiudeuano in tempo di pace: & quando era guerra fi tene-
uano aperte_j . °"

q Di Cefare } Vinto.Tomfeo.Cèfare comprè vh terreno dietro al Tempio di
Romokyper 30 mila ducatt,& vifece vn Foro,& quantunque picàolo,mol-
to ornato . percioche vi méfie diuerfe ftatue dt bronzo & di marmo . & vi
fece vnTempio a Venere Genitrice,Hel qûakfice vbto nella giornata ch'effb
hebbe con Vompeo in Farfiglia : <& ordinb,che vi fi tenèffe ragione.

r DeMunicipij } cioè di àttadinïche veniuano a Roma ]di diuerfe città .i
quali viueuano con le lor proprie leggi . & participaUantf de gli honori del¬

ta Republicà . * \
s Foro d'Augufto } Son baftando due Fori atte liti,Augufto nefece vn'dltro

dietro doue hora e S.Marima . Et febene fu piccolo (ornb di pitture & di
Statue,& vi fece due bettifftme loggie, doue fece porre i Simolacrî di tutti i
Capuani ittuftri che furono in Roma . Et in quefto Toro U Senato cohfutia-
ua le cofe detta guerra & de tnonfi,& i Capitani vi portaUano linfigne dél¬

ie vittorie. Antonino Imp.vi fece vn Tempio ad Adriano,il quakfu poi con
uertito netta chiefa di S. Adriano in tre Fori da Vapa Adriano Vlimo . &
Neruaviedificb vn belpakzja, detqualefi veggono ancora belle &grofte
colonne di vn portico che vi era: Vi era parimentevn Tempio di Marte Vita
te,àoè Vendkatore, ch'Attgufto vi fece per vota fhtto'' da iui nella guer¬
ra Fitippica . »..'-.

t Foro di Troiano } Sra dietro al foro d?Augrtftb:'con colonne cofi grandi ,
ch'era riputata per opéra fhtta dàgiganti . con ftatue pedeflri & a çatiallo
di bronzo,dorate}fy di marmo fenza numéro . Et la eolonna fua cht'anto-

I 3 raèin
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AN T I C R t T A*
ta èin piedi { era nel mezjp del Foro . U quai calonna , come sa ogniuno , i
tutta falpita di fuori de fhtit heroià di quel Vrinàpe. nella cui bafe fi kg
gona quefte parole^j . S. P, Q_R. Imp. C«f. D. Nsruje S. Neruae Tro-
iano Aug.Germ. Dacico Pont. Maumo.Trib.Pot.X VII. Imp.II.
Çof. VI. f.?. Ad declarandum quant» altitudinis mons 8c locus
tantis operibus fit egeftus. Vi fu parimente vn'arco trionfalc-vn Tem
fia,& vna belliffima libraria . Et vi furono poifatte le chiefe di S. Bafilio,
& di San Silueftro » & di San Marimot con quelle tre torri cbe fi chiamano.

delk mûitit-J .
u Lago Curtio } Quefto fu net mcz£o del Foro,preffo at cauallo di Domitia

no, net quai lago,o fofla che s'apri dafe , fcriue Liuio che M.Curtio,\uttoat
inato & a cauatto figettb difua volontà perfaluar la patria.. Altri voglio-
no che fia cofi detto da MetioCurtio Sabiho,chefi falub per mez,X? di que¬

flo lago,dafuoinemià* & altri*da Curtio Conf. cbe cinfe il detto luogo <tf-
torno attorno con muraglie *

x Ombelico } cola doue era U Miliam Aureo.
y Di Paolo } Emilio. Si dice cbe fpefe nouecenfo mila ducati m queflo edi-

fitio . &t fi crede cbe foffe fra, la Chkfa di Santo Adriano y&il Tempio
di Fauftina-i*

\\ Veioue y Fufra la Rocca & il Çampidoglio^da quella parte doue fono bog
gi k flanze de Çonferuadori .

I De Liguri } Entrada & Vico,de popoli del Genouefato *
a Dell ixGioiisntà y preffo al Circa M*ffi»'Q.&fii dedkato alla Dea dello.

Giouentù da Lucimo*
j Calabra } Er<* doue fl tiene hora il Sale, ,
4 OttimoMafsimo "} Sul Campidoglio da quella parte doue fi guarda a

piaz&a Montanara.Fu queflo Tempio fabricato da Tarquiniafuperbo* Era
20Q fiedi per ogni verfo * & nel fhrlo dkono,che tutti i Dei cédérom dal
Dia Termine in fuori. Si confiruauano in quefto le cofi piu importanti, come
erano i libri Sibillinije ftatue dyoro,i doni importanti cbe mandauana i Trin
cipi allaRep, & cofi fhtte altre cofi. & il Tretore ogni anno vificcaua il
chiodo annak,co quali chiodi teneuano contodegli anni *

5 Tonante } Andando AuguftoinLettiga intempo di notte, vnafaetta da
cielogli caddie cofi ykino,cbe gli ammaz.*^ vn de fuoi cortigiani. & la tet-
t'tga fit quafi per ardere*. onde egli fece vota di fhre vnTempio a Gioue To¬
nante : &fabricato fula falita del Campidogliojo dedicb,

6 Foro Boario } Fu cofi detto da vn Toro di bronzo cbe vi era* Altri dicono
perche vi fi vendeuanoi buoi,

j Delty Pudicitia } A conconenza delqualeJedonne plebeefdegnate cbe le
nobili foie fi tenefiero pudicbe ,fecero il tempio alla Tudicitia Tkbea : &
nonuottonoyche k Tatritie andafiero a quel Tempio,fi come leTatriite non*

uokuana
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D E t M 0 N D 0, S4
Uoleuano cbe le plebee ueniflero al loro.

S Foro Pifcario } Doue fi uendeua il pefce,a canto alTeuert da] S. Maria Srt

Tortko fino a S,Maria Egittiaca. . . j .

9 Di Matuta } Leucotoe, cioè Alba Dea, Dea detta mattina auanti cbe uen-
ga fuori il Sole . Hoggi è quella Chiefa rotondafopra tt Teuere,chefi chiama
S.Stefhno. Camillo nella guerra de Veienti fece uoto di edificarlà . Altri di-
¤ono,ch'egli fu opéra di Seruio Tullo . I Romani facrificauano in Un giorno
medefimo alla Dea Matuta,& alla Fortuna Trimigenia,

10Vico lugario } vedi difopro alla uoce Opi*
I x Margaritario } Douefi uendeuano le gioie ,
ï 2 Di Vortunno } Chifoffe Vertunno,detto anco Vohuno 'i & cio cbe fignt-

ficbi,sè detto ampliamente in Berofo, Vedi netta tauola alla uoce Vertunnb*

REGIONE NON A.
*Cjrco Flaminio* r

Stalle quattro difat-
tioni .

Tempio Antico d'A
»polîocolLauacro.

Tempio a b Herco¬
le Magno guardiano del Cir-
co Flaminio. .

Porticodi Filippo,
Tempio di Volcano nel Circo .

Flaminio.
Mimitia Vecchia.
Mimitia Frumentana,
Portico cCorinth'o di Gn.Otta-

. uio che prima fu doppio.
Grotta di Balbo. ,

Theatro di d Balbo capaçe ai .

3024$ perfone.Cefarelo dedi
cô . Se fi chiama cofi dalla ui-

- cinità del luogo.
Gioue Pompeiàno,
Teatro di Marcello capace di jo

milaperfone.Vi eraun'altro

Tempio di lano.
?Delubro di Gn.Domitio,
Carcere di C L X huomini .
Tempio di f Bruto Callaico.
Villa s publica , doue la prima

uolta fi ordinô il cenfo dd po¬
polo ih Campo Marzo.

Campo di Marte.
Tempi® di Iuturna all'acquaVer

gine.
feSepta trigarià Equiria;
Horti di LuCullo
Fonte de gli Scipioni.
Sepolcro de gli Augufti.
Cicogne grauide.
» Panthéon.
k Theatro di Pom p eô,
Bafilica di Macidio .

Bafilica di Martiano.
Tempio del D.1 Antonino con la

colonna a chiocciola,a!ra 1 75
piedi,con 206 fcalini di den-

L 4 tro,
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REGIONE NON A.
*Cjrco Flaminio* r

Stalle quattro difat-
tioni .

Tempio Antico d'A
»polîocolLauacro.

Tempio a b Herco¬
le Magno guardiano del Cir-
co Flaminio. .
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L 4 tro,
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, » tA n t t c^t rr* &
tro, Se con 56 fineftrdle. "Mintruiô. ' '

/Therme -md' Adriano. . ., * , -Miner-naCa'cid'U.
ThermedinNerone:chepoifu- Ifola dr Felidio,o uero Felide
t ronod'Aleffandro. <,-><,, VichiXXX." 1 ' '-
Therme °d'Agrippa. , Cappellette aftrettantr. *)
Tempio del* Buono euento; . Vicomaeftri CX X.

> Tem pio di^BelIona, uerfo la Curasori II. , - >

porta Cârmentale .auanti à Denuntiatorill.
queft0>lacolonna,dimpftranf vlfob3788. n i ''
te futura guerra. t ^ ,;^ CafeCX L.» -s

,J°"lcodegti Argonauti. , [ .BagnipriuàtiLXIII. *

Mdeagrico. V- , , 2/ t ^, , GranatiXXIL. - ' * :*

Ifeo- PiftriniXX.
, p!°- -. . , .-, lVcg/Qnccvcôda305QO piedi.

A y a V.J /cr i^^Jt'to ne.' - *" *
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gie .Fu cofi dettOyO dal campc\ ch'era detta FlaminioyO da Flaminio Confele

chefu mono allago lranflmeno*Et queflo àrco,diede il nome alla regione.
b ^rcbtk y era cdàdoueê^L^eh fra k botteghe fcur%e*.L .

C ?°iS.thl°,. kcofi ^eft0 da^ c9kme d\ bronza Cotinthia^ra fra il Çirco,&
la Chiefa diS.Nkalo. ;,,<.; %y ,<-r.H-to" -u i *

d ?^Bi-b0 * SU*ede ^ foffe fia H Tantheàiï&iimatrq di Marcello, &-
fu dedicato da Cefare.chiamato di Balbo per la uiànità délia Groti'i Balba.
dt maniera che fipotrebbe credere che lo baueffe fatta Ceferey&ntm BalÉù.

ftatua meaefima . , y,,, ., lC m ' s . *
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DELMONDO. 8/
Gallgola . & reuînato dinuouo,Tbeodorigo Re deGothik reftaurb . Vi fu il
tempio diVenefe vinàtrice,& un'altro tempio delta Fortuna Squeftrefatto
daFuluioFhcco .

I D'Antonino } Fra la piaz&a Scfarra &.la Rotonda preffo à S.Stefano ,fi
crede, che foffe il detto tempio . La colonna è ancora in piedi & preflo a
quella di Traiano. . < - .-.

m D'Adriano } Furono doue è ta chiefi di S,Martino in Monti .
n Di Nerone } Furono dietro alla Chkfa, di S.Euftachio : doue fe ne ueggono

ancora alcune uolte* ~ ' t .. , ^

o Di Agrippa } Eurono dietro alla Rotonda , dalla, parte che è uolta al
Campidoglio. ^ i . . *

p Buono euento } Fufra la Minerm & S.Euftachio. Era quefto Dio uené-
t'ato,acciocbefeccedeffero k cofe filkemente . La fua ftatua fi faceua i>&
babito di pouero : con una tazgct nellaman dcflra*& con unafpiga digrano
nella finiftra. ...

q Di Bellona " Dea detta guerra,mde Bellum. Et ui era dinanzj una colon**

na cbiamata Èellicà: che daua inditio délia guerra che fi doueua fare . per¬
cioche i Romani ufirono; ttuanti che moueffero (armi , di mandare un C'o-
mandatore,o.una de Sacerdoti Feàali,a quella terra, contra alla quale moue
uano (arme, dofieeffogittaua dentro una hafta per fegno délia guena fu¬
tura . Ef perche,ff effo bifognaua guerreggiar con popoli lontani da Roma- :
onde non fi potèua cofi facilmente mandare à gettar la hafta : la ficcauano
in quefta colonna, da quella parte doue era la natione^lla quak fi uokùa
muouer laguerra.»- . , >, . *

r Ifeo } tiïogç' puft'ieo, cofi detto da Ifis Dea: . '
s Serapeo } luogo publko, detto daSerapis» perc'mhe fe bene era Dea it

gli Egittif,fu uenerata infieme con Ofiri.che era detta anco Serapi ,da
Romani* r " , '

t Mineruio} luogo cofi defio, da Minerm*,. -,. <.>.

,' \~ '-. !

,11
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REGIONE DECIMA.
*Paîatiû,

Ico di Pado.
Vico ddleCorti.
Vico délia Fortuna
riguardante.

Vico Salutare.
Vicod'Apollo.
Vico Se difcefa del giorno.
*>Roma quadrata.
Tempio di cGioue Statore.
Cafa di Romolo.
Pratidi Bacco, doue furonole

cafe di Vitruuio Fundano .
Altare dddlaFrebbre.
Tempio délia Féde.
Tempio délia Madré de gli Id¬

dij . a quefto fu con termine il
Ddubro di Giunone Sofpita.

Cafa dei Celonij.
Suelia .
Cenatione di loue.
Tempio d'Apollo : doue pende

uano lampadia fembianzadi
pomi full'albero.

Tempio délia Dea Viriplaca in
Palazzo.

Libraria .
CafaRhamnofia.
Pentafilodi Gioue Arbitratore,
CafaAuguftana.

CafàTiberiana.
Sede dell'Imperio Romano de

gli Auguratori .
A Mammea, cioé délia Dieta.
Mammea
Altare Palatino»
Tempio di GioueVincitore.
Cafa di Dionifio.
CafadiQJ"*atulo.
Cafa di Cicérone.
Tempio di Diogioue, -

Velia.
Curia necchia.
Fortuna riguardante.
Septizonio di Seuero.
Vittoria Germaniciana .
Lupercale. '
VichiVI.
Cappellette altrettante. -

Vico Maeftri XXI III.
Curatorill.
Dcnuntiatorill.
lfole 2*43.
CafeLXXXVIII,
LaghiLXXX.
GranariXLVIII.
PiftriniXX.
Bagni priuati XV.

- La regione circôda 1 25oopiedi.

DICHIARATIONE.

à Palatio } il monte Talatino,douefu fatta Roma la frima uolta , da Roma
figliuola d'Atlante,

h Roma quadrata } quetta farte cbe Romolo diriz^à la frima uolta,cbe egli
ut mifi
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DELMONDO, 16
vimifemana. ftcome dicemmo itiFahia Tittore.

t Gioue Scatore } Fu fhttada Romolo:& ancora. fivtggom, dcune- ffonde
altilfime dt nmraglie * Detto Statorg : percbe netta>guena co Sabini,Romo~
lofece vota di eflo . fe Gioue faceua ftare. & fermât la fuga de foldx*
it Romani,

i Di Romolo } Dalla farte che riguarda. il Campidaglio.verfè la punta che
è volta al délabra ; Ramok fece alcune cafe di paglia,k quali ui furono conr
feruate & rinouate da Romani per riuerenz»,

e Délia Febbre } l Ramantconfierarono Tempifnonfolamentea i Dei chc->
giouauano, ma anco a quelli çhenoceuana : acciocbe menonoceflero&fh*
ceflero danno *

f Délia Fede } Era nel mezzfdel cotte . ui fufatto dalRc Numa . & Au*
gufto loreftaurb.

g Madré de i Dd } Cibele. it cui fimolacra cbe era vna pietra fiera* & dm
Scipioue Naftca allora giouanetto , <& giudkato dal Senata- per la migliore
huomo di Roma netta féconda guena Cartaginefe,portato di Frigia da tre^r
ambafeiddori A/« Valeivo, L. Eminio,çjr CCeàlio Galba, & per due Queflori
Cn.Tremettia Flacco,<&M.Valerio Fakone condotta a Roma per lo Teue*
re . percioche fi troua ne libri Sibillini,che fi poteuano fiacciare i nemici fo-
reflkri di Roma^ quandofoffe portata à Roma la madré de gli Iddif .. I Ra-
mani cib udendo mandarono amhafciadoit in Afta , atta città di Teffinunte
La portaronoadunque in Italia. Et Scipione la ibnàufie dal mare fui colle
"Palatino:& la ripofi net Tempio délia uittoria fin tanto che file fabricaf-
fe un Tempio, M* Hmoy& C. Claudio Cenfori i deliberarono la fhbrka% orna
ta con colonne & con pauimenti pretiofi di pietra. & fatta la dedieblunia
Bruto*& perla dedicationed'efia Tempio, furona ordinati i giuochi chia¬
mati Megalenfi,

b Pendeuano \ dal tettadelTempioy cofiaccomodate che pareua che fofle
ro come i pomi cbe pendona dallecime delk rami dellyalbero. , effendo fpat'-
ti in qua ér in lafenzjordine alcuno. onde fhceuano un helliffimo uedere ,

î Viriplaca y Deadiquettaffetto^quandalahuamoadiratofi ua à poco à
pocaplacando,

k Libreria y fhtta da Augufto : di libriGreà & Latini, doue cra uno, Apol
la di hronzp alto $opiedifcolpito da ScopafhmofaScultore*

' Auguftana y Cafa d'Auguftodoue eflo nacqm,preffo atta quak edtficb un.

bel Tempio ad Apotto-conun carra del Sole in cima tutto.dorato.she rende-
ua un granJpkndoreallakntana* Hoggi fi uede qualche ueftigio del detti,
Tempio.

m CuriaVecchia y edificata daRomoto,
n Septizonio j} cofi detto dafitte Torri oeintedi colonne chrerano (unafo

pra
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A N T î C H IT A
pra f altra ; che horafe ne ueggono tre foie . altri lo chiamano Setûzpnto , pet
che haueffe 7 filait * Dicono che fu fepolcro di Seuero Imp. lui preffo è la ">

Chiefa di S.Luàa,fotto il colle di S. Gregorio . t

REGIONE VNDEC IMA-
*Circo Mafimo .

^rcoMafsimo capa-
ce di 30085 mila
perfone. con 12 por
te.

Tempio di Mercu-
rio.

Tempio del padre Dite .
Tempio dibCerere.
Tempio di Venere,opera di Fa-
. bioGurgito.
Tempio di c Portunno , al ponte
. Emilio,giaSublitio
Porta d Trigemina.
c: Saline. .

Apollo f Cdifpex.
Tempio di Portunno.
Hercole Oliuario.
s,Ara Mafsima.

'Tempio di Caftore.
Tempio dihCerere.
Cafadi' Pompeo,
Duek Obelifchi, uno in terra, &

*t

l'altro in piedi.
Tempio di ' Murcia.
Tempio di m Confo fotterra.
Foro " Olirorio : doue è una co- t

lonna ° Lattaria ,-alîa quale fi
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La regione circôda 1 1500 piedi.

DICHIARATIONE.

Circo Masfimo } Furono i Cira tre. "L'vno tt Flaminio detto anco di Apol
k,t'altro il Circo diNerone,nel Vatkano.& quefto chefu detto Maffimo per
ch'era prinàpak.Et fu ordinato da Tarquino Trifeo che lo difegnb,Tarqu'h
no fuperbo lo edificb atta grande, Cefare l'amplib , & Augufto l'adornb di
ftatue,di colonne co capitetti d'oro,&d'altri ornamenti.peràoth'era luogo ca

face di treccnto ottantacinque mila perfine. & informa rotonda tuttorin-
ch'wfo

A N T î C H IT A
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DELMONDO. $7
chiufo attofno aitorno con 1 2 porte 0 vero vfcite, per commaiità dette per¬
fone. In queftoluogofi fhceuano igiuochi Circenfi,ch'erano bdgordi & tornci
di cauaUi,cacck,& talhora giuochi nauafr.perchevi fhceuano venir (acqua
per cotali effetti.Vifurono porimente diuerfi Temptj,de qualifi vede ancora
qualche reliquie d'alcuno di toro ." * "

b Cerere } delquakfece votoToftumio netta guerra contra iWatint,
c Portunno } Dio deipotti. - ,"' < \ -, * , ' ,
d Ttigemina } cofi detta dai tre Qratij che andarono a combattere coi tre

Curiatij. hoggi porta diS.Taolo. ? < __

e Saline } doue fi teneua ovendeua U file. r>

f Celifpere } guardatore in Cielo: ftatua forfe con k tefta alta & riuolta çol "

vifo al Cielo .

g AraMasfima}-" Tempio 0 vero altare.dkono che Euandro loereffe &'dedi- '
cbaHercokperchevinfeCaco,&rihebbeibuoi.

b Cerere } vn'altro Tempio diuerfo da quel di fopra , fi come d'vn altro Por- '
tuno. .1 '

i DiPompeo } ch'anco in quefto luogo hebbe cafa, '
k Obelifchi } agucchie,piramidi.
l Murcia } Dea dellapigritia. Dea depoltroni.
m Confo } Dio de configli.Hebbe ilfua altare 0 Tempio al coperto, per fignifica

re che i configli debbono efler eoperti. Fu dedkato allora ch'i Romani delibe-
rarono dirapirek Sabine :&dubitando cheil configlio loro non fifcopriffe
auanti aiteffecutione,fieero vota di queflo Tempio al detto Dio. Etgli face- ,
uano i giuochi chiamati confuali.Vlutarco nella vita di B^molo*

u Olitorio } doue fi vendeuano gliberbaggi: hoggi dettopiàzxd Montanara,
0 Lattaria } doue ft metteuano i bambini,a quali fi cercaua balia 0 nena per

lattarli .
f Délia pietà } M.Attilio Glabrioneto dedi chdoueèhora la Chiefa di S.Ni

colb in Carcere.Eu fabricato, perche vna figliuola entrando in prigione a vifi-
tar la madré , Liuio dice il padre , lonotri perrvn tempo col proprio latte*. .

onde f campo la morte,effendo ftato condannato a morire di fume, perkqua-
le atto,rifaputafi quefta pietà filiale,fu dedkato vn Tempio atta pietà .

q Matuta } Aurora,Alba.Fu doue è hoggi S. Andreain Mentuceia.
r Velabro } effendo quefto luogo paludofouhi vokua paffare aKAuentino*.

bifognaua ch'andaffe. in barca.<& pagaua vna moneta chefi chiamaua vêla- \
tura : per laquale il luogo fu detto Velabro : 0 vero da vebere , cbe fignifica
condurre.Et ancora che Tarquino Vrifio mutafle il letto del Teuere che face ,
ua cotak inonda tione.il luogo rimafe col nomefteffo. & la Chkfa di S. Gior¬
gio è cbiamata fino a di noftri i» Velabro*. 1

RE-
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REGIONE .DVODECIMA.
pifcina* publica*i . . M

j Ico di Venere Aima .

Vico délia pifcina pn
blica.

	 Vico di Diana.
VkodebCeii.
VicodiTriario.
Vico djll'acquafaliente.
Vico del lago coperto.
Vico di Fortuna c Mammofa.
Vico di Colapeto paftore.
Vico di porta Radufculana.
Vicodi porta dNauia.
Vico del Vincitore.
Horti c Afiniani .

Piazza radicaria,
Capo d» Via nuoua. ^

Fortuna Mammofa.
Ifis Antenodoria .

Tempiodella l Buona Dea fubfaf
.fana.

Segno del Delfino.
Therme g Antoniniane
Sewe cafe de Parthi .

. Campo hLanatario. \

Cafadi Chilone.
Squadre 3 di guardie.
Cafa di Cornificio .

* Priuata d'Adriano .
Vichi XIL
Cappellette altrettante .
VkomaeftriXLVIII.
Curatori 1 1.

Denuntktorill.
lfole 2486
.Cafe CXI III.
Bagni priuati XLIIII.
Laghi LXXX.
GranariXXI.

'PiftriniXX.
La regione circonda 12000 piedi.

DI£MIURATI0NE.[

a Pifcina } Vamne neliib,^ .de m ruftica, a tap. 2.dke\pifcwas> uocê eas,qu&
in aqua duki autfalfa indufes hobent pifces ad uillatH.Sonoanco dette Vi-
uarif doue fi tengono i pefà Etpïfc'me parimmtefignifica.no , caue 0 pozze
doue è acqua,fe bene non ui è pefee. Adunque qurflanomefi cogmominau*-»
cofi da viuaio.o da fozta ch'era publka & grande.

h DeCàf } difaprantttadeirniaregione,qHedû£ei],dierafirnigtta,hautua-
' nota cafa loro,daMaquak è de.tto^mca'ilV.ico Ceto . . .* .

c Mammofa T- cheha mamme.,® tettc,o poppegrandi. , >

d- -Nauia } différente dalla Neuia che fi chiama hoggi porta maggiore.
e Afiniani } diAfinio. . > . .

/ BonaRe* ?- hoggi èla Chiefa di S. Maria Auenima.Vificrificauano le don

nefok.Era quefta Dea cbiamata anco 0pi,Mata tjr Fama.
Anto*
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'DEI MONDO'. * $8
g Antoninïan e y cioè di Antonino Caracalla.& fono atta deftra dopo la C bit

fadiS.T^ereo & Acbitte, ' , v

b Lanatario } Forfe dalla lana cbevi fivendeua.
i Priuata } luoghiapportait di Adriano Imp. doue eflo andaua a piacere

priuatamente , "

REGIONE TREDECIMA.
* Auentino .

"^ïcodiFidio.
Vicofromentario.
Vico ddle tre vie.
Vico di Cefeto.

Vico Valero.
Vico d el lago miliario.
Vico di Fortunato. *

Vico del capo Cantero .
Vico de tre vccelli.
Vico nuouo .
VicodiLoreto.minorCy ~
VicoddltArmiJuf$o ./ \ )
Tempio di tjonfo. ;- .
Vico délia colonna di Lin©.* 1 *

Minerua in Auentino.
VicoMateriario.
Vico délia poi itezza.
Vico di Loreto maggiore : doue

eraVortunno; -, ,t ."
Vico délia Fortuna dubbia.i <

b Armiluftro .

Tempio délia Luna in Auentino.
Tempio comunedi c Diana»
Therme Variane.
Tempio délia Libertà»

dDolioîo.
Tempio délia buona Dca»
"Mappaaurea.
Platano .
Granari di Anicetô,
f ScaleGemonie.

? PorVico déliaEaua* * i "'
ScoladiCasfio. * >

i Tempiodi s lunone* Regina de* <

dicato da Camillo, dopo la pre)
r.w furadeVeiï. x > , r*
^Foroh'Piftorio J ) w }\
*;VichfXXVll.
^Capelïetre altrettante.
VicomaeftriLXlllL
Curatorill.
Denuntiatorill.
lfole 2478

-CafeÇULr ' -

Bagni priuati L X 1 1 IL
LaghiL-XXVlll.V
GranariXXVL
PiftriniXX» \.

f La regipnecireanda 1620» piW
/ di, .... ^ J

m-
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At{TSCnîÏA%

DICRIAR^ATIONE.

Auentino } coft detto daiïaui cbe fono in lingua, latina vccelli . Comincia
dalfiume,& fi diftendefino atte mura doue é la porta di S. Vaolo. Vare che

abbracci duemonti . Fu conceffo da Romolo a Sabini quando vennero a fiare
a Roma.Fu anco nominato Remurio da Remo che vifufeppettito,& fu anco'

detto Rjgnario al tempo diTljUtarco. Anco Mxita lo ànfi di mura, & lo con
cefteachi voile habitarm.Erafuori di Romaima Claudio Imp.lo tirb dentro.

b Armiluftro } luogo douefi giocaua d'arme,o douefi riponeuano l'armi des
Romani,o douefi faceua la raffegna dell'armi & Vlutarco dice . Sepulttts eft
autem in Auentino. Sepukhriïocum Armilustimmyocant . fhuedandodi
Tatio che fuommaz.Xatoda'Laurentini. ' r

c Diana } Doue è S. Giouanni ante portam Latinam.
d Dolioli *> luoghifottoterra,facri.altri dicono fepolcridi Galli.
e Mappa } Touaglia da tauola, o fiiugatoio:
/ScaleGemonie,} doue tirauarto conglivnàniimal fhttori,& vi fhceuano

la giuftitia. y * ,, , ' i

g lunone R egina ypreffaatta Chkfa di S.Aleffio .fhtto délia preda cbefece
Camitto de veienti. % c" '*il><' y- <v <

h Pifturfo'} dsue ft faceua ovendeua il pane. .. !' .

REGIONE aVÀRTA
.,-,,- y D <È C I M Ai f » .n : ,j>«

"Transteuere.

îco di Cenfotîô ?
VicodiGemino.
Vico di Roftrato .
Vico di Longo del-

l'Aquila. '>

Vicp d ella ftatua Sicciana ,
Vico di Quadrato. J

Vico di Racilïano maggiore.
Vico di Raciliano minore .
Vico lanicolo.
Vico Bruttano .J

;,tvu -» ^ f * -> i">Ti"
"VicodebLariruraIi, '
Vico délia Statua Valeriana.
Vico Salutare.
Vico di c Paolo.
VicodiSeftoLuceio.

* Vico diSimoPublicio.
Vicô di Patratifio .
Vico del lago reltituto .
VicodiSaufer.
Vico di Sergio ,
Vico di Plotio.

Vico

O I
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DEL
VicodîViberino. *

Gaianio
4Nell'ifola, il Tem pio di Gioue

d'Efculapio , Se di Fauno.
"Naumachia.
Cornifce.
f Vaticanio .
Horti diDomitio.

, slanicolo.
Capella di *" Mamma.
Bagno d'Ampelide
Bagnodi Prifcilliana .
Statua Valeriana.
Statua Sicciana.
Sepolcro di ' Numa . . u '
Squadre 7 di guardic '
Capo di Gorgone.
Tempio di k Forte Fortuna.
Piazza Setcimiana.

M ON D &. %9

lanoSettimiano ?

Hercole1 Cubante. "
Campo Bruttano.
Campo Codetano .
Horti diGeta,
Alloggiamento de m Lctticari .
VichiXXH.
Cappellette alrrettante .
Vico MaeftriLX XXVHI.
Curatorill.
Denuntiatori 1 L
lfole4405. *

Cafe CL.
Bagni priuati LXXXV1.
Laghi C X L.
GranariXXll. »
PiftriniXXU.
La regione circonda j 3 488 pie¬

di.

D1CRIAR.ATI0NE.

4 Tranfteuero *} Quefta partefu altre volte cbiamata città de Rauenntti.per
cioche venuit in aiuto de Romani,hebbero U lanicolo per habitatione.Fu habi-
tato da perfone baffe,& per lo piu artigiani : & perb non vifom motte cofe
notabili,

h Lari } Di) Lares da domeftici ii eafa.ruraîes dalla vitta,
c Paolo } Emilio,
d NeU'ifola } pofta nelmezx0 ^ Teuero.Rebbeprincipià în tempo di Tarqui

nofiperbo. perciochegittando il popolo le biaie del Re nel Teuero che non e-
rano ancora tibbiotede paglie vifi fermarono in mucchio péril feccè che vi
era: onde vi nacque a poco a poco (ifola. laquale confacrata ad Efculapiofu
chiamato (ifola Licaonia , da vn Tempio che vi hebbe Gioue Licaanio preflo
a quetto di Efculapio:cbe hoggi è la Chiefa di San Birtokmeo . E' lunga m
forma digaka per vn quarto di miglio,& largo nel mez^fi S o poffi.Vifu po*
rimente il Tempio di Fauno 1 delquale fi veggono ancora alcuni pochi ve'
ftigij* "

Naumachia } Fra la porta diripa, & quetta di S.Tancratio fotto le mura di-
rimpetto a S.Cofmo,era quefta 'Naumachia, di Cefareod'Augufto ch'etta fi
foffeftettaquale conduffe (acqua Alfietina fer moite miglia difioft* . Etin

' ' M quefte
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~A NT t C R tT A!
quefte naumachie chefignifica luogo di pugna, fi rapprefintauano combat-
timenti nauali per efferchar lagiouentù Romano , acciocbe poi vakffe nette

cofe di mare quando era tempo contm i nemici
f Vaticanio } o votiçan.o,:,çofi.deti(0 da vatk'mj,o dal DiaiSfaticanoio dal¬

la voce vagire che figwfic.a>fiogmre: fucinto. altrevolte di mura daTapa
Leone Quarto,& fu chiamato àttà Leonina . vifono 6 porte.il palaxxa det
Tapi con la Chiefa di S.Tietro-.la mole d'Adriano cbiamata caftetto S.Agno
lo col ponte che paffk 'm banchi , Vi eya porimente il dut di Nerwte am la
fia Nauptacbia, tfTempioi ApoMo4oue è hora S.Tetronetta ..&itTmpia
di Marte.doue èS.Maria delk.Febbn£'ombelifco o veraaguciMai di S-Tie* »

tro chefit condotta dd Akffandm*Viera etiamdioil ponte trionfitk t perlo.ï

quale paflauano i trknfhnâ netta.cïttà. L'acqua Sa batina\iettaquak epar- *

te quetta ch'efce detto fontana ch'è fulapiozxodiS.Tietro.llcampoVati '

canofuqri detta porta cb'ç al caftelkyfjr iTratiQmniij.: ne quali fiveggono
reliquie d'vno antico Grcoo Hippodtomo,douefi maneggiamna ïeamWt.V\-
fino hoggi diuerfi paia.'ZX* & edificidi Chiefe di moka bettezv1. &ffefa:fta\. *
lequalifono notabili S..SpJrko colfoefpedak: ilfalaz^o deCefiçjr altri ch£s
fonotaftaïheqnMra<ehhpMÂeainRmia*. ^ ' > ' ' '.

g Ianicolo } quandotioè,deltoJaxo,andbin quefti paefifipofe in vna parte" *

del colle di Trafteuere , ilquale fu dal nomefuo detto Ianicolo, fu poi detto
Trast.euere:&fu anco detto la città de Rauennati:.perche vialloggiauano i
fpldati che Auguftoteneua-pèr formata cb'egti haueua ntl porto diRauen-
na.Era luogo poco babitataper l'aria cattiua », Hoggi èquafi tutto pkno di.
giardink^vifîbabka'amopoco^^ * <_0 « » < ,rl't

h }A*\mm*\MammeamfigttedlvnaImperadow:. s*i <,*' .a

i DiNuma } sottoUlanicoh. &furitrouatodopo,vn.t.empo>*.0-dufppra%
fui colle lafepoltura di Statio Toeta .

k. Forte Fortuna J CarujlfaÇonf^feçt.firuidkfpogfiedeTèfean^^ "'-

datai. <* » >

l Çuh*mt,&yGiaeeniendl'etl^àifttfimmependormire)avem «

drera.vna ftatm idAlhquaieillmgtti^idmto Mercote cubantr.. >

m. Letticarii } fottatoridhkiita. ptmkcBeigrandi&potentifi fhceuano pon*

tar per Roma inlemca. Iuuen. netta $,kt*. *
, Nanque fikàtfomnumclaufikt^cafeneftra*.

Suetonw'm Augufto,A:cpna in leSiculant: felueubra*tààmrmpkl>atCice--
rani\VtinoftrAstvûlasabire\&mecurnfmuU^
Etakroue..Coà3usfimin eadem ittakM\ca,quaipfiMatHstrommek%
kcJkariis.in.vrbem.eumrefirre .. * '

,1 s 14 TR E
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D E t M 0 ït D ©. po

*T%E SENAT I PICCOLI.

r Vno-fri iiCatnpïdoglio Se ilÉoro,doue i Maglftrati co pin vecchi de*
[r Jiberano . L altro alla porta Capena . Jl terzo nel Circo Flaminio,di

quà dalTempio di Bellona.doue il Senatô daua audientia a gli am-
bafciadori, quandonon fi voleua ch'entraffero nella città . U quarto
Senato picciolo de'lematroneïfti fetto fare nel Qyirinale, daxnto-
fiinoPiOjfigliuolodiBasfiano, *" "*""

L | B R^R ï E. . .

Lîbrerie publîcbe 29: &*fraqu4(te»due princïpâïisfime, la* Palaçï-
«a,8clac Vlpia.

OBÊtlSCtfï èR~Aftr3l VI.

, Pue nel Circo Masfimp,ïl maggiore è di piedi 13 2**1 minore di pie¬
di % s 8c mezzo.Vno nel Vaticano dipïedi 7 2* Vno in campo Marzo
di piedi 7 2.Due nel ïviaufoleo d*Angufto:vguali:8ç «iafcano d'esfi di
j> iedi 42 8c mezo.

ï X ^ "
OBELISCHI PICCOLI.

Quarantadue^er lo piu, con jnguredenttQ Êgitti*.

.PPNITI/VI.Î.

* Miluio,.cElio,Vatîc,anorf lanicôtenfê, rFabritio^ Cdlio, Palati¬
no , & Emilio che perauanti fb detro Sublitio .

i. r

CAMPI VIII.

Viminate,Efquilino,d'Agrfppa,Martiô, Coctetano, Bruttâno,Laua-
tario,Pecuario, vno di làdal Tebro , campo Vaticano , fnori del nu¬
méro*.

M 2 TORI
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A HT 1 C ti I T A

\ - , , F O R I X V 1 1. "

Romano ch'è detto grande.Di Cefare.D,Augufto.Boario>Tranfîto-
tio,01itoriô,Piftorio,di Traiano,di Eneobarbd,Suario, Archemorio,
di Diocletiano, de Galli, de Villani, di Cupedine, Pifcario, Se di Sa¬

luftio. . - ' , - * ' '' ri

dB A S I LI C H E XL ,

_. j. , r v ,

Vlpïa,di Paolo,diNettunô,dî Macidio,Martïana,VafteIlaria,di Flo-
fello , di Sicimino , Coftantiniana , Bafilica,Portia, fatta da Portfo
Catone.' ' r

, T.HERM E,XÏI.
» 4 i U . H, ! %. * i . J . >.)

Di Traianbjdi Tito,d'Agrîppa.Siriaca,Comodiana,Séueriana, An-
toniniana,Aleffandrinadetta anco NeronianajDioclitianajDeciana,
Coftantiniana,Septimiana. .

I A N I
." v . " ' > r ' r * < ï . f '

Per tutte le regioni incroftati,& adornati con ftatue,& fpetialmente
due,all'arco Fabiano di fopra Se di fottov - , ,. . <'

.A'CQLV'B*. lX X.

Appia,Martia,Vergine,Claudia,Herculanea,Tepula,DânnataiTrâ-
iana,Annia,Halfiao.verôHalfietina detta anco Augufta, Cerulea,In-
lia^lgentiana^imininia^abatina^ureliajSeptimiana^eueriana,
Antoniniana,Aleffandrina.

VIE XXIX.

Appia,Lâtina,Labicana,Campana,Preneftrina,Tiburtina,ColIati-
na,Numentana detta anco k Figulina,Salaria,Flaminia,Emilia,Clau
dia,Valeria,Oftienfe,Laurentina,Ardeatina, Setina, Quintia, Galli- "

cana,
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Bit .mondo: pi
cana,Trionfale,Patinària,Ciminia,Cornelia,Tiberina,Aurelia,Caf-
fia,Portuenfe,Gallia, Laticulenfe.
Campidogli due. Vecchio,8c Nuouo.
Anfiteatridue. Squadre pretorie X.
Colosfidue. Squadre diguardie VI.
Colonne a chiocciola 1 1, Sentinelle X 1 1 11.

Macellill. . *Vesfillill.
Theatri III. Comuni alloggiamenti di fore
'LndiV. ftieri.
Naumachie V. Alloggiamenti de Mifeni.
Ninfei XI. Alloggiamenti di " corrieri .
Caualli di bronzo indorati Alloggiamenti de letticari.

X X 1 1 1 1. Alloggiamenti de f Vittinari .
Caualli m eburnei X L 1 X. Alloggiamenti de * Salgamari .
B Tauole,8c ftatue fenza nume- Alloggiamenti de u Salicari.
' ro. Alloggiamenti de * caualieri.
Ârchidi marmo XXXVI. Menfell.
° Lupanari X LV. y Olearie 24000
*Neceffarij publichi CX L11U

DICHIA\ AT IONS.

a "Poiche Tub.vittore ha deferitto perregioni la àttà, mettendoui tutte le cofe
degne di memoria -.alla fine raccontain fimmario quetto che egli ha detto di
fopra diftefimenteiacàoche fiveda in breuità quale ejr quanta foffe la città
di Roma .

b Palatina } cioè pofto fil colle Talatinojaquale fu molto ampl.ata & orna¬
to da Cri are Augufto,

c Vlpia yodeiïlmp.Traianofiverod'VlpioGiurifionfulto.
d Miluio } hoggi Ponte Molk,difcoflo da Roma vn miglio.
e Elio } ponte di S. Agnolo,o di caftetto. pee la mole d'Elio Adriano.
f laniculenfe } dal Ianicolo che gli èv'tàno: detto anco ponte Aurelio perla

via Aurélia. Antonino Pio'o fece dimarmo. Fu porimente chiamato ponte
rotto, percioche fu guafto perle guerre ciuili. Fupoiisfhtto da Papa Sifto
Quarto per la cui nome hoggi è chiamato ponte Sifto .

g Fabritio}- Fu detto primaTarpeio,&'poiEabritio, da L.Fabritio che con-
giunfe l'ifota di S.Bartolomeo con la àttà,hoggi è detto il pote a quattro Cra
pi.peràoche vifono*\ tefte di marmo dal( vno & doitaltro lato del pontes.

h Ceftio } hoggi detto, ponte di S.Bartolomeo.
i C mima } condotta da monti Ciminijfopraa Viterbo 506 miglia.
kFigol na } perche dicono cbe colaftauano i boccalari , gr quegli chefhceua"

M 3 noi
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"ant r e n it a) -*-

no i ptatt'i di terra, & cofifhtti altri lauori .
I Ludi } $cuok,overo efercitatorii,
»»Eburnei } d'auorio,d'ebanoyodicofifhttemoterie,
n Tauole } -Q^adri de pittura.
o Lupanan } luoghi publichi di meretrici. chiofli.
f Neceffari}- Latrine dice il tefto: &pifciatorii.deqaali Vefpafianorifcote-

ua tributo,pagondofi vn tanto per vno c he voleua pifiiore , onde fu riprefo
dal figliuolo di cofifordida gabello . Ma il padre datoli a fiutore il danaro ri-
fioffo gli diffe,fi fapeuano di pifiio.

q Vefsilli } lmperiali,flendardiprinàpali.
r Corrieri } o vero Notari,o copifti . fercioche la voce latina dice tabellario *

rum.

f Vittimari } cioèdi coloro che baueuano cura delbefliame delquale fi face*
uano ifa crifitïi & k vittime .

t Salgamari } erano quei botteghieri che faceuano conditi , diperi, di noà,
difichi,d'vua,dirape,& di cofe tali neceffarie per la vita noftra confcruan-
dofi in vafi.&gli vendeuano .

u Salicari yForfe di quei Sacerdoti di Marte, ch'andando per la città con gli
anàliyO vero armi cekftiffaltauano & fcberzouano in alcunefolennità .

X Caualieri } forfe, huomini dorme a cauallo .

y Olearie } Botteghe d'olio}douefifaceua o vendeua. oft conferuaua l'olio

e. ir*
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C. IVLIO SOLINO
ROMANO

'Deli'origine délia città di <-Wgma ,

Ono alcuni che uogliono che Roma foffe cbiamata cofi
la prima uolta daEuandro,hauendoui trouata una ter
ra , laquale edificataui pcrauanti , la giouentù Latina ,
chiamana Valentia. Quefta conferuata la fignificatio-
ne del nome impofto prima, fu detta grecamenre Ro-

min,cioèValentia,la quale gli Arcadi,deriuando il nome dall'effetto
de gli habitatori che habitauano fu la piu alta parte del monte,chia
marono Arces.cioè Rocche,o fortezze,come ficurisfima ddle città .
Piace aHeraclide,che dopo la prefadi Troia, veniffero alcuni de gli
Archiuj giu per loTeuere in quei luoghi doue hora è Roma ; 8c che
poi,perfuafi da vna nobilisfima prigiona, detta Rome, ch'era in cô-
pagnia,con loro,ardeffeto lenaui, Si fi fermaffero in quel paefe, 8c vi
fabricaffero le mura ; Se chiamaffero la terra edificata da loro.Rome,
dal nome délia predetta prigioniera. Agatocle fcriue,che Rome non
fu prigioniera come s'è detto,ma che fu figliuola d'Afcanio, Se nipo
te d'Enea ; 8c ch'ella fu cagione di quefto nome . Si dice ancô che il
nome proprio fu Roma,ma che fu vietaro che non fi publicaffe , ma
che foffe tenuto fecreto nelle cérémonie délia religione,8c che Valerio
Sorano,per hauere hauutoardiredi manifeftarlo contra la legge, fu
morto. Fra l'antiquisfime religioni fi honora vn Tempietto d'An-
gerona,alla quale fi facrifica per dodici giorni inanzi aile Calende
di Gennaio , la quai Dea del Silentio, ha il fuo fimolacro con la boc¬
ca chiufa 8c ferrata.

Quanto poi a tempi délia edifîcatione délia città ; 8c che inanzi
aRomolovi foffe fabricato : ci fono molti dubbi.percioche Herco-

b le vi dedicô vno altare bal padre Inuentore , fe ritrouaffe i cbuoispoi
c che hebbe punito Cacco . Il quai Cacco habitô done hora fono le

faline,8c la porta trigemina. Coftui (come fcriue Cdio)andato amba
feiadore per Marfia Re,infieme con Megale Frigio fuo compagno , à
Tarconç Tirrheno,dal quale fu meffo in prigione ; fuggitofi, ritorno
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--. A N T 1 C H I T A
cola di doue era venuto; 8c occupato con prefidij maggiori, il regno
intorno a Volturno Se Campagna ; mentre che egli ardifee di metter
mano al paefe,che era di tagione de gli Arcadi ; fu op preffo, fotto la
condotra di Hercole,che allora fi trouô perauentura in quei luoghi ,
8c Megale fu riceuuto da Sabini, i quali impararono da lui farte Se la
difciplina dell'augurare. L'ifteffo Hercole ordinô alla fua medefima

e deità vno altare,che da pontefici è detta Se tenuta eMafsima,poi che
f hebbe intefo da fNicoftrata madré di Euandro.detta Carmenta per

10 indouinare,ch'egli era conceputo immortale,onde occifi de Buoi,
g infegnô a Potitij il modo difacrificare. La cappella di Hercole è nel

Foro Boario,nel quale reftano i fegni dd conuiuio délia fua maeftà .
h Conciofia che per hdiuino miracolo non vi entrano ne cani, ne mo-

fche. percioche facendo ilfacrificioddlevifcerede glianimali,fidi-
i ce,che pregô il Dio 'Miagro;& che lafeiô la mazza ferrata nella entra

ta del luogo,per lo cui odore i cani fi fuggiffero . il che dura ancora.
11 Tempio parimente,che R dice che è l'Erario dr Saturno,fu fatto da

k fuoi compagni in honore di Saturno,il quale kefsi conobbero ch'era
ftato habitatore di quel paefe. Et nominarono etiandio il monte Ca
pitolino,Saturnio.8c quel caftello che esfi fecero lo chiamarono Por¬
ta Saturnia,che poi fu detta Pandana. Ma la parte di fotto del mon
te Capitolino, fuhabitationedi Carmenta, doue hora è il Tempio
di Carmenta.dal quale s'è dato il nome alla porta Carmentale . Ma

1 quanto al Palatio.neffuno ha dadubitare,che gli 'Arcadi nonnefof-
fero auttori : da quali fu prima edificata la terra detta Palan tea, nel
qualevi habitarono già per vn tempo gli Aborigini;maper laincô
modità ddla vicina palude che il Tebro feorrendo per colà,vi hauea
fatta : andati a Rieti,rabbâdonarono.Sonoalcuni,che vogliono,che

m il nome dd monte deriui dalmbelato délie pécore, tnntata la lettera,
u ouero da Pale Dea de paftori,ouero (come proua Sileno) da "Palan-

te figliuola di Hiperboreo , la quale Hercole vi viola . Ma ancora che
quanto s'è detto,fi concordi infieme,chiara cofa è, che a quell a ugu-
rio profpero è obligata Se tenuta la gloria del nome Romano, masfi-
mamente facendo la ragione de gli anni foftegno alla verità. percio
che come afferma Varrone ferittore diligentisfirno,Roma fu fabrica-

o ta da "Romolo figliuolo di Mat te 8c di ? Rhea Siluia, o fecondo altri,
p di Matte 8c d'Hia. Et la prima voltafu detta Roma quadrata, per-
q cioche fu qpotta a fquadro.Ella comincia dalla Selua,che è nella piaz
r zad'Apollo,&finifcealrcigiionede!lefcaIediCacco,douefulafca-
f panna di Fauftulo. Qmui habitô Romolo, Il quale toJto l'aufpicio",

gettô le fondamenta ddle mura d'età di 1 8 anni : a 21 d'Apriîe,neI-
lahora fra la féconda Se la terza,come fcnfTc Lucio Tarnutio,nobilif»

fimo
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DELMONDO. 9J
fimo fra tutti gli altri mathematici; effendo Gioue ne'pefci,Saturno,
Venere, Marte, Se Mercurio in Scorpione, il Sole in Tauro, Se la Luna
nella Libra. Et fu poi offeruato.che neffuna beftiadafacrificio foffe
occifa nedi auanti ddle fefte palilie,accioche quefto giorno foffe pu

t ro Se netto da ogni fangue . La cui fignificatione vogliono che foffe
trattadalpartod'llia. Romolo regnô 37 anni.Hebbe il primo trion
fo deCeninenfi;& tolfelefpogliead AcroneReloro,Iequali,fupri-

u mo,cheattaccaffe, à Gioue Feretrio, & le chiamô"opirne. Trionfô
x poi degli Antennati. vltimamente de Veienti . Spari preffo alla pa¬

lude Caprea 	 Diremo hora de gli altri Re,doueha-
ueffero le loro habitationi . Tacio, nella Rocca,doue è hora il Tem-

y pio dixGiunone Moneta,ilqual fu morto da Laurenti cinque anni da
poi ch'egli entrô nella città,ndla ventefimafettima Olimpiade. Nu-
ma habit© prima fui colle Quirinale, Se poi nella Regia,per rifpetto
del Tempio diVefta,la quale ancora è chiamata Regia. Se regnô 43
anni,& fu feppellito fotto il lanicolo.Tullo Hoftilio nella Velia, doue
fu poi fatto il tempio de Dei Penati . il quai regnô 3 2 anni , Se mori

z nella z3 5 Olimpiade. Anco Martio,nellafomma Sacra Via, doue è il
Tempio de LariJlquale regnô 24 anni,8c mori nella 41 Olimpiade.
Tarquinio Prifco alla porta Mugonia fopra la fomma nuoua uia; il
quale regnô 37 anni . Seruio Tullio nell Equilie,fopra il cliuo Vrbi-
co,ll quale regnô 42 anni . Tarquinio Superbo,anco effo ndl'Efqui-
lie/opra il Cliuo Pullio,preffo al lago Fagutale. il quale regnô 25 an
ni . Cintio vuole,che Roma foffe fondata nella 1 2 Olimpiade. 11 Pit-
tore nell'ottaua,Nepote 8c Luttatio approuando l'opinioni di Era-
toftene Se di Apollodoro, nella fettima Olimpiade, l'anno fecondo .

Pomponio Atuco,& Marco Tullio,nella fefta Olimpiade l'anno ter¬
zo . Paragonati adunque i noftri tempi con quelli de Greci , trouia-
mo che Roma fu fabricata nel cominciamento délia fettima Olim¬
piade, l'anno 2j3 dopo la prefura di Troia. percioche il certame,
Se giuoco Olimpico che Hercole ordinô in honore di Pelepe fuo ata-
uo materno,effendo intermeffo,ificlo fuo figliuolo lo rinouÔ4o8 an¬
ni dopo la rouina di Troia. Adunque fi comincia la prima Olimpia
dedalficlo. Cofi interpoftedi mezzo fei Olimpiadijnelle quali fi
computano in ciafcuna d'effe quattro anni : Se effendofi cominciata
Romand cominciamento délia fettima ;apparifce,che frailnafci-
mento délia città Se la prefura di Troia , fono di ragione 43 3 anni .
S'agçiugn^à quefto argomento,che efsendo Caio Pompeo Gallo,&
Q^Veranni'0 ftatiConfoli^'anno 801 dall'edificatione délia città,fu
notatane gli atti publichi ,1a 207 Olimpiade nel Confolato loro.
Raddoppiati adunque quattro volte 206 Olimpiadi , faranno 824

anni.
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î A N T t C H 1 T A'
anni,de quali fi dee aggiugnere il primo ànno délia fettima Olimpfa
de; fi che venghinoafarein tutto 825 anni. Délia quai fbmmatrat-
ti fuori 24 anni, délie fei Olimpiadi a dietro,gli altri refteranno chia
ramente 801 anno . Onde computandofi la 207 Olimpiade , all'an-
no8oi dell'edificationediRoma: èragioneuolcofaacredere,ch'dla
fofse fondata.l'anno primo délia Settima Olimpiade . Nella quale fi
regnô per lo fpatio di 241 anno . I dieci huomini furono creati l'an-

% no$02. La prima guerra 3 Punicafu l'anno 489.1.3 4 féconda l'an-
4 no 5J 5, la 5 rerza 1 anno 604. La 6 fociale fanno 666. Fino à Hircio
5 Se Caio Panfa Conloli anni 7 10. Nel confolata de quali,Cefare 7 Au-
6 gufto fu creato Confole,di età di 1 8 anni, U quale entrô di maniera
7 nel Principato^heperlafuafollecitudinejrimperiofunonfolamen

te pacifico ma ficuro. Nel quai tempo veramente fu folo rittouato,
che l'armi cefsarono,8c gli ingegni fiorirono,accioche l'opère délia
yirtù non languifsero,per l'intermisfione ddle guerre acquetate.

DICHIARATIONE.

A Hauendo ritrouato } Coftui partitofi d'Arcadia,anztfeacciato d'effa.to
me fcriue Eeneftella . uenne in Italia , & entrb per la bocca del Teuere , &
fcacciati gli Aborigini,fi pofe filmante Talotino , doue fonda ( dice Solino
in quefto luogo, troub) una terra cbiamata da lui Talantea dal nome di Tal
lantefuo proauo, Quefta opinione par che affermi virgilio neïïottauo dell'-
Enàde.dkendo.

Arcades his oris, genus a TatlanteprofeBum
) £«* regem Euandrum comités , qui fignafecuti

Deligere locum,&pofierein montibus uibem
Tattantis proaui de nomine Tallanteum .

b Al padre inuentore}- Cioè à Gioue. percioche Hercole credeua d'effet ft-
gliu io di Gioue per k parole chegli diffe Suandro, come racconta Eeneftella,
dkendo . Vbi nomen patremque ac patriam audiuit,Ioue note Hercules fol
ue, inquit, te mihi mater Veridica interpres Deum auclurum celefle munem
cecinit çjrc.

c I buoi } poi che Hercole hebbe ammoz^atto Gerione : conducendo vno bel
la mandra di buoiper lo paefe douefu poi Roma , paffato il Tebro in un luo¬
go herbofe per pafcolarli , ftracco dal uiaggïo : & diftefoft in terra per ripo-
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& Ê t M ON ô Ô* $4
âuîatofi doue era laffelonca , trouato Cacco colfurto.uenne aile mani cotu
tttlt&finalmente tocàfi , & rihebbe ifuoibuoi .

i Porta Trigemina } quefta porta fufhtta poi che tAuentino,fucomprefo
dentro nel corpo di Roma . &fx chiamato Trigemina per i tre Oratij che v-
fiirono d'effa,andando à combattere co i tre Curiatij « Hoggi è detta Tort*
di S. Vaolo . Non molto difeofto erano le faline ,fu la ripa del Tebro , d*u>

quella parte ch'è uolta att'Auentino. luieralaffelonca di Cacco ,all'in-
controydoue è al prefente la chiefa di S.Mario Auentino , doue il fiume s'ae
cofta aile radia del monte . D icono che coftui era figliuolo di Volcono : &
ft credeua chcgettafle fuoco perlo nafo & per la bocca . & moleflaua^
fer tutto il latio k genti co i ladrenezTJ Ma altri dicono ch'eglifu unfer
m d'Euandro , & che perb con uoeabolo Arcadicofu detto Cacco ; cbe in**
quella lingua fignifica cattiuo , trifto , & ribaldo .

* Masfima } fu fhtto quefto altare (cornes'è detto difopra in T.vittorejnel
Foro Boario,preffo atta ScuolaGreca,doue era un Tempio ritondo fhtto ad
Hercole , del qualefi ueggono ancora le mura.

f Nicoftrata } madré d'Euandro . La quale erafhtiàka , cioè prefaga & in-
douinatrice dette cofifuture & Maga,& perbfu detta Carmenta da i Loti
ni , percioche co i Carmi , cioè uerfi:fecondo lufo antico fhceua le fue incan
tagioni & malk,& doua i reffonfi . Et certo per uirtù del diauolo che tene¬
ua occupait imiferimortali in quefti uiluppi per dannation loro. auanti che
uenifle il redentor del mondo per liberarà. >

g Potitij } Quando Hercole promeffe difare à Gioue fuo padre taltare cbe
fu detta Maffima : perla uittoriohauuta di Cocca , o fecondo le fauole,bfe
condo che racconta Celio, come attefto Solino, tolti alcuni de buoi piu bel¬
li cbe foffero nett'armento, diede il carico difacrificarlo a i Potitij ,&àPi-
narij , ch'erano due nobili & antichefamiglkin quel tempo , padrone & fi
gnore di quei luoghi . onde auenne , come fcriue Liu'to , ch'i Potitij ejfendo
fiait piupronti de Pinarij : hebhero Xinteriaro , & i Pinartj il rimanente del
facrificio . &- per linteriora dette exta da latini intendeuono , il polmonc-J
il cuore,ilfegato & (altrefue parti comepiu nobili &importanti ne facrifi¬
ci], Quindi rimafe in coftume , mentreiàfurazja de Vinarij , che non man¬
gtaflero in quel di dettafolennità detfinteriora . Ma i Potitij ammaeftrati d§
JLuandro .reftarono per moite età neïïoffitio del ficrificare come cofi loro
propria çjr appartenente.Ma hauendo effi dato quefto carico ,adinftonz«-*
di Appio Claudio , a ferui, tutti i Potitij ch'erano al numéro di$o& gio¬
uani sbarbati , morirona in /patio di uno anno : & il nome de Potitij cb'era-t
diuifo in l zfamiglie : s'eflmfe quafi del tutto , Et Appio diuentb cieco. co
me attefla Vakrio Maffimo nel lib. i.a cap.z.Ma Pamp.Leto dice , che uenn
ti à morte i Totitij , &mancata la loro ftirpe : fu dato queflo m'mifierio , a
ferui comptait del danarofublico.
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a n y i c r i r j
h Per diuino miracolo } Anzi » per opéra del diauolo , come s'è detto difo

pra : per allocciar f anime de mifiri mortali , nella fio credenzo, in quel tem
po nel quale gli huomini non baueuano lume delta gratia che ne ha faluati .

i Miagro } Dia preffo à gli antichi , delk Mofehe,dettto anco Miode Vlinio
nel 10 a capo 28 dice . Inuocant & Sgipttj ibes fuas,contraferpentum ad
uentum,&Eki MyagronDeum Mufcarurn , multitudinepeffilentiam af¬

férente, qul, protinus intereunt qualitatum efi illi die .
k Esfi conobbero } per quefto fi puo uedere, che quefti luoghifurono habi¬

tait prima , che ut uenifferogli Arcadi 0 altre nationi , fecondo che afferma
no Q.Fabio , & M.Catone.

I Arcadi } tiene ch'i primi chefoflero auttori di quefto nome Valatio , foffero
gli Arcadi fotto Euandro * A queflo propofito dice il Tittore . Poft eius
obitum ob paludes negleclum oppidumfuit ufque ad aduentum Suandi^qui

" cum oppido flmulreftituit nomen.
m Balato } Voce & verfo proprio delk pécore , ma mutato la B in T dira Va-

lata , oïute Valatio . 0 uero da Vak Dea de paftori, onde è detto Valatio.
n Pâlante } figliuola di Hiperboreo.altri dicono figliuola di Euandro , la qua¬

lefit violata & corrotta da Hercole :&fufeppellita nel detto luogo .

0 'Da Romolo } Keftaurata diceilVittore,érridotta informa di città fi
come in eflo Putore fi kggelungamente.

f Rhea Siluia } Figliuola di Numitore Re de gli Albani , detta anco Ilia, &
Sûuia,la quale hauendo Amuliofeacciato T^umitore fio fratello del Ré¬
gna ,& ocàfoLaufi fuo figliuolo , coflrinfe a farfi Veftak, comefarebbe â
dire monaca,acàochenon fhcefie figliuoli , perche non vi fofle alcuno delta
ftirpe di Numitore. Ma andando coftsi allafontana per acqua da adopera-
re ne ficrifià,affalita dalfanno,s'oddormentb,& le parue che Marte yfoffe
con ki,onde gênera due figliuoli , i quali il zjo fece gettare allé fiere , & là
coft viua comandb che fofle feppelft-i preflo al Teuere, onde percio i poeti
finfero che fi fofle maritata al fiume Tebro . Nondimeno pare in quefto luo¬
go che Solinofhcàa differenza da Rhea a llia,<gr che foffero due,& non una
fila che hauefle due nomi, ft come fi tiene per la comune .

q Porta a fquadro } 0 à regok, dicono gli architetti. cioè mifurata infor¬
ma quadro . a pofta a fquadro : hauendofi tocebio à qualche monte che
k fofle all'incontro .

r Ciglione } Eftremità del dirupo del monte .

î Capanna di Fauftulo } Quefto fu dopo tt Grecaftafi,nettaff>onda del colle.
& fi coflui batto di Romolo & Kemo,peràoche fu marito di Acca Loureu-
tia,chealkub ifhnciutti.

t La cui fignificatione } Natiuità 0 nafiimenta,non detta àtti,mo di Romo
lo,fi4 toita dalla hora che llia partait i detti fhnàulli . Et cib fece lauentto,
cofi richkJtodaVarrone.come attefta Vlutarco nella vita dif^omolo.
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D E H M 0 N D 0. çf
u Opime } cioè piene & groffe Adeft gloriofi . lequali attatcbavna quer-

àa*, confierondoie a Gioue Feretrio. DiceVÎutarco netta vita di Romolo,
Spolia ipfa optma nuncupata,vt ait Varra,ab opibus,fed potius ab opère rei
geftadiiïa videntur,qu«Regibus,Duàbusqi hoftium fua manu cf,fis, pafie-
riores diues ferebant , ' 	 "U . ,.

x Spari y apparere defiii . termine vfato da Latini,quando vogliono dire, cbe
alcuno nonfu piu veduto ,Si dice che egli fu ammaz^ato da Senatori per le

' fue infoknze, per le quali era loro venuto in odio ., * n
y Giunone Moneta } Fu nella piazza doue era la cafa di Mantto. Fu fhtto

^oto di quefto.terafio,akuni dicono da L. Furio,altri da Cicereio Tretofe^&
Ouidio dice dd Camillo . Fu detta Moneta dalla voce monendo . percioche in

- quel luogofuydita la voce diGimone,ch'ammoniuai Romani detta ratta-i
icbe effidoueuanoriceuere da Galli Senoni. Et in quefto luogo èbora la cafi
del Senator di Rpma .

5Ç, Ventefima fettima Olimpiade y L'anno del mondo 3 290,^ auanti alla
uenutadi Chrifto 671 anno.

r Trentacinque Olimpiade J Cbe fu (anno del mondo 3 3 22 , dr auanti
« alla venuta di Chriflo 6 39. m . >

2 Quarantauna01impiade}c&c/«/,4»»o</ç/»J08("tf 3 3S6.& auanti al¬
la venuta di Cbrifto 615.

3 Settima Olimp iade } cbefu (anno del mondo 321 ojouero 3 200 . & a- -

t uantiallo auuenimento di Chrifto 7$ \,ouero 750.
4, Punica y Çartaginefi .fit fanno di Roma \i 9.
5 La féconda } Fu 46 anni dopo la prima .
6 La terza } fu 69 anni dopo la féconda . nella quale fu diftrutta la'città di

Cartagine,in fpatio di ji 5 anni dal cominciamento dieflo guerra 4

7 Sociale } Cbefu 6z anni dopo la rouina di Cartagine ,
8 Augufto fu Confole } Che fu 44 anni dopo la guerra Sociale .

-ÎViNASSEA DAMASCENO:
I N Armenia fopra a b Miriada, è. una montagna altifsi-

ma chiamata c Baris , nella quale fi dice, che fuggendo
il diluuio , camparono molti . Et che d uno uenne con
efsi in un'arca, nella fommità del monte Ociia. doue
lunghifsimo tempo fi fono conferuate le reliquie di quei

legnami.8cc. '

IVLIO .

I
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U N T f C R If -A

_. fvMv 'soi/No kommo :;-
i . <f\ < ï i , ,i,< a Cap'. XV^I /*u V-..

J "E Conueneuôl cofa in quefto luogo ,di farrilèntioneVché dopo-il
,8 primo diluuio notato ne tempi h d'Ogige,nd quâlé là notte con-

'tinouatacopri il giorno 9 mefi Se piu,Ddofu la prima terra, chefof
fepercofsada-raggiddSole, onde acquiftôtalnoméperefser pri
ma d'ognialtra, tiapparita à gli occhi altrui. , ' [ f

>LVCIANO NELLA SAhtÀ TIONE.
Oltre i queftoDeacalionë , gc il gtândifsiffiônâufiagiô.di quel fe

çolo , 8c mafsimamente quelPArca unica %, & fbla cpnferuatrice 4d-
la humana gencratione.

PICHIARATIÙNE. <'*" «- '
d Mnaffea } ricordato da Archiloco ,fu di Fmicia, detta àtta di Damafio.
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MiriaddyVn cerlo numéro di huommi infieme. ' :' / ' ' r-
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tano i morti alla fefoltura. Era anco nomedi città netta frigia.
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D I E V S* E..B l'O
C E S A R I E N SE,

Jntomo al Mnmù.^aie. nationi chêvjcirono ' »

j' »

U
Sfendo Noè d'età di ^oo-annigênera Sem, Cbam,&lafet\ F»
moltiplicando gli huominlfopra la terra grandement** & mé
nandepiogH bettijfmc, fèrl* qualiafdeuans in libidiueficon*,

, do ùbcpiupareua loro ,naequ>ew igiganti huominififmofi&1
pmenûnelmondvt&Citfieïida in pbpok empio &ftekrato:

erano pronti inognimal fhte »fenza timoré akuno dï Dh ,& /pW^rarftf
U culto délia religions>', ^wdetroHandofiNoefologïuftoi&piacendoàDiè
nettefue generatiom* Dio. deliberb di conferuare di qualunqiie ffietk,per ri
parare il feme di àafeuno de gli animanti: & di di/perder tutto d rimanen-
teé^fhrne utnttetta cotdiluuio : cominàando dallo huomo fino alk beflie,»
tant»uoktiii quanta canânonfifopr'a la terra- Mofkb adunque a J^aè,à
fhbvhar ÏA*cKdî ttauatnenta&* di tauole pianote$ atto 3 c/* cubiit , larga
fO-& lunga ^oçy&'mcroftata-y.eon bitume di dentrox^difiari t & diuifa
in cafelle* Nella quale cofi diffojia & ordinato , emrb Noè co figliuoli &
conh mogli loto-: ejrpepuokntà di Dio, ui introduffero di tutti gli animait
del mondofit te paia femine & mafehi, & de gli imondi due paia . con efca
fer tutù hra .fecondola natura £effi animali , Vaflato ilfettimagiorno dal
l'entrwdtT^oèneit'ArtOi, cbefwa 17 del fccondornefe,(acquotrapafla^
ronoitermini,&i confimdcUàna4ura,&nacquetantafuria dihrghiflime
pioggie, sjr tartm grande abiflod'acque , aperte Wcataratte det cielo', &
cofi continouate per 40 giorm,chèiutt.e k cime demonti, furono trapaffati
doitacque pm 1 5, cubiti,& piu* Ma t'Afea etafporuta fepra- (acqua : la
quale"confumbogni carne che fimouetta fopra la térra,cofi dcglivccetti,co*<
me delkbeflie,& dégli animalmhé eaminauanofipralk tetfa>,cbn tutti gtl
huomini,& con tutta quelle v'haueu&ffiracolodi vita . E£ (acqueftettero
fopra la terra 150 giorno : &firicordb Dia di No&,'& di"tuPtf*g(t *mmali
che erano con lui nett'Arca : t&adduffe to fpirito fopra lo terra , & cef-
sb. t acqua : & fi ferrarono i finit dett'abiffo , & le cataratte del cie-
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' .. » A 11? I C H 1 ÏA*
îo>& cefib la phggia del Ctelo î <& mancaua t acqua difcendendâ
terra :&fcemaua (acqua dopo 1 50\ giorni :& fi firmb l'Arcanel fit-

\timo mefe a 27 del mefe, fopra t monti Araratb . Quefti monti fim
nett'Armenia di fopra preffo à Terftani » Ma f acqua andaua piu fie-
mondo fino al décima mèfewj * Et nel mefe decimo , il primo di del me¬

fe, furono vedute le cime de i monti . Etjlopo 150 giorni, Noe apri
fifineftra che egli haueua fhtto nett'Atca , & manda fuori il corbo per
vedere fi f aequo ceflafle fopra la fhecia dello terra : & vfeito , noiu
ritornb più à tui. Et, ftette cofi fino che (acqua ceffaffe dalla terra-* ,
ejr mandbfuôrila colomba per vedere fe (acqua ceflaffe dalla fhecia délia
terray& la cokmba non trouando douefirmarfl, ritornb aKarca,percbe(ac
qua era fopra tutta la fhecia detta terra.Et Noe rimeffato nell'arcafiette al¬

tri 7 giorni cafi. et rimandb la cakmba,laquak non ardi piu di ritornarda lui.
Il diluuioadunque tenne occupâta la terra fino ehefificcafle vn'anno intero.
Ma poi che Noefu entrato nett'area la cbiufe ilfit timogiorno , & piouue per
quaranta giorni & per quaranta nottu&flette (acqua h$o giorni, Dopo i
detti giorni fi chiufero i finit deffobiflo:& cominàb t acqua afcemarr: &
U giorno fetfimo l'arca fifirmbfopra il monte AraràtkEt tacqua feemaua
fino alfvndec'mo mefi.Et il primo giorno di queflo mefe: fi videra k cime de
gi\altri monti . Dapoi Noe feoperfe il tetto dell'arca dopO'Vno anno intero:
& quefto è feritto dkendofi.Et fufhtto nel primo & fefto anno délia vit*-*
di Noe,eflendofiemata (acqua dalla fhecia délia tjerra,Noèfcopri il coperto
dell'arca cb'egli baueuéfhtta.& vide cbe (acquafin' era andata dalla fie
àa detta tera.hla la terra fi feccb nel 2 mefe a 27 del mefe,& vfci Noef &
la mogliefua,co figliuolifuoi & con k magli defuoifigliuoli . Etjuttèk be-
ftie,& le pécoret&gli animali che fi muouono fopra la terraffecondo la loro
genera(tone,con tutti i volatili fecondo la loro generatione, vfeirono deltar-
ca.Da Adamo fino al diluuio fono 2 242 anni. Seconda il conto degli Hebrei
1656 &fattijono tutti i giorni di bloe 950 anni.. & mori. Figliuoli di Noe ,
$em,Cbam,& lafit. Figliuoli di Sem,Elam,ondefonogli Elemiti, Affaar.on
de gli Afftrï],Arfafad, ondegli Arabi,.Ludy onde i Lidii,Aram , onde t Sirii.
Magli Aramei,nella lingua Siriaca , fono detti figliuoli di Aram, gente de
Barbait. Figliuoli di Cham,Chm ondegli Etb'topi,Mefire,ondegli Egittii. Eur
fur,ondelagentedegli¤tbiopi,Chanaam,Chananei, Ma figliuoli dt Chus, Sa

ba,ondefono dettiiSabei.Ua quefta terra,la Regina , venne a vedere ta fa-
pientia di Salomone, Euiiat,la gente îu'ilea. FigUuoli di Ufit.Gomer & Ma-
gog,& Madai,& lainam.Ettffa,&'\~hobelt<&- Mofitht<&- Tiras, Figliuoli di
Corner Afibonezymde k genti Gothke.
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DELMONDX).' 97

NATIONI DI'SEM.

Ayfifidgenerb Saiam,Salagenerb Heber,ondegÏÏHebrei.lfigriuoU di Heber,F*
kz.,& Lettam.Lettamgenerb Elmodad,& Salef, çjr Afarmoth & Iaretb,
& Adoram,& Aizol,& Decla,çjr Abimael,Saba,& Vfir,<& Euilat, & lo
bala.Tutti quefti fono figliuoft dilettam , Etla loro babitationefu da Meffe
fino cbefi venga in Sifar monte d'Orknte.Quefti figliuoli di Sem nette fue tri
bu:fecondo le lingue lora,nelk regioni & nationifue.

N AT I O N I DI C H A M.

Sabata,& Regmo Sabatoca.Figliuoli di Rigma,Seba & Dadam. Mo Chus gê¬

nera Nérot.Coflui cominàb ad effer gigante fopra la terra:cocàatore,all*t-i
'prefenza di Dio.Etfufatto nelprincipio del Regno fuo Babilonia, Arach, ejr
*Acad,& Iacar,&Chalannexndla terra Sannaar, doueNubuchodoncfor de
libero lafia ftatua.Et Mefataim generb Ludim , & Anamiin, & Labiim, &
J^efthuiim, & Fetrufiim,& Celuim,onde è vfiito Viliftiim <& Cafthuurim .
Ma Chamoam generb sidond primogenitOy& Cetheo,Iebufeo,et Amorrheo*
& Gergefeo,& Aracheo,& Samario,& Amatheo. Quefti fono i figliuoli di

< Cham nettefue tribu.féconde la fua lingua^ k terre,& gentiloro.

, N A T I O N I ID I I A F E T.
** >

Gomer & Magog,& Madai,'& la'mam, & Tbobal , & Mofecb,& Thiras .

Et figlimlidi Gomer, Afchonez. & Rifith,& Thogorma.Et figliuolidi Lai-
nam,Eliffa,& Tbarfis,Citii,Rhodïi, Da queftifurono diuife l'ifole dette genti
.nella terra loro,àafcunb fecondo U fualxngua mette fue tribu,& nette genti
JueSem figliuolo di\ïoe,e{Sendodi 100 anni,generb Arfafad,due anni dopo
ildiluuio.Et viffe Sena dopo che hebbe generato Arfifad 500 anni, & gene¬
rb figliuoli 0- figliuok, & venne a morte.Arfifad eflendo di\i$ anni gene¬
rb Cainam.Et vifle Arfifad,pokhe hebbe generato Cainam 430 anni,&ge¬

nerb figliuoli, & figliuok. Cainan ejfendo di 1 3.0 anni, generb Sala : <& viffe
Cainan poiche hebbe generato Sala 330 anni , & generb figliuoli<& figliuok,
4? venne a morte Sala.effendo di 1 ioanni generb Heber , & viffe Saba poi¬
chehebbe gêneratoWeber 300 anni, & generb figliuoli,<& figliuok & venne
a morte.Heber eflendo di ioannigenerb Eakc , & viffe Heber poiche heb¬
be generato Eakc 3 70 anni,& generb figliuoli & fîgliuok,& venneamorte,
¥akc,effendo di 130 annigenerb Ragau.& viffeïakcpàchebebbegenera-

N to Ra.
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N to Ra.
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A N T î C H t T A*
toRjgau iC9:annî,& generb figliuoli& figliuokx& venne amorte. Ragau
eflendo dii$zOnni,generbSéruch,& viffe Ragau,poiche hebbegenerato Se¬

ruch ioo,anni,&generb figliuoli &figliuole,& venne amorte. Seruch effen

do di.i iQjannigenerb\Hacar.& viffe Seruch, poiche hebbe generato Nacor
ZOO annï,& generb figliuoli &figliuok,& venne a motte* Nacor.effendo di
17 9 anni generb Thare.gr vifieNacor poichegenerbThare 12$ anni, & ge¬

nerb figliuoli & figliuole,& venne a morte. Thare,effendo di 70 anni, generb
Abram,& Nacor,& Aram. Nia Aram mori alla prefenza delpadre» & U-
feibvn figliuolo chefi chiamaua Loth,chefit compagno di Abram.Daitan¬

no del diluuio fino alla noûuità £Abramfono 1720 anni.Quefto Thare do¬

po la morte di Aram fuo figliuolo* conduffe tutti ifuoi delta fua regione , &
prouincia . , , degliAffirii,douenàcquero-,&Abram,etHacor,etAron
fuo figliuolo morto :& venne nella terra di Charou, & vi habita 2^0 anni.
& mortin Charam,doue babitbnettajegione deChananei.Lïanno 28 di que¬

flo Thare,Belo primo Re de gli Ajfirii venne a morte, ilquale gli Affirii nomi*
narono Dio,,& altrib chiamano Saturno , & diedero il regno afuo figliuolo
che fi. chiamauaNino.L'anno 49 di quefto T~bare,de Sicionii regnb nella Gre¬

cia Euxopo,eflendo morto Aegiakojlqmkfu il prima de Sicionii che regnaf-
fe;dalqualeillterritorio del Teloponnefo fi cbtamauaAegiako.Nacor marito
iAelcafia moglie. Figliuoli di Meka,Hus,BuZj CamuelrCazad, Axau, Feldas
Ieldath,E>atuel,Quefto è quetto ch'èfopra BatuekdalqualtKebeca.quefta è

la moglie d'lfoac,Roma concubina.Figttuofidi Roma,Cbaman,Thabee,Thua,
Maacha.^fcono adunque di Nacor & di Meka fuà moglie,otto figliuoli:.
& la nipotc Rebecca,chefu moglie d'IfaacEt di Roma concubina nafcono,
4 figliuoli. tutti i figliuoli adunque di Ndcdr,dodici*. Abraam marito, Sarra
fuamoglie. Figliuoli di Sarra, Efau, lacob, Cocubina Agarferua di Sarra.Jf
mael'.hg..d'lfmael,Nabaiotb,Cedor, tiabdeel, Maffà,Mafma9Iduma, Maffe
Codar,Themanjetur,\Safhs^CedmaJFigliuettdi Ma^w» ànque.Sefhr^e-
fhr,Enoch,Abira,f{cgali.cethura moglie di Abraham. EiglïuolidiCethura,
fei.ZambraO,lcttum,Madal;Madiam,Lesboch, Sobe. Eigliuolidilettam 3..

Saba,Theba,Dadam.EigiïuolidiDàdamànque.RagudyNahdeel,Affurum,,
Latufim, Iomim..

Abrahamfece la fua giauentit preffo a CaldeiTafsopoicon fio padre i»'
Charam tétrade Conanei , doue Dio gli< ft moftrb& diffe-. Efà delta terra
tua,& délia tua parentela,& delta cafadelpadretuo::vieninellaterra,la-
quak io ûmoftrerb-.etfarb te ingran gente &c.llqualeobedendoa quilco*
manàamtnto,taltofico ilfigliuolo d'< Aramfuo ft'atetto,vfit con lui, & ven¬
ne nella terra diConaam.ftno al luogo di Skbem,a vno albero altiflimo,doue
Dio glifl moflrb-.gr gtt diede la promeffa delfeme,«jr dellaberedità.Eraallo
vadi 75 anni.& viffe Abraham 17'.5 ann'ù cui tempi annouereremoiragiona
to prima degli ami.Ma percbe ne tempi di Tharefuo padre ,, comi/tàarono a-

efftte-
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Delmondo. 98
ejfere i Kegnhgià habbiamo detto,'m cbeanno effet furono. Rara diremo d'an-
no in anno da tempi diAbraham;acciachefappiama cioche fta ftato fhtto de
gno di memoria :& in che annofu fatto, preffo a gli Hebrà , preffo a Greci, e

preffo a Barbari & ait'altre gentg : dettequaligli hiftoria hanno fatto mçn-
tione-j .

Quandonacque Abrdham,digiàregnauoilfecondo Reàlquaktji chiama¬
ua Ninofigttuoto di Beto.peràoche il primo degli Affiiû regnb Belo anni 65 il
quale gli Affirii chiamarono Dio Saturno.Et venuto a morte, Nino fuo figli¬
uolo hebbe il regno.& regnb 5 2 anni, L'anno 43 del coftuiregno,era il primo
anno di Abrabam.De Sicionij in Acaiaregnaua it fecondo Re , il cui nome*
era Europo.Vercheil primo diloro cheregnbfu Aegiako: dalqualefu detta
Aegiakayquetta che hora è cbiamata Telofonncfo:& regnb 5 2 anni.llqua-
levenuto a morte,regnb Europa 45 anni . il cui 22 anno era il primo anno di
Abraham. Et preffo a gli Egittii era la 16 potèntiafi come dice Manethone:
per la quale regnarono i Tbebei 190 anni.il primo anno de quali, fu ttfrimo
anno diAbraham -
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DE TEMPI ANTICHL
ET DI XXIIII RE PRIMI

D I SPAGNA,
EtdiGiouanniAnnio. ,

De tempi antichi. Cap. i*

i Velli chefcriuonoimediatamente de tempi, dicono cbe Deucatio
ne,che nacque l'annofecodo di Sfero Re di Affiriafu (anno 82
deïïetàfuoyaffiitto dal diluuio come fcriue Xenofonte Cromo-
grafi . ilquale pare chefeguino anco Berofo, & Eufebio, iquali
fipputano 8 2 anni,dal fecondo anno di Sfiro,fino affii 34 t/i Spa

leto.nelquak anno dicono che auenne il diluuio di Deucalione. L'anno fecon*
do di Sfero,nelquak nacque Deucalione,ero (anno 40 detto feruitu de gli He
brei in Fgittoift come Eufebio ha rettamente notato. Dal predetto anno dél¬

ia feruitàyfinaal principio del diluuio vniuerfile fotto \Hoe,Moifefh condo di
700 anni & quafi iomefi*Altrettanti annouera Berofo da CaldeuSolinopa
timentefia Latini glimette quafi delmedefimo numéro dkendo. E conuene-
uoi cofa in quefto luogo:far mentionerche dopait prima diluuio notatone tem
pi d'Ogige, nelquale la notte continouata eopriil giorno 9 mefi & piu , Delo
fu la prima percofla da raggi del Sok,onde acquiftb tal nome per effer primo.
di ogni altra riapparita aglioeehi altrui.Et fra Ogigi & Deucalione fl danno
600 anni &c.Noi adunque cominceremo i tempi dal diluuio di Noè cognomi
nato Ogige come fcriue Berofo, <& i Fenià, & gli partiremo in quefta manie »

ra*Dal diluuio attanno^ di Nino Re de gli Ajjirii , srannouerano da Berofo
292 anni.Akr et tanti annouera Moife nelGen.a cap. 1 1. dalmedefimo dilu¬
uio fino al nafcimento di Abraham. Onde correttamente pofe Eufebio la na-
fàta di Abraham neKannoa-i diuino Et datt'anno\^ d\N,no fino atta fort
douane di Troia,Eufebio & Berofo annouerano, J 3 8 anni ; & dal medefimo
nafcimento di Abrahafino a Chrifto Eufebio nota 2025 onni.Dimankra che
daldiluuianotatofotta Noe Ogigio.fino alla fondattoae di Tioiafft raccoglio-

'.* il s. »i no 83c*
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DELMONDO: 99
noZiOanni. Ë? dai medefimo diluuio fino a Chrifto 23 17. Quefti adunque
noteremo ptrpetuamente,con l'aggiunta detta fondatione di Spagna *

Ddl'antiquità délia Spagna. Cap. II.

NE/ tempo di 7{inogli Spagnuoli baueuano lettere di Toefia,& di Filo-
fifia morale. Et queflo pende dalla memoria di Berofo , di Sradone :<&-

dalla Spagna fteffa.Tercioche Berofofcriue,cheTubak primo Re di Spagna,
dkde leggi a gli Spagnuoli il quarto anno di Nino, Et la memoria Hijpanica,la
quale Straboneracconta net primo libro,afferma auanti a Srabone,cb'etta->
hebbe lettere,kggi,& verfi per 6 mila anni ouaniuEt effendo tefiimone Xeno
fonte Cronografo detta diuerfità de gli anni prefso a gli antichi , gli anni Spa¬
gnuoli erano di 4 mefi: onde 6 mila anni Spagnuoli fanno 2 mila anni filait . \
qualifi noi annouereremo da Augufto ne cui tempi fiori Strabone, peruerre-
mo a tempi del fredetto Nino, Et di nuouo Eufebio annouera dal quarto anno
4't N'mOyfino alfio anno auanti alla rouina di Troia,quafi 800 anni.Et in quel
lo come nota Eufebio,Cadmo per la gelofio detta prima mogtte-.bebbe la guer¬
ra. per laquale come attefta Spinga & Vakfato,fu sforzato a pafiare di Sa- '

motraàa,a Thebe netta Grecia -.doue primo,come dicono: formb k lettere Gre
che, Adunquegli Spagnuoli fermamente fiorirono nella Fikfofia, & nette kf*
tere per 3 00 anni auanti chei Greci hauefsero la forma delkkttere da Cad¬

mo, tanto è.lo fplendore. &la Fikfofia detta Spagna piu antka & piu nobile
detta Grecia .

Delforigine délia gente Spagnuoïa. Ca . 3.

N El principio dette genti,penetraronoin tutta la Spagna da i Cafpij ,gli
iberiyiVerfianiyi Fenki,iVeni,&i Celti, fi come attefta Vlinio nel 3

dellabiftoita naturak,& Marco Varrone,& Catone in quetto de Originibus:
i quali tengono per fhuokfe quelle cofi chei Greci fingono dt Hercole , di Vi-

\ rene,di Lufi,di Vana,& di cofi fhtti altri huomini Greci. Sono adunque gli
lberi, & gïtAramei,Scithi,Ca(pi,i quali i Verfiani chiamano,Saga . & i Ter

{ fiant fitto i Cafpiyfono chiamati Corfi da i Saghi,come refirifie Vlinio nel 5

detta fua Hiftoita * Mo quetto che i Verfiani , &gli Hebrei profirifiono &
dicono Corfi, & Quorej Grecilo pronuntïano Cirno, & Ciro , Ondegli lberi
Sagi,& i Perfiani Corfi, furono i primi ad babitar U Corficafta quale i Gre¬

ci chiamano Cirno. Dx quefte prime colonie adunque , tutte (Ifole, di Ski-
lia,di Corfica,di Sardigna,delk Bakariche,& infieme tutta la Spagna trafic
l'origine detta fua generatione , Ma efîcndofi poi i Gothi , & gli Alani : (par
fi & diffufi da i Cafpij netfEuropay& hauendo quefti dopo Chrifto penetrato
nettcSpùgtte,çjr regnandoui fino a quefti temp'uè neceffario per confeguenza*

N 3 che
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cbeiGothi pofteriori non habbiamo variatol'antka originejetta genteSpa-
gnnola. Quefta adunque è la non variâto & vero origine noftra* o eccelfi Re

Eerdinondo & Lifabetta Principi Cbriftianifftmu

DiTubale I RediSpagna. Cap. 4.

S An Hieronlmo & Eufebio dicono,che Tubale quintogenito di Iapeto fig
di Noe, fi primo di tutti i Re di Spagna * Il medefimo fcriue lofeffo fia-,

gli Hebrà,<$r Berofo fia i Caldei ; it quai dke ch'egli fondo la Spagna, tan¬
nai^ dopo H dituuio,che era l'anno ï 2 del Saturno Babilonieo Nembroth :
auanti la edificatione di Troia , ùj 7 anni:& auanti alla natiuità di Chrifto
"Z 1 74 anni. Nella Betica è la città Tubale dedkato alfuo nome,come fi ve¬
de in Vompon'ia Mêla. Lafpetiak & particolar cura di coftui fu di intra-
dur nel paefe greggi , & armenti di beftiami : si perche la spagna po.rtoi.fie
vakntkri animali, fi perche i medefimi erano molto neceffari a mortali per
mangiare: per viuere,per vcftirfi,~'r per cofifhtte altre cofe:&fipercbyera
né ama in quel tempo reputait & tenuti per le prime delitie & ricchezze *
Coft fhtto Studiogli Atamei chiamano Tbara,cona , cioè congregatione &
adunanzo di 'Paftori tft came effiongono cofi S.Hieronimo corn e i Talmudifti,
"Quinci il carico di Tubale gli diede it cognome di Tharacone, dal quale non è
dubbio,cheta prouincia fu poi detto Tharacono, ft come datte coloniefie Sa-
ghe prefe (antichiffimo nome Sagunto * Coftui come attefta Berofo .diedefor
mo 0 gli Spagnuoli con k leggi (anno quarto di Nino. Il che affai a baftan-
Za ft confronta alfopradetto teftimonio délia vecchio Spagna,che noi dkem
ma di fop'ra di Strabone . Il medefimo Berofo dice , che (anno decimo di Ni-
no,& (anno 1 1 5 dd medefima Tubale,il padre Noe ccgnominato lano,paf
sb d'iFenicia & d'AJrka in Spagna,& lafeib aTubale fio tiipote per Iapeto
feto fig.due colonie chiamate perlafuo proprionome NoeU,et Noegla,ancora
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beria dagti Hiftoria* Et ibero fiumefit cofi detto per la Re ibero : & lbe¬
rifl chiamano quelli che habitano intorno alptedettofiume* Quefto fiume,,
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DELMONDO. 100
tomefcriue Alberto Magno,Sofmo , <& Diodoro nel 6 lib.nafcefitto k r'adi
ci del Tireneo ne Cantabri,& fhccndo motte girduolte, sbocca nel mare Ba-
learico , fotto il promontario di Eerraro , ricco per commerito , «Jr nomma*
tada gli auttori . Regnb cofim fino att'anno $ 3 di Semiramis : cioè 3 7 anni
comefi raccoglie in Eufebio*

Di Iubalda III. Redi Spagna. Cap. 6.

PWefe la Signoria di Spagna , Iubalda che fu il tet%0f dal quale il mon¬
te Iubalda hebbe il fuo nome .come attefta' Berofo, quatttunque_j

gli Scitttori in Tolomeo fcriueffero fiorrtttamente l*btda *& feerrettiffi-
mamente i Mori lafeiaffero nome atta Spagna di Gibilterra . Cominàb a re-
jgnar l'anno 5 4 di Semiramis,come dice Berofi,àoè dal diluuio % 36 anni,dal
nafcimento di Abraham 43 anm,^ dalla fondatione di Spagna 1 §3 anni,
i& auanti alla fondatione di Dardania 494 , & auanti atta venuta di Chri¬
fto içSiXanno 14 di Iubaldafu l'anno $ 50 dal diluuio* Adunque l'anno
15 di lubaUomori il padre Noer,cognominato lana Cgige. Et l'anno $2 di
Iubaldafu l'ami* 7$ di Abraham.Adunque in quetto annogli fit fitta la-*
promefla delta Chrifliana filute,come apparifee netGentfi a cap. 1 2. accio
che ta benedit tione de \>agani,non in nome del Dio di Ifrael, ma nelnome del
feme di Abraham, ouero di Chriflo, & dicendo & dichiarando cib Efiia nel
cap.62. Relinquetis vos ifraelitc nomen vefirum ad maleditlionem elccTis

meis,& feruos fuos Deus vocabit alio nomine, in quo qui benedicetur attt m
rabitibenedicetur in Deo Amen. In quefti tempi nacque Bercelé Libio,aman

ti al Greco Hercole quafi 700 anni * i quali preflo a gli Egittij fhnno quafi 1 o
mila anni,come argomenta Diodoro nel primo libro contra i Greci. Regr-b lu-
balda,come attefta Berofo, dalli -^armi di Semiramis finoallï iZdïAiw,
cioè 64 anni,fi come fi raccoglie in Eufebio,& in Berofo . Sette anni inanzi
alla morte di lubalda,nafce Ifaae d'Abraham che haueua cento anni*

Di Brigo Quarto Re di Spagna . Cap. 7.

BRigo fignoreggia a gli Spagnuoli,come attefta Berofo,(anno 1 9 di Ario ,
cioè dal diluuio aoo,dalla fondatione di Spagna 267,dal nafcimento di

Abraham ic$,dallafondatione diDardania A30,& auanti allauuenimen
to délia chriftiana filute 1917 anni.Gli Aramei chiamano Brigo il Caftel-
lano,& Brigola il Caftetto . onde i Tofcani , preflo a quali fono reftati fino a
quefto tempo molti vocaboli Aramàichiamano vn caftetto pofto in qualche
luogofe operto,vna Briccola. Tcngo che egli haueffe quefto cofi fatto cogno¬
me da due cofe,l'vna perche egli voile che nclfuoftendardo fofle vn caftetto
fer infegna/altra perche,come attefta Berofoffondb moite caftella per tut-
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A N T 1 C R I TA*
ta la SpagnayCol cognome di Brigo,prepenendo a ciafcuno di loro U nome del
proprio Duce,al quale effila conferuaua: il che ft vede chiaramente in Tolo-
meo,comeinTortogallo Lacccbriga,Mirobriga & tali altri: & netta prouin*
>àa diAragona, Rriganto,volubriga,& tali altri . Vlinio nel 5 lib. a cap. 2 1

afferma ejfere auttori,che dicono.che i Brighi di Europa paflarono in Afia~>t
çjrfondarano i Brigij ,i qualimutata la. b, in ph, furono chiamati Vhrigij.
Anzi di piu mande in Hiberna colonie, & tra gli Alpini, & netta Tofca¬
na. "Netta hib'.rnia il fiume Brigo, <& Briganti ifioi popoli , & netta-,
Vindèficia , i Brigi , & Bartobriga , fi come fi kgge in Tolomeo . Ma->

nella Tofcana , il paefe Sabatio, è il conlado Brigiano , nel quai poi fen-
dato vn caftetto ,fu detto Brigiano , quantunque la fhuella volgare muti
laktterag,in duec,dkendo in cambiodi Brigola,Brigo,& Brigiano, Brkco-
la , Bitcco, Bricciano , ma corrottamente Bracàano ; fi come al vicino pae¬

fe del amne lario (cioèfiume lario}fi dice Anguillara, douendofi dire Am*
ne larafàoè fiume laroo lario) percioche mutbil nome piu uolte; conciofta
che dalfuo primo Duce fu detto Brigiano, <& poi Arcemto datfarce (cioè
fartez^.* 0 Rf>cca)de Veienti,vltimamente Arceano & Barceano,& cor¬
rottamente Bracàano . Regnb Brigo , come attefta Berofo, fino alprimo an.

nodi BaleOyCkè y 2 annixcomefirme Eufebio,

Di Tago V. Re di Spagna. Cap. 8".

TAgo VRe di Spagna, cominàb , come attefta Berofo, tanna prima di
Baleo Xerfe,àoè daldiluuio q$2,& dalla fondatione di Spagna 3 09,

& auanti ait'édifications diTroia 378 anni , & inanzjaUo uenuta di Chr't-
fio 1 86 j . Da quefto , il fiume Tago hebbe il fuo nome come dice Berofo-*

ricco per ptfiagioni , & per hauere k harene d'oro , come fcriue Vlinio &
confirma Solino , del-quak dice htuenak nella 2 Satira ,.,

Tanti tibi non fitopaci omnis harena Tagk
Berofo chiama quefto Tago , Orma, 0 Moife per aggiunta dilettere compo-
fte infieme Tagotma . Coftui pofe le colonie Taghine Cafpif , & la Tagor-
ma neU'Africa : di doue pafib netta Spagna ; come dimoftrano le memorie
di que luoghi in Tokmeo. Regnb coftui ioanni.comefece anco Baleo Xerfe,

Di BetoVI. Redi Spagna. Cap. 9*

BEto cominàb à regnarem Spagna , (anno primo a*'Armatrite,comefin
ue Berofo,àoè daldiluuio 482 dalla fondatione di Spagna 3 3P inanzi

att'edificatione di Troia 348 anni,& auanti alla chriflianafalute 18^5 an¬

ni . ITalmudifti dicono che fi deefcriucr Beto , per a diftengo , cioèBaeto ,
che i Tofeani Latini traffortando k lettere uocalia,,e , pronuniuno Beato *.

Quinci
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DEL MONDO. tôt
Quinà Btta & Batka . èprima Beato , Beata &felke,la qualè Romero <

i Greci ch.amauano i Campi Elifi : come referifie Strabone nel primo hbrl
Ma gliHtbrei uoglcno che Beto fio cofi detto da Behinche S.Hieronimo il
terpreta , locus wtmmce ( cioè luogo delta mia uita ) cioè di félicita defio
rata , la quai felhità à ciafimo è luogo di uita & campo Elifio , Quefta-» ,

uoi aufpii i di félicita & feliciffimi Re di Spagna , Fcrdinahdo & Ifabel!a
togliefii délie manidegli emp'r : come fece Hercole Egittio , delk mani di Ge

tione . Del fiume Beto , <& dell''ariafia filxbcrrima , gli Hiftoria fcriuono
moite cofe . et Seneca di Corduba netta fua Aredea,dke,

"Nomen qui terris dédit Betisfuis
TulfinsHefperia maria languido uafo*
Et Iuuenak in una Saura ,

Tracipitare vokns etiam pukherrima veftem,
Atque alias quarum generofi grauaminis ipfum,
Infecit natura pecus,fed & egrcgiusferis,
Viribus occultis,<çr betkus adiuuat aer,

¤t Martiale,
0 Betis oliu'fira , crinem redimite certtd,
Aureo qui niitdas vellera tingis aquis .

Regnb quefto Beto 3 1 anno. Et (anno feguente Gerione prefi la Tirannide*,
come attefta Berofo ,

' ' Di Gerione VII. Redi Spagna. Cap. 10.

GFrione Afikano -teflimone Berofo, frefi la Tirannide l'anno $2é"î
Armatrite,àoêdal diluuio 5 \a,dalla fondatione di Spagna 37 1 ,aua

ti atta edifieatione diTroia 3 16-. & inanzjallofilutevniuerfak del mondo
1 803 anni. Fu chiamato Gerione con voeabolo Afikano, & propriamente
in hebreOyGera fignificafireftkro:perche come fcriue Berofe,venne di Mau-
ritania,& aflali la Spagna, Fu cognominato inArameoDeabo,in Greco Gri-
feoin Latino Aureajl quai cognome egli s'acquiftb perkrkehezxe> come &
ce Berofo nel quinto r & Diodoro confirma nel quinto. Regnb fino aitanno
28 di Belocha,ceme fcriue Btrofi,cioê 34 anni come i annouera in Eufebio-,

Di Trigemino Gerione V i 1 L Re di Spagna^..
Cap- li .

L'Anna 29 diBelocho,comediceBerofi,regnannoi fig. diDeSo,LomnV
mi,àoèV(inàpi,& conduttori di cflerciti.fi come interpréta S.Hkroni-

mo,i quali i noftri chiamano Geriani Trigemini,pcrthe furono trefig-di Gerio
ne, Cominciarono nel predetto anno di Belatbo}dal diluuio $49 dallafonda¬
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mo,i quali i noftri chiamano Geriani Trigemini,pcrthe furono trefig-di Gerio
ne, Cominciarono nel predetto anno di Belatbo}dal diluuio $49 dallafonda¬
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"N ANT I C R î T A
"' Yfone di Spagna *\o%,amnti alla edificatione dt Troia 2B1.& auanti alla ve
|"' jtuta di Chrifto 17S8 anni. Regnando qucftï,come attefta Berofo,Tifeo Egit-

th,con confenfo de gli altri Trinàpi del mondo,ammazzofio fratello ofiri ,
' içognominato Gioue Giufto,cbe fignoreggiaua giuftamcnte. Onde,come fcriue

il medeftmo,& Diodoro dopo lui raccontajpejfo net primo libro,nel fecondo,
nel quinto & nel feflo, Libia Hercole fig.d'ofiri,moffaguerra per tutto il mon
do contro glif celeratitper vendicar la morte di fuo padre,fcannb nelt Egitto
Tifiofuo zio.kub via Bufiride netta Fcniàa,ocàfe Tifio ilgiouane netta Fri-
gioydecopitb Milino Capitano delmarein Condia : pofe Anteo neUArène
Libica : & tolfe via i tre Gerioni in Spagna : hauendo combattuto con loro à

corpo a corpo, & douendo paflare in Italia contra i Liftrigoni,come dice Be-
jofo,creb Hifpalo Re di Spagna,Quefti Gerioni regnarono.come accenno Bero
fo,fino ail'anno 36 diBako,àoè^2 anni,

Di Hifpalo IX. RediSpagna. Cap. I21

HlfpalOfCome attefta Berofo , regnb l'anno 16 di Baleo , cioè dal diluuio
5 90 , dalla fondatione di Spagna 447,auanti alla Chrifliana filutes

1727 anni. il nome accufacheta città di Hifpali fu cofi detta da coftui . ne
gïudkochefia detta da Tali, ma da Hifpalo Re , & dalle fue colonie Hifpak
popoli detta Scithia : k quali Hercole conduffe con lui perlo mondo, come di
ce anco Roderko di Tokdo,chiariftimoHiftorko.Ch'cgli fofle fig.di Hercole,
ft conofce da quefto,che Hifpano <& lliberia fiafig. fono tenuti nipoti di Her
cote da gli Serittoit Spagnuoli . ancora che per dfitto de gli Scrittori quefto
nonfi kggein Berofo . Regnb fino al fine delRe Baleo, cioè 17 anni .

Di Hifpano X. Redi Spagna. Cap. u.

L'Anna l di Altade , regnb Hijpano nipote di Hercok,il quale anno è dal
diluuio 607',dalla fondatione di Spagna 464 auanti (edificatione di

Troia 224,$* inanzi atta venuta di C hrifto 1710 anni . & hauendo la Spa¬

gna per confenfo di tutti prefi il nome da quefto nipote di Hercole, è neceffa
rioïn confeguenza,che auanti a coftui,ettafofle cognominato per li nomi detti
9 Re antecedenti,fecandotantico vfenza : il quale porimente infieme cotu
Caccoffu tralafeiatoin Berofo per difitto degli Scrittori. Regnb Hiffano 32
anni, fi come anco Altade.

DiLibio Hercole XI. Redi Spagna. Cap. XII IL

T)OicbeHercok,acquetata(ltalia : pofe fine attefue fhtiche, tornb,come
-* attefta Berofi,d'Italia in Spagna fanno 19 di Altade,doue regnauo Hi.-

fp ano
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DELMONDO, 102
fpanafuo nipote . Et ejfendo Hifpano venuta a morte neltvltimo anno d'Al¬
tade, Hercole fhttavecchia , entrb al gouerno detta Spagna,îanno prima di
Mamito,dal diluuio 6 j 9,dalla fondatione di Spagna 496 , auanti a Trotte*
1ÇU& auanti alla venuta di Chrifto 1678. Vi regnb fino ait'anno 19 det
predctto Mawito,& venne a morte .' Aile cui offa gli Spagnuoli fhbrkaro-
no vn ricco & gran fepokro,eon vn Tempio,preffo atte Gadi,come fcriue Be
rofo,et Poponio Meta feguendo Berofo. llmedefimo Berofo dke,che Libio edi
fico & dedicb al fuo nomek città Libifofin,lJbifoca,Libunca,Libora,lequa
li anco Toiomeo defcriue . Vlinio nel 3. a cap. 4. affermà,cbe Libififina fu
cbiamata da Romani Foroauguftana : & che le dkdero giurifditione comefi
ella foffe in Italia.Regnb adunquefino ah'anno 19 di Mamito ,

Di Hefpero XII. Redi Spagna. Cap. 15.

S Cime Roderigo di Toledo,che Hercole meno con lui Atlante , il quale fiori
intorno a tempi di Moffe.Berofo dice che coftui nonfu Mauro , ma Italo y

Fu fuo fratello ", Hefpero , comeracconta Iginiè, il quale Libio Hercole lofcib-

fuofocceflore . Regnb,comme attefta Berofo, fino att'vltimo anno di Mami-
totàoè ioanni; perche Italo Atlante, cacciandolo di Spagna , lo coflrinfe a
fuggirfi in Italia, comefcriue Iginio,& perb pruoua che la Spagna,& la Ita¬
lia fono dette Hcjpcrk dal Re Heffero,& non dalla Stetta,comefingono i Gre
ci .percioche perla medefima ragione la Franàache è pofta nel mezzo,fa¬
rebbe cbiamata Hefperh .perciochefi comci Greànauigano con quella ftel*
la datt' Italia netta Spiïgna'yCofi nartigano netta Francia, liejpero cominàb àt

regnarein Spagna (anno 20 di Mamito,feccedendo ad Hercole Egittio, (an-
no dal diluuio,' 6 59> dalla fondatione di Spagna $ 16., dalla città di Troia-**
171 per auanti alla città di Roma 603. y & auanti atta incarnatione di
Chrifto 1658.
t '

» Di Atlante Italo XI II. Re diSpagna* ' Cap. 16,

Kitym Atlante,come attefta Berofoyregnb preffo a gli Spagnuoli, (anno f
di Mancako,cioê daldiluuio 669 .dallafondatione di Spagna, j26,dal-

la àttà di Troia 161. auanti alla città di Koma $çs& auanti alla Chriflia¬
na filute 1 ô^S.Seruioffopro (Sneide di Virgitio,fcriue chefurono tre Atlart
ti II primodi tutti il Mauro,l'vltimo il Greco,çjr il mezx0 fta quefti Atlante
Italo fiatellodi Hejpero,&fiocerodi CoritoTofcana, ilquale Berofo chia*
ma Atalo Kitym: & di quefto fi parlx.Regnb,comefcriue Berofo,fino aWam
no 12 del detto Mancaleo . & creato Re Sicorofuo fig. effo nauigb in Sicilia
& poi in ltalia,a Corito ~fi come fi pruoua netta hiftoria tofcana -

Di
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DiSicoroX IIII. RediSpagna. Cap. 17.

REgnb Skoro, fecondo Berofo,nel(anno 1 3 delfipradetto Mancaleo, cioè

dal diluuio 62 z,dalla fondatione di Spagna 53.9 dallo città di Troia-t
148 auanti Roma $8o,&inanzj alla filutedel monda 1635 . Da coftui fi
cbiamata Sicora,quello parte detta Spagna,doueè ilfiume Skoro , del quale
Lucano dkt_j ,

Hffpeiws inter Skorus non vUimus amnis.
Regnb fino ailanmfettima di Mamito, came accenna Berofo , àoè^ anni*
Sotto quefto anennero quefte cofe. Trimieramcntei'anno 20 di Skoro ch'era
U fecondo di Sfiro,nacque Deucalione Saluadore dttta Theffagliv. Oltre à cib
il 1 9 anno di Sfiro,è(anno 37 di Skoro. ma (anno 19 di sfero nacque Moi
fe Siluadorc detta hcbraka feruità comenota Eufebio . Cofi fotto Sfero,&
Skoro,nacquero due Satuodori,(vno dot diluuiof 'altro dalla feruitù,

Di Sicano X V. Re di Spagna. Cap. 1 8.

51cano feccefte alpadre,come attefta Berofo (anno 8 di Mamito , àoê da
diluuio 7 26 .dalla fondatione di Spagna 581 auanti a Troia 104. auanti

alla città di Romo f$6.& auanti alla venuta di Ctmfto 1 5 1 1 . Leggiamo,
chegli ItalianiyÇjri Skidani furono chiamati Skani: & ê nome célèbre pref¬
fo a gli H.(loriri,& a Toeti. Regnb eome dimoftra Berofoffino alïottauo an¬
no di Spareto,àoè j'i anno,comsfi raccoglie'm Eufebio. >

DiSiceîeo XVI. RediSpagna. Cap. 19.

SIceleo cominàb a regnare poco dopo Iafio Tofco fiotello di Dardano cbe
id'ificb Tro'ia:& poco dopo il primo Re de gli Atheniefi Cecrope antko,co

me nota Berofefonm 9 di Spareto,dal diluuio 757 doit'edificatione di Spa
gna 6id..auantiaTroia 73,auanti à Roma 505 , & auanti al Gran Mcffia
1 ^ 6o,nell'anno 41 délia età di Moife,et 5 8 di Deucatione,Da quefto Siceko
& fiofig.gli Itali furono chiamati Siculi,come recita D'wnifio Alicarnaffeo*
nel i.lib. Ma come Eufebio & Berofo fcriuono,ildiluuio vennein Theffaglio
(anno 34 di Sp*reto,8z di Deucalione, 6 5 di Moife . L'anno 35 di quefto y*-
ceko,&il^ di Afiatade,lo Egittia foretta di Ofiri, ritornb in Egitto, & f*
detto Ifîs.pcr lobenefitkfatto alla humana generatione dett'arte de piflori;
come rcfirifce Xcnofontc,& corne nota eufebio. Et cerne uanarrando Bero-
fe,nacque lue per conto del Regno fia Iafio , & Dardano. netta quai contefi
hauendo lafio,& i Tofcani richiamato di Spagna}Siceko,gli Aborigini foli
fegmmnoDardanotma tutta Italia,^- i Skuli}con Siceko ;fhuoiwanole^t

parti
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parti di Cibele & di Iafio . et hauendo Dardano ammoz%oto Iafio a tra*
dimento nel territorio di vetulonia alklherme lafinelle , Siceko efilufe gli
Aborigini : &fcaccib d'Italia Dardano, coflrignendolo afuggkfi nella Sarno

traàa,come dice la Hiftoria Latina,del quale Virgilio nel 7 dell'Enéide dice,
Dardanus ldgas Tbrigim penetrauit ad vrbes,
Thraiciamj} Samum,qu& nunc Samotraàa fertur -
Hinc illum Coryti Turrhena àfede proficlus , grc

Queftafu la prima difcordia ciuik in Italia. per laquale gli Aborigini nemi¬
ci de Skuli dopo la predetta occafione,fecero kga co Velafgi contra di loro î
&gli coftrinfero afuggirfi d"Italia in Sicilia , come ricorda Dionifio Alkar*
naffeo nel 1 libro. L'anno medefimo,ntl quale mori Iafio,mori anco Siceko*
hauendo lafciata vn figliuolo chiamato Lufo* Regnb fino ail'anno l$ di
Afcatade , àoè 44 anni *

DiLufo XVII. RediSpagna. Cap. 20»

QVuefio Lufo non èil Greco,ma fo Spagnuolo figliuolo di Siceko , Uquale
cominàb a regnare l'anno 1 3 di Afcatodedal diluuio 801 . dalla-*

fondatione di Spagna 658 auanti Troia 29. auanti Roma 46 1. auanti Chri*
fto 1 5 1 6 . Tutti concedono,che la Lufitania foffe coft detta da queflo Lu¬
fo . Fa chiamato Lufo , perche féconds il coftume Arameo , attendeua pet
tutto àfacrifiàjaltando & fcherzjtndo , fi come fece anco Dauid alcuna-,
volta dinanzjoll'Arca , & come era vfinza de Lucumoni Tofcani^ fi come
accenna Fefto délia edificatore de Lucenfi . Coftui, morto fuo padre Siceko
in ltalia,creatoRe,cond{ufle moitecolonie di amici che egli haueua in Italia*.
in Lufitania . & di cib fono argomento molti nomi antichi di luoghi , & dp
gentiycomuni a gli Italiani & a Lufitani,conferuati preffo a gli aniûhi Geo-
grafi, quantunque al prefentefiano variait. L'anno 28 di coftui , Dardano
xhe s'erafuggito dalla fede Turrhena di Coritoin Samotraàa, penetrb , co¬
pie attefta VirgUio,aUe città Idée detta Frigia,& fondo Troia: la quale chia
mb la prima volta Dardania dal fuo nome , fannofefto di tgitto fratello di
Danao Sgitiw,comenota Eufebio rettamente. Regnb Lufo fino oft'anno fit-*
t'tmodi Egitto, cioè 30 anni, . . -

< DiSiculo XV HI. Re dï Spagna- Cap. 21..
J r

SIcuto\ come attefta Manethvne , regnb tanna ottauo d'Egitto, cioè dal 41
luuio 8 3 2 dalla fondatione di Spagna ôSç.datt'edificatione di Troia 1 1,

'auanti a Roma 4-3*0 ^r auanti atta falute humana 148 S S* dee notare m
queflo luogo, che gli Spagnuoli non bebbero antkamente propri} Re,ma elet-
tiffimi Duci * come firme Trogo r& Giuftino abbreuiq nellib. 43. Di quefto>

> . largo*
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in Lufitania . & di cib fono argomento molti nomi antichi di luoghi , & dp
gentiycomuni a gli Italiani & a Lufitani,conferuati preffo a gli aniûhi Geo-
grafi, quantunque al prefentefiano variait. L'anno 28 di coftui , Dardano
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< DiSiculo XV HI. Re dï Spagna- Cap. 21..
J r

SIcuto\ come attefta Manethvne , regnb tanna ottauo d'Egitto, cioè dal 41
luuio 8 3 2 dalla fondatione di Spagna ôSç.datt'edificatione di Troia 1 1,

'auanti a Roma 4-3*0 ^r auanti atta falute humana 148 S S* dee notare m
queflo luogo, che gli Spagnuoli non bebbero antkamente propri} Re,ma elet-
tiffimi Duci * come firme Trogo r& Giuftino abbreuiq nellib. 43. Di quefto>

> . largo*
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Je argomento ch'effet cbiamauano i loro Vrincipi con uocabolo Arameo Iberi-
to,non Ry , cioè Re , ma Sic > cioè Duci , onde a Oro, Ano , Eko , Vlo , différa
Sic Oro , Sicano , Siceko , Skulo , col nome Sic ch'era de Duci . Queflo Si-
cokfu detto Minore : per fhr differentia datt'antko figliuolo d'Italo . Re¬

gnb quefto Skolofino dalprincip'to di Menofi,, Re d'Egitto , corne accewta Ma
nethone , cioè 60 anni quafi ,fi£omecomputiamo in Eufebio-

" Di Tefta X IX B>edi Spagna. Cap. XXIL

T Efta , come fcriue Manetbone , regnb fanno primo di Menofi Re d"E-
gitto ,dal diluuio&9l*dattafondatione di Spagna , 7 50 dalla edifica-

tkmedi Troia 6^.auanti alla cittàdi Romo 368? &auanti alla uenuta di
Çlmflo 1424 anni , Quefto anno medefimo , come nota Sufeb'to , Erittonio
figliuolo di Dardano .1 cominàb à regnar fecondo Re di Troia... Que¬
fto Tefta, come dkè Manetbone, nacque in Lfbia, in Trkonide Vatria di
MineruaValatua :& edificbfil ftdo, Tefta città. per la quale Tolomeo
tbioma Conteftani , i popoli att'mtorno . tfofteri poi , come dicono gli Spa
gmoli ylochiamarono Teucria , da Teucro Thelamonio ,¤ome dicono Silio
& Giuftino . &foi Cortagine 'Njioua . L'anno 47 di Tefta , il quale era U
fettimo dVLeto Re dEgitto. come nota Manetbone & Sufibio : Troe fig. di
Erittoniofu il terzo chefignoreggioTroia , dal quale la cittàfuampftata &
cbiamata Troia. Regno Teftafino alîanno 3j di Zeto , come accenna Ma¬
netbone 0 cioè 74 ann'i* comefi raccoglk in Eufebio,

Bi RomoXX RediSpagna. Cap. XX 111.

REgnb Romo , corne dice Manetbone, fanno 3 5 di Zeto,dal diluuio 968,
dallafondatione di Spagna 825. datt'edificatione'di Troia 138 .auan¬

ti Roma 294 . auanti a Cbrifto 1 349 . Ci fit un'altro Romo-, il quale ac¬
crebbemlLatio , il picciolo caftettetto diRoma , cb'erafiato fabricato d<u>

Roma figliudad'Italo , comefcriue Berofo & come confirma Vlutarco neï
la uita di Romolo . É quoi caftettetto poi diRoma,lagiouenjà Latina-, chia-
mbperinterpretationeValentia . Et Euandro di nuouogli difle Roma,come
attefta Solino , peràocbe nella lingua Aramea & Greca , Roma è quel me*
defimo in Latino, cbe V^kniia; fi cameRoma fignifica Vdente, Adunque
la àttàyche fecondotufanzadeTrincipiR.omo Spognudo ihiomb Roma-*

- fer Ufuonometi Ramanida foi, -confiauandoi'interpretaitone, la chiama
tono Vaknza,fino àquefta età, città ueramente antkbiffima& edificata
da quefto Romo , .&iUuftre fer San Lorenzp martire- & perSon Vincenzo
confieflore : & fer la cafa Borgia, la quale rifplendè molto f eri Svmmi Von
âefici . Caftfio Terzoffotto U cui auffiào illurcofu rotto in Vngoria , & or»
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delmondo: io4
dinata lafefta detta Transfiguration , ejr per fuo nipote , hora Vontefice_j
Santifl. Akflandro v 1 , nella cuiuenuta , apparirono nella fua vetulonià ,
i trionfi di Iafio & di Cibele, i quali nel tempo dei fuo difenfor siceko Re di
Spagna furono afiofti , ondecvcdiamo che fitto quefto Vontefice, habbia¬
no à ritornare in fuagrandiffima gloria . j^omofini il fuo regno,comefcriue
Manetbone,(anno 12 di Ramfi Re di Egitto:i quali in eufebio fhnno j 3 anni,

Di Palatuo X X I Re di Spagna- Cap. 24..

ADunque perche îValatui popoli,fono defcritti intorno ivolenzo , è co¬

fa ragioneuole che il padre Romo , & Valotuo fuo figliuolo ui teneffe-
ro lafede : & la deriuaiione del nome dimoftra cbe la città di Valentia f»
edificata da coftoro. netta quale fiori antkamente lo ftudio di Minerua, & lo
ftudio Générale di Spagna:ft comefi fcriue netta leggenda di S*Domenico.Re
gnb quefto ValatuOfCome fcriue Manethoneffanno 1 3 di içamft RedTEgitto,
daldiluuio 1001,dallafondatione di Spagna Zy&,dalla fondatione diTroia
l7l.auantiaRoma 2Ô2,& auanti l'anno delta filute i s 16 anni . In quefto
anno,come nota Eufibio,& Manetbone,llo fig.di Troc, fu il quarto Re in Tro
ia. dal quakfu edificato & chiamato llio in Troia.Regnb quefto Vafatucrin-
torna a Vaknza,&fecondo cheakuni ftimonoffufeacciato daCaecoCelti*
beroàl quale conduffe'(effercitafut monte di Carpentana, doue hebbe vittor
xia,& il montefu chiamato Cacco fino a quefti temp't, quantunque altri lo
chiamino Cano. Dicono che Palatuo fu vinto perche era giouanetto. Regnb
Valotuo giouanetto quefta primo voltafino ail 'anno 30 di Romfi,cioè iSam
tùycomefi pub fhre il computain Eufebio ». "

Di Cacco XX II. RediSpagna;. Cap; xy-

QV 'arontodueanni auanti chevafceffe RèrcoleGreco,CaccoCeliiberogio'
^ uanettoregnbnellaSpagna.perlacuivittoriafwpoftbnomeCaccO'.

almontetanno 31 di Ramfi, daldiluuio 1019, dalla fondatione di Spagna
<l76,daUa edificaifonedi Troia 1 $8 auanti Romo 244, & auanti atta venu¬
ta diChrifta- 1298.FU chiamato fig.di Vokano'.perc-befe primo cbeinfegnà
inSpagna il firrafte arme,& la militia armatafte quali- cofifi fhnno col fuo>
éo.Kegnb finoaltvltimo- annodi Ramfr,àoè 3 ôannîjjr fu-fmccioto del Re-

- gno,& coftrttpo a fuggirfi in Italia da Valatuoàl quak,mfhtta tefta,lafiac-
cib di Spagna.peràoche fi truoua in Manetbone,. cht V'alàiuafu Re vn'altraj_
toltOyl'anno primo diMenofi,morto-Ramfi Nonpottfadunque eftisre feac¬
ciato dalGreeoHercok,itquaknonera nato .& cbenacque pocodopo l'an¬
no 6 da Menoficome pruoua lamortedelmedefimoHercok.peràocbecome
fcriueBufibkçonfinundoaglmltriydattanno 6idi Amemfi,al ifydïAme?
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memeft annouerano $ 2 anni,ne quali vifle Hercole . & nel prcdetto \6annl
di Ameneme,Hercok fi gettbnelfuoco,come confeffo ogniuno* Adunque
Hercolenon potè per auanti fcacàar Cacco,neandar con gliArgonauti,ne
rouinarTroia,£ome fcriue Eufebio corrottamente < perche Hercole non era
ancora nato:fi comefipruoua veramente dal predetto tempo délia fua mar
tes * Valotuo regnb la féconda volta non molti anni .fino al nafcimen¬
to di Hercol-^r .

DiEritro XXI II Redi Spagna. Cap. 26.

SI comeHifpalo fig.di Hercole Libico hebbe il cognome dalle colonie (per-
- cioche come attefta Rodcrigo di Tokdo,gli Hijpalifono genti Scitice) cofi

è verifimik che Eritro prendeffe il cognome datte colonie Eritree, k quali ve-
nendo dal Mar Roflo aile Gadi,habitarono ( Ifola Eritrea,come fcriue Vlinio

xfiel 3 lib.della hiftoria . & altri molti confermarono . Regnb coftui l'anno 7
,di Amenofi, cioè daldiluuio 106 1 . dalla fondatione di Spagna 918. dalla-t
edificatione di Troia 13 1 .auanti a Rpma loi.auantia Chrifto 1272. Dura
fino alla rouina di Troia, cioè 79 anni . L'annofio vndeàmo,che era il 60 .
auanti atta rouina di Troia,Euandro venne a Roma . L'anno 25 del medefi¬
mo Hercole Greco, ammazzpinftdiofimente Cacco nellAuentinomonte di
Rpma. Et t anno medefimo nauigando in Afia,ammazx° à tradimento Lao¬
medonte Quinto Re di Troia . Vercioche Akeo Hercole eragrandiffimo Cor-
faro,& Capitano di guerre non giufte,& di militia non bene ordinata.Onde
Heuole di etàdi 26 anni rouinb Troia . Non potè adunque Triamo regnar
58 anni,dopo la morte di Laomedonte,came mette Eufebio , perche Hercole
haueua in quel tempo 1 2 anni,&imparaua mufica fotto Linofuo precetto-
re : ondenon haueua ancora cominciato a guerreggiare, Adunque (anno 26
di Eritro,ocàfo Cacco,Laomedonte péri. & Vriamo fuo fig. entrato algouer
no del regno l'anno feguente,durb 44 anni,nel quale manca infieme con Tro¬

ia. Ma ciafcuno kgga i tempi correttïffimi de Re Ttoiani in Arcbikco .

DiMellicoIa XXIIII. RediSpagna. Cap. 27.

SI troua, cbe fanno primo, dopo la rouina di Troia , Mellicola fignoreggib
gli Spagnuoli f il ctti dirittonome fuGargoro,& detta Mellicola ; perchoi

fuit prima chè'mfegnafleàgliSpagmtoft a raccogliereilmek. Del cui ni*
pâte Habide, roc conta Giufiino net 12 libro dette fue abbreuiationi : l*t->

marauigliofa fortuna, & il fuo regno fimmariamente . Quefto è l'vltimo,
del quale ho potuto trouare il nome ne gli-auttari fino a qui. Cominàb a

regnare, nel primo anno dopo la rouina di Troia . daldiluuio 11 il* dalla
t fonda-
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léatb'm,Pontefice ta'feconda volta^S anni,fino aIfanno duodeàmo del Ma
gho. ArtaxerfeA fiuero. U quale fcrifle ificceji di Hefter: & ordinô la me-
moita dïFurim : ef,rtandolo a àoper lettere Mardocheo . il quale trapafsb
4a età dt Ifiachai \% anni.- soçceffeilwzpVoH'nfiîcEtiafib 31 anno, fino
Altanno 3 3 del Magno Artaxerfe. Coftui fu il pitmo'cbe pofe a lerufakm
la porto del gregge , îoioda 1 1 UVonteficegouèrnb 24 anni, & attrcttan
iti loathan fino alla fine di Ocho Artaxerfe* Ioddua V1& vltimo Pontefice
fu fottoi Verfiani,& dutb \o anni. Ma de Vrincipi délia cafi di Nathanf*
primo ûmeone, detto anco loas. Segui Léui,chiamato Amafia.gr itfidet-
ta parimente Ezecbia , Et anco Her,chiamato Manaffe,& quefti auanti al¬
la captiuïtà. Ma nella liberatione detta captiuità Ztrobabel fu prima Ponte¬
fice 5 8 anni. Rpfa Mifàotta 66. Giouanna Ben Rffe,$i. luda primo cogno*
vnnato Rkcano 14. Ma da Ahflundroad Afmonai ,Vontefià fino a luda ,
'OniaTrifcOyïj. anni., Simon ?nfco- ti. tkazaronemico di AntiocoTheos
3,0 Manafle amico di Sekuco Galfmka 27 .Simon Ginfto, honorata dal Ma¬
gno Animo,2%. Onia fig.di coflui , priuato delTempio da Sekuco 39. Se-
gue a coflui luda Afmonai. Ma i Trinàpi & Duci délia cafa di Dauid fino
al detto ludo furono, lofeffo primo,7 anni. Abner Semei 1 1. ¤lyh Matatia
1 2 A far Mahat 9. Nagit Artaflat IO.Agai Helty 8. Maflot Naum 7. A-
mo$ Sciracb 14. Matatia Siloa 10. lofeffo Iuniore Arfe , honorata da Tolo-
ftmôo. laneofecondo Hircano 1 6 anni .

Seguiit pcigli Afmonai,rubarono dalla cafa di Douit il Tontificato infie¬
me col Vrinàpato : onde ne nacque gara & nemiàtia . luda Afmonai pre-
fel'armi contra Antioco llluflre,& Eupatore fuofig. & Demetrio, gouernb
5 anni.lonathas fuofiatetto 19. Simone fhtto efente da Antioco Sedete S

anni. Giouami Hircano Vrifia de gli Afmonai 26. Ariflobolo I.Iareneo
Akffondro X X VI I. Alefsandra fu a conforte 9. L'vltimo Hirca¬
no 34,if quale prefo da Portbi : lafciata la moglie,la figliuola,& fuofratello
AriftobohyHerode prefeincontanente per ordine del Senato Romano , la ti¬
rannide fopra gli Hebrei : & toita per moglie ta figliuola di Hircano prigio-
ne\de Varthi,creb Vontefice Ariftobolo fig.di Hircano predetto,ptr fhrfi be
neuoli gli Hebrei . Hebbe dalla fig.di Hircano fua donna due fig.Et vedcndo
tfeo (anno 26 det fuo tirannko RegnoMircanofuofuocero ritornato da Vat
thi, ejfer falutato & bonorato da gli Hebrei come Re , fuccife infieme con-,
la fuocero & ion la figliuola ch'egli haueua per moglie,et due figliuoli haut*
ti con là , c*r Ariftobolo . Et due anni da poi afftiffe glt hebrei con moites
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gliuolo ch'egli hebbe di una moglie detta medefima Tribu : percbefi diceua,.
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ANT X C R IT A
Simeon ,fimilmente Rer Manafle , Ezecchia lefi , & fimigltanti. Cofi ton*\
no quarto di Satomone, fin chefini la fua peflerità , al primo ficceflore di.
Ahiafarim detto loas fi computano 138 anni, &daïoasfinoxil uolonta-
r'to paflaggio di loacbim 29 1 anno i computati 10 annïcbe regnb Amotu \
effendo prigione Rer fuo padre,detto Manafse . Ma dalpafiaggxo atta rouU\
na corfera u anni. *' «' "t

Dalla defelaticne alla prigionia di loacbim fono 20 anni . & dalfio paf-
faggio 3 1 .Et nefiguenti 6 annifu compofta il Sodmo % 7*. tâa nelfine del f a%

no,Euitmerodach,tratto loacbin à\ prigionejo honorb molto f&il pépoloh
chiamb Heri.attento che quettod-ucerna di Dauid,la qualefi teneua chefoffe
eflinta,fl riaccefi,i&fùcompofto\lSalmo%%perririgratiarDio per l*->
conferuatione delta gente , & perchefoffe mandato preflo il Meffia * Libéra
to poi Rer , gli fu data un fig. da Dio , Mefezebeel cognominato Salathieta
Uquale (anno 17 auanti la liberatione detta capimita, generb Baracbia,il
quale (anno 17 dopo la liberatione delta captiuità yfu\ fhtto Vrincipe &
Duca del popolo ,& da qnelvimeipoto fu cognominato Zorobabet fanno
3 1 dal paflaggio , &, il 70 dalla defolatione . Furono prepofti al gouerno
del popofoyVrinàpi delta cafa di Dauit,<&- Sacerdoti di Leui feparatamente,
fino à tempo d'Afmonai . Et di quefti il 70 vecchi lafeiarono cofi feritto ,
Iefu figliuolo di lofedech VonteficeMagno,cOn Barachia Zorobabet, figliuo¬
lo di Mefezebeel figliuolo diHeri ch'è Ioachim,uenne (anno primo diCiro À
lerufikm, ilquale (anno fecondo mentire fi gettauono k fondament*yfrofe-
tando Agaiyhf Zoccheria,fu irhpedita topera per la morte di Dario Iftafpe,
ne fi potè ricorrere a Ciro cbe era impedito netta guerra con Tomiri.Ma,mat
to Ctroffocceffe Affuero Trifco Artax,erfe,il quale appàrecihiauai*vguern\
contra Artafit che fhuariua lo fhttione di Tomiri, il quale haueua fhtto ri*
bellaregli Affirij,i Mediy&i Verfiani :ftandofi Aflutrorinch'mfiin Babilon*

nia . Fu à trouar coftui Iefu , perche i Principi detta Soita baueuano feritto
contra gli Hebrei: & lafcib nel Tontificâto , l'anno 12 di Affuero i-Ioacbirit
fuafig. chiamato anco Elyh.Mà peràoehequett'anno Affuero eraoccup:ito
nella guerra, iefu non hebbe audknza . Eflendo pot ftato ammazy^ttoOlov
firne mandata da lui l'anno feguente,da Giudei ', ritornato. vitteriofo^viètè
per bando publko.che il Tempio non (i rifhcefle . Succeflcrodue fuoi figliito
li,i quali combattendo infieme per f Imperio,Dario Longimono,cheficevato
diriuoeare U bando paterna :fu vincitore.L'anno fuo primo ritornato lefu$
tfortato da medefimi Vrofeti , fi sforzo di fabricare tt Tempio. Efeiàtb *-
dunque Iefu il primo Tontificâto fino att'anno ildi AfluerôPrifcoifcrb
ffiaito di -6 anni: & loacbim'fuo figiin fua abj'entio i anni, Coftuiftrtffei
foçcefli diluAitytSr ordinô la commt moratione anniuerfarta délia liberatio¬
ne; da fhrfi ogn anno . il medefimo Iefu ntornâto.conimoub nel Ponitfica-
to 20 anni* fino att'anno 20 dt Longimano , d'età dt 130 anni . Gli ficcejfc
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RE A N T I C H I
D I ITALIA,

ET LARTHI T>I TOSCANA,
'- &Lucumonu

And, (anno 109 dopoil diluuio venutoln Italia con tante colo
nk cbepotefiera cominciare vna prouincia: ordinando in effar
& indtrizzando le cofi,&fondandoui qualchecittàriigoutr

"nb 33 anni*
Comero Gafto figliuolo primogenito di lafet,detto do Genti

li lapeta,& nipote di Iano,cognominoto Gallo , perche reftbfaluo ddttonde,
lafciata da lana che ritornb in hrmenia per condurre dell'altre colonie in al
fri paefi^al gauerno d'ltalia,vi regnb si anni.

OchoVe'to.regnb^oanni.
Camefefigttuolo di Iano,cbiamato Cham, yenuto cfEgitto a occuparll-

talia,vi dmbfolamente 1 9 anni.Verche lano ritornato d'Armenîa con nuo-
uegenti,&veduto che queflo fuofcelerato figliuolo attendeua a corromper
l'Italia introducendoui tutte l'iniquità cbe s'vfauano inanzi al dttuuio,pro-
ub 3 anni,fepoteua ridurlo a ben fhre. ma veduto ch'era al tutto impo(fibil
cofa ilpoterlo emendarefto fcaccib d'italiat&prefeegliilgouerno.
. lano adunquefocceflolafecondavoltanelRegnovifletteper fo fpatfodi
82 awi.&venuto finalmente a morte d'etàdiçf$oanni,fufepellitofottoil
monte Ianicolo a Roma,cofi detto dal nomefuo. confilkiffimo aufpiào detta
fjituraRoma,pokbe ilfecondo Adamo, che rinoub il mondo contafuagène
rationefini la lungbiffima vita in queda parte .

Crano,RazeHUo per ccgnome,che vuoi dire,facro propagatore dalquale
furono detti lKazenui i popoli in Tofcanarfiglimto di lano dapo il diluuio re»
gnb dopo fano j4 anrâ.gr Cranafua firettafhtta Regina da Iano,hebbe pet

O 3 flia

Annï
del

modo.

1765

1798

155-5
IOCtf

1925

2007
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che Chrifto promeffe nella kgge eragià nato , Alla fine gli Hebrei flracchi,,
offerirono uolontariamente à lui & àfuoi focceffori U Regno ^giurandolife*
delta per lui # perfuoi difiendenù.Regnb queftopùmo Herode Afiaknita
nel Trinàpato tirannko 31 annoi<jrfielkgittimo(*.& Atchetao fio fig.ç.
anni , & Herode Tetrarca 24 anni . nel çui 2 1 anno t io mandata, ambafiia
dore da noftri Giudei in Akffandria , era giouane.Dopo, coftuiAgrippa Pri
fco 7 anni * Agrippa ilgiouane 27 ami , Agrippino detto anco Agrippa
vltimo 3 o anni , fino à quefto ulttmo anno dell'età mia decrepita .

Finifieil Breuiario de tempi di Filant eruditifs.Hiflorko hebreo* ilquale
afferma di hauer confiontato tutti i tempi nettefue Hiftorie,co i veri annali
dette quattro monarchie: le qualifoiefono tenute certiffime. Etàquefte-j
préféra Berofo Caldeo per la monarchia degli Affirij , & Methaftene Hifto
rica Verfiano ne gli inditij de gli annaliporimente afferma difeguire quei fo
li de Greci , i quali préféra da gli annali Greci* li 70 uecchi interpreti fino â.

."ïolameo & Afmonai *, indi i Romani i quali conferuarono i tempi fora di li-
gfntiffemamentç^, t, « .» , . < ... , ^ *
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D *T" l M 0 N D Ô. ' 108
là doue fu poi fhtto Eiorenza : & ridottetacque in vn fiume ,fu chiamato Annî .

Arno dal fio cognome . del

Thufco 2 7 anni.detta prima Tuffo,et poi corottamente Thufio.Fu figliuo mod°m

lo di Hercole, ilquale parittofi d'Italia , lo fece ventre in Italia da i paefi di Z2Çt
Sàtbia.L'anno 19 di coftui lofeffo venne a morte.Si dice che dal coflui nome
furono i popoli d'Etruria detti Thofeani , gr non da Tbuo verbo Greco,cbe
fignificaficrificare.Et quantunque"tPfmio,Seruio,& altri dkbino infhuore
de la voce Grec* :atto incontrofi hannoper la verità i QoldeitLiuio,D'ionifio
Alicarnaflea,& altri'

Akheoj anni. 2318
Hijpero x 1 annuEra coftui fratello di Italo Atlante:& effenda RediSpa 2325

gna duodecimo per numero,dalquâk quella prouincia fu,fecondo tvfo des
principi di quel tempo,cbiamata Hejperia,nella quale fu lafeiatoal gouerno
da LÀbico Hercole quando paflè in Italia contra L,eftrigone, Italo lofeaccib
délia Spagna.percbe egli paffatoin Italia,hebbe il gouerno di efla.Dollaqua
te fo barebbe ancofeacciatofe i Tofcani non lo haueffero dififo,percioche ba
uendo pacificati quefti due fratelli,lo ritennero come prima algouerno di Ita
lio,et di iano ilgiouaneàl eut diritta nome era Cambo,detta poi per la degni
ta che egli haueua, Corito, cioè Gioue A ftato . ilquale per la etàfua puérile
non era ancora punto atto algouerno di tanto Imperio.Et da coflui la Italia
fu detta Hejperia:ft come anco per auantifu cofi detta la Spagna.

Italo Atlante fratello di Heffero. 19 anni, Coftui pacificatofi col fratello , 2 3 3 O

fi pofe ad habitare nel monte Auentino con k fue genti . & fhbriçatoui vn
caftettetto lo cbiamb Capena:& chiamb porimente tutto il paefe allointor-
no,con fteenzo perb de Tofcani, Italia dalfuo proprio nome * Ma venuto He¬
fpero a morteffocceffe al fratello nel Regno , & netta tutela del picciolo lano.
Etfece Regina de Skuli,& degli Aborigini nel Laito, Rema fua figliuola . la
quale pajfata fut monte Talatino , vi edificb vn caftettetto che ella chiamb
Roma dalfuo proprio nome^ che fu poi origine del nome detta gran città di
Roma:pdiche Romolo la hebbe rcdtficata,cotffefi è detto altroues.

Quefto Atlante fu padre difette figliuoli che fi cbïamarono Tkiadi,dol-
la madré loro che hebbe nome Vkioneà cui nomi proprij furono Alàone,Ce-
kno,Maia,Afterope,Taigete,Merope,& Elettra cbefu dafuopadre marita
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A ti t 1 C R î T A
Anni fua habitationeil paefe che è frailTeuere,çjrilGarigliano:doue ettareffele

4^ genti ch'erano venute perauonù con Camefeno : & ch'erano natk diquei
mo °" luoghi.
2Q6l Aruno. auanti alquale 13 anni poco piu 0 meno noe que Ifaac yregnb a.%

anni,& da coftui furono dettigli Arunti vecchi in Italia. gli Arunimi Rul-
lenfi,&gli Arùntini Fidentiani .

2104 Toge, 22 anni L'annofuo terzpfu tincendio diFetontein Italia: perche
ettaarfe in tre luoghi :ejfendo allora Fetonte fignore netta Lombardia. ondei
Greci prefero l'occafione délia fauola di Fetonte, cbe andb fui carro del Sole.

& cadde nett'Eridano,& arfela terra, it fannofuo 20mori Abraham d'e-
tàdi\7% anni.Et fotto coflui cominàb il Regno de gli Argiui. Dicono chefit
frimo a infegnare a Tofcani,l'arte deftindouinares.

2146 Sicano 30 anni. L'anno fuo 20.'/N'/o vfeita del letto fuo attagbil paefe,
effendo allora fignori Hercole Egittio &Tromotheo. Et quefto fu chiamato
diluuioNtliaco,&fu (vno de ànque.Nella coftui morte filleuatifii giganti
Luchij Enachij occuparonof Italia.

217a Luchij Enachi) 30 annt.L'anno primo di coftoro,cominàb a regnar ntfCE-
mathiaMacedone per la nome delquak quetta prouincia fu detta Macedo-
nia.Venuto poi d'Egitto Ofiri cognominato Api,venuto aile mani co Luchij
gli vinfe & entrb algouerno d'Italia.

2 206 Api 1 o anni.L'anno 4 di coftui,fu il terzp diluuio fotto Ogigi Attico. La
montagna d'Italia fu detta Apennina da qutftb Api. & eglïfu cognomina¬
to Api , perche infegnb a mettere il giogo, & a domare i buoi.i quafi nel¬
la lingua Egittio fi chiamano Api.Fu anco detto Ofiri Giufto, & Gioue Giu-
fto . Quefti dopo 10 anni, ritornato inEgitto,lafàb infio luogoin Italia vn
fuo nipote chiamato Leftrigone.

2216 Leftrigone 45 anni.L'anno fuo 13 Ifaacvenne amorte,& lofeffofu fhtto
grande in Egitto da Faraone . Alla fine Leftrigone effendo anco egli confen-
tiente alla congiuro cbe fu fhtta do diuerfi principi contra Ofiri fuo zjo : fu
vinto & morto da Hercole chefece la vendetta di ofiri fuo padre. 1 Greci
dicono L.eftrigoni,a mangiatori degli huomini.

3201 Hercok,mortoLeftrigone,focceffe nel regno d'ltalia,& ftette 30 anni. I o
fu tarme,<& 20 infomma pace.lt fuo diritto nome era Libko,& fu Egittio.
Hebbe diuerfi cognomi,àoè Arno cbe fignifica kone fhmofo -.perche portaua
in cambio d'arme,ch'ancora non era ftato trouato ilfeno,vna pelle di Uone,

& vna mozza in mano con lequali infegne s' era fhtto fhmofo. Libarno,che

fignifica Libko tione fiimofo. Mufarno,che fignifica , dotto 0 difcipftnato tio¬
ne fhmofo.peràoche Mufa s'interpréta feienza er dottrina : hauendo effo
Hercok,meffe moite leggi & gouerni,et fhtte altre cofe cbe ch'àfckntiati et
vaforofi huomini fi conuengono. Nelfuo regno bonificà i pantani ciïerano co

là doue
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DELMONDO*. Iû>
Ofco 3 4 anni. Da coftui deriuarono gli Ofci che fono ïpopoïï Capuamv Aiwfc

perciochefi dice ch'eglifondo la città di Cupua, cofi detta datt'vccctto capi, *"?
chepreffoagli Ofci fignifica Falcone * Fmono anco detti votofei ipure dal !?g,£
medefimn Ofeo,ilquakfi interpréta ferpente ; o perche foffefiera neldomï-
nare&veknofb per (irayO perche portaffe perinfegna ilferpente*

Tarcone II 44 anni,QueflofuRediVitulonia,boggichiamatayiterbo, 269Z
Viffe nel tempo di Euandro , & di Hercole Greco*

Tiberino 3 o anni.Tiberi nella tingna Velafgica fignifica ingïurîatore. per 27 S&
cioche habitando i Vetafgi infieme co i Turrenipacificamente in ltalia,entra- ^

to coflui nel dominio,gh ifpulfi per quefta cagione,che hauendo Minos ilgio**
uone mandatofuo figliuolo acciocbe regnafjè an Italia infieme co Vetafgi: f»
racolto cortefemente da Cerretaniftqualigli donorono Scitta bettiffima gioutt
netta.Laquai cofa (piacendo fommamentea Tiberino ,moffe l'armi contrai
Cerretaniful mare,& contra i Fakrïtful Teuere . nettaqual guerra mort vn
gigajtte che diede il nome al fiume chrprima fi chiamaua Albula. Et final- t
mente i Velafgi & Glauco infieme furono fcacciati di Italia . Dicono anco
che Monta Eatidica , venuta a trouar quefto Tiberino, partori dilui Qcno>

lâanoro,
Mezentio 22 anni.Cofluifu Tofcano : & detto Agittino , percbe prefi la 27°*

aitta Agittina.Macrobio nel 3 Jib.de Saturnali dke.Virgilio pofe di maniera
ognipktà cbe s'vfa nefacrificii de gli Iddii. ch'egli per la cagione in cotrarh
thiamb Mezentio difprezjatore de gli Iddij. Et nonfu detto difprez%otore:
perchefiffe empio contra gli huomini fin %a rifpetta de i Dei , ch'altramente
la harebbe detto molto piu di Bufiride,chefu afiai di gran lunga piu peggiot
di Mezcntiotma per quefta cagione, come il kttore potrà trouare nel 1 . lib, * * ,

jiett'origini di Catone.Conitofia chefignoreggiando coftui iRutuli , comandb
loro chegli offerifferoquelle primitie,ch'eflifekuano offerire a gli Iddii

.'.'.""-. . . Qm'mancanodieciRefînoaMarfiafèguente,attentocne
la copia a penna per effer defettiua per caufa dell'auttore, 8c per ha- ,

uerfi hauuta di lontani paefi,ô fmarrita od altro chefifïa>non èpo-
tutàperûenire alie noftre mani..

Marfla î&anni.Nel i6annidicoflui,mancaronaïRegnideCorintii,&ie ÎI70
tacedçmonkvjr comimibil Regnade Udii.Et l'annofuo ptnultimo.comin-
cib ta prima, Olimpiade l'anno lyd'Amulio-Re de\jxtini,il a7diFulBe- 'ï
loco Redegli Ajpriil i9tdiMandane Re deMedii,& ilfecondo diBocaro
Red'Egifto* ' ' ' "1

Etaloioanni*L*annofuo2ifaedificataRama:Operdïrmegfioreftaur-a %\%j
nayampfiata, & fitto dinuouoda Romolo, effendo allora Acaz^Re degli
Hebrei .

Celio z&anni.Coftui chiamato da Rpmolo in aiutofuo santra i Ceninenfi.1 $216
Cruftu-
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À N T t C R 1 T A
Anni Crufluminî, & glt Anttnnati,fi porto di maniera cbe Romolo trionfb de ne*

del m'tà.Onde hebbe in Roma ilmonte , alquak pofe nome Celio : & vi meffe ad
môdo' babitareilofiani.
3 2 ld Galerito 20 anni.Er'a coftui Lucumone Arbano.Andb ht aiuto di Romolo

cotra i SobinUlquak Romolo per fuo cagione trionfb quattro volte. Coftui fu
il primo che meffe in Roma il Tretorio * & primo cbe defie i nomi aile tribu .
Voile anco che Romolo baueffe alla guardia fia \2littori: perciochegli era
fofpetta la fede di Tatio.

3260 Luchio Thufio 2 5 anni.Luchio cioè Lucumone : ilquale dicono cbefonda
la città di Lucca.

3284 Cibitio 82 anni , Coftui fu 6 anni auanti aTulloRoftilio Rede Romani,
(anno 79 fu ilpafjaggio di loacbim in Babilonia ,

Lucumone Clufino 3 8 anni.
Rheto 20 anni.Do coflui prefiro il nome i Rhetij,che boggi noi chiamiamo

3402 Grifin'uVannofuo 1 3 ,il Regno de Lidij fi eftinfeàn Crefo Re nono da Ardifo
cbefu ilprimo-.eflendo duratoin tutto perlo fpatio di 165 anni.

letto 44 anni.L'anno 12 di coftui Ciro & Dario fignoreggiarono infieme
3421 1 2 anni auanti che riuniflero infieme la Monarcbia.& (anno fuo 1 5 eflendo

ftato ammazxoto Balt Affare Re degli Affirij,quel Regnofu trafportato al
daminia de Terfiani - Et 2 anni. inanzj Cambifi ottenne il Regno d'Egitto al¬
quak comandarono i Terfiani.St fannofio 27gli Hebrei fotto Ciro , cumin*
ciarono a gettar kfondamenta per rifare il Tempio di nuouo . Et l'annofuo

.29 cominciarono i Romani a effer créait i Confili.dopo lo cacciata di Tarqui¬
nio Superbo .

3 4^4 Vorfena Clufino $îannï. Coftui guerreggib co Romani ad inftanza di Tar
quino Superbo che era feacciato di Roma.Ma non hauendo potutofitr nulla,
Tarquino rimafe efclufe dalla fuafperanza,& Vorfena diuentb amico de\Ro
tnani.Uannofuo 44 Dario diede ticenzo a gli Hebrei che baueuano di già r't-
fhttoilTempio,cheed'tficaffero la città dtHkrufakm, " }

3521 Talumnia Veiente 2 2 anni.
3 54» Equo Tufco 40 anni. Gli Equi Fattfà préféra il nome daflcoflui nome,
3581 Liuio Fidenate Vofthumo 48 anni . Voi che i Galli mifero fuoco in Roma :

fu fhtto loro Capitano.
3 628 elbio Tufco 3 2 anni,come fcriue Catone,fu padre di Turreno . &fu (vl

timo Re di Tofiana.Vercioche hauendo i Romani moffa guerra alla città di
Etruria,nella quak egli regnaua : alla fine nou potendo piu refiftere, s'arrefi
çjr diede a Romani. J^el cui tempo 0 poco prima che s'arrendeffe la predet-
ta cittàyVakrio Maffima fcriue nel 4 libro, che Spurina bettifl. giouanetto di
quel paefe,vedendo di efler fellecitato da moite nobilifl.donne & ittuftit a lo
ro abbracciomenti,& cbe perb egli era in fofpetto a foro mariti& parenti, fi
fregibilvolto&guaftotto con moite firite, vokndo piu tofto fhr fede detta

fintito
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D e t m 0 N ti^o: no
fantità fua con la bruttez^a , cbe effer con la bettezja tncitamento alla li* Annr
bidine altrui . del

Turreno fig.di Elbio 1 5 anni. Seriue Catone, che eglifu mortofut lago Va môdo'
dimone,auanti che Elbiofuo padremancafle. 36*59

Tito fuofigliuolo 48 anni, 3703
Velturreno 48 anni . 3742

Ceànna 5 6 anni . Huomo illuflre.Dicono cbe coftui fu quetto cbe accettb le
lettere Latine & de Romani : preffo a quali fu in moka gratia . perciochefe
bene i fuoi perderonolo ftato,nonvollono perb accettar le difcipline de Ro-
mani,ma ofleruarono k loro antiche Etrufche,già tanto flimate da gli anti¬
chi Romani,che il Senato per deliberationefhtta,votte che 10figliuoli di io
prinàpalifl.Senatori di Rpma,andafferoin 10 città dett'Etruria a impararla
loro difàplina,ccme attefta valerio Maffimo nel îJib.Et la ragione era que-
fla,che effe credeuano che i Romani fifleroimbrattati datte menzpgne ijrfhl
lacie de Greà,dette cui lettere effe fl dikttauono. La quale opinione hebbero
anco alcuni de Romani, perb V. Cornelio <& Bebio Vanfilo Coff. effendo fiate
ritrouate due cafse di marmo fotterra : in vn podere di L.Petilio,dette quali
erano nett'vna,feritture che dimoftrauano che Numafufig. di Pomponio, &
neltaltro libri 7 Utini,detta auttorità de Pontefici,& 7 Greci , detta difcipli¬
na, dettofipieniia :fecero abbruàare i 7 libri Greà,&firborono li 7. latini,
Pliuio nel 10 a cap.24. dke,cbe Ceànna era deltordine Equeftre che noi ch'ut
miamo hoggi Cauolkri *&che era signore dette Quadrighe . & Catone feri
Ue che fu Maeftro,o Capo maeftro & Générale delk Canette nella guerra.
& Principe del Collegio de gli Auguri *

Menippo 16 anni . ^ -g^0
Metrodoro,^6 anni. Coflui fu valorofo nette cofe di mare , come accenna

Appiano nel 5 lib. Pet cioche venuto con buona armata in fhuore di Cefare
contra Eompeo ilgiouane,vinfe nel Mare Menecrate Générale di Pompeo.

Uannofuo *ovide la Rep.Romana efser conuertita inprinàpato afsolu-
to d'Imperio netta perfino di Cefare fuoamico.& (anno vltimo vide ficce-
dere a Cefire.Ottautano, cbefu poi dettoAugufto, & tanto amico diMcce
note fuo figliuolo . 3 920

Mecenate 56 anni . Fu carifs. a Ottauiano : si perche era huomo fplen-
dido ejr ktterato,& si perche fufig.di colui con taiuto delquale Cefare fio
fadre haueua vinto le reliquie di Vompeofio nemico . Huomo cekbrato da
tutti i dotti : & coft fhuoreuok a dotti, che fino a tempi noftri èchiamato
iHecenate,colui cbe fhuorifee i ktterati.,fe perb fi ne troua alcuno che meri¬
ti cofi fhtto cognome, Aiutaua coftui di maniera i belli intettetti,che Virgilïo
gli dedicb la fua Georgka,^r Horatio i fuoi verfi . fu diticato huomo in tut¬
te le fue cofey& morbido & tenero porimente nella maniera delfuoferiuere,
Alcuni dicono cbe egli fu Animo .fra quaU Macrobio fcriue cbe Augufto

c' loch'ia-
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"-ANT 1 C R I TA
Anni Ha chiamaua diomante Ûegli Aretini . nondimeno altri dtcono,che quefto ep\

J?\ . seto gli era dato , non perche efso fofse Aretino , ma perche era ftato dura
<o» gli Aretini,fi cerne anco il medefimo Augufto lo chiamaua, mêle dette

genti,Efore de Tofcani,cioèDio,percioche Efar in lingua Etrufca fignificam
Dio,perbfcriue $uetonio,cbe quando vna faetta percofieh Statua di Cefi
refiancetlb la lettera C,& rimafiEfar,ondefuinterpretata cheperla Ck-

" vota via : douefse viucrfolamente centogiorni dal di che la faettapercofse
la fia ftatuXyér cbe dopo mortedouefse effet Dio.percbe era rimafta intat-
ta dallafietta,la parola Efar,cbefignifica Dio,

397S . Seinno il anni .

3997 Sceuino 3 3 anni. L'anno primo di coftui fu fhtto împ. C.Caligulo.Et l'an
fiçfuo ç.S.Pktrofindp in Roma la S.Chkfo di Cbrifto.Et l'annofua 27. S.ïa
coma fratello diGkfu Chrifto fu ammaz^ato . EtS.Simeomfig.diCkofe
Qermano di Iofef, fu ordinato vefcouo di Hkrufikm.

4029 othone Ferentino 1 anno,

RE ANTICHI DEL LATIO.
1 Latio era quel trotta dipaefi , chefi conuene fraie bocches
del Tebro & il Garigtiano & glt habitatori di quefti luoghi
inanzj atta venuta di Enea in Italia , fi chiamauano Aborigi¬
ni , mamefiolati poi co Troiani che uennero con Enea furono
tutti infieme chiamati Latini , 0 uero dalla prouincia cb'era-i^

detto L\atio . percioche Sabatio Saturnofuggendofi da Gioue Nina ui s'era
. " afiafo , ch'i Latij dicono lateo, i.afcondo 0 uero dalBe Latino, lo cui figliuo¬

la "Lauinia Enea haueua tolta per donna . Dicono gli antichi che Crana fi¬
gliuola di Ianofu fatta dal padre Regina degli Aborigini & (afferma Be-
rofo.Q^Fabio , & Catone . Venne poi Romo figliuola d'itala Atlante Res
d'Italia , detta quale, & di Tufco Sicano peritifl..indouino nacque

2382 Romanefia Re dei Latio , che durb 7 1 anno. primo de mafibi che bauef-
feilgouerno de gli Aborigini ,& deLatii. Il cui nome confifte diduçvo-

- ti cioèRoma , tb'è ilnome materna , <& Neffo . dette quali Rpma nella lin¬
gua Arameafignifica fublimità &grandezxa , & Neffo fignifica forte au*
gurio.peràocheTufco prediffe che da quefti farebbe nato la grondez^*-*
dettafutura città di Roma . Quefto Romanefso fu il primo Saturno & Dio
di Rpma, delquak non ero lecito fhr mentione in publko: <& nella cui tute-
la era quella città. et perche portouail nome sjr(augurio di Rpma,foc-
cultauano, acciocbe nonpafsafsc il fuo nome à nemici ,i quali harebbono
fotutoeuacarlo, c'wètirarlo dalla loro confacrifici & con uotifi come ufo*
ttançinquà tempi difhre, quvndo moueuaml'armil'una dîtà contra ful¬

tra.
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# * \.J n ''',*; «0»*^ III Annî
IM * EtdaqueftonomeficredechelaterzafiMmRcmafifiedettaRu* dd ».

t fhntnfi,'quaMmquf altriferiu'mo che ella ht bhe il nome da Romolo Uel- môd9~

lo anno fuo 27 cominàb tt Regno de gliAtheniefi netta petfond dt Cecropes °
che durbfino à Coaro.& fanno 57 del medefimo.fuil diluuio in Jhefsaglia* * <'

.}totatoda glt Strtttori péril quarto fragli altri diluuif, > , , , [ , -

. PicoPrifioanni 57. Fu figliuolo diRomaneflo;,& dottifs,nella arte anti- *J<Sf
ta de gli attgmijfta quale pafsb da Caldei nella Grecia . dalla quale Anfia* 4
rao,Mopfo,<& Calcantifurono riputatipergrandifs. auguri. Ma.Dknifio A-
lkarnàffeodke,ch'ellafuantka offeruan^a de gli Aborigini, paffata poi ne -, i-t
Hgmani da gli Etrufchi. Dicono kfhuok,che Pu 0 fu fommamente amato da
CirCe,alla quale non vokndo acconfentive,ella lo conueni nelfvccetto che fi
chiama Piço^picchia in Tofiana.prendendo occafione delta fauola,datt'vfo
cbe egli introduffe di fhrefacrificio,del detto vccetto.llfuo primo anno, Mai
fe per virtà di Dio, condufle per lo me%zp del mar Roflo il popolo d'Ifrael
cndefifommerfiChencrecontuttot'efieràtadegliEgittij, »

r Fauno Trifiofuo fig.^ôanni. Dicono che coftui dopa la mortefuafu mef 2 < 10
fo nel numéro degli iddij'. ejr fhuokggiandogli antichi di eoftui,lofecero pa*
drédeFauniJe Satiri,de Pani,dr de SituantDei dclkeofe divilla. Main fut >8~î
fi egli fu di cofi nobileingegno , che riduffegli huomini che erano quafi come
befikyO vita àuik,& confiera diuerfi bofihiffecondo l'vfodi quel tempi,die
denomi a diuerfi luoghi,ejr àttà*\fhbricb diuerfi edificij.-fy fondo diuerfi T$
fij,iquali furono dot fuoname detti Fam;& finalmente fi dke cbeegli in**
trodufse net Latio ilcultoet la religione degliDtj\ondefu perb meritament*
wnsnerato M numéro loro. Dicono che bebbe.vna forella che hebbe nome ç ? - £

Fntua,taquakfu indouinatrice,& cbe perbgli indoutnifona detti fatuarij^
& cbhttafu donna caftiffima-:& che perb i Romani la chiamarono la Dea Bo
najlcuiTempia era.net\fifso detmonteAuentino tnel quale non entrauano,
gti buomihi$ma vi ficrificauanofilamente ie donne* '.

hxwtmnotfigdiuolo dtfauno'fA.anni.Hehbevna figliaola cbiamataAgitta- 2540
Uqudk'dkdepermoglieaTr.afimeno,perla-cuimmefii poidèttoUlago Tra
fimetiafigëuolo di Zurrenoo Tirreno chedkdeilnomeaTiireni.Mell'vltimo
fitmaminàanett'Egitto la Dhioftin 1 9. de Larthi a fimilitudine de Larthi in,
Tofcana, ^ - - u> * » -

tilokano$6annt. . < ^ 2<Oit
-MorteMttaanco tanoilgiouane 23; anni'*. Vvltimo anno fuo mancb il 263*

RegwArgiuo ch'era durato ^4^anni,netta ferfina dvAcrifio,dàpo ilquale
ilRfgftofuttasferimneMkeni*. «""i-nni? -. . i '\«v 1 . 1 u

J \Cecolo Saténo^amLfiglimla^diMarte (offa edificatore dïTrenefte .. 2653; " *.

CoflWfi* il tirzp Satumfrtoltaliaipei'àochl ifprimofu Sabatio Saga, ilqua
lefuggmdodd Gioue 'Njnb\andbmUalia a trouar lano anttco,dalquak rac
colto omoreuolmente,fu fhtto parteàpe delgouerno ; & da lui deriuarono i
Sabini,® iSanniti.St quefta è quel SatHmo.alquakfirtue Macrobto,nelprl

mo»
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,t- 'ANTlCHïtA*
Aunl tno,cbe lano edificb Altare^ fece diuerfi altri honori.ilfecondo fû Rofnd-

*?\ '" mffo,delqu£efié parlato difopra.Et il terzpfu quefto Ckolodelquatefrfh
.Mil. '4'.uettaalprefente,

268 9 tuv Vico Iuniore, detto ilgiouane 3 4 anni. * 5 -> ' .,
222J F<r«wo ilgiouane fuofigliuolo 24 anni.Nel coftui tempo Euandrofcaccit

to detto Morea venne in Italia : tt giunto nel Latio,fi riceuuto da quefto Fou
no.Dalquak Euandro,dicono gli fcrittori cbefurono introdottiin quel paefe
diuerfeforti& manière di facrifici.

2747 "a "Latino fuo figliuolo 3 9 anni. L'annofio 3 7 i Greci hauendo prtfâ la città
diTroia,alcuiaffedio ftettero dieci anni , come racconta Ditte Candiano ,
cbefu a quetta tmprefa fta diftruftero del tutto. onde fportitofi di cola Enea

con molti Troîani.giunto in Italia fit a trouare il Re Latino,ilquak accettato
lo con grande amoremkzja , gh diede per donna Lauiniafua figttuolo,con
grauiffimof degno di Turno Re de Rutoli poiche era ftato poftpoflo a vn fire
ftiero-.onde ne nacque laguerra fia lui et Enea:per laquale fufottofopra tut

C* >* tott Latio coàrconukinipaefi. Ma effendo Enea fuperioreffbcceflenelporen
todo,& nel Regno infieme,

2786 -s Enea 3 ann'uVcràocbe effendo Latino ftato ammoz^ato da Rutùli, il Re
gno per vigar délia moglie pertlennein Snea. La tui pofterità chefurono 1 $

per numéro durbfino atta edificoitone.Quefto èqutU'hnea tanto cekbrato
da Virgilio-jlquak netta perfema fu a voile dipignere vn perfefto Heroe. m*-**
da diuerfefu giudicato per poco amoreuok délia fua patria Twa.&fcritio'-
no akunicbvtgli tenne mano co Greci alla rouina fua. m'j. - " s

2785 \ Afcanio fio figliuolo 38 anni,.Dkàno alcuni che egli fu figliuolo d'iEnea,
& dt Creitfi figliuola di Priamo:altri ch'egli nacque di Lauinia. Liuio net fi
dubito di quai donna egli fofle figliuolo. Ma Virgilio con tuttigli altri Toeti,;
eJr Hiftoria infieme, dicono ch'egli fi figliuolo di Creufi^Coftuifitroubgiàua>
nctto nel trauaglio di Troia.Fu chiamato Afcanio per Zo nomedd fiume d\
Troia che era detto-Afcanio,® Ilo, per io Refroiano, & Iulio dalla prima
lonugine délia barba,Scriuono che.mentretaua, & il padre fuo dopo l'ecà*.
dio di Troia,drfeorrluano fra forofe fi douiuano figgire,'vna fiommetta di\
fuoco gli appari fui capo, laquale nonfipotàzdo a maiôvemnoixftingmreA
efft prtdifféra ch'era prodigia difignoria.Vtnuto adunque in Italia col padrS.
alquokficceffe nel Regno Latino tfondb Albalonga : <& rimeffe in ftato L*-

, uinafia matrigna che fi erafuggita atte filuehmendo dHui.Fmalrnenteve
nuto a morte & yedendo cbe Ul;o Siluiofuo figkuoknon era atto algouerno
del Regno,tafcibfio herede.Silmo Tofthumofitafratefo.ma d'altra madré. .

2.729 SUuioPoftbumo anni 29 figliuolo diEnea^jr diLauinia. Dicono the fit
detto Siluio:percbe la madréfiggitofi nette felûc per poura di Afcanio : &
hauendolo partorito ve lo nutri.fu anco detto Vofihumo, perche nacque do*\
fo la morte di tnea; Da coftui i Re de gli Albani fi dfiero per (auenire Sil-
uij.fi comefecero i Redi Egitto chiamaJofi Fataom.L'anno yndecimo di ca

fini
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fiui venne a fine il Regno de Siàonti,netta perfona di Zeufippo. An»

Enea S'duio 3 1 anno. 'del

Latino Siluio 50 anni. L''anno fuo 47. Safomone cominàb a fibricareil ""«T^
Tempio in Hicrufikmtefsendo per 3 anni auanti focceduto nd Regno a Da*
tiit fuo padre. *^9H

Kfba Siluio figliuolo d'Enea Siluio 3 9 anni. 2937
Ais fuo figliuolo detto anco Egitto 24 anni, fanno fuo penulimo fuit 2076

mezzp de fecoli.
Capis figliuolo di Siluio 28 anni. Scriuono alcuni che egli pofe ilfio nome 3000

a Capua-.laquak noi dicemmo di fopra cbefu edificata da Ofco,& detta Ca

pua,dallo augurio del Ealcone cb'in lingua de Sanniti fi chiamaua Capis. &
altriin altro modo hanno detto:a quali rimettiamoilkttore.

Qapeto fratello di Capis 1 3 anni. 3 028
Tiberino Siluio S anni . Alcuni dicono ch'ilTeuero chiamato per auanti 304I

Albula prefe nome diTebro da coUui.Mal'opinioni intorno a queflo fhtto fo
no diuerfe.peràoche è chi dice,cheil fiumefu prima dettoTebro,& poi A"-
bula.Et qualche vno vuok ch'egli prendefle il nome da Tiberino Re de Tofia
ni. Altri dice,che venuta Glauco figliuolo del Re Minos in Italia: <& combat
tendo congliAborigini,vno diloro occifiylafiibil nome alfiumefulquales
eglifu ammazXat0'Et altri ajfirmaao che Tiberino corfeggiando per tutto
U paefe cofi in terra come in mare:& fheendo di grandijjimi danni a pafleg-
gier't lafàb cotai nome .

Agrippa figliuolodi Tiberino 40 anni. 3049
Bgmofio figliuolo 1 9 anni. Fu per l'impietàfua morto da vna faetta che 3089

vernie dal Cielo .

Auenimo.Scriuono alcuni ch'egli venuta a morte fu fippettito nel mon- 3 108
te Auentino a Romaàlquak per cibfu poi chiamato Auentino. Vanno fuo
18 Sardanapallofu f vltimo de gli AQirii percioche perdutoil Regno perla
fuafommapoltroneria:efiêdoftatocoftrettoabuttarfifelfnoco,cominàola
Monarchia de Medi,et de Verftam,partita & diuifi fia i Medi & i Babilonia
laqualefu poi riunita fotto Ciro et Dario.Et Arbace fu il primo Re de Medi.

Troca 23 anni. 3 14J
.Amufio\2 anni.Coftui tolfe il Regno a TSumitore fuo fratello,et ammaz^ 3168

%b tuttala fuaftirpe mafiolina.<&- fece Veftak, Rhea figliuola di Kumitore,
acàochefitto jpeciedi quetto honore,elia fofle efilufe dalgenerare. Ma per-
àoche era deliberato in Cielo quetto che doueua aHenire,Rbeafu ingramda-
ta in vn bofco vicino al Tempio di Vefte,da Marte.Et partoritï due bambi-
ni,cioè Romolo & Remo,Amuttointefoilfhtto,glificepartare alTeuere,ac-
ciochefi affogaffero, ma trouait da îauftolo , furono portait a cafa alla mo¬

glie Acca Laurentia.daUaquale alkuati, alla fine Romolo ammaz/zp Km»
lio,&gti tolfe il Regno.& ampliata ,0 come altri vogliono,findata Roma,fH ,-<C= 5^
in vn tempo medefimo Re del Latio <& di Romo . . ^^£^2^.
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